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L'IMPORTANZA DEL VOTO DEL 12 MAGGIO 


Mobilitazione elettorale 


Ha cominciato Eugenio 
Scalfari il 18 aprile scri- 
vendo su Repubblica che 
quello del 12 maggio è «il 
meno importante dei tre 
appuntamenti» elettorali 
in programma entro i pros- 
simi due mesi: meno im- 
portante, in particolare, 
del referendum del 9 giu- 
gno sulla «scala mobile» e 
delle successive votazioni 
parlamentari per la scelta 
del nuovo Capo dello 
Stato. 

Ha continuato Giorgio 
Bocca il 20 aprile scriven- 
do, sempre su Repubblica, 
che pe fortuna — o quasi 
— «il paese reagisce con 
«distacco» e «noia» al ten- 
tativo di «tutti» i partiti di 
«drammatizzare» le. ele- 
zioni amministrative, di 
gran lunga meno interes- 
santi delle «chiacchiere di 
caffè» e dei «grandi inter- 
rogativi nionali» sul cam- 
pionato di calcio. «Ci sono 
riti e cerimoniali che van- 
no rispettati e celebrati 
finché durano. Apprestia- 
moci dunque ad ascoltare i 
dibattiti e i faccia a faccia 
di chi ha\ poco o niente da 
dirci», concludeva Bocca 
sostenendo che «questo 
non è qualunquismo o 
nichilismo o rassegnazio- 
ne, ma progressiva \presa 
di coscienza». 

Presa di coscienza di che 
cosa? Del fatto — ha spie- 
gato Bocca — che «il siste- 
ma politico nato dalla ri- 
voluzione borghese, il si- 
stema dei partiti può resta- 
re necessario per alcune 


funzioni, ma non è più l'ar-, 


bitro delle grandi questio- 
ni fondamentali». 

Non vogliamo fare i di- 
fensori incondizionati o 
d'ufficio dei partiti, dei 
quali conosciamo bene tut- 
ti i limiti, tutti i vizi, tutte 
le degenerazioni. Ma sa- 
rebbe un grave errore se 
per protestare contro que- 
sti limiti, contro questi vi- 
zi, contro queste.degenera- 
zioni venisse in qualche 
modo incoraggiata la ten- 
denza al distacco dalla po- 
litica e si presentassero le 
elezioni del 12 maggio co- 
me qualcosa di inutile, co- 
me un appuntamento da 
disertare, più che da 
rispettare. 

Ciò punirebbe non il 
sistema dei partiti, o i suoi 
aspetti perversi, ma più in 
generale il sistema della 
democrazia, non essendo 
stati ancora inventati altri 
strumenti validi e affidabi- 
li di organizzazione e di 
rappresentazione del con- 
senso popolare. 

Poiché l'area del «non 
voto», tra astensioni, sche- 
de bianche e schede nulle, 
ha riguardato nelle elezio- 
ni europee dell’anno scorso 
quasi il 22 per cento dell’e- 
lettorato, vale la pena ri- 
cordare che quanto più si 
riduce l'affluenza alle ur- 
ne, tanto più si fa perverso 
quel gioco dei partiti che si 
vorrebbe, al contrario, pu- 
nire o ridimensionare. 
Questo gioco infatti rimar- 
rebbe, ma a condizionarlo 
sarebbe una parte sempre 
meno ampia e perciò meno 
rappresentativa del paese. 
Non verrebbe scoraggiata 
ma incoraggiata quella 
concezione verticistica del- 
la politica che il direttore 
di Repubblica ha finito per 
preferire quando ha dato 
più importanza ai mille 
Viana chiamati a 
ine giugno a eleggere il 
Capo dello Stato che ai 
quarantacinque milioni di 
cittadini chiamati il 12 
Maggio a rinnovare buona 
parte delle amministrazio- 
ni regionali, provinciali e 
comunali. 

.In fondo è in gioco un 
Vasto ma: disarticolato po- 
tere locale, può obiettare 
qualcuno. Sì, è vero. Ma è 
anche vero che oggi, dopo 
il decentramento regionale 
e altre leggi varate dal Par- 
‘amento, il potere locale è 
Spesso più reale, più consi- 
Stente, più condizionante 

lel potere nazionale. Ma è 
Soprattutto vero anche il 
atto che elezioni ammini- 
Strative dell'ampiezza di 

uelle del 12 maggio sono 

estinate ad avere una for- 

te incidenza sulle. scelte 
Nazionalidi partiti e sugli 
Squilibri di governo. 

Furono i risultati delle 
Slezioni regionali del 1975, 

rima ancora delle elezio- 
Ni politiche generali del 

76, a segnare l'epilogo 
del centro sinistra e a far 
Raturare all'interno della 

© e del Psi la convinzione 


che fosse necessaria una 
fase di collaborazione par- 
lamentare con il partito 
comunista. 

Furono le parziali elezio- 
ni amministrative del 
1978, svoltesi all'indomani 
del tragico epilogo dell’al- 
trettanto tragico sequestro 
di Aldo Moro, a far dubita- 
re Enrico Berlinguer della 
utilità della politica di 
cosiddetta solidarietà 
nazionale. Si avviò allora 
quello. sgariciamento del 
Pci dalla maggioranza che 
doveva concludersi nelle 
prime settimane del 1979 
con il ritorno dei comuni- 
sti all'opposizione e con lo 
scioglimento anticipato 
delle Camere. 


‘Furono le elezioni ammi- 
nistrative del 1980, parti- 


Varata la legge 


per lo spettacolo 


ROMA — La legge per lo 
spettacolo è stata approvata 
questa sera in via definitiva 
al Senato. Il provvedimento 
ha avuto un iter tormentato: 
votata già una volta a Palaz- 
zo Madama, dopo molte pole- 
miche, la legge è stata modi- 
ficata in alcuni punti-chiave 
dalla Camera. Si prevedono 
incentivi per duemila miliar- 
di in tre anni, 

In sostanza il provvedi- 
mento istituisce un «fondo 
unico» destinato al sostegno 
finanziario delle varie attivi- 
tà cinematografiche, teatrali, 
musicali, di danza, da riparti- 
re annualmente’ tra tutti i 
settori, 


colarmente premianti per i 
democristiani, i socialisti e 
i laici, a indurre costoro a 
proseguire con maggiore 
speditezza e impegno sulla 
strada della. collaborazio- 
ne di governo imboccata 
tra mille incertezze e riser- 
ve l’anno prima, all’indo- 
mani delle elezioni antici- 
pate. 

Incertezze e riserve, cer- 
to, caratterizzano ancora 
oggi i rapporti fra i cinque 
partiti della maggioranza, 
ma i risultati delle elezioni 
del 12 maggio potranno 
farle aumentare o ridurre. 


Persino la sorte dei ten- 
tativi in corso per evitare il 
referendum del. 9 giugno 
sulla «scala mobile», e i 
risultati della stessa prova 
referendaria; persino le 
scelte dei partiti per la 
successione di Pertini al 
Quirinale potranno dipen- 
dere, se già non dipendono 
dai rapporti di forza che 
scaturiranno dalle urne il 
12 maggio, anche se Scal- 
fari ritiene che il referen- 
dum e le elezioni presiden- 
ziali siano più importanti 
delle elezioni amministra- 
tive. 

Tutto gioca, quindi, per 
una mobilitazione, non 
una smobilitazione dell'o- 
pinione pubblica, pur non 
volendo togliere nulla al 
campionato di calcio e — 
perché no? — al soggiorno 
italiano della giovane cop- 
pia reale d'Inghilterra. 

Francesco Damato 


IL CAPO DEL CREMLINO AL COMITATO CENTRALE DEL PCUS 


BATTIMANI E FIORI ALLA PRINCIPESSA 


L’esordio di Gorbacev: Lady D a Firenze 


produttività rivalutata | 


La crisi economica al centro dell'intervento - Nessun accenno al vertice con Reagan 


MOSCA — Mikhail Gorba- 
cev, segretario generale del 
Pcus, ha fatto subito capire 
che non intende perdere tem- 
po, almeno“ all’interno del 
paese; nel suo primo discorso 
al comitato centrale del Pcus 
— dopo le rituali accuse agli 
Stati Uniti di voler «destabi- 
lizzare il mondo, con una nuo- 
va corsa al riarmo» — ha pre- 
so una serie di decisioni im- 
portantissime perla vita futu- 
ra del partito. Ha convocato il 
ventisettesimo congresso del 
partito per il 25 febbraio 1986; 
ha nominato tre suoi fedelissi- 
mi, e fedelissimi di Andropov, 
nell'ufficio politico amplian- 
dolo da dieci a tredici membri 
(e tra questi il nuovo capo del 
Kgb, il sessantenne Viktor 
Cebrikov); ha promosso il mi- 
nistro della difesa maresciallo 
Sokolov a membro non votan- 
te del Politburo e ha allargato 
la segreteria includendovi — 
sorpresa della giornata — il 
misterioso Viktor Nikonov, vi- 
ceministro dell'agricoltura. 

‘Perla gerontocrazia sovieti- 
ca si tratta di giovanissimi, 
eccezion fatta per Sokolov, 
settantatreenne. Con Cebri- 
kov entrano nell'ufficio politi- 


co Nikolai Rizkhov, cinquan- 
tacinquenne esperto in panifi- 
cazione economica e Ygor Li- 


‘gacev, sessantaquattrenne, 


responsabile dei quadri. 
Gorbacev, oltre che di poli- 
tica, ha parlato molto di eco- 


nomia. «Ci vogliono cambia- 
menti rivoluzionari», ha det- 
to, mettendo in crisi la vec- 
chia guardia, «I piani devono 
essere alleggeriti dell'abbon- 
danza di ‘indicatori, si deve 
fare un uso più ampio delle 
norme. economiche, si deve 
tenere conto tempestivamen- 
te dei mutamenti nelle condi- 
zioni obiettive dello sviluppo 
della produzione e della ne- 
cessità di cambiare i metodi 
di gestione economica». 
Insomma Gorbacev ha ri- 
preso le tesi di Andropov ac- 
centuandole: è necessario pri- 
ma di tutto — ha detto — un 
rinnovamento tecnico e scien- 
tifico della produzione e un 
aumento ‘della produttività 
del lavoro con un perfeziona- 
mento delle relazioni sociali; 
in primo luogo di quelle eco- 
nomiche, un approfondimen- 


to della democrazia sociali 
sta, l’autogoverno del popo- 
lo». E chiarendo ancor meglio 
le vecchie tesi del suo «mae- 
stro» Andropov ha aggiunto: 
«Molto deve essere fatto per 
soddisfare in maniera più 
esauriente la domanda di pro- 
dotti e di servizi da parte dei 
consumatori». 

Gorbacev ha poi annuncia- 
to la prossima presentazione 
di un «programma articolato 
per lo. sviluppo dei beni di 
consumo e del settore dei ser- 
vizi» in modo che il popolo 
sovietico «percepisca cambia- 


| menti per il meglio già nel- 


l'immediato futuro». 

Ma se l'economia è stato il 
tema centrale dell'intervento 
di Gorbacev, la politica estera 
non è stata dimenticata. Sono 
mancate le aperture politiche 
che avevano caratterizzato la 


Moratoria: no della Nato 


BRUXELLES — La Nato ha respinto formalmente la 
proposta di una moratoria avanzata dal segretario generale 
del Pcus Gorbacev: «l'eventuale accettazione permetterebbe 
ai sovietici — è detto in un comunicato del gruppo consultivo 
politico — di mantenere un vantaggio di 8 a 1 per quanto 
riguarda le testate nucleari, rappresenterebbe un disincenti- 
vo per la riduzione degli attuali arsenali missilisticìi sovietici 
e non intaccherebbe lo spiegamento dei missili sovietici 
puntati contro alcuni paesi asiatici». In sostanza, dicono alla 
Nato, la proposta Gorbacev è una pura «iniziativa propagan- 


distica». 


fase iniziale del suo mandato. 
Non c’è stato nessun accenno 
all'eventualità di un vertice 
col presidente Reagan, né 
considerazioni come quelle 
dettate il 7 aprile in un'inter- 
vista alla «Pravda» in cui 
esprimeva la convinzione che 
era giunto il tempo per un 
dialogo «ad altissimo; livello» 
con Washington. 

Quanto alle trattative di Gi- 
nevra (e ieri si è conclusa la 
prima fase delle trattative 
russo-americane per la limita- 
zione degli armamenti), Gor- 
bacev ha osservato che l’ana- 
lisi delle discussioni. «fornisce 
materia per affermare che Wa- 
shington non cerca un accor- 
do con l’Unione Sovietica. Ba- 
sti pensare al fatto che i go- 
vernanti Usa si rifiutano in 
generale di discutere il pro- 
blema della militarizzazione 
dello spazio parallelamente 
all'esame delle questioni con- 
nesse agli armamenti nu- 
cleari». 

Un'indiretta risposta al se- 
gretario generale del Pcus 
l’ha data, su questo punto, il 
capo della delegazione ameri- 
cana alle trattative Max 
Kampelman; «Abbiamo avu- 
to una serie intensa di incon- 
tri e noi riteniamo che la pri- 
ma tornata abbia avuto una 
funzione positiva contribuen- 
do a determinare un’accre- 
sciuta comprensione delle re- 
ciproche posizioni». 


Lady Diana a Firenze, alla basilica di San Miniato al Monte, 


) (Telefoto Ansa)| Ansa) 


riceve fiori dai cittadini che l’hanno salutata con affettuosi 


battimani 


(Servizio a pagina 4) 


PROTESTE DI ESULI PER LA VISITA DEL CAPO DELLA GERMANIA EST 


leri da Perti 


ROMA — Il presidente del 
consiglio di Stato e segretario . 


generale del partito socialista 
unitario della Repubblica de- 
mocratica tedesca, Erich Ho- 
necker, è giunto ieri a Roma 
per la prima visita ufficiale di 
due giorni del più alto espo- 
nente della Germania Est in 
Italia. Nella visita a Roma 
Erich Honecker è accompa- 
‘gnato dal ministro degli esteri 
Oscar Fischer, dal vicepresi- 
dente del consiglio di Stato 
competente per l'economia 
Guenther Mittag, dal presi- 
dente della commissione este- 


.Ti del Parlamento Hermann 


Axen e dal segretario di Stato 
per il commercio Gerhard 
Beil.. Si ricorderà che Craxi 
era gia stato ospite in Germa- 
nia Est. 

Dopo aver deposto una co- 
rona al Milite Ignoto, Honec- 
ker si è recato alle 13 al Quiri- 
nale dove è stato ospite a 
colazione del Presidente della 
Repubblica Pertini. Nel po- 
meriggio sono cominciati i 
colloqui a Palazzo Chigi con 
Craxi e parallelamente, quelli 
tra i due ministri degli esteri 
Fischer e Andreotti e tra il 
vicepresidente del consiglio 
di Stato Mittag con il mini- 
stro del commercio estero. 
Beil e il ministro Capria. È 
seguito un incontro ‘in seduta 
plenaria, al termine del quale 
è stato firmato il nuovo accor- 
do di cooperazione economica 
industriale e tecnica tra i due 
paesi. 

In base al testo dell’accor- 
do, già messo a punto nel 
corso della recente visita di 
Capria nella Repubblica de- 
mocratica tedesca, si è decisa 


NELLE PAGINE INTERNE 


Craxi: 
il 12 maggio 
scadenza 
importante 


Polemica 
sul futuro 
tlella facoltà 
| di medicina 


vara 
| Cominciato 
il processo 
ai generali 
argentini 


babi dea 
Juventus 
e Inter 
stasera 
in Coppa 


Roma — L'incontro tra il Presidente Pertini e il premier della 


Germania dell’Est Erich Honecker al Quirinale 


la costituzione di una com- 
missione mista che dovrà esa- 
minare numerosi progetti di 
collaborazione industriale. 
L'accordo di cooperazione 
economica raggiunto tra Ita- 
lia e Repubblica democratica 
tedesca riveste particolare 
importanza poiché, come vie- 
ne fatto rilevare al ministero 
per il commercio estero, esso 
rappresenta il primo passo 
Verso l’apertura di questo 
paese nei confronti della Co- 
‘munità economica europea. 
Da qui la possibilità di discu- 
tere ‘con in tedeschi l'ipotesi 
di adottare l’unità di conto 
europea (Ecu) come valuta 


LA CONFCOMMERCIO PAGHERÀ IL QUARTO PUNTO ORA ANCHE GLI YANKEE FRODANO IL FISCO 


per il pagamento delle espor- 
tazioni italiane. 

I temi Est-Ovest nelle pro-. 
spettive di intese negoziali fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
sono stati al centro dei collo- 
qui fra Honecker e Craxi. In 
precedenza lo stesso argo- 
mento era stato affrontato dal 
capo della Germania Est con 
il Presidente Pertini. 

In sostanza il governo ita- 
liano ha manifestato ad Ho- 
necker la necessità, oltre che 
la disponibilità, di mantenere 
aperti i canali di contatto fra i 
due paesi pur nel rispetto del- 
le rispettive alleanze, per fa- 
vorire ogni chiarimento ne- 


ni e Craxi 


cessario sulla via degli accor- 
di fra Est e Ovest. Da parte 
sua Honecker ha sostenuto le 
tesi sovietiche circa l'apertu- 
ra di Gorbacev sulla proposta 
ci moratoria dei missili «SS- 

Particolarmente atteso è 
oggi l’incontro di Honecker 
col Papa. Così, questa matti- 
na, varcherà il confine vatica- 
no per la prima volta nella 
storia, il capo dello stato della 
Germania comunista. Il Vati- 
cano era stato assai cauto 
nell’annunciare quella che i 
suoi mass media hanno defi- 
nito «una visita di cortesia 
durante quella ufficiale che il 
capo dello stato tedesco- 
democratico fa in Italia». Non 
si tratterà, in effetti, di un’u- 
dienza. ufficiale e nemmeno 
privata, bensì di un semplice 


, gesto di cortesia, 


I quali, peraltro, si sono fat- 
ti vivi alla vigilia dell'incontro 
in Vaticano, indicendo una 
conferenza stampa. per de- 
nunciare la violazione dei di- 
ritti umani da parte dei diri- 
genti comunisti della Germa- 
nia orientale. La denuncia è 
venuta da parte dell’associa- 
zione internazionale per i di- 
ritti umani, che ha esposto 
alcune cifre sulle violazioni 
dei medesimi; eccole: i dete- 
nuti politici nelle galere tede- 
sco-orientali sono attualmen- 
te settemila e periodicamente 
vengono «venduti» alla Ger- 
mania federale per sessanta- 
mila marchi a testa; le perso- 
ne uccise durante i continui 
tentativi di fuga sono attual- 
‘mente centottanta, i morti nel 
Baltico per gli stessi motivi 
ammontano a diverse decine. 


L’inflazione è sempre all’8,6% 


ROMA — Mentre parte la nuova «chioccio- 
la» (sarà presentata oggi a mezzogiorno dal 
ministro dell'industria Altissimo a Roma) il 
costo della vita si mantiene stazionario, salvo 
una leggera crescita a Trieste,città che però 
era stata la meno cara in Italia nel mese di 
marzo. In aprile nelle cinque città campione 
(con Trieste sono Milano, Genova, Torino e 
Bologna) il tasso d'inflazione è rimasto inva- 
riato: 8,6 per cento, così come avviene da 
novembre. A Trieste, per la cronaca, diremo 
che i prezzi sono aumentati dello 0,6 per cento 
(+0,7 l’alimentazione, : +1,5. l'abbigliamento, 
+0,6 l'energia, +1,1 l’abitazione e +0,7 le spese 
varie) con una variazione percentuale annua 
dell’8,6, media nazionale perfetta. 

Il ministro dell'industria ha spiegato che «i 
dati mettono in evidenza un tasso di variazio- 
ne “puntuale” (aprile ’85 su marzo ’85) dello 0,8 
per cento e indicano un tasso annuo d’inflazio- 
ne dell’8,7 per cento. Tenendo conto che il 
campione registra sistematicamente incre- 
menti percentuali superiori dello 0,1 per cento 
rispetto ai valori su base nazionale si può 
stimare che la variazione puntuale si attesti 
sullo 0,7 per cento e quello tendenziale sull’8,6. 

«Disaggregando i dati è importante rilevare 
che per quanto concerne il comparto delle 
tariffe e dei prezzi amministrati, essi hanno 
fatto registrare ad aprile un aumento dello 0}4 


generale». 


«punto» avuto 


registrando una dinamica quindi praticamen- 


te dimezzata rispetto all'indice nazionale. 
«Ciò è una riprova di quanto più volte 
ribadito e cioè che il controllo dei prezzi è solo 
un aspetto di una politica antiinflazionistica 
efficace. Esistono infatti altri importanti fatto- 
ri che condizionano la dinamica dell’inflazio- 
ne: penso — ha detto Altissimo — alla spesa 
pubblica, al contenimento del costo del lavoro, 
ai necessari recuperi di produttività, sia nel- 
l'amministrazione pubblica sia nei cicli pro- 
duttivi e distributivi del sistema economico 


Se le percentuali saranno confermate lo 
scatto di contingenza sarà di quattro punti, 
con uno determinato dai decimali e quindi con 
le nuove conseguenti polemiche. A partire da 
maggio le buste paga dei lavoratori saranno 
quindi più pesanti di ventisettemiladuecento 
lire lorde, Solo i lavoratori di aziende indu- 
striali che hanno seguito le direttive della 
Confindustria — che com'è noto non ha inten- 
zione di pagare i decimali — riceveranno 
ventimilaquattrocento lire lorde. 

‘A questo proposito va infatti segnalato che 
proprio ieri la Confcommercio ha confermato 
di voler pagare il punto raggiunto con i «deci 
mali», conla consueta formula di salvaguardia 
(se cioè si deciderà che i decimali non doveva- 
no essere pagati, il lavoratore restituirà il 


come acconto). 
C.S. 


A BONN L’UEO NON DÀ UNA RISPOSTA AGLI STATI UNITI 


Honecker oggi dal Papa L’Europa ritarda il sì 
allo scudo nello spazio 


BONN — I sette paesi del- 
l’Ueo, l'Unione europea occi- 
dentale, valè a dire l’organi- 
smo consultivo di difesa com- 
posto da Francia, Italia, Gran 
Bretagna, Germania federale, 
Belgio, Olanda, Lussembur- 
go, inseguono il coordinamen- 
to delle loro strategie militari 
euna cooperazione in materia 
di armamenti e di ricerca, Al 
di là di queste buone intenzio- 
ni, riassunte in formulazioni 
sufficientemente vaghe da co- 
prire le diversità di vedute, 
non va il comunicato conelu- 
sivo della riunione di Bonn. 

I quattordici ministri, due 
per paese, uno degli esteri e 
uno della difesa, hanno di- 
scusso due giorni. Tema do- 
minante — così Spadolini — 
lo scudo spaziale, Cosa deve 
rispondere. l’alleato. europeo 
all’offerta americana di parte- 
cipare per ora alle ricerche? 
Adesione incondizionata, 
adesione parziale, adesione 
concorrenziale? Né l’una, né 
l’altra, né la terza. I sette «ri- 
fletteranno» ancora, pur rico- 
noscendo di non poter perde- 
re il treno dell'alta tecnologia 
impiegata dall’industria spa- 
ziale, ha sintetizzato Andreot- 
ti al termine, Un «chiarimen- 
to» potrà intervenire al più 
presto in ottobre, ha precisato 
il suo collega Dumas, fran- 
cese. 

In ottobre si terrà la terza 
riunione della nuova Ueo, ri- 
destata dal suo letargo ven- 
tennale dal Presidente france- 
se Mitterrand che non vuole 
rimanere indietro nella sfida 
allo spazio. È stato proprio 
Mitterrand con la sua fanta- 
siosa «sortita» (Andreotti) sul 


NL] i a 
progetto Eureka il punto di 
Tiferimento delle. discussioni. 

Alla fine non ne è venuto 
fuori che l'impegno per la for- 
mazione di una «comunità 
tecnologica», ma non in seno 
all'’Ueo. Dovrà essere la 
Comunità europea a occupar- 
sene, quella Comunità euro- 
pea.che se non riesce a met- 
tersi d'accordo sui pescherec- 
ci e sull’olio d’oliva e annaspa 
alla ricera dei fondi per il 
bilancio corrente, sarebbe ora 
chiamata a trasformarsi nel 
motore e nel finanziatore di 
un-nuovo organismo sovran- 
nazionale. Lo scetticismo dei 
britannici e l'elegante cautela 


IRE IERONI SEL 
degli italiani hanno finito per 
‘prevalere e annacquare gli en- 
tusiasmi francesi per uno 
«scudo spaziale europeo», 
concorrenziale a quello ameri- 
cano. 

Francesi e tedeschi, che la- 
sciano credere di condivider- 
ne le posizioni mentre però le 
loro industrie ricevono già 
commesse dal Pentagono, so- 
no ripiegati su una interpreta- 
zione riduttiva. Non l'aspetto 
militare.ma l'aspetto della ri- 
cerca e quello che più sta a 
cuore, Uniamo gli sforzi delle 
nostre industrie d’avanguar- 
dia, hanno detto Dumas e 
Hernu, e potremo tenere il 


LA PROIEZIONE DI «JE VOUS SALUE MARIE» 


Il Papa contro il film 


CITTA! DEL VATICANO — li Papa deplora la proiezio- 


ne del film di Godard, 


«Je vous salue Marie» in 


programmazione a Roma. «Il sommo pontefice — è detto 
in un telegramma — si unisce all'unanime deplorazione 
dei fedeli della diocesi di Roma per la programmazione 
di un'opera cinematografica che, affrontando temi fon- 
damentali della fede cristiana, ne stravolge e vilipende il 
significato spirituale e il valore storico e ferisce profonda- 
mente il sentimento religioso dei credenti e il rispetto per 
il sacro e la figura della Vergine Maria venerata con così 


filiale amore dai 


cattolici e tanto cara ai 


cristiani. 


Spiritualmente presente all'incontro di riflessione e di 
preghiera che si svolge nella basilica di S. Giovanni in 
laterano come gesto di comunitaria riparazione alla 
Madonna — conclude il telegramma — il santo padre ne 
invoca la materna misericordia per la chiesa e il mondo e 
invia ai partecipanti alla celebrazione propiziatrice la 


benedizione apostolica»! 


Evadere non è sbagliato 


WASHINGTON — Crollano 
i miti, uno dietro all’altro. Ne 
sono rimasti proprio pochi; 
l’ultimo, di cui si è avuta noti- 
zia ieri, è che gli americani 
hanno preso gusto.a frodare il 
fisco. Addio mito dello yankee 
pronto a versare allo Stato 
anche fino all’ultima lira (par- 
don dollaro). Ovviamente la 
generalità dei cittadini conti- 
nua ancora a pagare regolar- 
‘mente ma gli evasori costitui- 
scono una bella fetta di con- 
tribuenti anche lì: pensate 
che nel 1981, ultimo dato uffi- 
ciale conosciuto, l’evasione fi- 
scale è stata pari a 81 miliardi 
e mezzo di dollari, qualcosa 
come centosessantamila mi- 
liardi di lire. Non male, anche 
in periodi di svalutazione, 


Dieci anni fa, per esempio, la. 


somma evasa era pari a un 
terzo. 


I funzionari del fisco — che 
proprio ora sono alle prese 
con milioni di dichiarazioni 
dei redditi presentate dai con- 
tribuenti — non nascondo la 
loro. preoccupazione per una 


sempre più evidente tendenza 
dei cittadini a truffare lo 
Stato. 

Molti americani — dicoho i 
funzionari dell’Internal reve- 
nue service, il più grosso ente 
del mondo per la riscossione 
delle tasse — ritengono ora 
che non sia più sbagliato eva- 
dere il fisco. «Una volta.froda- 
re il fisco equivaleva allo svol- 
gimento. di un'attività crimi- 
nale, come il furto. Ora non è 
più così», dice Mary Sprouse 
un'esperta fiscale califor- 
niana. 

Come: si evade negli Stati 
Uniti? Molte babysitter non 
accettano di essere pagate 
con assegni, perché anche per 
loro ‘è più facile evadere il 
fisco con denaro liquido, chi 
svolge un secondo lavoro non 
ne riporta il reddito nella di- 
chiarazione annuale, altri 
gonfiano le spese soggette a 
detrazione... o 

Insomma anche qui come in 
Italia e in Europa. Per pagare 
meno tasse, per esempio, al- 
cuni medici, avvocati e farma- 


cisti dichiarano solo i redditi 
documentabili con assegni 
emessi dai loro clienti, ma 
non quelli avvenuti per mezzo 
di denaro liquido. Lo sostiene 
ex sottosegretario alla giu- 
stizia Robert Davis che osser- 
va come l'evasione fiscale sia 
ormai pari a un quinto delle 
tasse dovute allo Stato. Da un 
sondaggio effettuato lo scorso 
anno, un’agenzia specializza- 
ta ha tratto la convinzione 
che ormai la gente ritiene che 
l'evasione fiscale sia una pra- 
tica comune: un interpellato 
su quattro pensa che metà dei 
contribuenti non paghi tutto 
quello che deve allo Stato, 


L’aumento dell’evasione, 
stranamente, coincide con l’a- 
zione del presidente Reagan 
volta a rendere più semplice il 
sistema fiscale e.con una di- 
minuzione delle tasse. La si- 
tuazione attuale sta portando 
verso una diminuzione del ri- 
spetto verso il sistema fiscale, 
che finisce poi con il generare 
‘una mancanza di rispetto per 
lo Stato in genere. 


passo con gli americani. Ma, 
una volta di più, l’automati- 
smo e la rapidità dei processi 
produttivi smentisce ogni 
macchinoso proposito dirigi- 
stico. 


Proprio ieri a Stoccarda è 
nato un gigante nel campo 
della microelettronica, della 
costruzione di leghe leggere e 
resistentissime per le navi 
spaziali, dello sfruttamento 
dei raggi laser: il gigante risul- 
ta dalla triplice fusione Daim- 
ler Benz, Dornier, Mtu. La 
Daimler Benz ha acquistato 
la maggioranza della Dornier, 
alla quale è giunta la prima 
commessa americana per lo 

# scudo reaganiano. 


In conclusione si può dire 
che una risposta coordinata 
europea all’invito di Weinber- 
ger non è divenuta più proba- 
bile dopo la riunione di Bonn. 
Tanto più che la presunta 
pressione, l’«ultimatum» tem- 
porale contenuto nella sca- 
denza dei sessanta giorni, è 
stata dissipata dallo stesso 
Weinberger in una ‘seconda 
lettera. Lo ha rivelato ierì 
Spadolini, Gli europei rispon- 
deranno quando lo riterranno 
opportuno e— dice il comuni- 
cato — «nel possibile» in ma- 
niera concorde, Altrimenti 
ogni paese si regolerà come 
crede, nella consapevolezza — 
si legge ancora nel comunica- 
to — che «l'Alleanza atlantica 
rimane il solo organo per l'ap- 
prontamento della difesa co- 
mune e l’espressione del lega- 
me fondamentale fra la sicu- 
rezza dell'Europa e quella del- 
l'America del Nord». 


Cesare De Carlo 
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CRAXI: UNA SCADENZA IMPORTANTE 


«Il 12 maggio vedremo 
se la coalizione tiene» 


Forlani rilancia il pentapartito - Longo si associa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Forlani sollecita 
il rilancio dalla formula pen- 
tapartitica, mentre il segreta- 
rio socialdemocratico Longo 
propone un vertice della mag- 
gioranza. Il vicepresidente del 
consiglio parlando a Bari, nel 
corso della festa dell’Amici- 
zia, ha messo in guardia dai 
rischi di un eventuale succes- 
so del Pci nelle prossime ele- 
zioni amministrative. Forlani 
ritiene che la posta in gioco, il 
12 maggio, sia molto alta per- 
ché un «eventuale successo 
del Pci finirebbe per determi- 
nare spinte centrifughe all’in- 
terno dell’alleanza di go- 
verno». 

Forlani ha difeso l'alleanza 
pentapartitica che ha consen- 
tito alla De «di portare avanti 
in modo coerente una linea 
politica. affermata sempre, 
nell’arco dei quattro decenni, 
nei quali abbiamo potuto rea- 
lizzare la rinascita democrati- 
ca del paese». 

Anche a giudizio del presi- 
dente del consiglio Craxi le 
elezioni amministrative del 12 
maggio rivestono un’impor- 
tanza politica molto grande. 
«Le elezioni amministrative 
sono ormai diventate — ha 
detto Craxi — una sorta di 
prova politica generale. Sono 
in gioco i governi locali, ma è 
in gioco anche la sorte del 
governo nazionale. Fingere di 
non vederli, mostrarsi sorpre- 
si e scandalizzati per la politi- 
cizzazione della consultazione 
‘amministrativa significa vo- 
ler nascondere la verità agli 
elettori. Non ci sarà forza poli- 
tica che dai risultati del 12 
maggio non trarrà conseguen- 
ze e indicazioni di carattere 
generale», 

Craxi, ribadendo quanto 
già detto nei giorni scorsi, 
ritiene difficile per il governo 
continuare a operare dopo il 
12 maggio se, in quelle elezio- 
ni, le forze del pentapartito 
nel loro complesso, non racco- 
glieranno la maggioranza dei 
consensi, per questo il 12 
maggio si deciderà in primo 
luogo il futuro equilibrio del 
paese. 

Il presidente del consiglio 
dà atto alla De di aver contri- 
buito a garantire al nostro 
paese due anni di stabilità 
politica. «Tutti, chi più, chi 
meno — ha detto ancora Cra- 
xi — hanno fatto la loro 
parte». 

Le elezioni amministrative 
saranno però importanti 
anche per la scelta del Capo 
dello Stato. 

Forlani, in un'intervista, 
conferma l’intenzione della 
De di portare al Quirinale uno 
dei suoi uomini, «Sette anni fa 
— ha detto Forlani — la De ha 
votato Pertini sostenendolo 
con grande simpatia e rispet- 
to. Non sapendo ancora quale 
situazione avremo a giugno, 
sembra del tutto comprensi- 
bile che De Mita non esclud& 
la presentazione di un candi- 
dato Dc per il Quirinale. Gli 
uomini all'altezza di questa 
responsabilità la Dc li ha cer- 
tamente». 

Forlani esclude però la sua 


UNA PERIZIA FA SCOPPIARE LO SCANDALO DI ROMA EST 


«Ma è un depuratore 


intenzione di candidarsi per 
la presidenza della Repubbli- 
ca. preferendo restare nella 
battaglia politica attiva. For- 
lani poi non sembra gradito ai 
comunisti, che pretendono, 
almeno nella scelta del Capo 
dello Stato, di avere voce in 
capitolo. 


Anche per questo però le 
elezioni del 12 maggio avran- 
no la loro importanza. Un 
buon risultato nella prossima 
consultazione elettorale favo- 
rirebbe una candidatura de- 
mocristiana. Craxi non si 
esprime sull'eventuale richie- 
sta de. L'elezione del presi- 
dente della Repubblica — ha 
detto il presidente del consi- 
glio — richiede un ampio con- 
senso, si tratta di una partita 
difficile e delicata, dove nien- 
te è più errato dell’agitarsi 
troppo. È in corso una rifles- 
sione tra le forze politiche e, 


per quanto ci riguarda, que- 
sta riflessione continuerà fino 
alla vigilia delle elezioni del 
Capo dello Stato». 


Il segretario socialdemocra- 
tico Longo intanto continua a 
insistere perché si tenga al 
più presto un vertice dei cin- 
que partiti della maggioran- 
za. Stando a quanto detto da 
Longo, che ieri ha parlato te- 
lefonicamente con Craxi, il 
vertice si dovrebbe tenere en- 
tro la prossima settimana. L'i- 
dea di una riunione di cinque 
segretari è stata particolar- 
mente caldeggiata dal segre- 
tario socialdemocratico che la 
ritiene indispensabile, alla vi- 
gilia delle elezioni ammini- 
strative, «a dimostrazione 
della volontà comune dei cin- 
que partiti di proseguire con 
determinazione nella collabo- 
razione di governo. 

Giuseppe Sanzotta 


OGGI PROPORRÀ UNA SOLUZIONE A CGIL E UIL 


La Cisl ci vuole riprovare 
Assemblea anti referendum 


Ma Lama è sempre scettico: «Secondo me, Lucchini vuole lo scontro» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La Cisl ci riprova. 
Oggi il segretario della Cisl 
Carniti, nel corso di un’assem- 
blea di sindacalisti a Torino, 
illustrerà la propria ricetta 
per evitare il referendum. L’e- 
sito non è affatto scontato e, 
prima che con gli impreridito- 
ri, l'ipotesi Cisl dovrà supera- 
re l'ostacolo rappresentato da 
Cgil e Uil. Fino ad oggi le 
rispettive proposte delle con- 
federazioni si sono scontrate e 
annullate tra loro, e infatti 
nessuna proposta unitaria è 
stata elaborata. Andrà meglio 
questa volta? 

Il segretario della Cisl, stan- 
do alle indiscrezioni, ha tenu- 
to conto delle osservazioni e 
delle posizioni delle altre con- 
federazioni, e questa nuova 
ipotesi potrebbe dunque rice- 
vere accoglienza diversa. 
Sempre secondo queste indi- 
serezioni l’ossatura della pro- 


posta di Carniti è la seguente: 
accordo di unanno tra le parti 
a partire dal giugno 1985, l’o- 
biettivo primario dovrebbe 
essere la lotta alla disoccupa- 
zione e dunque andrebbero 
attuate le misure elaborate da 
De Michelis che sono. al cen- 
tro del confronto con le forze 
sociali; l’obiettivo di riportare 
l'inflazione al 7 per cento, per 
Carniti, dovrebbe essere ab- 
bandonato in quanto non più 
realistico, e invece che a gen- 
naio 1986 il tetto del 7 per 
cento dovrebbe essere rag- 
giunto a giugno 1986. 

Per quanto riguarda la sca- 
la mobile andrebbe. abolito 
l’attuale sistema ma dovreb- 
be essere introdotto un sala- 
rio minimo indicizzato al cen- 
to per cento; il governo do- 
vrebbe intervenire sul fisco.in 
modo da consentire ai lavora- 
tori dipendenti di recuperare 
quella parte del potere d'ac- 


-quisto eroso dall’inflazione. 


Resta da discutere se que- 
sta ricetta sia veramente in 
grado di evitare il referen- 
dum. 

Il segretario della Cgil La- 
ima continua a essere pessimi- 
sta sulle possibilità di evitare 
il referendum. A suo giudizio 
si sta facendo strada l’ipotesi 
di rimandare il ricorso a dopo 
il 12 maggio. «E opinione dif- 
fusa — ha detto il segretario 
della Cgil — che il dibattito 
politico e sindacale per evita- 
Te il referendum sia rinviato a 
dopo il 12 maggio. In questo 
modo, però, si ripiega su un’i- 
potesi che riduce quasi a zero 
le probabilità di non fare il 
referendum». 

Lama ha confermato V’in- 
tenzione della Cgil di agire 
«fino all’ultimo minuto per 
trovare una soluzione; ma i 
minuti passano e i giorni an- 
che e non c'è nulla di nuovo». 


Lama ha rinnovato le critiche 
a Lucchini; «Non credo che 
voglia conoscere il risultato 
elettorale, non credo che le 
scelte della Confindustria di- 
pendano dall'esito elettorale. 
Secondo me, Mucchini non 
desidera una soluzione legi- 
slativa sostitutiva del. refe- 
Tendum», 

Il ministro del Lavoro De 
Michelis, intanto, continua 
nella sua opera di mediazione, 
dopo aver ricevuto i sindaca- 
ti, oggi incontrerà ancora la 
Confidustria per discutere il 
piano contro la disoccupazio- 
ne. Da parte sindacale sono 
stati messi in risalto i risultati 
raggiunti. A giudizio di Lama 
le proposte di De Michelis su 
occupazione e mercato di la- 
voro accolgono in buona par- 
te le richieste unitarie del sin- 
dacato. Restano in piedi le 
perplessità degli imprendi- 
tori. G. S. 


fa I 


SIAMO 
QUASI RIUSCITI 
A SPACCARE LA 
CONFINDUSTRIA ? 


L'OPINIONE DEI PARTITI SU. QUESTO PROGETTO DI RIFORMA 


Torna sotto l’ala dei Comuni 
l’amministrazione della salute 


ROMA — La riforma delle 
Usl è urgente. «Facciamola 
subito, allora», hanno detto i 
partiti politici in un convegno 
promosso dai medici pubblici 
dell’Anaao Simp, dal titolo 
«Stato sociale, salute e sani- 
tà», in cui è stata analizzata la 
crisi dello stato assistenziale e 
il rapporto tra l'assistenza 
pubblica e quella privata. Ve- 
nerdì il Consiglio dei ministri, 
dopo aver sentito le Regioni, 
dovrebbe varare il nuovo di- 
spositivo, che fa delle Usl 
«aziende» municipalizzate, ri- 
ducendo il numero dei com- 
ponenti il comitato di gestio- 
ne, ponendo più rigidi criteri 
di spesa e più severi controlli. 


I partiti hanno parlato ieri, 
con chiare intenzioni di mes- 
saggio nei confronti del gover- 
no. Ma anche le associazioni 
sindacali, soprattutto quelle 
mediche, vogliono essere sen- 
tite. E ciò induce a timori che 
«i tempi slittino all'infinito». 
Sorge quindi anche il sospet- 
to che non esistano reali vo- 
lontà politiche, come ha detto 
il sottosegretario alla sanità, 
Franco De Lorenzo, che tutta- 
via ha parlato nella veste di 
rappresentante del Pli. Nessu- 
na messa in discussione sul 
‘carattere pubblico della rifor- 
ma sanitaria. 


«Indietro non si torna», 
hanno affermato Igino Ariem- 
ma (Pci) e i responsabili del 
Pri, del Psi, della Dc, del Psdi, 
nonché dello stesso Pli, il qua- 
le insiste però nel sostenere 
che «la struttura privata non 
deve essere un surrogato di 
quella pubblica», ma che oc- 
corre pari dignità e libera 
scelta tra l’una e l’altra. 


A quella pubblica soprat- 
tutto occorre ridare efficienza, 
per impedire quello che già 
oggi sta accadendo, e cioè che 
«tutte le regioni centro set- 
tentrionali stanno passando 
alla mutualità volontaria, con 
aumento strisciante della spe- 
sa per i cittadini», ha detto 
sempre De Lorenzo. 

Il rapporto tra pubblico e 


privato — ha affermato con- 
clusivamente il segretario na- 
zionale dell'Anaao Simp Ari- 
stide Paci — «non può ipotiz- 
zare un pubblico inchiodato 
sulle proprie diseconomie ‘e 
un privato che si alimenta 
delle disfunzioni del pubblico, 
il quale deve essere capace, di 
utilizzare le professionalità 
che possiede. Il privato si de- 


ve basare sulla libera attività 
imprenditoriale ed  eccezio- 
nalmente integrare la struttu- 
ra pubblica secondo un 
piano». 

Fra i due settori si può pen- 
sare a uno spazio privato- 
sociale capace di stimolare 
l'associazionismo dei cittadi- 
ni. I medici chiedono anche 
un ordinamento speciale. 


Di nuovo bocciata la sanatoria 


dei centomila precari delle Usl 


ROMA — Brutte sorprese, dal Senato, perì 
centomila precari della sanità, in attesa di 
inquadramento in ruolo, Palazzo Madama ha 
ancora una volta modificato il testo della 
legge, già approvata dalla Camera. Per cui il 
ping pong tra i due rami. del Parlamento, che 
ormai dura da diverso tempo, non è finito. 
Inoltre, siccome la Camera ha praticamente 
sospeso i lavori per le elezioni del 12 maggio, a 
meno di una convocazione urgente della com- 
missione sanità, la sanatoria dei precari 
rischia di subire un ennesimo slittamento e di 
non essere attuata prima del 12 maggio. 

Il pomo della discordia, che ha bloccato 
l'approvazione definitiva della sanatoria, è 
costituito dai primari. Costoro — un numero 
ristrettissimo, rispetto alla gran massa di pre- 
cari (sanitari, parasanitari e amministrativi) 
avevano ottenuto dalla Camera l’inclusione 
nei benefici della legge di sanatoria, ottenendo 
l'inquadramento in ruolo come primari, qualo- 
ra avessero il requisito di essere in servizio al 
30 giugno ’84 da almeno 18 mesi come incarica- 
tie di avere superato almeno un concorso nella 


loro carriera. 


Questo emendamento-blitz aveva provoca- 
to il ritorno della legge al Senato, che già 


aveva approvato il provvedimento. La com- 
missione affari costituzionali di Palazzo Mada- 
ma, ieri, ha bocciato l’emeridamento,. dando 
parere negativo, e chiedendo l'abolizione del- 
l'art. 8 (quello dei primari, introdotto dalla 
Camera) e il 4° comma dell'art. 14, cheriguarda 
l'estensione della sanatoria alle farmacie ur- 
bane. 


Con questo «no» della commissione, affari 
costituzionali, la commissione di merito (sani- 
tà) convocata in deliberante per dare il «sì» 
definitivo alla sanatoria, non ha potuto fra 
altro che rimodificare nuovamente la legge 
(togliendo la sanatoria per ì primari e' per le 
farmacie urbane) e rinviando così ancora una 
volta la legge alla Camera. 


A meno che Montecitorio non decida di 
convocare d’urgenza la commissione sanità, 
per ratificare la volontà del Senato (ammesso 
che voglia farlo), la sanatoria slitterà dunque a 
dopo il 12 maggio. Secondo Pagani (Psdi) 
l’intoppo di ieri al Senato sarebbe imputabile 
al Pri, ma il blitz dei primari aveva suscitato 
mugugni e proteste su molti fronti. Fatto sta 
che per «merito» loro continua l'attesa dei 


centomila. 


‘| Tentano 


di dar fuoco 
a una roulotte 


o serve a inquinare?» ii nomaii 


ROMA — Per il dissesto e 
Yabbandono in cui si trova, 
l'impianto di depurazione di 
Roma-Est andrebbe messo 
fuori uso. Si risparmierebbe 
danaro pubblico e, parados- 
salmente, si «alleggerirebbe 
l’attuale, pesante contamina- 
zione ambientale». 

‘A sostenere una simile tesi è 
il'prof. Francesco Ugolini, del- 
l'Istituto Superiore della Sa- 
nità, che ha firmato una peri- 
zia tecnica sulla capacità di 
funzionamento dell’impiarito 
di depurazione, uno dei più 
importanti della capitale, 
quello che serve l’area a più 
alta densità di popolazione di 
Roma. 

La relazione è stata conse- 
gnata in questi giorni al pre- 


tore Gianfranco Amendola, 
della speciale sezione addetta 
alla prevenzione dei reati con- 
tro la salute pubblica. E’ da 
tempo che la magistratura ro- 
mana si sta decupando del 
mancato funzionamento dei 
depuratori, ma quest’ultimo 
sviluppo dell’indagine ha in- 
dotto il giudice a farnotificare 
l'esito della perizia alle autori- 
tà cui compete il controllo per 
il buon uso degli impianti. 

Sono Ugo Vetere, l’assesso- 
re regionale alla Sanità Gigli 
ed il presidente dell’Acea Au- 
relio Misiti, i quali hanno rice- 
yuto una copia della relazione 
affinché «adottino gli oppor- 
tuni provvedimenti». 

In altre parole perché prov- 
vedano a chiudere l'impianto 
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che, a detta dei tecnici che 
l'hanno controllato, non solo 
non depurerebbe a dovere 
neppure la metà degli scarichi 
che vi affluiscono quotidiana- 
mente, ma, proprio per le sue 
deficienze strutturali e per 
«incredibili omissioni nella 
manutenzione», costituirebbe 
un pericolo di «ulteriore in- 
quinamento». 

«L'esercizio del depuratore 
— è scritto nella perizia del 
prof. Ugolini — rappresenta 
un inutile spreco di danaro 
senza alcun beneficio igieni- 
co-ambientale. Inoltre, se si 
considera che l’irrazionalità 
del trattamento primario in 
atto comporta la contamina- 
zione di altro materiale, estra- 
neo al procedimento depura- 
tivo, ma impiegato nell’attivi- 
tà degli impianti, si determi- 
na un rischio di contamina- 
zione ambientale sia per moti- 
vi di trasporto del materiale 
stesso sia per il suo deposito 
in una discarica». 

La conclusione del prof. 
Ugolini è corredata da alcuni 
dati assai significativi, primo 
fra tutti quello sull’effettiva 
capacità, di lavoro dell’im- 
pianto, costato decine di mi- 
liardi: i macchinari riescono a 
depurare: soltanto 0,3 metri 
cubi di acqua al secondo, 
mentre avrebbero dovuto di- 
sinquinare almeno 1,4 metri 
cubi al secondo. 

Oltre a quello di Roma-Est, 
sono sotto accusa anche gli 
altri due più grandi impianti 
romani, quelli di Ostia e di 
Roma-Nord. S. GE. 


PIACENZA — Un rappre- 
sentante di commercio di 20 
anni e un piastrellista di 19, 
dei quali non sono stati diffusi 
i nomi, sono stati arrestati a 
Castelsangiovanni, una citta- 


‘ dina agricola a 15 chilometri 


da Piacenza, con l'accusa di 
aver cercato di incendiare la 
roulotte di una coppia di no- 
madi con una figlia di tre 
anni. 


Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri, i due hanno 
lanciato una bottiglia incen- 
diaria che non ‘è scoppiata. 
L'episodio, che ricorda quello 
accaduto recentemente a Ro- 
ma, è avvenuto alcune notti 
orsono, ma solo ieri se ne è 
avuta notizia. I due avrebbero 
agito da «vendicatori» in ac- 
cordo con altre nove persone 
che sono state denunciate a 
piede libero. 


A POCHI GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO FALCUCCI 


Ed è polemica sul futuro 
delle facoltà di medicina 


ROMA — E? ancora polemi- 
ca tra i partiti sul futuro del 
«pianeta medicina». A pochi 
giorni dalla presentazione del 
progetto Falcucci sulla rifor- 
ma della facoltà, esponenti 
del pentapattito e dell’opposi- 
zione hanno fatto il punto sul 
sovraffollamento e sulla di- 
soccupazione dei neolaureati 
chiedendosi se questi proble- 
mi possano essere risolti ren- 
dendo gli studi più impegnati- 
vi (come suggerisce il mini- 
stro) o se siano necessarie mi- 
sure più drastiche come il 
«numero chiuso». 


Il vicesegretario del partito 
liberale, on. Antonio Patuelli, 
non ha dubbi: «L'istituzione 
del numero chiuso a medicina 
— ha detto — sarebbe un 
provvedimento semplicistico. 
Lo Stato dovrebbe limitarsi 
‘ad indicare anno per anno le 
possibilità occupazionali di 
ogni ‘laurea». 


Patuelli mette in risalto che 


da quando i «mass media» 
hanno preso ad interessarsi 
della disoccupazione nel set- 
tore sanitario sì è verificato 
un calo nelle iscrizioni a medi- 
cina: «Un classico esempio di 
autoregolamentazione del 
mercato», conclude l’espo- 
nente liberale. 

Meno ottimista la responsa- 
bile dell’ufficio scuola del Pri 
Ethel Serravalle; «Il calo delle 


iscrizioni non basta da solo a' 


riequilibrare la situazione di 
medicina. Per questa:facoltà è 
ormai necessario introdurre il 
numero chiuso». 


«La diminuzione degli 
iscritti di cui si parla — fa eco 
il preside della prima facoltà 
di medicina di Roma Carlo De 
Marco — è tutta da dimostra- 
re, Nella mia facoltà, la più 
grande d'Italia, c'è stato in 
questi anni un aumento delle 
immatricolazioni». 

Per il responsabile del di- 


partimento scuola della De, 
l'onorevole Giancarlo Tesini, 
l’accesso a medicina potrebbe 
essere subordinato al supera- 
mento di una prova d’ammis- 
sione organizzata dai singoli 
atenei. a 

‘Tesini è anche convinto che 
«l'istituzione di diplomi inter- 
medi a medicina potrebbe 


Avezzano: a 5 medici 
«azzerati» gli assistiti 


AVEZZANO — Non è possibile, per un singolo medico di 
base, avere più di 1500 assistiti, e se il massimale è superato la 
Usl è autorizzata ad «azzerarlo». È successo a cinque medici 
della Unità sanitaria locale .di Avezzano, che.si sono» visti 
recapitare un provvedimento del comitato di gestione della Usl 
di Avezzano che praticamente portava a zero il numero dei.loro 
assistiti, questo per aver superato il tetto previsto. 

E così migliaia di persone si sono ritrovate all'improvviso 
senza l’assistenza del medico di base. Il provvedimento, primo 
in Italia per questa materia, ha scatenato la reazione dei cinque 
medici che adesso hanno deciso di ricorrere alla magistratura 

Per la verità l’Usl di Avezzano, prima di adottare l’azzera- 
mento, aveva inviato loro una lettera con la quale li invitava a 
mettersi in regola con le disposizioni della convenzione che 
regola l’assistenza medica, ma i cinque medici non hanno 
ritenuto opportuno farlo. Il provvedimento — spiegano alla Usl 
— è stato adottato per consentire anche ai giovani medici di 


‘poter. lavorare, 


Ora le persone rimaste «libere» potranno orientare la loro 
scelta verso i giovani medici. 

Nel frattempo a Palmi, in Calabria, altri cinque operatori 
della Sanità, ex amministratori ospedalieri, sono incorsi nei 
rigori della legge per associazione per delinquere, peculato, 
truffa e interesse privato. x v 

Il tribunale di Palmi ha emesso cinque mandati di cattura 
contro ex amministratori dell'ospedale «Principessa di Pie- 
monte» di Taurianova: Giuseppe Franchetti e Mario Costanti- 
no, arrestati ieri all’alba, Francesco Marcì, presidente dell'US, 
e Giovanni Lo Schiavo, tuttora latitanti, e Vincenzo La 


Bozzetta, morto nel 1982 nelle more dell'istruttoria. 


SIGARETTE SÌ, «MA STUPEFACENTI MAI» 


Michele Zaza nega tutto 
Niente droga connection 


ROMA — Michelino «o’ paz- 
zo» è «un guappo napoletano» 
e guai a parlargli di droga. 
Bastava che sentisse questa 
parola, ieri nell’aula del tribu- 
nale, perché Michele Zaza 
‘andasse su tutte le furie, scal- 
ciasse, si dimenasse sulla ba- 
rella, mettendo a dura prova 
le sue coronarie, che già in 
passato gli hanno giocato 
qualche brutto scherzo. 

Per quattro ore, avvolto in 
una vestaglia, disteso sul let- 
tino e con una coperta sulle 
gambe, il «boss» ha tenuto 
testa al presidente snoccio- 
lando «questioni d'onore», 
«amicizie d'infanzia», «scafi 
d’altomare» per il contrab- 
bando di sigarette, negando a 
ripetizione qualsiasi contatto 
con trafficanti di eroina o co- 
caina, 

Con l’interrogatorio di Za- 


za, che fu protagonista nell’e- 
state dello scorso anno di una 
clamorosa evasione da una 
clinica romana dove era agli 
arresti domiciliari, è partito il 
processo contro i trentasei 
imputati delle lucrose attività 
impiantate a Roma, in alcune 
città del Norded a Parigi coni 
proventi del traffico di stupe- 
facenti. : 
Investimenti per miliardi, 
acquisto di interi immobili, 
avvio di imprese commerciali: 


tutto, secondo l’accusa, con i | 


«narcodollari» depositati in 
Svizzera o presso istituti di 
credito degli Stati Uniti. 
Un’associazione per delinque- 
re che, sempre secondo i ma- 
gistrati romani, avrebbe sal- 
dato in un patto d’acciaio:ca- 
‘morra e mafia. 

Per Zaza tutto ciò è soltan- 
to un’infamia, una calunnia di 


Benzina: nuovo aumento 
Gasolio: forse riduzione 


ROMA — Nuovo aumento di 20 lire al litro in vista per la 


benzina: la super potrebbe arrivare a 1.360 lire al litro e la 
normale a 1.310. Per il gasolio riscaldamento c’è invece una 
riduzione di 13 lire. Per la benzina l’aumento dovrà essere 
deciso dal Cip. 

L’aumento, se sarà deciso, comporterà rincari anche per la 
benzina agricola (+18 lire a 450 lire/litro) e per la benzina 
marina (+17 lire a 413), Sugli altri prodotti petroliferi è stato 
accertato un prezzo medio Cee inferiore a quello italiano e 


quindi ci saranno delle riduzioni automatiche a partire da. 


venerdì. Solo la benzina è infatti soggetta a un apposito 
provvedimento Cip. ; 

In particolare diminuiscono: di 13 lire al litro il gasolio 
riscaldamento (a 694 lire), di 13 lire il petrolio riscaldamento 
(a 734), di 7 lire al chilo l’olio combustibile tipo Atz, di ' lire 
l'olio combustibile tipo Btz e di 9 lire il tipo fluido. 


Benzinai 
in sciopero 
dal 21 al 23 —, 
maggio 
ROMA — I benzinai rimar- 


ranno chiusi in tutta Italia dal 
21 al 23 maggio: lo hanno 


deciso ieri le organizzazioni di | 


categoria. 
Il 3 maggio, intanto, le stes- 


se‘ organizzazioni terranno 


una conferenza stampa unita- 
ria per spiegare i motivi della 
protesta che mira «a contra- 
stare, con ogni forza, le inten- 
zioni del governo di liberaliz- 
zare i prezzi dei prodotti pe- 
troliferi». 


chi gli vuol male. «Io bugie 
non ne so dire — ha esclamato 
ieri in uno dei tanti momenti 
della sua ‘’sceneggiata’. Ho 
versato in tutto circa un mi- 
lione e settecento mila dollari 
su una banca di Los Angeles, 
è vero; ma era tanto tempo 
che facevo contrabbando di 
sigarette...». 

E quel quintale d’oro che si 
trovava in una cassetta di 
sicurezza di Basilea altro non 
era se non la cauzione che gli 
permise di stipulare un accor- 
do d'affari «superlativo» con 
la «Philips Morris»: una vera e 
‘propria «esclusiva» per l’ap- 
provvigionamento di «bion- 
de», con l'obbligo per chiun- 
que altro fosse in quel giro di 
versargli un dollaro e mezzo a 
cassa ogni carico per l’Italia. 
‘Nulla d'illecito, poi, ci sa- 
rebbe dietro i suoi rapporti 
con alcuni dei coimputati, 
con gente come i fratelli Alfre- 
do e Giuseppe Bono, Nicolò 
Salamone o l'uomo d'affari 
Giampasquale Grappone. 
«Non ho mai voluto sapere 
nulla, io — ha detto ieri in 
tribunale dell’ «onorata socie- 
tà» —. Alfredo Bono l’ho scel- 
to come compare di cresima 
dopo averlo conosciuto nel 
1970 nel carcere di Poggio- 
reale». 

E che ci si creda o no, era 
‘veramente una «fabbrica di 
mozzarelle» e non un ‘para- 
vento per la cocaina quello 
stabilimento che, per trecento 
milioni, lui e l'imputato Nun- 
zio Barbarossa stavano per 
acquistare un paio d’anni fa, 
nei dintorni di Parigi. Zaza 
l’ha giurato. Chissà se i giudi- 
ci gli crederanno. 

S. Ge 


Il tempo 


Situazione: la perturbazione che 
‘sta interessando le regioni centro 
meridionali muove verso Levante. 
‘Aria fredda proveniente dall'Euro- 
pa settentrionale tende ad interes- 
sare le nostre regioni settentrio- 
nali. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali e sulla To- 
scana molto nuvoloso con precipi- 
tazioni sparse anche temporale- 
sche. Sulla Sardegna e sulle re- 
stanti regioni centrali prevalente 
mente nuvoloso con qualche piog- 
gia isolata. Al Sud generalmente 
poco nuvoloso, 


Temperatura: in diminuzione al Nord, in aumento al Sud. iI 
Venti: deboli o moderati. Da Nord Est sulla Liguria e sulle | 
Venezie; prevalentemente meridionali sulle altre zone. i 
« Mari: mossi i bacini settentrionali, poco mossi i restanti mari. + 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste 10, 17; Bolzano 8, i 
19; Verona 6, 21; Venezia 7, 17; Milano 6, 22; Torino 6, 22; Mondovì | 


h.p., n.p.; Cuneo 8, 19; Genova 13, 


Amsterdam n, 3, 12; Atene n. 12, 


Angeles s. 14, 21; 
24; Miami s.22, 


Pisa 8, 22; Ancona Falconara 8, 15; Perugia 9, 17; Pescara 10, 16; | 
L'Aquila 5, 11; Roma Urbe 12, 17; Roma Fiumicino 12, 17; Campo: 
basso 8,,11; Bari 13, 16; Napoli 12, 18; Potenza 8, 10; S. Maria di | 
Leuca 12, 16; Reggio Calabria 15, 19; Messina 15,20; Palermo 15,17; 

Catania 14, 20; Alghero 12, 20; Cagliari 18, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


; Belgrado s, 10, 22; Berlino p. 2,15; | 
Bermuda s. 18, 22; Bogota s. 6,19; Bruxelles 8, 18; Buenos Aires p. 17, 20; Di 
Cairo n. 14, 23; Dublino n. 8, 15; Francoforte n. 9, 20; Ginevra n. 
L'Avana n. 22, 28; Lima s. 18, 22; Lisbona n. 8, 16; Londra n. 5,-10; Los I 
fadrid p. 7, 14; Manila s. 23, 36; Città del Messico n, 11; 

2 ; Montevideo n. 16, 22; Montreal s. 6, 20; Parigi n. 8,19; | 
Pechino s. 10, 24; Perth s..15, 27; Rio de Janelro s. 17, 25; San Francisco S. | 
10, 19; Stoccolma n. 1, 11; Sidney s. 19, 30; Tokio s. 15,22; Toronto n. 13, 26: { 


creare nuove figure professio- 
nali» e dunque risolvere in 
parte il problema dell’occupà- 
zione. «In prospettiva lè 
comunque auspicabile — con- 
clude l'esponente democri: 
stiano — che l'iscrizione alle 
facoltà sia legata al possesso 
di ‘certi titoli di studio», 


Per il Parlamento comuni- 
sta Franco Ferri della com- 
missione istruzione della Ca- 
mera, quest’ultima misura sà- 
rebbe sufficiente a deconge- 
stionare l’università. «L’'intro- 
duzione del numero chiuso a 
medicina sarebbe una jattu- 
ra: non è vero infatti che gli 
atenei italiani. producano 
troppi laureati; casomai non 
qualificano abbastanza», È' 
per questo che, secondo Ferri, 
occorre creare a medicina, ma 
anche nelle altre facoltà, 
diplomi intermedi «paraprò- 
fessionali». Î 


«Bene per l’iscrizione subot- 
dinata al titolo di studio — 
ribatte il segretario della fede- 
razione ‘degli ordini dei medi- 
cì, il deputato Danilo Poggio- 
lini — ma è illusorio pensare 
di poter creare all’interno di 
medicina diplomi intermedi 


professionali», Dopo tre anni 
di studi in gran parte teorici, 
sostiene infatti Poggiolini, lo 
studente di medicina non è 
assolutamente utilizzabile nel 
mondo del lavoro. «Il medico 
e l'infermiere specializzato + 
conclude — hanno bisogno di 
preparazioni completamente - 
diverse». H 


che farà 


18; Bologna 9, 22; Firenze 8, 23; | 


, 20; | 
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INTERVISTA CON CARLO CASTELLANETA SUL SUO ULTIMO ROMANZO 


Una «mala», ma tanti mali: 
e Don Raffaele finisce qui 


Realismo 
scabroso 
ma umano 


Anarchici, fascisti, ter- 
roristi, e ora «camorristi», 
uno dei quali presta il pro- 
{ | prio nome al. più recente 

«romanzo di Carlo Castella- 
‘| neta, «Vita di Raffaele 
Gallo», pubblicato da Riz- 
zoli (pagg. 249, lire 18 mi- 
la). Una piccola questione 
di titoli, prima di entrare 
nel merito. Se, a esempio, 
si chiamava «Ombre» il ro- 
manzo dell’82 (centrato sul 
territorio morente e sui 
suoi rappresentanti ormai 
ridotti a larve ideologiche 
se non umane), questa «vi- 
ta» e questo «Raffaele Gal- 
lo» testimoniano la vivaci- 
tà e la prontezza del lavoro 
(uscito in stato di grazia 
dalla penna di Castellane- 
ta) e l’elettrica tempestivi- 
tà di appropriazione, non 
solo e non tanto della cro- 
naca e dei suoi «colori» 
(dal giallo al nero, e così 
£l via), ma dei segni che con- 
si traddistinguono i nostri 
tempi. 

E pensare che quelli di 
Castellaneta sembrano. i 
metodi di un «antico» neo- 
realista: egli vive l’ambien- 
te che scrive, lo respira, lo 
impara, lo «indossa». A li- 
bro finito però, gli leggi 
dentro tutta la consapevo- 
lezza che per ogni cosa det- 
ta o scritta, vista o vissuta, 
c’è la parte contraria, quel- 
‘“{ la d’ognuno di noi o del 
mondo esterno, che la rap- 
presenterebbe în modo di- 
| verso, E c'è anche, ma que- 
sta cosa è tutta e squisita- 
mente dell'autore, la pre- 
senza costante dell’imma- 
ginario degli immaginari: 
| Ja memoria. 

4 Eecoci così al realismo 
4 dal'volto umano di «Via di 
Raffaele Gallo»: uno stile e 
un’idea di romanzo che 
non gratifica un uomo a 
differenza dell’altro, una 
«Tazza», un «codice», un 
«ambiente»; è «miracolo» 
della»serittura di Castella- 
| neta.affrontare.i*temi più 
.j scabrosi della nostra at- 
| tualità senza mai intinger- 

vi idea di risentimento, di 
moralismo, di condanna, 

Così siamo dentro la 
Milano anni Ottanta, una 
Milano che più vera non si 
può, la città di tutti, o 
|] meglio, di troppi, e forse 

| per questo di nessuno. 

Raf Gallo è un cin- 
quantenne di malavita, 
che ne ha viste tante da 
poterlo scrivere diretta- 
mente, il libro della pro- 
pria vita. Magliari, camor- 
.{- risti, Killer; nomi e cogno- 
{| mi della cronaca nera e di 
-| quella che ancora nera non 

è ma è destinata a tale 
onore, 

5 Forse è perché un vero 
camorrista non giunge mai 
alla fine dei suoi giorni na- 
turali che, bene o male, 
riesce a stazionare nella 
monotona assise del delit- 
to. A Gallo succede invece 
— un po’ per gli anni, un 
po’ per il suo antico «prin- 
cipio d’onore» (che si arre- 
sta di fronte a certe nefan- 
i dezze 0, diciamo pure, a 
i| certi «tabù». del delinque- 
re) e un po’ per l’irruenza 
di un amore giovane, co- 
struttivo, aperto) fiducioso 
(quello della ragazza Ma- 
 rion) — di scoprire che il 
mondo della camorra non 
| fa più per lui. 
| Sarà tardi? Sarà anco- 
i ra in'tempo? Il libro non 
| rinuncia a una sua parte di 
«suspense». Comunque, a 
parte la precisa tipologia 
della malavita che Castel- 
laneta copre con i panni 
| credibili dei personaggi di 
carne e sangue (e mai san- 
| gue è stato tanto vero e 
|| credibile come questo), 
{| tutto il mondo della delin- 
‘\quenza organizzata è «ri- 
|| conosciuto» da Castellane- 
"| ta, nel senso che egli lo 
!|\ verifica una seconda volta 
|| ricostruendolo per il letto- 
Te, consegnandolo non so- 
‘lo a una fruizione di pagine 


di idee e, diciamo pure, di 
filosofie. 

Perché la vita d'una 
| metropoli d’oggi (come Mi- 
lano o Roma, Napoli o Pa- 
lermo) non è solo caotica 
nel senso visivo della con- 
tiguità del traffico, della 
condominialità delle esi- 
Stenze: è tragica nel senso 
dello smarrimento morale 
i| a tutti i livelli. Tutto si 
‘| confonde, come nella men- 
|| te di Raffaele Gallo, e la 
i| nausea sale vertiginosa- 
{| mente. Nei peggiori si réa- 
lizza l’ultimo ‘anello della 
collana biologica da bestia 
a bestia; nei migliori (omei 


Meno peggio, insomma)! 


Prende forma la determi- 

Nazione che è meglio sfida- 

{| te la morte e rischiarla, 

Piuttosto che continuare a 

| a vivere questa non 
A. 


È Claudio Toscani 


e fatti, ma a una disamina | 


Carlo Castellaneta, cin- 
quantacinque anni, ha pub- 
blicato ormai, tra romanzi, li- 
bri di racconti, libri per ragaz- 
zi e d’altro genere, un numero 
di volumi che sì avvicina ai 
venti. Egli è, per eccellenza, lo 
scrittore della città, anzi di 
una città in particolare, Mila- 
no, dove ha ambientato gran 
parte delle sue storie. Di Mila- 
no si è fatto il narratore 
appassionato, ora forte e im- 
pietoso, ora incline ai senti- 
menti, quello amoroso in par- 
ticolare. 

Castellaneta possiede, tra le 
peculiarità in evidenza, quella 
di assimilare il costume e il 
suo rapido evolversi, in questi 
tempi frettolosi e turbolenti. 
Così il narratore da un roman- 
zo all’altro è venuto compo- 
nendo, per quadri successivi, 
il ritratto plurimo di una Mila- 
no che si evolve. L’ha colta e 
disegnata in vari momenti 
Storici: l’insurrezione del ’98.e 
le cannonate di Bava Becca- 
ris, gli ultimi mesi della guer- 
Ta mondiale e lo sfascio del 
fascismo, gli anni del boom, il 
processo Pinelli, gli anni di 
piombo, e così via, 

Stavolta ha scelto l’argo- 
mento della malavita milane- 
se: quella malavita che tutti 
seguiamo con apprensione e 
con preoccupato interesse. 
Ha rappresentato la storia di 
un camorrista di origine na- 
poletana che ha fatto carriera 
a Milano, rastrellando soldi in 
molti ambienti diversi. 

Ma Raffaele Gallo, che non 
è un sanguinario né un violen- 


to, è colto in una fase di crisi. 


A cinquant'anni vorrebbe riti- 
rarsi dalla «mala», perché 
vede avanzare un genere di 
delinquenti efferati e crudeli; 
vede la «mala» degenerare, 
farsi più spietata e bestiale. 
La:sua crisi è evidenziata dal- 
l’amore, per lui nuovo e scon- 
volgente, per Marion, cantan- 
te, personaggio di grande pre- 
sa psicologica, Ma dalla «ma- 
la» non si esce facilmente. E 
Gallo pagherà con la vita il 
suo tentativo di rimettere i 
piedi nei territori della nor- 
malità. Un libro virile e sugge- 
stivo. Abbiamo rivolto all’au- 
tore alcune domande. 

— Ho avuto l’impressione, 
leggendo «Vita di Raffaele 
Gallo» che, nonostante la pre- 
senza suggestiva di Alida e 
soprattutto di Marion, questo 
sia.uno dei tuoi libri più virili. 
Condividi questa opinione? 

«Forse è un libro più ’’viri- 
le’ degli altri perché ”la stan- 
za. delle donne”, come l’ha 
chiamata una volta Carlo Bo, 
qui è poco popolata, mentre i 
personaggi maschili sono 
molti, e tutti con ruoli deter- 
minanti nella vicenda. E poi 
l’ambiente della delinquenza 
è «maschio» per definizione, 
lascia poco spazio a delicatez- 
ze femminee». 

— Esiste una vasta lettera- 
tura e cinematografia sulla 
malavita. Essa ha avuto qual- 
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che parte nell’ideazione e nel- 
la stesura del tuo romanzo, 
oppure la documentazione è 
tutta, per così dire, di prima 
mano? 


«La documentazione è tutta 
di prima mano, eseguita da 
me assistendo ai processi, in- 
terrogando in privato gli av- 
vocati dei camorristi, i magi- 
strati, i dirigenti della -squa- 
dra mobile e della anti/droga, 
visitando locali notturni di un 
certo tipo, annotando tutto 
col taccuino in mano. 


«Dunque, non avevo alcun 
bisogno di ispirarmi al cine- 
ma o ad altri libri, anche per- 
ché la mia storia si svolge 
attualmente, e non'ha prece- 
denti. Il cinema semmai mi ha 
insegnato, e non da oggi, il 
gusto per certi ambienti e il 
taglio moderno per raccon- 
tarli». 

— Quale pensi che sarà 
l'evoluzione della malavita a 
Milano, e quindì în Italia? 
Siamo alle soglie di una 
«postmala» per così dire, 
ancora. più efferata e cruenta, 
legata alla cultura della vio- 
lenza esasperata dei nostri 
anni? O pensi che lo Stato, le 
forze dell'ordine, la coscienza 
dei cittadini riusciranno a 
sgretolarne un poco lo strapo- 
tere, come alcuni fatti induco- 
no.a ritenere? 

«Penso che la cultura della 
violenza durerà ancora a lun- 
go. Cronaca nera e cronaca 
politica si contagiano a vicen- 
da, terroristi e camorristi spa- 
rano con la stessa disinvoltu- 
ra. Contrastare questo feno- 
meno non è un problema di 
polizia, ma un problema poli- 
tico, come nel terrorismo. Oc- 
corre prosciugare l’acqua 
marcia in cui vivono i pesci 
malati, e immettere nella va- 
sca acqua pulita. Cioè dare 
prospettive ai giovani, e 


orientarli verso dei valori che | 


la nostra società sembra ave- 
Te smarrito». 

— Condividi la mia opionio- 
ne (che peraltro è diffusissi- 
ma) chela malavita è fenome- 
no prevalentemente urbano e 
legato alla civiltà indu- 
striale? 

«La delinquenza è fenome- 
no urbano perché la metropo- 
li consente ai malavitosi di 
mimetizzarsi meglio di quan- 
to non potrebbero fare in una 
piccola città o in campagna: 
Ma non legherei. l’esistenza 
della criminalità alla civiltà 
industriale. Anche nei paesi 
scandinavi esiste una società 
altamente industrializzata, e 
non per questo vi prospera la 
delinquenza. Semmai è la 
massificazione che rende l’in- 
dividuo un possibile crimi- 
nale». 

—Iltuo Raffaele Gallo è, tra 
i boss della malavita, una per- 
sona che ispira una certa sim? 
patia, non fosse per il fatto 
che è alieno dal sangue, incli- 
ne alle amicizie, sensibile al- 
l’amore. Il lettore solidarizza 
quasi con lui. Ciò perché rie- 
sce difficile anche a te, come a 
me, rappresentare il male as- 
soluto? Sei sedotto da sottili, 
invisibili sirene morali, quan- 
do rappresenti un aspetto 
qualsiasi della realtà? 

«Con Raffaele Gallo ho scel- 
to un eroe negativo. Ma sono 
convinto che anche la più 
abietta delle persone conser- 
vi, sia pure nella devianza, 
una propria umanità. Ed è 
questa che mi seduce come 
narratore, Il male è più stimo- 
lante da descrivere (come in- 
segna Dostoevski) che non il 
bene. E un esempio a rove- 
scio, da leggere in filigrana. 
Ovvio poi che io abbia (ogni 
scrittore ce l'ha) una mia vi 
sione morale del mondo. E 
credo che essa emerga da ogni 
mio romanzo». 

Carlo Sgorlon 


La rassegna dei libri 


GUERRA MONDIALE: COSÌ GLI INGLESI «SPIARONO» I TEDESCHI 


L’Enigma ben risolto 


Il codice segreto della Germania fu reso clamorosamente inutile da «Ultra» 
un sistema d’intercettazione di cui appena ora si rendono noti i retroscena 


Ma allora, sarà proprio 
vero che gli inglesi, durante la 
guerra, erano în grado di de- 
cifrare tutte le comunicazioni 
dei comandi tedeschi? Che co- 
noscevano în anticipo tutte le 
loro intenzioni? Che, insom- 
ma, affrontarono il conflitto 
come un «videogame» di cui 
già si. conosce il marchin- 
gegno? 

Effettivamente, in questi ul- 
timi anni se ne sono sentite di 
tutti î colori. E stato anche 
detto che gli inglesi hanno 
tenuto nascosta questa loro 
arma segreta per non offusca- 
re la presunta genialità dei 
loro condottieri. E si è giunti 
persino a scrivere che Chur- 
chill era stato informato del 
fatto che la Luftwaffe si accin- 
geva a radere al suolo Coven- 
try, ma che lasciò correre per 
non insospettire î tedeschi... 

Ma sarà proprio vero? Non 
si. tratterà delle solite esage- 
razioni dei soliti. giornalisti 
affamati di «scoop»? Per sin- 
cerarmene — sfruttando un 
prezioso consiglio di Giovan- 
ni Spadolini — sono andato a 
chiederlo al professor F.H. 
Hinsley, il quale — per incari- 
co del proprio governo — sta 
scrivendo la vera storia deî 
servizi segreti britannici du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale. 

Attualmente F.H. Hinsley, 
che è uno storico di vaglia, 
dirige îl pìù prestigioso «colle- 
ge» britannico, il «St.John» di 
Cambridge, ma durante la 
guerra, secondo un costume 
rispettato dagli accademici 
britannici, ha servito nell’In- 
telligence service. La sua ope- 
ra («British Intelligence inthe 
Second World War», edita dal 
governo di Sua Maestà) sarà 
formata da cinque enormi vo- 
lumi, di cui î primi tre sono 
già usciti. 

E ora una breve nota espli- 
cativa. Era chiamato «Enig- 
ma» un congegno molto simile 
a una macchina da scrivere 
con il quale, grazie a un com- 
plicato sistema di rulli rotan- 
ti, sì poteva codificare qual- 
siasi messaggio. I tedeschi 
erano sicuri di questa mac- 
china al cento per cento, e lo 
resteranno a lungo anche do- 
po la fine della guerra. Gli 
inglesi invece, sfruttando an- 
che informazioni ‘polacche e 
olandesi, avevano messo a 
punto un congegno elettro- 
meccanico, chiamato «Ultra», 
che era ‘in grado di decodifi- 
care «Enigma» con grande 
rapidità. Ma torniamo alla 
nostra intervista. 

— Professor Hinsley, una vol- 
ta Churchill disse: «In tempo di 
guerra la verità è così importan- 
te che bisogna proteggerla con 
una cortina di bugie». Ma la 
guerra è finita ormai da quaran- 
t'anni... E forse giunto il 
momento della verità? 

«Sî, penso di sì. Vede, per 
molti anni il governo britanni- 
co ha preferito non parlare di 
questo sistema “Ultra” che ci 


permetteva di decrittare il ci- 
frario prodotto dalla famosa 
macchina codificatrice tede- 
sca nota come “Enigma”. Si 
sarebbe preferito mantenere 
il segreto è attribuire i nostri 
successi in questo campo alle 
normali fonti di informazione: 
spionaggio, ricognizione ae- 
rea, interrogatorio dei prigio- 
nieri, eccetera. Ma negli anni 
Settanta, non appena fu rive- 
lato che noi avevamo decifra- 
to “Enigma”, ilgoverno si rese 
conto che ciò avrebbe provo- 
cato confusione, distorsioni, 
esagerazioni... Per cui fu deci- 
so di raccontare la verità. Dì 
ammettere, cioè, che “Ultra” 


tedeschi parlavano di Lon- 
dra, ma intendevano Coven- 
try. Insomma, noi scoprimmo 
che la Luftwaffe stava per 
attaccare Coventry soltanto 
poche ore prima dell’incursio- 
ne. Questa è la vera storia e, 
come vede, è anche una storia 
complicata». 

— In seguito, però, «Enigma» 
fu preciso. Per esempio con la 
«Bismark». Questa corazzata, 
che i tedeschi giudicavano inaf- 
fondabile, sfuggì due volte alla 
squadra britannica nella nebbia 
del mare del Nord, ma alla fine 
fu ritrovata e affondata. Secon- 
do i libri di storia questo succes- 
so lo si deve esclusivamente 


fu indubbiamente la base di 
tutte le informazioni affidabili 
sfruttate dagli Alleati». 

— Professor Hinsley, mi tolga 
subito una curiosità: è vero che 
Voi avevate informato Churchill 
che Coventry stava per essere 
bombardata e che lui, pur di non 
far scoprire l'esistenza di «Ul- 
tra», diede via libera alla Luft- 
waffe? 

«Ecco un esempio di come 
può essere distorta la verità. 
Nell'ottobre del 1940 noi sape- 
vamo, tramite “Enigma”, chei 
tedeschi stavano per iniziare 
un nuovo tipo di incursioni a 
largo raggio. Scoprimmo an- 
che che queste incursioni 
avrebbero avuto luogo in no- 
vembre. In seguito, un pilota 
tedesco caduto nel Tamigi ri- 
velò che l’obbiettivo sarebbe 
stato Coventry. 

«Ma, in quel momento, tutté 
le segnalazioni provenienti 
da“Enigma” indicavano Lon- 
dra come obbiettivo. In real- 
tà, il pilota aveva ragione; i 


i 


alla capacità dei comandanti 
inglesi... 
«Per una serie di circostan- 


ze noi ricevevamo i segnali ' 


della “Bismark” con una setti- 
mana di ritardo. Tuttavia, 
quando essa salpò nel maggio 
del 1941, sapevamo che si sa- 
rebbe diretta in Atlantico. 
Questa informazione cì per- 
mise di posizionare la nostra 
flotta nei punti giusti. Duran- 
te la battaglia non potemmo 
intercettare subito i segnali 
della nave per via della setti- 
mana di ritardo, ma “Ultra” 
ci aiutò ugualmente. 

«Andò così: mentre cì chie- 
devamo dove potesse essersi 
nascosta la “Bismark” e. qua- 
le fosse la sua direzione, “Ul- 
tra” intercettò un messaggio 
spedito da Atene tramite 
“Enigma”. Era dì un alto uffi- 
ciale tedesco, che aveva un 
figlio sulla nave, il quale chie- 
deva a Berlino: “Cosa sta suc- 
cedendo sulla Bismark?”. La 
risposta fu: “La nave è salva e 


sta dirigento a Brest”. Il resto 
lo può immaginare...». 

— Lo immagino, professor 
Hinsley, Credo proprio che «Ul- 
tra» sia stata la vera arma se- 
greta della seconda guerra 
mondiale. Altro che «V 1» e «V 
2»! Ciò che sorprende è che i 
tedeschi abbiano continuato a 
servirsi di «Enigma» convinti 
della sua invulnerabilità. Ma 
sono fatti così: hanno la testa 
dura... Però mi sorprende anche 
che la guerra non l’abbiate vinta 
prima... 

«Secondo il mio punto di 
vista, le rivelazioni di “Ultra” 
avranno due conseguenze. 
Una consistente nel fatto che 
il periodo bellico dovrà essere 
esaminato sotto una luce 
completamente nuova dal 
punto di vista strategico. Se- 
condo miei calcoli, per esem- 
pio, “Ultra” non ci fece vince- 
re la guerra, ma la abbreviò 
di almeno tre anni; e questo 
dimostra quanto sia impor- 
tante ìl servizio di informazio- 
ne. L'altra è la necessità di 
riscrivere la storia di quasi 
tutte le battaglie. Quasi tutte, 


infatti, dovranno ora essere, 


riesaminate alla luce di ciò 
che sappiamo e di quanto sa- 
pevano allora i nostri coman- 
dantî sul conto del nemico. 

«Le faccio un esempio: la 
battaglia dell'Atlantico. Non 
c'è dubbio che fu “Ultra” a 
sconfiggere è sommergibili te- 
deschi. In altre battaglie, co- 
me Matapan ed El Alamein, 
“Ultra” fu ugualmente utilissi- 
mo, mentre in altre occasioni 
non potemmo sfruttare le sue 
informazioni per mancanza 
di mezzi. Come nel caso della 
Grecia: noîì sapevamo tutto 
sui preparativi tedeschi per 
invadere la Grecia in appog- 
gio agli italiani, ma non ave- 
vamo a disposizione delle 
truppe per le necessarie con- 
tromisure. Come vede, tutto 
dovrà essere riesaminato alla 
luce delle informazioni allora 
în possesso dei comandanti 
alleati. Ma questo tipo dî lavo- 
ro sta iniziando appena 
Ora...» 

Nell'attesa che questo lavo- 
ro sì compia, e restituisca il 
giusto merito a quegli oscuri 
James Bond da tavolino che 
contribuirono alla vittoria al- 
leata più dì un potente eserci- 
to, resta una considerazione 
da fare. Questi tedeschi, que- 
sti «Signori della guerra» pie- 
ni di disprezzo per lo:scalca- 
gnato alleato italiano; sî fece- 
ro minchionare dagli inglesi 
dal primo all'ultimo giorno. 

Non solo: la loro teutonica 
certezza sull’inviolabilità di 
«Enigma» contribuì anche 
alle nostre sconfitte. A Mata- 
‘pan come a El Alamein. Ma di 
questo parleremo nei prossi- 
mi articoli. 


Arrigo Petacco 


Nella foto, Churchill visita 
le rovine di Coventry all’indo- 
mani del bombardamento te- 
desco. 


pagg. 374, lire 20 mila. 


Oddone Camerana: «L'enigma del cavalier Agnelli» - Serra 
& Riva editori, pagg. 117, lire 12 mila. 


Molti lo hanno atteso, tra i lettori che amano avventurarsi 
nei boschi di notte che sono certi libri. Lo hanno atteso perché 
s'era sparsa voce che parlasse «di fantasmi», perché si sapeva 
ch'era ambientato in una «Torino magica», perché al centro 
della storia vortica la musica e perché la trama si diceva 
«gialla». Troppo acuto e piacevole il ricordo di quegli stupendi 
<a quattro mani» che sono i romanzi di Fruttero e Lucentini 
(l’ultimo, «Il palio delle contrade morte», escluso) per non 
solleticare analogie, fantasie, curiosità. 

Infine, è arrivato, il «Concerto rosso». E’ color carminio, in 
realtà, con una copertina «acchiappa/occhi» più che « acchiap- 
pa/fantasmi», in linea con il nuovo look tutto acrilico - del 
disegno moderno (o post), Dentro, ha una storia molto lunga, e 
molto «italiana». Così Berbotto — che è un impiegato con la 
passione della musica e della letteratura — entra nel mondo 
degli scrittori, essendo questo il suo libro numero uno. 

Dovendone riferire con sufficiente onestà, andrebbe detto 
che è nello stesso tempo ben fatto e mal fatto, appassionante e 


«noiosetto, fantastico e banale. Corre l'obbligo, per indulgenza, 


di riconoscere che quasi quattrocento pagine sono un’ardua 
impresa architettonica per uno che non sia già navigato e reso 
scaltro dal mestiere. Occorre, dunque, partire da qui, e ammet- 
tere che Berbotto ha fatto un libro che si legge d’un fiato (e non 
è assolutamente cosa da poco), e che ha voluto esordire con un 


. racconto lunghissimo, complicato, teso su molte direttrici: la 


musica, la città, le ambiguità del tempo e dello spazio, l’amore, 


la morte, la magia. 


* 
toto 


Dopo, e prima ancora di parlar di trame, sarà bene 
osservare che questo romanzo è proprio «italiano», appartiene 
a quello che fu definito il «romanzo di buona qualità», il 
romanzo medio, che da noi ha le stesse caratteristiche del film 
d’autore: lento, psicologico, fitto di ambienti e sentimenti, 
abbastanza descrittivo (per fare un confronto veloce, basta 
aprire.le prima trenta pagine di un altro esordiente, americano: 
Thomas Palmer, «La consegna», Mondadori, pagg. 369, lire 20 
mila. Volendo trovarci qualcosa, ci si trova semmai Heming- 


way e la sua estrema apertura «alare») 


Ma non poteva che essere così, probabilmente. Pier Luigi 
Berbotto parte infatti da un assunto speciale: che Torino sia 
città «magica» almeno quanto Londra e Praga, e che storie 
come quelle che ruotano attorno allo spartito del misterioso 
Giovan Battista Rambaudi, (alias misterioso pittore di nome 
Bartolomeo Audisio, in un fosco Settecento che allunga le 
proprie zampe fino a oggi) non possano nascere altrove. Ma per 
convincerci di una tale affettuosa verita, lo scrittore indulge a 
una quantità così inverosimile di descrizioni e di amoreggia- 
menti con il panorama da provocare una sincera, onesta, 
impertinente voglia di sapere solo «come andrà a finire». 

In queste pause torinesi, oltretutto, come nelle zone dedica- 
te al colloquio/commento; la trama perde gli appuntamenti con 
l'orologio. Come si può, di fronte al primo cadavere trovato in 
una buia chiesetta (compromettente caso, che darebbe adito a 
una fuga oa una chiamata del «113»), intrattenere una lunga 
conversazione con un tizio qualsiasi, e alla fine scoprire che non 
solo il personaggio compromesso e il cadavere sono rimasti 


Ca rosso sangue 


Eccola, è una mu gu 


Pier Luigi Berbotto: «Concerto rosso» - Mondadori editore, 


fianco a fianco, ma che in tutto son trascorsi solo tre minuti fino 


all’arrivo della polizia? 


Bene, ma questa è un’altra storia. Quella di Berbotto ha al 
centro veramente la musica, e un critico (Alessio Dotta) che 
naviga esausto fra colleghi giornalisti, farabutti che lo vogliono 
morto o almeno impaurito, falsari di quadri, amici un po’ 
Teticenti, poliziotti un po’ pigri, avendo al telefono di tanto in 
tanto una «fidanzata» nervosa e con la lingua lunga (che però 
nella storia non c'entra per niente), e accanto una ragazza 
deliziosa e ‘sfuggente che egli insegue per strade e per colli. 

È 

Il grande dilemma, quello che muove tutto l’incastro, è lo 
spartito di Rambaudi, una musica che dovrebbe esser «lancia- 
ta» in eurovisione sotto la bacchetta magica di un grande 
direttore d’orchestra. Si boccheggia tra minacce e inseguimen- 
ti, nel lento e inesorabile prender atto che Torino è proprio 
strana, e più strano ancora è il pittore Audisio le cui opere «con 
ermellini» saltano fuori a confondere il quadro generale; 
incontri e scontri tra personaggi molto caratterizzati (anche 
troppo «fissi» nel proprio ruolo) s'intrecciano fino al crescendo 


finale. 


E si sa che finire bene è cosa da maestri. Berbotto ha 
coscienza di essere sul punto fatale, e non ha fretta di scivolare 
verso il nulla. Dopo che le barriere del tempo e dello spazio si 
sono rotte per il povero e disorientato Dotta, una zampata si 
‘accanisce anche — ma era da prevedersi — sulla scena «clou», 
sulla mega/registrazione in. diretta del «Concerto rosso» di 


Rambaudi. 


Della trama nel suo dettaglio non va detto altro. Si può solo 
aggiungere che i lanci fantastici sono a volte un po' stereotipati 
e che al romanzo nel suo complesso manca — in alcuni punti 
tragicamente — il dono della sintesi. Perciò è un romanzo che 
poteva essere buonissimo, ma che non lo è ancora. Che si fa 
leggere, ma desta osservazioni. Che è ben fatto — come si 
diceva — e mal fatto nello stesso tempo. Ma Torino sarà grata. 

E’ da questa città, infatti, che cominciano a giungere i 
primi segnali di una certa qual voglia di passare in testa. Pochi 
anni fa gli stessi suggerimenti vennero da Trieste. La crisi 
economica — e il capoluogo piemontese è ‘ormai in tanta 
cronaca — fa germinare orgogli e fantasie. E non è solo 
Berbotto ad aver colto i tempi. In questi giorni è uscito anche 
‘un altro libro, «L'enigma del cavalier Agnelli», in cui Oddone 
Camerana ripercorre le strade battute dal fondatore della Fiat, 
Giovanni Agnelli, quando, nel 1920 — in un momento social- 
mente arroventato — disse: «Io non mi sento di poter continua- 
re avendo per collaboratori 25.000 nemici», e si dimise, 

‘Un funzionario di polizia ne seguì le curiose tracce, come un 
«segugio di lusso» in una città — scrive Camerana — «di solito, 
quieta, confettiera, piena di idioti con decoro, con qualche 
stregone — (e siamo daccapo! ndr), — i casi di infanticidio, i 
numerosi borsaioli, i coloriti barboni di allora (...) che rifiutava- 
no di indossare le livree della carità, i leccapiedi ossequiosi, gli 
incidenti dell’istituto correzionale Lombroso, le fiere della 
Consolata, le infiltrazioni e il potere dei Gesuiti, i fastidi dei 
socialisti, il permanere dei mendicanti, la piaga dei veterani e 
dei reduci, le sorprese dei visionari — (non mancarono mai! 
ndr), — il Cottolengo e il resto...». 

E sì continua analizzando questa città nei suoi balconi e nei 
suoi disastri ambientali, nei suoi simboli'e nell'amore dei 
cittadini («Torino mia bella, gioia mia, bella gioia!»). Fantasmi 
© no, è proprio il suo momento. 


Gabriella Ziani 


Alla «Piccoli» 
e l’Andersen ’85 


La diciottesima edizione del 
premio «Andersen/Baia delle 
favole» che viene attribuito 
ogni anno ai migliori libri per 
ragazzi pubblicati durante 
l’anno, è andato alla casa edi- 
trice Piccoli che -da oltre qua- 
rant’anni si occupa esclusiva- 
mente di libri per bambini e 
ragazzi. Il premio è stato asse- 
gnato alla raccolta di narrati- 
va «Topo di biblioteca» come 
«miglior collana didattica del- 
l’anno»: si tratta di una serie 
di volumi con l’edizione inte- 
grale delle opere di Collodi, 
Omero, Kipling, Rodari, 
Gramsi, Vamba. Ogni lavoro 
è diviso per unità di lettura e 
corredato da note esplicative 
e schede di approfondimento. 

Il catalogo della Piccoli si è 
ulteriormente arricchito con 
quattro volumetti agili e colo- 
rati sui «Compiti in vacanza» 
e uno per i bambini che devo- 
no affrontare la scuola media 
(«L’anno prossimo alla scuola 
media», pagg. 96, lire :6000). 
Ma ci sono anche le «Guide in 
salopette» (guide turistiche: 
Italia, Francia, Spagna, Gran 
Bretagna) e la collana «Gli 
uomini e la storia» sulla.vita 
quotidiana dei secoli passati 
(entrambe le iniziative si ri- 
volgono a bambini dai 6 ai 10 
anni), Infine, un delizioso li- 
bretto sulla natura: «Valenti- 
na e i segreti della natura» di 
Ulf Svedberg, pagg. 52, lire 12 
mila, con le deliziose illustra- 
zioni di Lena Anderson. So- 
pra, un suo disegno. 


Roma è anche così 


AA. VV.: «Case romane. La 
periferia e le case popolari» - 
Clear editrice, pagg. 102, s.i.p. 

L'edilizia popolare è sempre 
stata un punto critico dello 
sviluppo delle città italiane, 
tanto che — non appena sente 
parlare di «case popolari» — 
l’uomo della strada pensa su- 
bito «speculazione edilizia». 
Registrati come sinonimi dal- 
le generalizzazioni del senso 
comune, case popolari e spe- 
culazione edilizia non sono 
però necessariamente la stes- 
sa cosa. Le case popolari pos- 
sono racchiudere segmenti di 
storia dell’architettura ed es- 
sere le testimonianze di un’u- 
topia urbanistica che per di- 
versi decenni è riuscita a coa- 
gulare forze intellettuali poli- 
tiche ed economiche e a tra- 
sformarsi in realtà urbana. 

Anche Roma, città tormen- 
tata da una crescita disordi- 
nata e colpevole, ha le proprie 
periferie «storiche». A questi 
episodi di buona volontà 
costruttiva è dedicato il volu- 
me «Case romane, La perife- 
ria e le case popolari» che 
sintetizza gli esiti di una ricer- 
ca universitaria diretta da 
Paolo Angeletti. 

La «presentazione» di Carlo 
Chiarini, una breve introdu- 
zione saggistica (testi di An- 
geletti, Giuseppe Vallifuoco, 
Marcello Ricci e Luca Cianca- 
relli) e un intervento di Ludo- 
vico Quaroni su «Abitare a 
Roma», preparano il lettore a 
un itinerario assolutamente 
inedito tra lotti e case in linea, 
case a torre, città/giardino ed 
edifici a ballatoio, che va dal- 
l’inizio del secolo fino a lambi- 
re gli anni ’60. 

Nomi come Tiburtino, Te- 
staccio, Garbatella, Pietrala- 
ta, Trullo, Tufello, Quarticcio- 
lo, legati all'idea di una Roma 
sbandata e accattona, ricon- 
quistano la loro primitiva di- 
gnità urbana e sociale. La suc- 
cessione di progetti, piante, 
prospetti è più eloquente di 
qualunque. excursus. sociolo- 
gico e critico. Quelle case, 
quei quartieri erano stati pen- 
sati per l’uomo, anche se gli 


esiti non sono sempre stati 
del tutto aderenti alle inten- 


,Zioni di architetti e urbanisti. 


«Case Romane» è per i non 
addetti. ai lavori un’interes- 
sante guida a una Roma tutta 
da scoprire, e che oggi «è» 
Roma allo stesso titolo di Fori 
Imperiali e Colosseo, Castel 
sant’Angelo e san Pietro. E 
per gli specialisti? «Da queste 
case, dal recupero di questi a 
volte pur piccoli elementi di 
costruzione della città — 
come scrive Angeletti — sarà 
possibile prendere le mosse 
per fondare un progetto». 

In parte storia dell’architet- 
tura, e in parte catalogo «in 
progress», baedeccker per. tu- 
risti alternativi e deposito di 
memorie, «Case romane» con- 
sente anche un'avventura sul 
terreno  dell'emozione esteti- 
ca, letteraria e cinematografi- 
ca, Sono queste, infatti, le ar- 
chitetture del neorealismo, 
comprimarie di tanti film, da 
«Ladri di biciclette» e «Roma 
città aperta». 

Sono queste le vie, le piazze 
che hanno ispirato uno dei 
‘più grandi cantori della Roma 
contemporanea. Venuto dal 
Friuli, dalle campagne di Ca- 
sarsa, Pier Paolo Pasolini sep- 
pe raccontare come nessun 
altro le borgate, le periferie 
dell'altra Roma. Solo Pasolini 
seppe leggerne la. poesia: 
«Ponte Testaccio. Argine ver- 


de spelacchiato, velenoso, sul- , 


l’acqua del Tevere ancora 
‘umido per la piena invernale. 
Lungo blocco giallastro di ca- 
sa a cinque sei piani del primo 
novecento, balneari, nordi- 
che. Asfalto delle strade intor- 
no al fiume. 

«Veduta lontana e nebbiosa 
della zona portuense, del ga- 
sometro. Lotto, strada, mu- 
retto, scarpata, fiume». 

T. Ga. 


* 

A 
Junichiro Tanizaki: «Due 
amori crudeli» - Bompiani 


editore, pagg. 157, lire 5.500. 
Gore Vidal: «Myron» - Bom- 


piani editore, pagg. 229, lire ‘ 


6.000. 


PREMIO 


«Hemingway»: 
tre narratori 
per la finale 


Circa un mese prima 
della premiazione, fissata 
per il 19 maggio a Lignano 
Sabbiadoro, la giuria del 
premio Hemingway, che 
aveva già scelto nella 
penultima riunione i tre 
finalisti del grande premio 
di giornalismo, ha formato 
ora la terna per la narrati- 
va: Michele Prisco, autore 
del romanzo «Lo specchio 
cieco», edito da Rizzoli; 
Natalia Ginzburg per il ro- 
manzo «La città ela casa» 
(Einaudi); Roberto Pazzi 
per il romanzo «Cercando 
l'imperatore» (Marietti). 
Per il giornalismo, la scel- 
ta era invece caduta su 
Giorgio Fattori, direttore 
della «Stampa», Gianpao- 
lo Pansa, columnist della 
«Repubblica», Ettore Mo, 
inviato speciale del «Cor- 
riere della sera». 

Solamente con. qual- 
che giorno di anticipo sul- 
la cerimonia di premiazio- 
ne si saprà a chi, dei com- 
ponenti di queste due ter- 
ne, andrà il primo premio 
di duemila dollari; agli al- 
tri due selezionati spetterà 
invece un premio di mille 
dollari, Il nome del vincito- 
te assoluto della sezione 
spettacolo si conoscerà 
invece poche ore prima 
della premiazione. 

La giuria dell’«He- 
mingway/Lignano Sabbia- 
doro» come primo suo at- 
to, ha già proclamato 
anche i cinque vincitori 
dei «premi speciali» previ- 
sti dal concorso. Questi 
‘premi, tutti destinati all’e- 
saltazione del lavoro gior- 
nalistico, sia individuale 
sia d'équipe, sono stati 
assegnati alla «Gazzetta di 
Parma» che sta per cele- 
brare i suoi 250 anni di 
vita; al «Messaggero Vene- 
to» per le pubblicazioni 
collegate al settore cultura 
del giornale e per la scelta 
degli articoli relativi al pa- 
trimonio storico/letterario 
di un’area collocata ai con- 
fini della Mitteleuropa. 

Inoltre, sono andati al 
giornalista economico del 
«Corriere della sera» Al- 
berto Mucci, per aver sa- 
puto tradurre in un lin- 
guaggio accessibile una 
materia specialistica sen- 
za tradire il rigore che la 
disciplina impone; al diret- 
tore generale della Rai, 
Biagio Agnes, per l’impe- 
gno giornalistico e mana- 
geriale, che assolve. da lun- 
ghi anni; a Vittorio Emilia- 
ni, direttore del Messagge- 
ro di Roma per la larga 


diffusione del quotidiano, 
ottenuta grazie anche, e 
soprattutto, alle sue nu- 
merose edizioni regionali. 

Nel lavoro di scelta per 
la terna che concorre ai 
premi di narrativa, la gui- 
ria non ha tenuto conto 
solamente dell’ultima ope- 
ra pubblicata dagli autori, 
ma anche del complesso 
della loro attività lettera- 
ria. Michele Prisco è uno 
scrittore che appartiene 
alle «eccezioni» nel roman- 
zo comelo si pratica e lo si 
scrive oggi in Italia. Anche 
in «Lo specchio cieco», sua 
dodicesima opera, l’impor- 
tanza della memoria e dei 
sentimenti è sempre rile- 
vante; secondo la più nobi- 
le. tradizione letteraria, 
Prisco riesce a rintracciare 
nella quotidianità l’ecce- 
zionalità dei fatti. «Lo 
specchio-cieco» — roman- 
zo nel romanzo (o romanzo 
sulromanzo), indagine sul- 
l'ambiguità del reale o 
ricerca delle proprie radici 
— è sicuramente tra i suoi 
lavori quello che meglio 
riflette le caratteristiche e 
le qualità dello scrittore 
napoletano. 

Nel nuovo romanzo di 
Natalia Ginzburg, invece; 
«La città e la casa» c'è 
tutta la soffusa tristezza, la 
‘malinconia di un mondo in 
decomposizione, di un uni- 
verso incrinato da fratture 
profonde che sono le note 
dominanti di tutti i prece- 
denti romanzi della scrit- 
trice, da «Lessico famiglia- 
te» a «La famiglia Man- 
Zoni». 

«La città e la casa» 
delinea il sottile stacco fra 
la morte e la vita, fra il 
desiderio della casa che è 
dentro di noi e l’impossibi- 
lità di realizzarlo se non 
come un frammento ritro- 
vato nel nostro passato. 

A differenza di Prisco e 
della Ginzburg, Roberto 


Pazzi, autore di «Cercando 
l’imperatore» è al suo pri- 
mo romanzo, dopo aver de- 
“dicato vent'anni della pro- 
pria vita alla poesia: un 
Tomanzo che, secondo illu- 
stri esegeti, ha forse deter- 
minato un nuovo corso let- 
terario e che, comunque, 
viene riconosciuto come il 
«libro dell’anno», Pazzi, li- 
gure/toscano di nascita ma 
ferrarese d’adozione, sor- 
prende soprattutto per la 
raggiunta maturità lette- 
raria, Si fa sedurre dalla 
storia che racconta senza 
restarvi mai prigioniero, 
utilizzando gli eventi come 
qualcosa di «terreno» da 
contrapporre a personaggi 
instabili, proiettati in di- 
‘mensioni quasi immateria- 
li dalla loro improvvisa 
perdita d’identità. 
. L. Ma. 
E a) Sala 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 aprile 1985 , 


DALL'INTERNO 


TURISMO CULTURALE PER IL PRINCIPE CARLO E LADY DIANA 


Innamorati di Firenze 
i futuri re britannici 


Visite a San Miniato al Monte e a dieci sale di Palazzo Pitti 


FIRENZE— Ilrosso vestito 
di Lady Diana, stretto in vita, 
con gli accessori (scarpe, bor- 
sa e.calze) ugualmente rossi, 
erano ieri in splendido contra- 
sto con il bianco totale dei sai 
dei monaci benedettini- 
olivetani di San Miniato al 
Monte nella seconda giornata 
fiorentina dei principi di Gal- 
les, Diana e Carlo d’Inghil- 
terra. 

Diana e Carlo (il principe 
indossava un abito grigio 
chiaro con cravatta azzurra) 
sono giunti a S. Miniato, da 
villa «La Pietra», dove risie- 
dono, ospiti di Sir Acton, a 
bordo della «Maserati» che ha 
traversato i viali scortata dai 
vigili urbani motociclisti, ac- 
compagnati dal prefetto Gio- 
vanni Mannoni e in alto segui- 
ta da un elicottero. 

A San Miniato al Monte, 
dinanzi alla basilica e alla 
chiesa romanica molto ante- 
riore al 1000, ricostruita intor- 
no al 1015-1018, Carlo e Diana 
sono stati accolti dall'abate, 
Vittorino Aldinucci — tutto in 
bianco — salutati da centi- 
naia di persone fra cui molti 
giovani e nell'antica basilica, 
che conserva preziosi ricordi, 
l’organista e clavicembalista 
canadese Keith Sadko ha ac- 

compagnato la visita su 


onando, in sottofondo, musi- 
ca classica. 

Lady Diana e il principe 
Carlo, ai lati dell'abate, hanno 
percorso basilica e monaste- 
ro, sostando nella cripta, nella 
cappella del cardinale del 
Portogallo, dinanzi ai preziosi 
‘mosaici e ancora di fronte alle 
sinopie di Paolo Uccello per 
poi affacciarsi, dalla finestra 
del «capitolo» ad ammirare il 
panorama nella gioiosa, an- 
che se un po’ offuscata da 
leggera foschia, giornata di 
sole, fra gli applausi della 
folla. 

I principi di Galles hanno 
visto così Firenze; una imma- 
gine già nota, un secolo addie- 


tro, alla Regina Vittoria, poi 
ai genitori di Carlo, la Regina 
Elisabetta e il principe Filip- 
po, e alla principessa Marga- 
reth che l’osservarono proprio 
da quella vetta. 

Cop dito puntato l’abate Al- 
dinucci ha indicato via, via, la 
cattedrale col cupolone del 
Brunelleschi, Santa Croce, la 
torre ‘d'Arnolfo del Palazzo 
della Signoria e più vicino 
l'Arno con i suoi ponti e il 
forte di Belvedere. 

Festoso il congedo e nel 
grande piazzale, antistante la 
basilica, l’incontro con la fol- 
la: Carlo e Diana si sono diret- 
ti, fuori di ogni protocollo, 
verso i presenti rispondendo 
al saluto e agli applausi, e 
Diana accogliendo fra le brac- 
cia tre mazzi di fiori che alcu- 


ni giovani tenevano pronti 
per lei. Hanno strtto così deci- 
ne e decine di mani sostando 
e ascoltando simpatiche 
espressioni. Diana, in posa, 
quasi, di fronte alle macchine 
fotografiche replicava con te- 
nui «grazie». 

Da San Miniato Diana e 
Carlo, a bordo della «Masera- 
ti», hanno raggiunto Palazzo 
Pitti, dopo una breve sosta al 
«British Institute» dove han- 
no parlato con insegnanti e 
studenti. Il corteo dei principi 
di Galles ha percorso le strade 
del centro di Firenze in mezzo 
a due ali di folla. Moltissimi i 
turisti con macchina fotogra- 
fica desiderosi di portare a 
casa un'immagine inconsue- 
ta, molti anche i fiorentini che 


hanno applaudito a lungo, 


A Palazzo Pitti è stata Sere- 
na Padovani, vicedirettore 
della galleria palatina, insie- 
me a Sir Acton, a fare da 
guida ai principi nella loro 
visita a dieci sale della galle- 
ria, visita che è avvenuta con- 
temporaneamente a quella 
del pubblico di tutti i giorni. 

La «Madonna della seggio- 
la» di Raffaello è stata, tra le 
tante viste, l’opera che ha col- 
pito di più il principe, 

Poi Diana e Carlo sono sali- 
ti di nuovo a bordo della «Ma- 
serati», hanno percorso i viali 
del giardino di Boboli e sono 
usciti dal cancello di via Ro- 
‘mana. A colazione li attende- 
vano, a Villa «I collazzi», a 
otto chilometri da Firenze, i 
marchesi Frescobaldi e altre 
quaranta persone. 


IL SALONE DELLE DISCOTECHE A RIMINI 


Night e sale da ballo 


ROMA — Sono più di tre 
milioni gli italiani, giovani e 
meno giovani, che. nel. 1984 
hanno frequentato sale. da 
ballo, night e discoteche. Una 
cifra che rappresenta la con- 
ferma più concreta di quanto 
sia ancora în auge questo tipo 
di divertimento. E non basta. 

Sempre lo scorso anno il 
fatturato complessivo degli 
oltre'7000 locali da ballo, nei 
quali lavorano circa 100 mila 
addetti, ha superato i 350 mi- 
liardi con un incremento di 
quasi il 15 per cento rispetto 
al 1983. Ma per gestori e por- 
prietari sono aumentate an- 
che. le spese, ed infatti am- 
montano .a oltre 60 miliardi 
gli investimenti impiegati nel 
settore, per ristrutturare i lo- 
calî e per adeguarli alle nor- 
me di sicurezza previste dalla 
legge. 

Del fenomeno «ballo» sì è 
parlato nella conferenza 
stampa di presentazione del 
terzo Salone internazionale 
delle attrezzature e tecnologie 
per discoteche, night, cinema 
e teatri (Sib) che si svolgerà,a 
Rimini dal 7 al 10 maggio, 
organizzato dall’Ente fiera 
della città romagnola, in col- 
laborazione con il sindacato 
deì proprietari delle sale da 
ballo (Silb) e con l'associazio- 
ne generale italiana dello 
spettacolo (Agîs). 

Unica in Europa nel suo 
genere, la manifestazione ri- 
chiamerà quest'anno 300 
espositori provenienti da ogni 
parte del mondo e, stando'alle 
previsioni, sarà visitata da 
oltre: 20 mila operatori che 
intendono adeguare i propri 
locali agli ultimissimi ritrova- 
ti della. tecnologia. 

Ma chi sono i produttori di 
questi materiali sempre più 
sofisticati e attraenti? «Si 
tratta — ha precisato il presi- 
dente dell’Ente fiera di Rimi- 
ni, Rodolfo Lopes Pegna — di 
aziende leader del settore, dit- 
te che per metà provengono 
dall’estero, in particolare da 
Inghilterra, Germania, Fran- 
cia e Stati Uniti, e per l’altra 
metà dal nostro paese. 

«La massiccia presenza del- 
l’industria italiana costitui 
sce un fatto di assoluto rilie- 
vo. Infatti proprio la tecnolo- 
gia di casa nostra — ha con- 
cluso Lopes Pegna — ha com- 
piuto passi da gigante e ora è 
ai primissimi posti nel mondo 
per affidabilità, qualità e 
capacità innovativa». 

‘A Rimini, per la prima vol- 
ta, interverranno anche ge- 


stori e proprietari di cinema e 
di teatri. Anche questa rile- 
vante fascia del mondo dello 
spettacolo è alla ricerca di 
novità per stare alpasso con i 
tempi e per fronteggiare la 
sempre più spietata concor- 
renza televisiva. 

Dal Sib arriverà dunque 
una ventata di freschezza an- 
che per cinema e teatri, sui 
quali finalmente sembra spo- 
starsi anche l’attenzione del 
governo. Come ha ricordato il 
presidente dell’Agis, Franco 
Bruno, proprio ieri il Senato 
ha iniziato l'esame’ del dise- 
gno di legge Lagorio, che pre- 
vede un consistente stanzia- 
mento di fondi per il settore. 

«Il provvedimento — ‘ha 
precisato Franco Bruno — è 
di natura prettamente finan- 
ziaria e intende porre rimedio 


ingoiano 350 miliardi 


al cronico ritardo con cui fi- 
nora ha operato l’intervento 
dello Stato a favore dello 
spettacolo. Per il prossimo 
biennio saranno disponibili 
2050 miliardi, a sostegno delle 
attività di spettacolo nel 
nostro paese». 


Dunque cinema e teatro, di- 
scoteche e sale da ballo tutti 
insieme e non più divisi da 
vecchia rivalità. È caduto 
‘uno steccato che finora aveva 
sempre impedito, un’azione. 
unitaria degli operatori del- 
l’intero settore. 


«Riteniamo che la concor- 
renza tra i vari tipi di spetta: 
colo — ha detto il segretario 
generale del Sib, Claudio Nio- 
la — non debba più esistere. 
L'importante è che la gente si 
muova, esca di casa e sì diver- 
ta. 


RIVOLUZIONE AL «116» DELL’ACI 


Soccorso più celere 
er l’auto in panne 


Il piano d’intervento e il costo per gli utenti 


ROMA — Da oggi gli auto- 
mobilisti italiani potranno 
viaggiare più tranquilli. 
‘Avranno al loro fianco, o se si 
preferisce sulla loro testa, un 
angelo custode che in caso di 
guasto al veicolo, di incidente 
o di altri problemi li soccorre- 
rà ora in pochi minuti, si pren- 
derà cura dell'auto e dei suoi 
occupanti. 

Una condizione: avere sem- 
pre in tasca un gettone telefo- 
nico. Sarà il mezzo con cui, da 
ogni telefono del territorio na- 
zionale si potrà formare senza 
prefisso il 116, il numero del 
soccorso stradale dell’Aci, un 
soccorso rivoluzionato grazie 
a tecnologie d'avanguardia 
che lo collocano ora al primo 
posto in Europa. 

L'innovazione coincide con 
due felici anniversari dell’Aci; 
l’ottantesimo della sua fonda- 
zione e il trentesimo della co- 
stituzione del servizio nazio- 
nale di soccorso stradale. 

Ci sono voluti due anni cir- 
ca, dalla firma dell'accordo 
tral’Automobile club e la Sip, 
per arrivare all’inaugurazione 
del nuovo «116». «Mesi spesi 
bene», afferma Rosario Alessi 
presidente dell’Aci. Il nuovo 
servizio è. stato snellito: ci 
sono ora undici. centri regio- 
nali attivi 24 ore su 24 con 
personale multilingue che ha 
superato severi test psicologi- 
ci (per questo si parla di «an- 
geli custodi»), 

Ricevuta la chiamata dalle 
colonnine autostradali o da 
un telefono pubblico, gli ad- 
detti al servizio fanno scatta- 
re il piano di intervento dopo 
aver preso nota dei problemi 
dell’automobilista. In tempi 
brevi (una media di venticin- 
que minuti) il soccorso rag- 
giunge l'auto in panne, prov- 
vede a rimorchiarla alla più 
vicina officina «116» (ce ne 


sono 928), trasporta i suoi oc- 
cupanti e, se lo desiderano, 
affida loro una delle cinque- 
centò auto sostitutive, riser- 
vate però ai soli soci. 
Anche il costo è differenzia- 
to: l'intervento di primo soc- 
‘corso costerà agli iscritti 
all'Aci solo cinque mila lire 
contro le circa cinquantamila 
per i non soci.. 
Un’avvertenza per i poten- 
ziali clienti oltre a quella di 
avere sempre un gettone (per 
la rete non autostradale) a 
portata di mano: quando sì 
forma il numero può capitare 
che l'addetto tardi a risponde- 
re, anche quaranta secondi. 
Non bisogna abbassare spa- 
zientiti. 3 
Spiegando come funziona il 
nuovo «116», il presidente del- 
Y'Aci ha parlato anche di lacu- 


ne. Se in Europa siamo i primi 
nel soccorso ai veicoli, siamo 
però tra gli ultimi nel soccor- 
so alle persone. Troppo spes- 
so le ambulanze arrivano tar- 
di, il loro intervento è mal 
coordinato, manchiamo di un 
servizio di eliambulanze. 
Esperimenti operativi com- 
piuti negli ultimi mesi hanno 
dato buoni frutti. È necessa- 
rio però che il potere politico 
sia più sensibile e intervenga. 
La sicurezza stradale è un 
problema che interessa da vi- 
cino il turismo. Per questo il 
ministro Lelio Lagorio ha ot- 
tenuto che il nuovo soccorso 
stradale sia esteso gratuita- 
mente ai turisti stranieri. 
«Ogni anno sono 50 milioni», 
ha ricordato, «e forniscono la- 
voro a ben 45 mila imprese 
che operano nel settore». 


Saccucci in libertà 


CORDOBA — L’ex deputa- 


: to missino, Sandro Saccucci, 
; arrestato in Argentina il 20 


febbraio scorso, su segnala- 
zione della sezione italiana 
dell’Interpol, è stato. rimesso 
ieri in libertà, non essendo 
pervenuta da parte delle au- 
torità italiane l’annunciata 


richiesta di estradizione, nei 


termini previsti dalle norme 
concordate al riguardo fra i 
due paesi. 

Saccucci si trovava a di- 
sposizione del giudice federa- 
le Miguel Julio Rodriguez 
Villafane e del giudice istrut- 
tore provinciale, Victor Ma- 
ria Velez, in relazione al de- 
litto dì falsificazione di docu- 
menti utilizzati dall’ex parla- 


i mentare per occultare la sua 


Sandro Saccueci 


IL_TEMA DELL'EUTANASIA CONTINUA A DIVIDERE 


La Milo dal magistrato 
per la morte della madre 


ROMA — Lungo colloquio 


giustizia tra Sandra Milo e il pubblico ministe- 
ro Pietro Saviotti. Argomento: la morte della 
madre dell’attrice e, secondo un servizio pub- 
blicato da «Oggi» un mese fa, avrebbe aiutato 
la donna, gravemente ammalata di cancro, a 


metter fine alle sue sofferenze. 


L’'eutanasia, conosciuta anche come la 
«morte buona», torna dunque, con.il caso della 
Milo, a essere affrontata dalla giustizia? È 
ancora presto per dirlo, perché l'inchiesta 
condotta dal dottor Saviotti è cireondata dalla 
massima riservatezza. Si sa solo che l’attrice è 
stata ascoltata dal magistrato come indiziata 
di reato, alla presenza del difensore, l’avv. 


Adolfo Gatti. 


Dare la morte a chi è condannato, per 
un’infermità irreversibile, ad una fine dolorosa 
è stato sempre tema di discussione tra giuristi, 
religiosi, sociologi. Negli ultimi tempi il proble- 
ma dell’eutanasia è stato riproposto da forze 
politiche che vorrebbero legalizzare quello che 
dai suoi sostenitori viene definito un «atto 
d'amore», mentre chi si oppone a soluzioni del 
genere lo ritiene un vero e proprio omicidio. 

La giustizia italiana in passato si è occupa- 


a Palazzo di 


sempre inflitto condanne, sia pure non gravi. 
Per la nostra legge, infatti, la «morte buona», 
data anche al consenziente, è reato. 

A rinfocolare le polemiche è intervenuta 
ora la vicenda della Milo. Nell’intervista rila- 
sciata ‘a «Oggi»«l’attrice avrebbe dichiarato 


che ventitré anni fa, quando sua madre, affetta 


da tumore, stava lentamente spegnendosi fra 
atroci sofferenze, cercò di accelerare la fine con 
forti dosi di un! potente sonnifero. 

Quindici. giorni dopo la pubblicazione del 
servizio, Giampaolo Cresci, direttoreei «Pro- 
spettive del Mondo», periodico cattolico, de- 
nunciò la Milo per omicidio volontario. L’attri- 
ce diffuse una precisazione, smentendo di aver 


aiutato la madre a morire. 


ta di casi clamorosi e, salvo rare eccezioni, ha 


.  XLe mie dichiarazioni — disse — sono state 
riassunte in modo da rappresentare una situa- 
zione completamente diversa dalla realtà». 

Ciò non ha evitato l’avvio di un’inchiesta 
nel corso del quale si potrebbe ventilare il 
reato di omicidio volontario visto che, almeno 
per il momento, non si parla di prescrizione la 
quale, essendo trascorsi tanti anni, cancelle- 
rebbe ‘ogni tipo di reato, tranne appunto l’ipo- 
tesi più grave dell’omicidio. 


Sergio Geraldini 


UN SINGOLARE SERVIZIO POSTALE STA AVENDO SUCCESSO NELLE GRANDI CITTÀ 


La lettera arriva in moto 


ROMA — «Sono in molti a 
chiedercì di recapitare una ro- 
sa, o un'orchidea, o un bigliet- 
to d'amore, e a volere che ciò 
sia recapitato subito. Le ri- 
chieste di questo tipo .che af- 
fluiscono ai nostri centralini 
si moltiplicano giornalmen- 
te». A dire queste cose è Fran- 
cesca Basilico, responsabile 
per Roma del servizio «Moto- 
taxi», un modo nuovo, per la 
capitale, di recapitare corri- 
spondenza in tempo quasi 
reale. > 

Per fruire di questo servizio, 
basta ‘abbonarsi a «Moto- 
taxi», già battezzato come il 
«Supertraffico per la. conse- 
gna urgente». E’ un servizio 
che già da due anni funziona a 
Milano, e che, dati i risultati 
«più che lusinghieri», è stato 
esteso'a Torino (dove funzio- 
na dal novembre scorso) e, in 
questi giorni, anche a Genova 
e a Roma. 

Basta comporre un numero 
telefonico (a Roma, il 7718, a 
Milano il 5434, a Torino il 
2602, a Genova il 6003) e indi- 
care all’operatrice l'indirizzo 
del mittente e del destinata- 
rio. Da quel momento, scatta 
l'operazione. Nel giro di pochi 
‘minuti, un motociclista, rag- 
giunto con ponte radio dalla 
centrale operativa, raggiunge 
il mittente, preleva il plico, 0 
il pacco, o la lettera, e provve- 
de a recapitarlo al destina- 
tario. 

Il costo del servizio è fisso, e 
il pagamento può essere effet- 


tuato dallo stesso mittente, o 
dal destinatario, sia in con- 
tanti sia utilizzando appositi 
buoni di abbonamento. 

Tra gli abbonati figurano 
sia grosse che piccole società, 
imprenditori, giornali, emit- 
tenti televisive, studi com- 
merciali e professionali, e an- 
che privati qualsiasi.rhe ab- 
biano bisogno di un celere 
inoltro della propria corri- 
spondenza. 

Nel giro del «Moto-taxi» fi- 
gurano nomi prestigiosi, quali 
la Fiat, l'American Express, 
la Banca d’America e d’Italia, 
la Shell, la Rai, lo studio Car- 
nelutti, la Compagnia vagoni 
letto, la ‘Ricordi, Canale 5; 


Italia 1, la Europ Assistance, 
gli stilisti Giorgio! Armani e 
Gianni Versace, tanto per fare 
qualche esempio. 

A corcepire l’idea di intro- 
durre anche in Italia un tipo 
di ‘servizio del genere sono 
stati un ragazzo inglese, Ric- 
cardo Smith e Carlo Cerri re- 
sponsabili della sede milane- 
se di «Moto-taxi». Smith. e 
Cerri hanno organizzato il ser- 
vizio sulla base delle esperien- 
ze maturate in Gran Breta- 
gna, dove il «motorecapito» è 
una normale forma di servizio 
postale che si affianca a quel- 
lo ufficiale. 


«All’inizio ci era sembrata 
una scomessa — dice France- 


sca Basilico — ora invece ci è 
esploso fra le mani; è tale la 
richiesta, che fatichiamo a 
starle dietro e dobbiamo po- 
tenziare continuamente le 
strutture»: E 

‘A Milano, dove il servizio è 
partito due anni fa, gli abbo- 
nati sono già 1500, e le conse- 
gne giornaliere superano le 
1300. A Torino, inmeno di sei 
mesi, gli abbonati sono già 
500, e le consegne giornaliere 
sfiorano le 600. 

A Milano opera una squa- 
dra di 90 motociclisti, a Tori- 
no di 15, come a Genova, men- 
tre a Roma, per ora, la squa- 
dra è composta da 20 motoci- 
clisti. 


Un’Agenzia italiana per i diritti umani 


ROMA —E stato presentato in Parlamento 
un disegno di legge governativo che prevede 
istituzione, in tempi brevi, di un'Agenzia peri 
diritti umani. Con questa iniziativa si vuole 
attuare uno specifico indirizzo. che è stato 
illustrato in sede di dichiarazioni programma- 
tiche. Ciò trova riscontro in appositi stanzia- 
menti che sono stati enunciati in sede di legge 
finanziaria. L'Agenzia si ricollega alla «tenace 
azione italiana all’Onu per l'istituzione di un 
alto commissariato delle Nazioni unite per la 
salvaguardia dei diritti umani». 

Sul modello degli organismi specializzati 
che operano con analoghi fini negli Stati Uniti, 
in Norvegia, in Olanda, in Francia e in Spagna, 
il principale scopo dell'Agenzia è quello di 


diritti umani. 


attuare una diretta comunicazione fra le strut- 


ture del potere statale e tutte quelle istituzioni 
che lavorano da vari anni per salvaguardare i 


è 


L'Agenzia italiana peri diritti umani sarà 
un istituto pubblico con autonomia ammini 
strativa, contabile e finanziaria. Avrà indipen- 
denza di indagine e di giudizio, anche attraver- 
so speciali procedure di nomina che coinvolge- 
ranno l'esecutivo, il Parlamento, il Cnel e il 
Consiglio nazionale delle ricerche. 

È assolutamente indispensabile che i diritti 
dell’uomo siano protetti da precise norme 
giuridiche affinché si possa evitare che «pro- 
prio l’uomo sia costretto a ricorrere, come 
ultima istanza, 
nia e l'oppressione». 


alla ribellione contro la tiran- 


Piero Longardi 


Ritornano 
i «falchi» 
sulle strade 


di Palermo 


PALERMO — Dopo un'as- 
senza di tre anni, causata da 
carenza di personale, i «fal- 
chi», gli speciali nuclei di 
agenti di polizia «antiscippo» 
sono tornati sulle strade di 
Palermo. Sono una trentina 
d’uomini, quasi tutti in bor- 
ghese, che perlustrano in cop- 
pia le zone loro assegnate, su 
moto di grossa cilindrata. 

I «falchi», secondo il piano 
operativo, disposto dal que- 
store .di Palermo, Giuseppe 
Montesano, agiranno in sin- 
cronia con altri uomini della 
polizia stradale e del reparto 
celere che organizzeranno dei 
posti di blocco. 

La decisione di far tornare i 
«falchi» sulle strade palermi- 
tane è stata presa anche per 
proteggere i turisti che, nella 
stagione estiva arrivano sem- 
pre più numerosi in Sicilia. 


HPRESTITI CEE — La 
commissione europea e la 
‘Banca europea per gli investi 
menti (Bei) hanno annunciato 
la concessione di un mutuo di 
30 miliardi di lire all'Italia (21 
milioni di Ecu), concluso con 
la Banca nazionale del lavoro 
sulle risorse dello strumento 
di prestito della comunità 
detto «nuovo strumento co- 
munitario». Attribuito con la 
tecnica dei prestiti globali, il 
finanziamento — informano i 
portavoce della commissione 
e della banca — contribuirà 
all'espansione di piccole e me- 
die imprese produttive nell’I- 
talia centro-settentrionale. 


vera identità durante la sua 


i permanenza in Argentina, 


dove lavorava, dal 1979, co- 
me tassista sotto il nome di 
Massimo Federico Gorrieri. 


«IO E IL DUCE» 


Polemiche 
sul Mussolini 
televisivo 
e in pantofole 


ROMA — Fedeltà storica 
dei fatti e autenticità nei com- 
portamenti dei personaggi so- 
no ì grandi temi che animano 
il dibattito e le polemiche, 
dopo la trasmissione dell’ulti- 


i ma puntata dello sceneggiato 


televisivo «Io e il duce». 
«Non ci sembra certo esem- 
plare quella specie di roman- 
zo tosa sugli ultimi sussulti 
del fascismo e dei suoi capi, 
trasmesso dalla Rai», ha det- 
to il presidente del consiglio 
nazionale della De Flaminio 
Piccoli. «Il clima di commo- 


i zione che si è suscitato in 


taluni con questa telenovela 
mussoliniana, attorno al dit- 
tatore e alla sua famiglia, non 
contribuisce a far comprende- 
re alle nuove generazioni cosa 
abbia significato in realtà il 
fascismo, a quali drammi, a 
quali lutti, a quali rovine ab- 
bia portato l’Italia». 

Alla «assoluta alta fedeltà» 
di fatti e personaggi, come 
sottolinea il regista del film, 
Alberto Negrin, sì contrap- 
pongono: giudizi negativi di 
chi è stato vicino a Mussolini 
per tanti anni, quale il capore- 
dattore de «Il popolo d’Ita- 
lia», Giorgio Pini e dello scrit- 
tore Italo Calvino, conoscito- 
re profondo del periodo fa- 
scista. x 

«Mi dispiace molto di quan- 
to si.è detto in questi giorni 
intorno a “Io e il duce” — 
afferma Negrin —, la mancan- 
za d'informazione storica che 
viene sottolineata è falsa». 


Nel trigesimo della scomparsa 
della cara, 


Anita Sticotti 
ved. Eccardi 


La ricordano con rimpianto e 
affetto i piccoli ALESSANDRA 
e GIANLUCA con il nonno STE- 
LIO, ANTONIO e LUISELLA. 
Una funzione sarà celebrata il 
giorno 8 maggio alle ore 18 nella 
chiesetta del Sacro Cuore, via 
Marconi 32. 
Trieste, 24 aprile 1985 
NE SISI RETE SSA ENTI 


III ANNIVERSARIO 
Lucia Vidoli 
Mamma, Ti ricordiamo 


sempre. 
DINA e GIORGIO 
Trieste, 24 aprile 1985 


V ANNIVERSARIO 


Serena Bortoli 
in Adami 


, I familiari La ricordano con 
immutato rimpianto. 


Trieste, 24 aprile 1985. 
TALIA MI A I 


t 


1120 aprile ha cessato di batte- 
re il cuore della nostra adorata 


Luisa Venier 
ved. de Pettinello 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con profondo dolo- 
re la figlia CLAUDIA, col marito 
GIORGIO COMISSO, la nipote 
FRANCA, col marito MANLIO 
TONIATTI, unitamente alla ca- 
Ta CATERINA SCUSSA e ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dott. GIANCAR- 
LO SOMMARIVA, al primario 
BRUNO PREMUDA ea tutto il 
personale medico e paramedico 
del Sanatorio Triestino. 


Trieste, 24 aprile 1985 


Partecipano commosse al do- 
lore ELDA, CLAUDIA, LILIA- 
NA, MARIOLINA. 


‘Trieste, 24 aprile 1985 


Per la scomparsa della cara 


Luisa 


partecipano CRISTINA, VALE- 
RIO, NADIA, ENORE e ITALO 
TONCICH. 


Trieste, 24 aprile 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
ADRIANI. 


Trieste, 24 aprile 1985 


Partecipano al lutto: MARIA 
SAINA, LIVIA CORTESE, RE- 
NATA DEBEGNAC, LISETTA 
DEBEGNAC (Parigi), STELIO 
DEBEGNAC (New York), LO- 
RIANA e LUCIO GUASTALLA: 


Trieste, 24 aprile 1985 


Ricordano la cara * 


zia Gigetta 


RINA, PIERPAOLO, LUCIA- 
NO e LIDIA VENIER. 


Trieste, 24 aprile 1985 


Partecipano al lutto le-fami- 
glie MARALDO e GAVAGNIN. 


Trieste, 24 aprile 1985 


Partecipano addolorati al gra- 
ve lutto LILLIANA ed ENO PA- 
Sa con FOSCARINA e AL- 


Gorizia, 24 aprile 1985. 


Partecipano ‘al lutto! LELIA 
TONTATTI e LICIA SAN- 
TULLO. 


Trieste, 24 aprile 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amalia Tappeiner . 
ved. Osterreicher 


Ne danno il triste annunciola 
sorella, il fratello, nipoti, cogna- 
te e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 
‘giorno 26 alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 24 aprile 1985 
i cnse salsa) 

La direzione, i colleghi dell’A- 
QUILA Spa prendono parte al 
lutto del signor UMBERTO 


BRUSADIN per la scomparsa 
della madre 


Maria Lach 
ved. Brusadin 


‘Trieste, 24 aprile 1985 


Partecipa al lutto perla scom- 
parsa del 


PROF. DOTT. 
Gino Donaggio 
la famiglia RAMANI. 
Trieste, 24 aprile 1985 
EINE RO ANAAO TE LISAE NI 
I familiari di 
Eugenio Calussi 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 24 aprile 1985 
o cessa) 
IV ANNIVERSARIO 


Rico Coslovich 
Lo ricorda con dolore 
la moglie ZITA 
Trieste, 24 aprile 1985 
e 


t 


Ha concluso la sua vita terre- 
na il 


DOTT. 
Gaetano Gardo 
' Comm. dell'Ordine 
di San Silvestro Papa 
Comm. dell'Ordine? 
della Repubblica 8 


) A 
Lo annunciano i figli MIREL- #f 


LA e GLAUCO con le rispettive 


famiglie, la fedele ROMANA, pw 
SAIN che per tanti anni lò ha: Si 
assistito con affetto filiale. e ì_._, 


parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggiy 


24 corrente alle ore 12.30 dall'in- ._ 
gresso del Cimitero di S. Anna. 
E: 


Trieste, 24 aprile 1985 


Ricordano con tanto affetto 
loro nonno 


Gaetano 


le nipoti ANNA LAURA PULIA- 
FITO ed ELISABETT 
GARDO. 


‘Trieste, 24 aprile 1985 


vicini a MIRELLA, FILIPPO e'° 
ANNA LAURA per la perdita” 
del loro caro 


Gaetano Gardo © 


Reggio Calabria, 
24 aprile 1985 


Partecipano al lutto ELDA e... 
NEREO STOPPER. 


Trieste, 24 aprile 1985 


sa 

Il Consiglio d'Amministrazio-,, 
ne del Villaggio del Fanciullo 
ricorda il 


DOTT. . 
Gaetano Gardo x 


prezioso Consigliere nei mo- “ 
menti difficili. 


Trieste, 24 aprile 1985 


L'amico don PIER GIORGIO) 
affida al Signore risorto il fratel: 
lo in Cristo, 


Gaetano si 


Trieste, 24 aprile 1985 are 


La Democrazia Cristiana trie- 
stina esprime commossa parte: 
cipazione al dolore della fami- 
glia per la scomparsa del 


DOTT. È 
Gaetano Gardo. *- 


primo segretario amministrati-1!* 
vo del Partito nei difficili anni 
del dopoguerra. 


Trieste, 24 aprile 1985 ui 


foonsi 


Improvvisamente è mancatati 


DI 


Maria Piccini si 


Lo annunciano con dolore la È 
cognata VITTORIA, le, nipoti? 
NUCCI e RINA e i parenti tutti... 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe-” 
dale maggiore. ii 


all’affetto dei suoi cari 


‘Trieste, 24 aprile 1985 


Il personale paramedico della) 
Clinica Oculistica partecipa al 
dolore della collega GIOVAN-. 
NA PAGLIARO per la morte! 
della. mamma n) 


Veronica Kociancich 


Trieste, 24 aprile 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di x 


Samuele Belleli > 


gli amici MAURIZIO, FRAN-: 
CO, FABIANA, MAURIZIO e, 
rispettive famiglie. M 


Frieste, 24 aprile 1985, ; 


Per la scomparsa di 


Gemma Stabile 


partecipano al dolore la sorella 
MARIA e il marito RAFFAELE. 


Trieste, 24 aprile 1985 
Lore scoocoescali 
XX ANNIVERSARIO 

Sergio Fari © 

La moglie, i figli e parenti tutti: 
Tila Ceci con immutato af.. 
fetto. ‘ 


Monfalcone, 24 aprile 1985 


AVVISO 
DOMANI 25 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


VI 


sr 

ARMANDO e CARMELINA..;, 
ATTINA, SALVATORE e. 
MARIA TERESA BARRESI,®® 
SALVATORE e CINZIA ATTI} 
NÀ, STEFANIA e GAETANO, \.;t 
profondamente addolorati, sono ..., 


DOTTOR, DA) 


lutti. ; 
città ( 
rio di 
sconti 
giorn 
vono 
che q 
scano 
le e 
retor 
ideali 
tiri a 
cisîr 
non , 
punte 
oltre. 
rale 1 
ortic! 
di pa 
zione 
se ins 
menti 
mica 
Più 
lo ch 
espre 
sareb 
dare. 
larne 
cui € 
affine 
spera 
te geî 
traur 
dann 
diver 
ricca 
nell’o 
nazic 
lismo 
Ca; 
pa, c 
chett 
giusi 
civile 
nomi 
via d 
grafi 
fra e 
gioni 
tedes 


Mercoledì, 24 aprile 1985 


| REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


no- È 


ella 


GIORNA 


E DI TRIESTE 


FRA OGGI E DOMANI LE CELEBRAZIONI DEL QUARANTESIMO DELLA LIBERAZIONE 


Ma a Trieste 
il calvario 
durò ancora 
nove anni 


Vigilia del quarantesimo 
anniversario della Liberazio- 
ne; tempo. di ricordi, di com- 
memorazioni, di ribaditi im- 
pegni, di riscoperta di tanti 


i | ideali lasciati svanire nella 


nebbia del tempo. IL 25 aprile: 
di quarant’anni fa l’Italia ve- 
niva liberata da una dittatu- 
ra, l’Italia si liberava dal fla- 
gello di una guerra disumana 
quant’altre mai. 

Ma per Trieste il calvario 
non finiva; la nostra. città 
doveva ancor subire l’onta di 
altre invasioni, la vergogna di 
altre torture, il dolore di altri 
lutti. Ancora anni bui per una 
città da poco uscita dal marti- 
rio dì un’altra guerra. Poche 
scontate considerazioni nelle 
giornate del ricordo che ser- 
vono a giustificare l'auspicio 
che queste giornate non fini 
scano per tradursi in un inuti- 
le e dannoso festival della 
retorica. Rinverdendo gli 
ideali, commemorando î mar- 
tiri a quegli îdeali immolatisi 
ci si ricordiche la Liberazione 
non fu esclusivamente un 
punto d'arrivo, un traguardo 
oltre al quale ogni spinta mo- 
rale possa essere gettata alle 
ortiche. Fu soprattutto punto 
di partenza per una costru- 
zione che sopravvive soltanto 
se insistentemente e continua- 
mente sollecitata in una dina- 
mica verso il futuro. 

Più che soffermarsi su quel- 
lo che fu, e la storia ha già 
espresso. il proprio giudizio, 
sarebbe forse il caso di guar- 
dare a quello che è, di control- 
larne l'aderenza a quello per 
cui ci si batté, a spingere 
affinché diventi quello che si 
sperava. Quarant'anni, quan- 
te generazioni passate, quanti 
traumì per questa città con- 
dannata dalla storia a una 
diversità che pure la fa più 
ricca. Una città invecchiata 
nell’amarezza di un'emargi- 
nazione accettata con fata- 
lismo. 

Capitale della Mitteleuro- 
pa, città ponte... Tante le eti- 
chette prima di trovarle una 
giusta collocazione sociale, 
civile prima ancora che eco- 
nomica, prima di indicarle la 
via della ripresa. Calo demo- 
grafico, problemi di equilibri 
fra etnie, lingue, razze e reli- 
gioni. Mal sopportò austriaci, 
tedeschi, inglesi, americani, 
slavi. Volle comunque essere 
legata alla Madrepatria e per 
questa sua vocazione aspettò 
la sua vera Liberazione per 
altri nove anni. 

In quarant’anni è cambiato 
il Paese, è cambiata la città. 
Ma quante delle motivazioni 
che spinsero gli italiani ‘di 
allora a imbracciare il fucile, 
sono state dimenticate in que- 
sto periodo di crescita demo- 


cratica sì, ma spesso caotica, © 


disordinata, frastagliata, 
strumentalizzata? Scandali, 
terrorismo, criminalità. Non 
sono forse questi oggi i peg- 
giori nemici di una democra- 
zia ormai ben radicata nella 
parte più sana di un popolo, 
non più disponibile ad avven- 
ture antistoriche? 

Ecco, Le commemorazioni 
di oggi affrontino il concreto, 
il reale, non cercando il ce- 
mento nei fumi di una retori- 
ca che non convince, în una 
fiera di parole ormai vuote di 
significato. IL collante della 
democrazia sì attiva agendo 
în positivo, costruendo. Nel 
commosso ricordo dei caduti 
che ci deve insegnare qualco- 
sa. Loro, morendo, in fondo 
cominciavano proprio a co- 
struire. 

Gualberto Niccolini 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Fedele — Il sole sorge 
alle 6.04 e tramonta alle 20.02; la 
luna si leva alle 8.07 e cala alle 0.41 
di domani. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 16,9, minima gradi 10; pressione 
millibar 1007,4 in diminuzione; 
Umidità 77. per cento; calma. di 
Vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 12,7. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 10.52 con 
em 14 e alle 23.40 con cm 39 sopra 
Ìl livello medio; bassa alle 6.23 con 
cm 48 e alle 17.31 concm8 sotto ìl 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni, 5, campo S. 
Giacomo 1, via dei Soncini, 179 
(Servola), via Revoltella, 4, (Sgoni- 
co, Muggia, viale Mazzini, i (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 10.30: piazza S. Giovan- 
Ni, 5, tel. 66959; campo S. Giaco- 
mo, 1, tel. 727057; via dei Soncini, 
179 (Servola), tel. 816296; via Re- 
Voltella, 41, tel. 947797; piazza Ga- 
Tibaldi, 5, tel. 726811; via dell'Oro- 
logio, 6, tel. 760605; Sgonico, tel. 
229373, Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124 (Solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal. 
le 20,30 alle 8.30 notturno): mao 
Garibaldi, 5, viia dell’Orologio, 6, 
Sgonico, Muggia, viale Mazzini 1 
(solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 

‘urno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
£ festivo ore 8-20, Tel. 7761. 


Com'è ormai tradizione, si 
svolgerà oggi alla Risiera di 
San Sabba la cerimonia di 
commemorazione del quaran- 
tesimo anniversario della Li- 
berazione; anniversario che, 
essendo a cifra tonda, presen- 
ta quest'anno un programma 
di manifestazioni molto ricco. 

Il momento centrale si avrà 
comunque questa sera alle 18 
alla Risiera dove saranno offi- 
ciati riti religiosi di osservan- 
za cattolica, ebraica e orto- 
dossa e saranno pronunciati 
due discorsi ufficiali da Sreè- 
ko Colja, perseguitato politi- 
co ed ex deportato, e dal pre- 
sidente della Provincia, Gian- 
ni Marchio, nella sua veste di 
presidente del Comitato per 
la difesa delle istituzioni de- 
mocratiche e dei valori della 
resistenza che organizza la 
manifestazione, Alla cerimo- 
nia parteciperanno in rappre- 


sentanza della giunta regio- 
nale l’assessore Pio Nodari, e 
del consiglio ìl vicepresidente 
Claudio Tonel. Per il Comune 
sarà presente il sindaco Fran- 
co Richetti. 

‘Anche le organizzazioni sin- 
dacali ei partiti hanno assicu- 
rato la loro partecipazione al- 
la cerimonia. Tra gli altri, ha 
aderito la federazione triesti- 
na di Democrazia proletaria, 
la quale però spiega in un 
documento che il partito sarà 
solo «fisicamente vicino a 
quelle autorità e forze politi- 


che che non stima» poiché 
contesta gli «ipocriti unitari- 
smi per celebrare una giorna- 
ta che dovrebbe essere di ri- 
flessione e verifica». 

Sempre oggi la giunta co- 
munale e i rappresentanti dei 
vari gruppi consigliari depor- 
Tanno corone d'alloro al Cip- 
po della resistenza nel Parco 
della Rimembranza, in via 
Massimo d’Azeglio, in, via 
Ghega, al Poligono di Villa 
Opicina, a Basovizza e alla 
Risiera. Nella mattinata il sin- 
daco Richetti parteciperà 


Sciopero dei medici convenzionati Usi 


Sciopero venerdì e sabato dei medici specialisti convenzio- 
nati esterni aderenti al Cuspe-Simsece. I sanitari si asterranno 
dall’assistenza convenzionata per l'Unità sanitaria locale. 
L'agitazione è rivolta contro il ministero che, secondo gli 
aderenti al Cuspe-Simcese, «disattende l'impegno a:rinnovare 
il contratto, scaduto fin dal 1980». 


BENEDETTO IL NUOVO STENDARDO DEL «PIEMONTE» 


> s 


In occasione della festa di 
San Giorgio, santo patrono 
dell'Arma di Cavalleria, ieri, 
il vescovo di Trieste mons. 
Lorenzo Bellomi, presso la 
caserma «G. Brunner», a Vil- 
la Opicina, ha benedetto il 
rinnovato drappo dello Sten- 
dardo di guerra di «Piemonte 


cavalleria». Alla significati. 
va cerimonia, svoltasi presso 
l'ufficio del comandante ten, 
col. Giuseppe Ficocelli, erano 
presenti il comandante della 
Brigata corazzata «Vittorio 
Veneto» gen. Felice Grosso, il 
vicecomandante della Briga- 
ta col. Antonio Muscio, il cap- 


Il vescovo fra i cavalieri 


pellano capo del comando 
«Truppe Trieste» don Emilio 
Bruscagin oltre a tutti gli 
ufficiali e sottufficiali di 
«Piemonte cavalleria» ed una 
rappresentanza di cavalieri, 
Nella foto il vescovo mentre 
firma il registro degli ospiti 
d’onore. 


In Risiera riti religiosi 
oi i discorsi ufficiali 


all’Arsenale triestino San 
Marco alla cerimonia comme- 
morativa promossa dal consi- 
glio di fabbrica per ricordare i 
lavoratori caduti. 

La ricorrenza sarà celebrata 
anche. dal Comune di San 
Dorligo della Valle, il quale ha 
predisposto una nutrita serie 
di appuntamenti. Stasera alle 
21 al teatro «Preseren»'si svol- 
gerà una tavola rotonda sul 
tema «Diversità, uguaglianza, 
convivenza». 

Domani, venerdì e sabato 
dal Municipio partiranno poi 
le ‘staffette verso i comuni ge- 
mellati di Marzabotto, Mug- 
gia e Capodistria Kocevje. 
Sempre sabato alle 21 al tea- 
tro Preseren concerto di cori e 
premiazione del concorso in- 
detto nelle scuole. Domenica 
alle 10 manifestazione princi- 
pale nel parco commemorati- 
vo e, infine, martedì dalle'22 
alle 0.15 veglia presso il muni- 
cipio alla quale seguirà la 
deposizione delle corone ai 
monumenti ai caduti. 

A Duino Aurisina la libera- 
zione sarà ricordata domani 
alle 10.30 in piazza con i di- 
scorsi ufficiali. del sindaco 
Paolo Fonda e del presidente 
dell’Anpi Alojz Markovic. 

‘Ancora in città, la Libera- 
zione sarà celebrata domani 
alle 10.30 al Cippo di Monte 
Radio dalla sezione del Pci di 
Gretta e Roiano; venerdì a 
Servola con una tavola roton- 
da alle 20,30 al circolo Ivan 
Grbec (via di Servola 124); e 
sabato al Cimitero militare di 
via della Pace alle 10.30 dove 
a cura dell’associazione Ita- 
lia-Urss saranno ricordati i 
ventinove partigiani sovietici 
caduti quarant'anni fa. Do- 
menica, per ricordare il con- 
tributo sovietico alla vittoria 
sul nazifascismo, alle 11 al 
cinema Ariston sarà proietta- 
to il film «Venti giorni senza 
guerra». 


STATO CIVILE 


NATI: Petean Luca, Bellia Alice, 
‘Ruaro Marco, Cervesi Chiara, 
Franco Daniel, Pupo Michele, 
Racchi Matteo. 

MORTI: Tamburini Romeo, di 
anni 74; Puntin Duilio, 71; Piccini 
Maria, 79; Prelog Francesco, 82; 
Romani Lida ved. Cosmini, 71; 
Massimi Carlo, 61; Ruzzier Euge- 
nio, 75; Planiscig Massimo, 14; 
Prodan Caterina ved. Prodan, 76; 
‘Sandoli Adele ved. Mazzaroli, 88; 
Stolfa Pasqua Anita ved. Tilotta, 
85; Donaggio Gino Luigi, 50. 


L'AGGHIACCIANTE RICOSTRUZIONE DELLA TRAGEDIA DI VIA VALDIRIVO 


La citazione di quattro testi 
ha imposto lo slittamento a 
domani, venerdì, del processo 
contro Antonello Spanu, la 
recluta ventenne accusata di 
avere ucciso con dieci coltel- 
late l’invalido civile (aveva la 
mano destra paralizzata) 
Francesco Cafagna, di 30 an- 
ni. Una folla di giovani si ri- 
versa in aula quando, alle 
9.30, si insedia la Corte, pre- 
sieduta dal dott. Alessandro 
Brenci e formata dal giudice 
dott. Mario Trampus e da sei 
giudici laici, pubblico mini- 
stero il dott. Claudio Coassin, 
cancelliere Morrone, 

Spanu, che è difeso dagli 
avvocati D'Onofrio e Sampie- 
tro, viene scortato nella gab- 
bia, e all’esterno prende posto 
Federico Musco, 22 anni, via 
Udine 22, imputato di favo- 
reggiamento allo stesso Spa- 
nu e assistito dall’avv. Aleffi. 
Il detenuto viene accompa- 
gnato davanti ai magistrati, e 
il presidente, dopo avergli 
contestato il delitto di omici- 
dio volontario pluriaggrava- 
to, furto del coltello a scatto e 
porto illegale dello stesso, gli 


chiede se si ritiene innocente 
o colpevole. 

Spanu: «Ammetto di ‘avere 
ucciso il povero Franco ma 
nego di essermi impossessato 
del coltello. Era un omoses- 
suale — prosegue con voce 
spenta — e io volevo porre 
fine a un'amicizia che mi sta- 
va ossessionando, Non ho mai 
avuto certe tendenze, ero e 
sono innamoratissimo della 
mia fidanzata. Quando gli dis- 
si di piantarla, mi minacciò di 
farmi bastonare. Andavo a 
ballare con la mia Antonella e 


lui dietro: era diventato la* 


mia ombra e non riuscivo a 
liberarmi della sua presenza». 

L’imputato racconta di ave- 
te conosciuto Franco otto me- 
si prima del delitto, quando, 
in viale XX Settembre, lo di- 
fese da un gruppo di giovani 
che volevano malmenarlo, Di- 
ventarono. amici, frequenta- 
vano le stesse persone, spesso 
lo accompagnava sul posto di 
lavoro e comperarono un’auto. 
in società. Dopo qualche tem- 
po scoprì le tendenze dell’a- 
mico e quando costui tentava 
qualche approccio lo faceva 


scendere dalla vettura. 

Nel dicembre dell’83, Spa- 
nu, allora recluta, fu ricovera- 
to all'ospedale militare, dove 
Cafagna continuava a perse- 
guitarlo con le sue telefonate, 
l’ultima delle quali risale alla 
sera del giorno 9 quando 
Franco gli impose di raggiun- 
gerlo. immediatamente nella 
sua mansarda, in via Valdiri- 
vo 8, in altro caso avrebbe 
commesso una strage della 
sua famiglia e di quella della 
sua fidanzata. 

Sconvolto, si munì del'col- 
tello, si fece accompagnare 
dal commilitone Baldovini e 
da Musco sino all’abitazione 
di Cafagna, entrò, lo trovò a 
letto e gli annunciò ferma- 
‘mente che era ora di smetter- 
la. L'altro si ribellò, dicendo- 
gli che era innamorato pazzo 
di lui, aggiunse che si sarebbe 
rassegnato all’addio soltanto 
dopo un particolare incontro, 
e gli sferrò un'pugno: Spanu 
estrasse il coltello per intimo- 
rirlo, l'antagonista lo afferrò 
per.un lembo del giubbotto, 
entrambi ruzzolarono sul let- 
to e, all'improvviso, Spanu — 


IN TRIBUNALE UN FATTACCIO AVVENUTO DUE ANNI FA 


Assolti con la formula del 
dubbio gli studenti Stefano 
Delami, di 22 anni, via Revol- 
tella 23, e il suo coetaneo Mas- 
simo De Luca, via Gamber 
Berni 8, accusati di avere im- 
brattato la lapide del monu- 
mento ai caduti partigiani di 
Prosecco. Difesi dall'avv. 


Morgera, essi vengono proces- 
sati dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Vincenzo Co- 
larieti, pubblico ministero il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Egle Mejak. 

Il fatto di causa risale a 
poco prima dell’una della not- 
te del 18 aprile dell’82 quando 
Peter Stoka si recò assieme 
ad altre persone nella zona 
del monumento per prevenire 
eventuali ‘azioni vandalisti- 
che. Giunto sul posto, vide 
due giovani dileguarsi corren- 
do verso Santa Croce, e poco 
dopo, ai bordi della provincia- 
le, scorse Delami che stava 
controllando nel cofano della 


sua Mini e De Luca in piedi 
accanto a lui. 

I due risalirono in macchi- 
na, Stoka sì mise loro alle 
calcagna, rilevò la targa del- 
l'auto e gli studenti, insospet- 
titi dal pedinamento, inverti- 
rono il senso di marcia e, poco 
dopo, vennero fermati dai ca- 
rabinieri. I militari ‘avevano, 
nel frattempo, accertato che 
la lapide era stata imbrattata 
con spray nero. 

Nella vetturetta, gli inqui- 
renti trovarono 200 manifesti, 
Tegolarmente ‘stampati, che 
pubblicizzavano il comizio 
che l'on. Almirante avrebbe 
tenuto all'indomani. Delami e 
De Luca diedero identica ver- 
sione dei fatti: quella sera 
avevano partecipato al festi- 
no di un amico in una casa di 
via Fabio Severo e, alla fine, 


due ragazze li avevano prega- 
ti di offrire loro un passaggio: 
una abitava a Gropada, Rae 
tra a Padriciano, 


La lapide a Prosecco fu imbrattata 
Assolti per insufficienza di prove 


Nella vetturetta salirono 
anche due giovani che essi 
non conoscevano ma che ave- 
vano partecipato al tratteni- 
mento. 


Accompagnarono le stu- 
dentesse ‘a casa, si' diressero, 
quindi, verso Prosecco per be 
te qualcosa e, durante il viag- 


gio, Delami avvertì un rumore 
anomalo nel motore. Si fermò 
per constatare che cos'era che 
non andava, i due ragazzi a lui 
* sconosciuti si allontanarono a 
piedi e dopo il controllo egli 
riprese la marcia assieme a 
De Luca. Secondo Delami i 
Volantini appartenevano; ai 
ragazzi che li avevano pianta- 
ti in asso. 


MI FOGLIO DI VIA — Gli TI 
della Mobile hanno denunciato in 
stato di arresto il cittadino jugo- 
slavo Milan Jovanovic, di 18 anni, 
contravventore del foglio di via 
‘obbligatorio. Ù 


«Ammetto di aver ucciso Franco 
la sua amicizia mi ossessionava» 


è sempre il suo racconto — 
‘udì uno scatto, vide il sangue 
allargarsi sulle coltri e non 
ricorda altro. 

Tornò ‘all'ospedale, si ripulì 
e buttò l'arma nel cestino dei 
rifiuti. Da allora non ebbe pa- 
ce. e chiamò egli stesso «Il 
Piccolo» per segnalare che in 
via Valdirivo 8 era avvenuta 
una tragedia. Il giorno 12, la 
Mobile scoprì il cadavere del- 
l’ucciso. Musco nega il favo- 
reggiamento, ammette di ave- 
re accompagnato Spanu as- 
sieme a Baldovini in via Val- 
dirivo e che entrambi lo esor- 
tarono a non portare con sé il 
coltello. Sulla via del ritorno, 
Antonello, sconvolto e pian- 
gente, disse più volte: «Ho 
dovuto farlo», senza peraltro, 
accennare a quello che era 
accaduto. 

Incomincia la lunga sfilata 
dei testi, aperta da Arcangelo 
Sifanno, il quale precisa che 
sia Spanu sia Cafagna smenti- 

«rono sempre che tra essi ci 
fosse un morboso rapporto. 
‘Un gruppo di commilitoni del- 
l’accusato ricordano che era 
perseguitato dalle insistenti 
telefonate di Cafagna e che la 
situazione aveva finito con l’e- 
sasperarlo. Antonella, la fi- 
danzata di Spanu, sapeva del- 
l’amicizia e più volte assieme 
al ragazzo si era recata nella 
‘mansarda, della quale egli de- 
teneva le chiavi. 

Giovanni Donà. dichiara 
che Spanu gli sottrasse il col- 
tello a scatto che ‘custodiva 
nel suo stipetto. Depongono 
poi il vicequestore dott. Pe- 
trosino e i suoi collaboratori, 

‘marescialli Scozzai, Dellia, 
Furlan, Broccardo e Braceri. 
L’ultimo teste è Antonino 
Spanu, padre del detenuto 
che rinuncia alla facoltà di 
non deporre. * 

Il pover'uomo rievoca l’in- 
fanzia di Antonello, un bam- 
bino nervoso e distratto che 
egli doveva seguire nei compi- 
ti, e i suoi difficili approcci 
con il mondo del lavoro. Ri- 
corda ancora che‘un giorno lo 
redarguì e il giovane riparò, 
allora, da Cafagna, sua moglie 
lo andò a riprendere e risarcì 
con 200 mila lire il padrone di 
casa per l'ospitalità concessa 
al figlio. Il vecchio Spanù ave- 
va sempre ignorato le tenden- 
ze della vittima. A questo 

“punto, la citazione dei testi- 
moni impone la sospensione 
dell’udienza che viene aggior- 
nata alle 9.30 di venerdì. 
Miranda. Rotteri 


ce I PICCOLO 
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AL LAVORO SULLA PALIZZI E SULLA NEW FAME DOPO L’INCIDENTE DI VENERDÌ 


Legno dopo legno, la nave si raddrizza 


A BARCOLA 


Schianto 
notturno: 

è grave 

il guidatore 


Gravissimo incidente nella 
tarda sera di ieri l’altro a Bar- 
cola. Una vettura che proce- 
deva in direzione del centro 
cittadino è sbandata per cau- 
se ancora in via di accerta- 
mento, andando a schiantarsi 
contro un palo dell’illumina- 
zione pubblica. Il sinistro è 
‘avvenuto verso le 23. ed è sta- 
to rilevato da una pattuglia 
della polizia stradale di Mon- 
falcone, Alcuni automobilisti 
di passaggio si sono fermati 
per prestare i primi soccorsi 
allo sventurato automobilista 
che' era rimasto intrappolato 
nella vettura ed hanno solleci- 
tato l’intervento dei sanitari 
della Croce Rossa. Gli infer- 
mieri hanno estratto il condu- 
cente della macchina, il venti- 
seienne Domenico Rossi, abi- 
tante in via Muratti 1, che 
versava in gravi condizioni e 
lo hanno trasportato all’ospe- 
dale di Cattinara. 

Sul posto sono stati fatti 
intervenire anche i vigili del 
fuoco i quali hanno dovuto 
lavare il manto stradale 


INIZIATIVE DALLA PRIMAVERA TRIESTINA 


Il fiore in fotografia 
e al centro del ballo 


«Il fiore, quale elemento di 
arredo urbano» è iltema di un 
concorso fotografico che. si 
svolgerà dal 27 aprile al 5 
maggio, con l'esposizione del: 
le opere migliori nella sala di 
Palazzo Costanzi, nell’ambito 
del calendario delle manife- 
stazioni «Primavera a Trieste 
— Trieste in fiore», voluto dal 
Comune con l’apporto di cate- 
gorie ed istituti: privati della 
città. r 

La giùria sarà composta dal 
«Gruppo fotografi» dell’Asso- 
ciazione» degli artigiani di 
Trieste: il vincitore del con- 
corso sarà proclamato dome- 
nica 5 maggio alle ore 11 nel 
corso di una cerimonia che si 
svolgerà a Palazzo Costanzi 
presenti le autorità, I parteci- 
panti alla «gara» fotografica 
dovranno consegnare tre ope- 
re entro le date stabilite all’uf- 
ficio del comitato promotore 
di «Primavera a Trieste» in 
piazza Unità 4. 

Sempre domenica 5 maggio 
Ì in contemporanea alla. pre- 


In poche righe 


Istanza per Davì al Tribunale della Libertà 


Un fatto nuovo è stato registrato nella vicenda giudiziaria 
del dott. Renato Davì, lo psicologo arrestato il 16 aprile scorso 
‘all'aeroporto di Linate per favoreggiamento personale nei 
confronti del ricercato Pietro Walter Maria Greco, l’autonomo 
freddato dalla polizia il 9 marzo in via Giulia 39, L’avvi Guido 
Fabretti, che assiste il professionista assieme al senatore avv. 
Battello, ha presentato un’istanza al Tribunale della Libertà, 
sollecitando il riesame della validità dell'ordine di cattura e 
accertarne l’esistenza dei presupposti. 

Il Tribunale, che è presieduto dal dott. Alessandro Brenci, 


si è riservato di rispondere 


all'istanza defensoriale. Greco 


alloggiava nell’appartamento di Davì, il quale sostiene di aver 
ignorato la sua presenza in casa in quanto, giorni prima del 
tragico fatto, era partito per il Brasile, dove risiede la sua 


fidanzata. 


Convegno degli. ex 


studenti Fie 


Si apre domani e si concluderà il primo maggio il VII 
convegno internazionale degli ex studenti Fie (la Fondazione 
italiani all’estero) organizzato in collaborazione con l'Unione 
degli istriani. Scopo del convegno è far conoscere ai partecipan- 
tila realtà della regione e propagandare le condizioni di lavoro 


esistenti all’estero. 


Il Psdi sul pacchetto Trieste 


Continuano le prese di posizione sul decreto legge a favore 
dell’area. giuliana approvato dal Consiglio dei ministri. «Il 


pacchetto Trieste — 


fanno notare i socialdemocratici in un 


comunicato — è l'occasione forse irripetibile per avviare nella 
regione quell’equilibrio territoriale seriamente alterato e com- 
promesso negli ultimi anni a danno di Trieste e dell’area 


giuliana», 


Secondo il Psdi l'approvazione del provvedimento da parte 
del governo è però soltanto un primo passo, «Le forze politiche, 
economiche e sindacali. triestine — ammonisce — devono 
continuare la loro azione, in unità d’intenti con Gorizia, per 


evitare che il pacchetto venga alterato durante la discussione. 


alla Camera e al Senato e per impegnare il Parlamento ed 
approvarlo prima delle vacanze estive», 


Borse di studio dell’Inail 


L'Istituto nazionale per'l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (Inail) ha indetto due concorsi a borse»di studio 
intitolate al dott. Gerardo Buoncristiano, a favore di studenti e 
laureati in medicina e chirurgia, figli di dipendenti e orfani diex 
dipendenti dell’Istituto. Il-termine utile per la presentazione 
delle domande di partecipazione ai concorsi che si riferiscono 
all'anno accademico 1983/84, scadrà il 27. maggio. 


miazione del concorso toto- 
grafico, alle ore 11 è previsto 
in piazza Unità lo spettacolo 


è offerto dal lancio dei paraca- 


dutisti dell’Aeroclub di Gori- 
zia, mentre si esibirà la banda 
Giuseppe Verdi. E intanto, 
sempre nel quadro delle ini- 
ziative per «Trieste in fiori» è 
arrivata «la notte dei tulipa- 
ni». La serata danzante si 
svolgerà oggi all'Hotel 
Savoia, con il complesso «I 
Cardinali». Per l’oceasione 
verranno distribuiti quasi set- 
tanta diplomi di partecipazio- 
ne ai negozi triestini dalle ve- 
trine «fiorite». Per informazio- 
ni rivolgersi in Piazza Unità 4 
tel. 750297. 


MINVESTIMENTO — In viale 
Miramare, ieri mattina, una signo- 
ra che stava attraversando la stra- 
da, è stata urtata e gettata a tetra 
da un'utilitaria. L'incidente è 
avvenuto poco dopo le 8. L'anzia- 
na passante, Maria Giassa (74 an- 
ni, via dei Moreri 7/2) ha.riportato 
contusioni al volto e al torace. 
nonché la frattura della clavicola 
destra. 


AL GALILEI 


«Castigati» 

gli studenti 
per la vacanza 
«auto-decisa» 


Castigati gli’ studenti che 
mercoledì 10 aprile si sono 
concessi una vacanza «auto- 
gestita» allungando le festivi- 
tà pasquali. La presidenza del 
liceo scientifico «Galilei» ha 
inviato ai genitori degli assen- 
ti ingiustificati una lettera in 
cui esprime «viva deplorazio- 
ne peril comportamento degli 
allievi, tanto più inquietante 
per la futilità della motiva- 
zione». 

La mancata presenza a 
scuola, che ha interessato nel 
liceo quasi un terzo degli stu- 
denti in prevalenza dell’ulti- 
mo triennio, viene infatti con- 
siderata arbitraria: in quanto 
il recupero festivo non poteva 
interessare le scuole triestine 
che ne avevano già usufruito 
il giorno del patrono della cit- 
tà. Di diverso parere gli stu- 
denti. Fin da prima di Pasqua 
si erano riuniti in assemblea 
chiedendo il giorno di vacan- 
za in più. Poi, vista la manca- 
ta concessione, avevano deci- 
so l'astensione in massa dalle 
lezioni. 

L'azione punitiva non sem- 
bra però aver suscitato gran- 
de scalpore nella popolazione 
studentesca. «Alcuni genitori 
hanno già mandatola giustifi- 
cazione — dicono alla segrete- 
ria della scuola —. E l'impres- 
sione è che la maggioranza 
delle famiglie abbia tutte le 
intenzioni di coprire i ra- 


‘gazzi». 


La motonave «Palizzi» che 

venerdì notte aveva sperona- 
to il molo della stazione ma- 
rittima, si sta lentamente rad- 
drizzando. Ieri mattina è 
infatti iniziato il trasbordo del 
legname accatastato in coper- 
ta. Si sono messi in movimen- 
to i «bighi» idraulici della 
«New Fame», la nave greco- 
cipriota che lunedì sera si era 
affiancata al cargo invagona- 
to ele assi, catasta dopo cata- 
sta sono state calate nelle sti- 
ve. Il trasbordo, che è iniziato 
da prora, dovrebbe concluder- 
si entro domattina. 
. La «Palizzi» lascerà quindi 
la stazione marittima per lo 
scalo legnami dove dovrà 
esser ricaricata. La nave com- 
pirà il breve tragitto ancora 
leggermente sbandata sulla 
dritta. Cinque o sei gradi per 
intenderci. Nessuno infatti 
vuol rischiare — per il mo- 
mento — di riportarla in con- 
dizioni normali di assetto con 
i ponti paralleli alla superficie 
del mare. 

«Non sappiamo in quali 
condizioni si trovano le pia- 
strelle che avevamo caricato 
nelle stive» dice Antonio Tor- 
cello, l’agente della «Lauro Li- 
nes» a Trieste. «Nell’urto con- 
tro il molo possono essersi 
ridotte in mille pezzi... E una 
massa instabile che si può 
muovere per un nonnulla... 
Potremo controllarla solo do- 
po aver aperto le boccaporte 
delle stive». 

«Lo faremo allo scalo legna- 
mi, sotto Servola, appena il 
carico sarà completamente 
sbarcato. Il trasbordo sulla 
“New Fame” serve più che 
altro a far acquisire stabilità 
al cargo napoletano» conclu- 
de l'agente della Lauro. 

Sulla «Palizzi» ieri hanno 
lavorato una squadra di por- 
tuali al mattino e due al po- 
meriggio. Quando si è fatto 
buio il lavoro è stato sospeso. 
«E troppo pericoloso muovere 
quelle cataste con la nave 
sbandata e senza una perfetta 
visibilità» hanno sentenziato i 
tecnici. | 

Il molo ‘antistante l'hotel 
«Excelsior» è stato per il 
quarto giorno consecutivo 
meta delle passeggiate di ma- 
rittimi in pensione, portuali, 
ufficiali di marina a riposo, 
cu iosì'e scolaresche. Ognuno 

detto/la sua sull’incidente. 

Essa sicuro, la cima del 
rimorchiatore ha bloccato il 
timone» ha sentenziato un 
marittimo di mezza età. «No, 
l'hanno caricata male, con il 
legname troppo in alto. Forse 
volevano riempire d’acqua i 
cassoni della zavorra, una vol- 
ta usciti dal porto. Qui il fon- 
dale è basso... Una volta non 
sarebbe successo; povera 
Trieste» ha aggiunto un ami- 
co. Un terzo interlocutore ha 
affermato che la «Palizzi» ha 
avuto tanta tanta fortuna, «se 
ci fosse stato un po’ di mare la 
nave poteva rovesciarsi. Nes- 
suno vuol più mettere il cari- 
co nei corridoi delle stive; co- 
sta troppo e bisogna far fa- 
tica...». 

Le discussioni sono conti- 
nuate per ore con la gente col 
naso all’insù ‘a seguire i tragit- 
ti sempre uguali delle gru. 
iniziata anche la contesa lega- 
le. Vari studi sono stati incari- 
cati di seguire il caso: a Trie- 
ste, Venezia, Genova e Napoli. 
Nessuno però si augura di fini- 
re in tribunale. «Risolveremo 
tutto con un accordo tra le 
varie assicurazioni affermano 
le varie controparti. Ed è pro- 
babile che la vicenda finisca 
proprio così. L'inchiesta della 
Capitaneria si avvierà invece 
fra qualche giorno. Saranno 
sentiti il comandante, il pilota 
e gli uomini che stavano in 
plancia nei quattro rimor- 
chiatori: il Belrorie, il Pollux, 
l’Hercules e il Rigel. 

In effetti la «Palizzi» torne- 
rà a navigare fra 5 o 6 giorni, 
quando sapa alla volta di 
Gedda. una nave solida, 
anche se cha sul groppone 29 , 
anni di mare. È stata costrui- 
ta nel 1956 nei cantieri «Flen- 
der Werke A.G.» di Lubecca e 
fino al 1969 si chiamava Lu- 
beck, come la città germanica 


in cui è stata costruita. Nel 


1969 la «Lubeck» arriva in 
Italia e assume la nuova de- 
nominazione di «Palizzi». È 


lunga 145 metri, larga 18,83, ® 


pesca a pieno carico 9,14, il 
suo diesel a otto cilindri di 


5340 cavalli imprime una ve-, 


locità di 14 nodi e mezzo. Può 
portare 12.661 tonnellate. 
Claudio Erné 


AUTO DI TUTTE LE MARCHE: 


NUOVO MERCATO 
CON GARANZIA TOTALE 
«VOLKSWAGEN ASSISTANCE», 


DELL’USATO 


ATAgraf 


® 


FIDATI È 


autosalone catullo 3 


| Trieste via Fabio Severo 52 


sin 


| 
i 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


GRANDE PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Come conoscere tutti i segreti 
della legge sul condono edilizio 


All’incontro hanno collaborato i docenti della Ipsoa-Scuola d'impresa 


Circa un sesto del patrimo- 
nio edilizio nazionale non è in 
regola con la‘legge: qualcosa 
come tre milioni di case — 
dicono gli esperti — è abusiva, 
in tutto o in parte. Compren- 
sibile dunque il successo ri- 
scosso dal convegno «Condo- 
no edilizio-ombre e luci della 
legge di sanatoria» organizza- 
to dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste in collaborazione coni 
docenti della Ipsoa-Scuola 
d'impresa. Centinaia di perso- 
ne hanno riempito la sala Sa- 
turnia della Stazione maritti- 
ma per saperne di più su uno 
dei provvedimenti più discus- 
si di questa legislatura, e que- 
sto benché la provincia di 
Trieste, come è stato sottoli- 
neato dai relatori, non presen- 
ti casi di abusivismo edilizio 
di particolare gravità. E un 
fatto che dovrebbe consentiri 
alle autorità competente in' 
‘materia un esame consapevo- 
le che peraltro — è stato anco- 
ra detto — «non dovrà tramu- 
tarsi in un atteggiamento fi- 
scale che contrasterebbe pe- 
santemente con le finalità di 
sanatoria generale proposte 
dal legislatore». 

E stato il presidente della 
Crt avv. Aldo Terpin ad aprire 
i lavori, ricordando come l’at- 
tività di consulenza sia una 
componente. essenziale: del 
servizio che l'istituto offre alla 
sua clientela. La legge è com- 
plessa, perché complessa è la 
normativa in materia urbani- 
stica: a questo proposito Ter- 
pin ha auspicato che il conve- 
gno (al quale è stata affianca- 
ta una pubblicazione curata 
dall’Ipsoa, «Il condono edili- 
zio si applica così») possa 
chiarire possibili. contraddi- 
zioni e discrasie come nei casi 
di possibile violazione del 
principio di eguaglianza tra 
regime delle operè vecchie, 
oggetto del cosiddetto «con- 
dono minore», e quelle nuove, 
non oggette ad atti di assenso 
o consenso, trascurando an- 
che la regola che fa prevalere 
le disposizioni più favorevoli. 

stato quindi il dottor 
Loria; dell’Ipsoa, ad analizza- 
re gli aspetti giuridici della 
legge n. 47, ricordando la tor- 
mentata. storia del provvedi- 
mento. Fra i sostenitori. si di- 
ce che una legge del genere 
era necessaria per fare chia- 
rezza in un patrimonio edili- 
zio per tanta parte abusivo, I 
detrattori, dal canto loro, 
pongono l'accento sull’immo- 
ralità di «premiare» chi ha 
violato le leggi (e punire, di 
riflesso, chi le ha rispettate). 
Non solo: anche l’entrata nel- 
le casse dello Stato, appena 
tremila miliardi contro i sei- 
mila preventivati in un primo 
momento, non è di certo una 
panacea per il problema del 
deficit statale. 

Ma andiamo avanti. Loria, 
pur riconoscendo tutti i limiti 
ele contraddizioni del provve- 
dimento, ha anche detto che 
l’importanza della sanatoria è 
evidente, in quanto fa venir 
‘meno le sanzioni penali, am- 
ministrative, civili e incide 
anche sul regime fiscale delle 
opere. Su quest'ultimo punto 
‘ha fatto notare che le valenze 
fiscali, del tutto predominanti 
nella prima stesura del prov- 
vedimento, hanno poi perso 
gran parte del loro rilievo, per 
cui oggi si evidenziano soprat- 
tutto le modifiche apportate 
dalla legge urbanistica fonda- 
mentale (e successive varia- 
zioni), nonché appunto per la 


In memoria di Guerino Alzetta 
nel trigesimo dalla moglie e figlie 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Brada- 
mente nell'XI anniv. (21-4) dalla 
‘moglie e dai figli Licia, Mariuccia e 
‘Bruno 40.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Lidia de Fontana 
nell’anniy. (21-4) da Alma Baschie- 
Ta 20.000 pro Chiesa Madonna del- 
la Provvidenza. 

In memoria di Anita Eccardi nel 
trigesimo (24-4) da Wally e Tilly 
50.000 pro Div. catdiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Guido Gustin per 
il L anniv. di matrimonio (24-4) 
dalla moglie Maria 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Giorgio Mattei 
per l'onomastico (24-4) dalla mo- 
glie 10.000 pro Pro Senectute e 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Bruno Ruan nel- 
l’anniv. (22-4) dai familiari 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Riccardo Spadon 
nell'anniv. (24-4) dalla figlia Esme- 
ralda 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Vido Cappelletto 
nel centenario della nascita (24-4) 
dai figli 100.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

In memoria di Caterina Pinzan 
da Lotti, Soppani e Rosa Zancan 
30.000 pro Domus lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Francesco Ple- 
snar da Giordano, Nadia e Sergio 
Ulivi 40.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Italo Postogna 
dai condomini di viale Ippodromo 
n. 2 160.000, dalle fam. Molassi e 
‘Roberti 20.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria del dott. Nicolò 
‘Quarantotto da Fides e Mario Fro- 
glia 20.000 pro Cri fondazione. 

In memoria di Ada Rinaldi da 
Lalla e marito 50.000 pro centro 
tumori Lovenati. 


LZ 
cai 


conseguente possibilità di 
riportare nell’alveo della lega- 
lità una vastissima casistica 
di opere abusive. 

‘A questo proposito Loria si 
è soffermato soprattutto sulla 
situazione delle opere sanabi- 
li, di quelle non sanabili e di 
quelle sanabili solo in partico- 
lari condizioni, che consisto- 
no fondamentalmente nel pa- 
rere degli organi preposti al- 
l'osservanza delle disposizioni 
di varia natura (paesaggisti- 
ca, Belle Arti, idrogeologici, 


| eccetera). 


Per la formulazione di tali 
pareri, è stato ricordato che 
l’ultimo decreto legge appro- 
vato dal Consiglio dei ministri 
ha prorogato da 120 a 180 
giorni il termine entro il quale 
devono essere resi, 

È toccato quindi all’inge- 
gner Alberto Lunghini, consu- 
lente immobiliare, il compito 
di esaminare più in dettaglio 
aspetti e definizioni legislativi 
e tecnici, soffermandosi in 
particolare sulla differenza so- 


| stanziale tra le procedure del 


«minicondono» per opere in- 
terne e quelle ordinarie per gli 
abusi più rilevanti. 


Il dottor Mario Solinas, tri- 
butarista, ha infine tenuto 
una relazione sugli aspetti fi- 
scali del condono edilizio, esa- 
minando in particolare i rap- 
porti fra l’art. 46 della legge in 
questione e le agevolazioni 
previste dalle norme vigenti 
in materia di imposte indiret- 
te sugli affari e di imposte 
locali sui redditi. 


Mercoledì, 24 aprile ;1985 


RICORRE OGGI UN ANNO DALLA MORTE DELLO STUDIOSO TRIESTINO 


1 
d 
i 


Antonio Marussi: una vita di avventure 


nel mondo entusiasmante della natura 


Felice Benuzzi ricorda l’uomo di scienza e di cultura ma anche il compagno di gite 


Ricorre oggi un anno dalla morte di Anto- 
nio Marussi, una delle massime figure scienti- 
fiche triestine. Studioso di fama internazio- 
nale nel campo della geodesia e della geofisi- 
ca, Marussi si spense il 24 aprile 1984, a 
settantasei anni, dopo aver molto viaggiato e 


intensamente vissuto. 


Marussi nasce nel 1908 a Trieste e si laurea 
a Bologna-nel 31. Si specializza subito in 
geodesia all'Istituto geografico militare di 
Firenze. Per quindici anni studia gli oscuri 
sommovimenti del pianeta Terra, e crea le 
basi della nuova geodesia, che spesso nel 
mondo viene indicata proprio con il suo 


nome. 


Nel ’52 diventa titolare della materia all’u- 
niversità di Trieste. Negli anni che seguono 


accumula riconoscimenti scientifici in tutto 
il mondo: accademico dei Lincei, laurea ho- 
noris causa a Graz, segretario scientifico 
all'Onu. Installa nella grotta Gigante una 
stazione unica al mondo per la misurazione 
delle maree terrestri. 

Organizza spedizioni scientifiche nel Ka- 
rakorum e in Asia e nel ’54 fa parte della 
spedizione italiana che in prima mondiale 
conquista la cima del K2 (8611 metri). La sua 
passione per i viaggi cresce con l'età, sconfi- 
na nell’etnologia, nella storia. Nel "75 scopre 
il «pianeta Cina», che lo affascinerà fino 
all’ultimo dei suoi giorni, per un misterioso 
richiamo culturale, ma anche scientifico. 

Infine la morte, dopo una malattia lunga, 
crudele, vissuta con non comune lucidità. 


Ad un anno dalla morte di 
Antonio Marussi molto è stato 
detto e scritto, anche su que- 
ste pagine, di questo scienzia- 
to che ha onorato la sua ama- 
tissima Trieste come ricerca- 
tore e come uomo. 

Mi sia concesso dî ricordare 
qualche piccolo episodio che 
lo presenta sotto l’aspetto di 
compagno di gita, proprio al- 
la triestina, occasionalmente 
soverchiato senza arroganza 
e senza sussîego dall'uomo di 
scienza e di cultura eccezio- 
nale. 

Nell’81 potei accompagnar- 
lo. in. un. ampio giro della 
Komma, l’altipiano scenario 
leggendario della furia mor- 
tale di Zlatorog, il bianco ca- 


moscio dalle corna d’oro» An- 
tonio camminava spedito sen- 
za lasciarsi tuttavia sfuggire 
la vista di qualche curiosa 
formazione di roccia, di qual- 
che particolare fiore oppure 
— attraverso una inquadratu- 
ra di pini mughi— del Lago di 
Bohinj în fondo valle, mutevo- 
le di luce e di colore a seconda 
dei raggi del sole o dell'ombra 
delle nuvole: 

Dopo la cena al Rifugio del- 
la Komna al fumo della pipa 
rievocò lontane gite sui monti 
di questa zona, come quella 
con l’Alpina delle Giulie sul 
Monte Nero di Piedicolle 
(Cna Perst), quando presso- 
ché adolescente ebbe l’incari- 
coche giudicò assai onorifico 


IL CASO DELL'ATTRICE GIÀ DIBATTUTO A TRIESTE 


Continuerà a Roma È tornata 


la vicenda Polizzi 


(mir): Un processo di pre- 
tura può essere talvolta sino- 
nimo di morte civile. Come è 
stato per l’attrice Cecilia Po- 
lizzi, sinora insuperata inter- 
prete della tragica Fedra. Pro- 
nuba una denuncia dell’ex di- 
rettore del Teatro stabile 
Nuccio Messina, è passata 
dalle luci esaltanti del palco- 
scenico a quelle grigie delle 
aule giudiziarie. Cecilia Poliz- 
zi non trova più scritture e al 


SECONDO ALLARME 


Controlli 
su un caso 
sospetto 

° e 
di Aids 

Un'altra persona — dopo il 
caso segnalato ieri — potreb- 
be essere affetta a Trieste da 
Aids, la sindrome da defi- 
cienza immunologica acqui- 
sita che sta provocando miì- 
gliaia di vittime in tutto il 
mondo, in particolar modo 
tra i tossicodipendenti, gli 
omosessuali e le persone che 
si sottopongono a trasfusioni 
di sangue. 

Anche in questo caso il pa- 
ziente è tenuto sotto control- 
lo dai sanitari che l’hanno 
sottoposto a una lunga serie 
di prove sierologiche che 
hanno dato finora esito nega- 
tivo. 

Anche i controlli periodici 
cui ci è sottoposto sarebbero 
stati effettuati per misura 
precauzionale, anche consi- 
derato il lungo periodo di! 
incubazione della malattia. 


In memoria di Salvatore Colella 
dalla zia Giorgina 10.000 pro Cen- 
tro riabilitazione mastectomiz- 
zate. 

In memoria di Ernestina Taucer 
da Irma Bonifacio 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Rosina De 
Marco Sanacori 10.000 pro Società 
Ginnastica Triestina. 

In memoria di Nera Tavagna da 
Anita Stormi 20.000, da Rita Ko- 
bau 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Elvino Terzon dai 
figli Lorenzo e Bruno e sorella Elda 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Regiha Toso da 
Maria Toso 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla fam. Gregori 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nevio Vascotto 
da Angela Zudmi 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. di 

In memoria di Dora Vianello 
dalle fam. Ceglian, Gallo, Gregori, 
Stichellive Zauner 50.000 pro evi. 
genda chiesa.«S. Marco c/o Padri 
Sacramentini, via Modiano 3, 
Trieste, 

In memoria di Carla Windspach 
dalla famiglia Ferro 50.000 pro Le- 
ga tumori G. Manni. 

In memoria di Amalia e Giaco- 
Îmo Zaccaria dalla figlia 25.000 pro 
Eca di Muggia. 

In memoria di Giuseppe Zanin 
da Fioretta, Egidia e Linda Cattai 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Difendente Zor- 
zetto dai colleghi del figlio Livio 
dell’ufficio movimento Fs 50.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Primo Zupancich 
dal fratello Egidio , le sorelle Anna, 
Narcisa e Libera 100.000, da A. e U. 
‘Agnelli 20.000, da Bruna e Pina 
10.000 pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria dei tutti i cari defun- 
ti da Adua e Mario Franceschinel 
30.000 pro Giornale Nuovo Fronte. 

In memoria di defunti da Cateri- 
na Paulettig 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

Da N. N. 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 


tradizionale «Chi è di scena?», 
si sente invece dire, «Imputa- 
ta, alzatevi...». 

La stasi nella vita dell’attri- 
ce è connessa a fatti avvenuti 
tra l’81 e 1'82 a Trieste. Nel- 
l'autunno del ’79, Cecilia Po- 


lizzi chiede a molti teatri di | 


produrre la sua Fedra, si fa 
avanti lo Stabile di Trieste 
nella persona del direttore 
Messina, il quale decide di 
proporre al consiglio di ammi- 
nistrazione l’opera incentrata 
sulla figura della donna dispe- 
ratamente innamorata del fi- 
gliastro, alla condizione che 
l'attrice accettasse di recitare 
nel «Cancelliere Krehler». Fu 
d'accordo ed ebbe così inizio 
il principio della fine perché 
Fedra fu rappresentata, come 
ribadì la Polizzi, senza garan- 
zie contrattuali. 

Nel contesto artistico si in- 
serì una vicenda dall’impron- 
ta sentimentale particolare: 
Marina Valenta cominciò una 
«love story» con Messina, di 
cui era impiegata. Legata or- 
mai al direttore del teatro (ne 
divenne la segretaria), la Va- 
lenta — dopo esserne stata 
molto amica — ne divenne 
l’accusatrice e, assieme al 
Messina, la denunciò per una 
serie di reati gravi che le co- 
starono sei giorni di carcere, 
reati di cui però la Polizzi 
risultò innocente già in sede 


istruttoria. 

Per altri reati la Polizzi fu 
successivamente rinviata ‘in 
pretura dove, oltre a una ca- 
terva di documenti, furono 
lette anche le lettere che la 
Valenta aveva inviato all'at- 
‘trice. La posizione della Poliz- 
zi venne notevolmente ridi- 
mensionata e il giudice la con- 
dannò solo per minacce e per- 
cosse a 50 mila lire di multa 
conla non menzione e alrisar- 
cimento dei danni al Messina 
e alla Valenta, che quantificò 
in complessive 50 mila lire. 
Qualcosa come per un’infra- 
zione al codice della strada. 

L'attrice ricorse e il Tribu- 
nale le confermò le delibera- 
zioni pretorili. Ma la vicenda 
non finisce qui: la Polizzi, in- 
fatti, ha querelato a sua volta 
i suoi accusatori per calunnia 
e diffamazione, mentre il Mes- 
sina l’ha querelata per la let- 
tera inviata dalla Polizzi al 
‘ministro dello spettacolo do- 
ve. si ‘denuncia la condizione 
dell'attore in Italia. Ora la 
Polizzi dovrà presentarsi 
davanti ai giudici di Roma il 
20 giugno prossimo. 


Intanto la Polizzi non ha, 


più una scrittura: giacché le 
porte del carcere si furono 
‘aperte ingiustamente per lei, 
sia pure per pochi giorni, l’at- 
trice è ora nella speranza che 
le si aprano anche le porte dei 
teatri. 


Case popolari a Duino Aurisina 

L'Istituto autonomo per le case popolari ha pubblicato un 
bando per l’assegnazione di 32 alloggi nel comune di Duino 
Aurisina. Tutti gli interessati possono ritirare i relativi bandi e 
le domande presso la sede municipale di Duino Aurisina. 


Elargizioni dei lettori I 


Da Onorio Feresin 20.000 pro 
Banca del sangue, 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Da Licia Curci 20.000 pro Astad, 

In memoria dei propri defunti da 
Màdy Venezian 10.000 pro Liceo 
Petrarca (fondo Lucio Sala). 

In memoria di Pino Ruzzier da 
Anita e Pierluca Faragona 20.000, 
da Anita Sverzut Ceccato 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Salvatore Caloge- 
ro dai colleghi della Cont. vita 
90.000 pro ‘Ass. it. per ricerca sul 
cancro (F.-V. G.). 

In memoria di Maria Sangiglio 
dal marito Salvatore e figlio Tino 
20.000 pro Centro tumori Lovenatii 

In memoria di Don Giacomo 
Sarti dall’Associazione calcio Don 
Bosco 200.000 pro Oratorio Sale- 
siano. (missione Makallé). 

In memoria di Anna Schwab. 
ved. Rebulla da Quirino Derosa 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Seme- 
raro dall’Ist. merceologia univ; 
studi Trieste. 110.000. pro. Croce 
rossa italiana (pronto soccorso); 
dai condomini di piazza Sansovino 
n. 2 scala B 80.000 pro Centro 
tumori. Lovenati. 

In memoria di Maria Slager in 
Zolia dalle famiglie Anselmi, Mi- 
cheluzzi e Vittor 15.000 pro Banca 
del sangue; da Riccardo e Guerri- 
na 20.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(dott. Tamaro), 20.000 pro Banca 
del sangue; da Giovannina e Atti- 
lio De Mattia 20.000 pro Orfanatro- 
fio S. Giuseppe; da I. Ferfoglia, S. 
Furlan, M. Lizzul, P. Mottuzzi, R. 
Novello, C. Santi, M. Raicich e D. 
Ragogna 40.000 pro Agmen. 

In memoria di Nives Maria Sossi 
da Mila Calognomi 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya (Iriamu- 
rai); da Anita Funaioli 10.000 pro 
Lega nazionale. 

In memoria di Vittorio Rugo da 
Emilio Baldassi 10.000 pro Div. 
‘cardiologica. 

Im memoria di Emilio Taucer da 
‘Eugenio e Lina Andreini 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Angelina Roici da 
Maria e Giuseppina, Giorgio, Na- 
dia e Sergio Roici 120.000 pro Div, 
cardiologica; dai dipendenti Iret 
Spa 328.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Mario Rossi da 
Maria e Rino 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna Ruzier in 
Guarini dalla cognata Teresa 


‘20.000, pro Società Ginnastica 


Triestina. 

In memoria di Ezio Tarantelli, 
dirigente Cisl dal gruppo Union 
Quadri Acega 215.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

Per il matrimonio da Gianni 
Ramponi e Marina del Fabbro 
200.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria del col. Orseolo Pieri 
da Maria Tomicich e Romano Co- 
diglia 30.000 pro Società Alpina 
delle Giulie. 

In memotia di Romano Skerla- 
vaj dalla famiglia 50.000, dai nipoti 
Mino e Violetta Martini 50.000 e da 
Alberta Protti, Pierina Bassanese 
e Cristina Protti 150.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. A 

In memoria di Olga Afneri dalla 
fam. Ferruccio Arnerich 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Emerica Angio- 
lini e Livia Scrosoppi 20.000 pro 
Ass. famiglia e scuola: 

In>memoria dell'ing. Tito Livio 
Bullo da Silvana, Eliana ed Anto- 
nio de Giacomi 50.000 pro Rotary 
Club Triéste Nora (Fondazione 
Rotary). 

In memoria di Frida Birkler Del 
Piero da Olga e Ennio*Ortolani 
100.000, da Mario Piccozzi e fam. 
100.000 pro G.A.T Gruppo Azione 

Umanitaria). 

In memoria d. +iuseppina Ce- 
chet Ruter dai nipoti Diomira e 
Laura 30.000 pro Mani tese. 

In memoria di Anita Concini 
Giraldi dalle famiglie Giraldi, Do- 
nini, Bisiacchi e Di Luca 80.000 pro 
orfanotrofio San Giuseppe. ni 

In memoria di Angela Goina in 
‘Pagan dalla famiglia Dario Pagan 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


L'OPERA DI ALESSANDRO LONGHI 


È tornata al suo posto, inse- 
rita nell’altare ligneo della 
cappella della visitazione nel- 
la chiesa di Sant'Antonio 


Nuovo, la pala d’altare raffi- ‘ 


gurante la visita della Madon- 
na a S. Elisabetta di Alessan- 
dro Longhi, artista veneziano 
del 700, che la Sovrintendenza 
‘ha sottoposto a restauro 
nell’83. 

«Solo allora fu nota l’impor- 
tanza dell’opera — dice la dot- 
toressa Beatrice Toppani che 
ha seguito i lavori di installa- 
zione — poiché prima del 
restauro nofì si sapeva che 
appartenesse proprio a Lon- 
ghi. La scoperta della paterni- 
tà del quadro contribuisce in 
modo significativo alla cono- 
scenza del pittore che risulta 
non abbia compiuto opere 


In memoria della madre da Emi- 
lia Guaraldi 25.000 pro Enpa. 

In memoria di Camillo Magnan 
da Anna e Carlo Bevilacqua 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ermanno Maco-* 


ratti dalle fam. Croci e Bogneri 
15.000 pro orf. S. Giuseppe e 15.000. 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Emestina Taucer 
dalla famiglia Allegretti 30.000 pro 
Anfas (Casa famiglia); da Anna 
Luci 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 

In memoria di Giorgio Muller 
dalla sorella Cesira Fabris 20.000 
pro Soc. Ginnastica Triestina, 

In memoria di Virgilio Radimiri 
dai familiari 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. e 50.000:pro Ass. 
Amici del Cuore. 

In memoria di Ada Rinaldi dalle 
famiglie Devescovi e Vallon 50.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Enrico 
Allegretti 30.000 pro -Anfas (Casa 
famiglia); da Bruna e Livio Dieghi 
20.000 pro Astad; da Bruno Feru- 
glio 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ‘i 7 

In memoria di Giuseppe Rosin 
dalla fam. Molassi 10.000 pro Ass. 
Amici del Cuore: 

In memoria di Mario Sancin da 
Maria Sancin e Elisabetta Mernik 
20.000 pro Agmen. 

In memoria di Emilio Taucer da 
Libera e Vittoria Taucer 100.000 
‘pro Anffas. 

In memoria di Anna Zangrando 
da Paola Samengo € figli 30.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Maria Zolia da 
Dina Nonino 50.000 pro Agmen. 

In memoria di Primo Zupancic 
da Nereo, Claudio, Riccardo, Bru- 
nilde, Ondina, Luciana e Miranda 
'Tassini 370.000, da Maria Agostini 
10.000 pro Ass. Amici del Cuore; 
dalla famiglia Bertini 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri carì da N. 
Gregori 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Da Emilia Boch 20.000. pro 
Astad. 


la pala 


analoghe, e di conseguenza 
rappresenta un apporto rile- 
vante al patrimonio storico- 
artistico di Trieste». 

Durante il lungo e delicato 
intervento di restauro sono 
‘emerse ben due firme dell’au- 
tore, ricoperte precedente- 
mente dall’ossidazione delle 
vernici, dalla polvere e dal 
fumo delle candele. Una è 
riconoscibile in basso a de- 
stra, l’altra si trova dietro il 
dipinto, Fatto questo che di- 
mostra come il Longhi tenes- 
se molto all'opera. Questa ap- 
partiene alla chiesa dal 1840, 
da quando venne soppressa la 
cappella Rossetti, che era si- 
tuata in via Mazzini e nella 
quale la pala era collocata 
sull'altare. maggiore. 

La. 


In memoria di Giovanni Balos 
dalla famiglia Matteo Balos, Wan- 
da e figli 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati e 25.000 pro missione 
triestina nel Kenya; dalle famiglie 
Zuanelli, Decleva e Cercato 50.000 
pro Centro tumori Lovenati e 
50.000 pro missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Dori Doz, Giovan- 
ni Balos e Giovanni Fernetti da 
‘Bruno e Germana Doz e figli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lina Teralla Leo- 
ne da Pia Esopi 20.000 pro Ass. 
ital. maestri cattolici. 

In memoria di Cesare Invernizzi 
dalle fam. Blasoni e Cassoni 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Mario Macor da 
Maria Kodric 20.000 pro div. car- 
diologia prof. Camerini. 

In memoria di Maria Acquavita 
dalla figlia Maria Zakraisek 10.000 
pro Chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Nella Bacci dalla 
famiglia Surz 20.000 pro divisione 
cardiochirurgica. 

In memoria di Giovanni Balos 
dalle cugine Onorina e Antonia 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Servolo Bonetti 
dalla fam. Redento-Acquavita 
10.000, dalla fam. Zakraisek 10.000 
pro Sogit. 

In memoria di Maria Antonia 
Caldenaro ved. Bruch dai colleghi 
del figlio della ‘Terni ‘77.500 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Lucia Cipriani 
dalla fam Zakraisek 10.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 


In memoria di Gioconda Colma- 
ni dalla cognata Vittoria 20.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Ezio Concini da 
Nerea e Silvia Semoli 10.000. pro 
Lega antivivisezionistica. 

In memoria di Vittoria Debelli 
dalle famiglie Finocchiaro, Dussi- 
ni e Rugo 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati; da Lorenzo e Maria 
Zakraisek 10.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli. 


di marcare il sentiero con 
pennellate di minio attinte da 
un barattolo affidatogli con 
mille raccomandazioni da Re- 
nato Timeus. E si domandava 
se di quelle tracce rosse ve 
n'era mai rimasta qualcuna. 


La mattina dopo penetram- 
mo nella Valle dei Sette Laghi 
del Tricorno, in quel paesag- 
gio severo che Kugy diceva 
«non di può percorrere can- 
tando perché emana il più 
profondo raccoglimento e la 
più profonda religiosità alpi- 
na», Il cielo s'era oscurato, 
tacevano gli uccelli ed istinti- 
vamente ci.mettemmo a par- 
lare a bassa voce e qui rivelò 
una volta di più il suo intimo 
attaccamento alla natura, la 
sua compartecipazione, allo- 
ra forse più che francescana 
buddhista, perché il buddhi- 
smo lo aveva studiato con 
passione anche se nei suoi 
viaggi in Nepal e nel Tibet 
s’era dedicato più a ricerche 
di geofisica che non a quelle 
sulla religione e filosofia degli 
abitanti, 

Il giorno successivo, a mon- 
te della Komardca, il precipite 
gradino che sì apre sugli in- 
canti del Lago di Bohinj, in- 
‘contrammo un alpinista soli- 
tario intento anch'egli a non 
lasciar sfuggire alla sua mac- 
china fotografica gli stupendi 
esemplari di flora alpina cre- 
sciuti accanto al sentiero. Ad 
un certo momento sia Antonio 
che lo sconosciuto stesi nel- 
l'erba puntarono a turno î 
loro obiettivi sullo stesso gi- 
glio d'una bellezza da manua- 
le. Ne seguì una dotta conver- 
sazione ‘su «Lilium Carnioli- 
cum» e «Lilium Martagon», in 
cui Marussi tenne brillante- 
mente testa a colui che finì 
per presentarsi come profes- 
sore di botanica non ricordo 
se di Como o di Varese. Ad 
Antonio, versato anche nelle 
scienze naturali, tutto quel 
che era'natura non soltanto 
faceva parte dei suoi interessi 
e delle sue indagîni, ma appa- 
riva come manifestazione di 
armonia e di poesia che sape- 
va fissare in geniali fotogra- 
fie. «Fotografo sapiente» lo 
aveva definito un amico. 

La natura gli era consona e 
si sentiva parte integrale del- 
l'universo ‘intero, tanto che 
l’ultimo commosso messaggio 
di ringraziamento ad un gio- 
vane che gli aveva fatto 
omaggio d'un plastico del 
Carso da Grado al Monte Ne- 
voso, così suonò: «Mi riporta 
in luoghi che ho tanto amato, 
în un momento în cui mi è 
precluso dì ammirare le bel- 
lezze del Creato». Ecco.in fin 
dei conti quel che al di là di 
ogni esperimento o classifica- 
zione della scienza più gli 
importava: la. bellezza del 
Creato. 

Il riferimento ai «luoghi che 
ho tanto amato» mi porta a 
risfogliare un’altra pagina di 
quel «libro Marussi» di cui 
nell'ultimo messaggio diretto 
a me aveva detto che «era 
giunta l'ora di chiudere». 

Appena i giornali a metà 
settembre 1982 avevano diffu- 
so la notizia che il fiume Ti- 
mavo a monte delle grotte dì 
$S. Canziano era scomparso în 
unanuova voragine, egli, stu- 
dioso di geomorfologia ed 
idrografia com’era, volle farvi 
un immediato sopralluogo. 
Fermammo a Sesana il tempo 
necessario per far rifornimen- 
to. di quelle mele piccole e 
rugose di cui andava ghiotto 
e poi ci affacciammo alla Ve- 
detta che incombe sull’abîsso. 

Constatammo che il Timavo 
aveva davvero una portata 
minima. Dopo una deviazione 
dedicata agli affreschi della 
deliziosa chiesetta di S. Maria 
di Vreme, che anch'essi rien- 
travano nella sfera dei suoi 
interessi, risalimmo la. valle 
del Timavo finché non fummo 
investiti da folate di puzzo; 
eravamo a arricati a Gornje 
Vreme. Il letto del fiume a 
valle del nuovo inghiottitoio 
lasciava scoperto uno strato 
di melma nauseabonda, resi 
duo di scarti dî industrie con- 
ciarie e dellegname molti chi- 
lometri a monte. Del resto 
neppure le torbide gorgo- 
gliantì acque risucchiate dal 
nuovo imbuto offrivano un 
odore. rassicurante. Antonio 
scosse la testa di fronte allo 
scempio ecologico. 

Lì per lì non c’era altro da 
controllare e nessuna utile 
spiegazione potè darci un 
contadino del posto che Anto- 
nio intervistò. Era chiaro che 
il Timavo aveva almeno prov- 
visoriamente trovato ‘una 
nuova strada. Infatti venti 
giorni dopo rientrò al vecchio 


Lo studioso Antonio Marussi 
Ù 

letto. Comunque Marussi si 

dimostrò affascinato dal fatto 

che questo fiume, che già:nel- 

l’antichità aveva costituito un 

rompicapo per Strabone e Pli-' 
nio, ponesse ancor sempre 

nuovi problemi e l'argomento 

gli dette occasione di rievoca- 

re suoi originalissimi studì su 

antiche vie fluviali abbando- 

nate, come ad esempio il Pa- 

leosiaris, un solco di acque 

carsiche che partendo dal 

Monte Maggiore passa attra- 

verso l'alta Istria fino al di 

sotto della Val Rosandra. 

Ne parlava con entusiamo, 
alzando non solo le mani dal 
volante, ma anche improvvi- 
samente la voce, com’erà soli- 
to a fare. La ricerca per lui 
era esaltante avventura, pro- 
prio come ha lasciato scritto 
Giuseppe Tucci, suo venerato 
maestro non solo di orientali- 
stica, ma di vita e precorsogli 
nella tomba di tre settimane: 
«Gli studîì sono un'avventura 
che dura tutta la vita, un 
pellegrinaggio continuo ed at- 
tento compiuto dall’intelli- 
genza sempre curiosa e mai 
soddisfatta». 

Avevamo un'altra meta in 
quella gita. Infatti in mezzo 
agli interminabili. boschi «di 
faggi dalle prime dorature 
autunnali puntammo allo 
Sneznik, lo Schneeberg del- 
l'Impero austroungarico e 
Monte Nevoso del nostro do- 
minio d'un quarto di secolo. 
Nel raggiungere la vetta di 
questo estremo pilone orien- 
tale della catena alpina Anto- 
nio dimostrò la solita vigorìa 
giovanile, ma tuttavia în di- 
scesa al mio fianco fu colpîto 
dal primo segnale di quel ma- 
le che un anno e mezzo dopo 
avrebbe consumato le sue ul- 
time energie. Sì riebbe presto; 


î 


«No, xe gnente» rassicurò la 
moglie preoccupatissima e-si 
rimise al volante della mae- 
china. , 

Concludemmo l'escursione 
con una visita allo Sneznîk 
Grad, il seicentesco, castello 
sepolto nei boschi come in 
una fiaba, che fu degli 
Schoenburg Waldenburg ed 
ora è monumento nazionale 
jugoslavo. Ben conservato ed 
intrattenuto più che di castel- 
lo di caccia ci diede l’impres- 
sione d’una dimora viva della 
frugale nobiltà periferica 
austro-ungarica. 

Ci guidò, vano per.vano, un 
giovane custode che non co- 
nosceva l'italiano, ma parla- 
va,un buon tedesco e su una 
parete ci additò una grande 
carta geografica dell'allora 
Carniola edita a Vienna. 
Quando la guida menzionò 
l’anno in cui la carta sarebbe 
stata pubblicata, Antonio cor- 
tesemente lo rettificò e seppe 
anche dargli ampie notizie 
dell’autore, un valido carto- 
grafo dalmata del principio 
del secolo scorso. 

Il giovane era stupito; come 
poteva supporre che aveva di 
fronte chi aveva partecipato 
con l’Istituto Geografico Mili- 
tare ai primi rilievi topografi- 
ci di alcune zone d'Etiopia 
che innamorato di carte anti 
che ne aveva una rara com: 
petenza? 

Anche in questa occasioné 
Antonio Marussi, preparatis- 
simo indagatore in tanti cam: 
pi ed insegnante nato, inse- 
gnò dimostrando quella doté 
che non sempre è prerogativa 
di chi molto sa: l'umiltà. Sù 
era rimasto fino all'ultimo un 
«compagno di gita», ma di 
che statura! 
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GIORNALE DI TRIESTE 


|| L'argomento di oggi 


O ITER TETTO IDA É 


‘Censimento etnico un pericolo? 


«Chi lo rifiuta è in malafede» 


‘ Il censimento etnico è un 
problema vero? Chi ha inte- 
resse, a rifiutarlo? Sono do- 
*mande alle quali non si può 
“rispondere senza tener conto 
»wdei maggiori interessati al 
Wceensimento: da una parte la 
*sminoranza slovena e il Pci; 
@ dall'altra la maggioranza ita- 
liana con appoggi decisi in 
loco e tiepidezze ben definite 
Sia qui che in sede nazionale 
“dove i partiti di governo sono 
‘riluttanti (uso un eufemismo) 
#a sostenere le sue ragioni ac- 
“cordando la consultazione. 
* 


Minoranza 
in imbarazzo 


E evidente che la richiesta 
di censimento avanzata dalla 
«maggioranza italiana ha mes- 
“so in grave imbarazzo sia la 
‘minoranza che il Pci. Le argo- 

‘mentazione addotte per rifiu- 
tarlo appaiono agli occhi di 
qualsiasi osservatore onesto 
‘talmente pretestuose da sem- 
l'brare addirittura assurde: in 
‘un paese come il nostro il 
censimento «non può» rap- 
‘presentare pericoli. Ed è inu- 
tile citare le altre argomenta- 
zioni contrarie essendo già 
‘state abbondantemente con- 
futate. Resta dunque il fatto 
negativo del rifiuto, mentre 
motivi validissimi consiglie- 
rebbero l’attuazione del censi- 
mento «prima» dell’emana- 
zione di qualsiasi legge. E al- 
lora perché questo rifiuto? 
‘Cerchiamo di ragionare. 

Ha la nostra minoranza un 
‘interesse effettivo a rifiutare il 
censimento? Credo di sì, se 
essa ha intenzione di barare, 
assolutamente no in caso con- 
trario. Infatti, solo conoscen- 
do la vera consistenza delle 
etnie conviventi si potranno 
soddisfare con più criterio i 
diritti della minoranza, senza 
dimenticare quelli della mag- 
‘gioranza. 


Siamo tutti 
triestini 

Come? Con una legge che 

riassuma tutte le leggi e i 
provvedimenti già in atto, 
sfrondando il superfluo e l’in- 
giusto’ (ottenuto magari per 
pressioni politiche e per inte- 
Tessi che con quelli genuini 
della minoranza non hanno 
nulla a che fare), integrando 
ove necessario. 
© Senza soprattutto dimenti- 
care che, come la legge non 
può assicurare la buona 
armonia tra coniugi, così non 
potrà mai imporla a maggio- 
Tanze e minoranze conviventi. 
Essa resterà sempre affidata 
al buon senso e alla civiltà 
delle etnie, all’affiatamento e 
alla coesione instauratisi nel 
corso di decenni, di secoli, 
mell’alternarsi di intere gene- 
razioni. Se, sotto la pressione 
di interessi estranei, una leg- 
‘ge minaccia di far saltare que- 
‘sto equilibrio naturale per 
quanto imperfetto, è assai 
‘meglio che essa non venga 
mai promulgata. Ora, per sa- 
‘pere se a Trieste, a Gorizia, 
‘eccetera, esiste questo equili- 
(brio, per sapere se quanto 
‘chiesto da chi fa il suggeritore 
‘della minoranza è giusto o no, 
‘proviamo farci qualche do- 
‘Îmanda terra terra. 

Chi a Trieste si è mai occu- 
‘pato di sapere la lingua che 
(uno parla? Non ci siamo sem- 
(pre considerati tutti quanti 
‘triestini, e basta? Non sotto- 
istiamo tutti ai medesimi do- 
(veri e non godiamo tutti dirit- 
iti perfino esagerati che, tra 
‘parentesi, nei Paesi dell'Est 
‘neanche se li sognano? Qual- 
cuno dirà: io ho diritto di 
‘parlare anche in pubblico la 
‘mia lingua. E infatti la parli; 
iqualsiasi può parlare qui in 
pubblico anche l’albanese e il 
(&ubano, senza temere di esser 
‘tenuto d'occhio da polizie se- 


rete: 
* Ma io ho diritto di parlare la 
Tia lingua anche nei pubblici 
Uffici. Sì, certamente, se la tua 
€tnia è maggioranza, come 
Quella tedesca dell’Alto Adi- 
Be, oppure se tu non conosci 
‘(realmente la lingua. Altri- 
lenti no!, perché hai anche.il 


vere di non fingere di non | 
piper parlare la lingua ‘del' 
aese/che ti ospita addossan-, 


. do a tutti spese inutili; hai 
Soprattutto il dovere di non 
Chiedere cose assurde che tra- 
Sformerebbero. la minoranza 
In classe privilegiata. 


L'esempio 
1 dell’emigrante 


i 
| T'immagini l’effetto che 
Avrebbe tutto ciò nei rapporti 
con la. maggioranza? Non fini- 
Tebbe la stessa per sentirsi 
Una classe a parte, sottomes- 
Sa, umiliata? È questo che 
Vuoi? Sei stato messo al cor- 
lente delle richieste addirittu- 
Ta cervellotiche fatte da alcu- 
per tuo conto? 
i Non ti dice niente sugli sco- 
Di di chi le ha stilate il fatto 
€ non sono state portate a 
Conoscenza di tutta la popola- 
Zione nella loro interezza? Ora 
Ì le ne hai un'idea (vedi Picco- 
19 del 24/3) le approvi? Valuti 
ene le conseguenze che fini- 
bero per ricadere anche su 
È ep: 
i Continuiamo con ‘qualche 
Ssempio, Un emigrante italia- 


no che si stabilisce in Ameri- 
ca, credo possa anche dire per 
qualche anno di non saper 
parlare l'inglese, ma se egli 
continuasse in seguito a di- 
chiarare «falsamente» di non 
conoscerlo, non vorrebbe dire 
che disprezza, che rifiuta il 
paese che lo ospita, e non 
avrebbe perciò il dovere di 
trarne le conseguenze? 

Cosa* che, naturalmente, 
qualsiasi emigrante si guarda 
bene di fare sentendosi egli 
viceversa fiero di imparare la 
nuova lingua, senza dover per 
questo rinunciare alla pro- 
pria, ai propri usi e costumi. A 
‘maggior ragione la minoranza 
slovena, che vive in simbiosi 
con la maggioranza italiana 
da generazioni, con quale ani- 
mo può affermare di non 
conoscere la lingua, magari 
parlata giornalmente sui luo- 
ghi di lavoro, con amici ed 
estranei, specie oggi, con gli 
strumenti di comunicazione 
che addirittura ci frastor- 
nano? 


Un equilibrio 
già esiste 
Tralasciando anacronisti- 
che elucubrazioni storiche e 
dialettiche falsificatorie, non 
dimostrano anche solo questi 


semplici ragionamenti, che 
un equilibrio tra le etnie qui 
esiste e che le richieste avan- 
zate dai tutori interessati del- 
la minoranza non possono che 
farlo saltare con danno sicuro 
di ‘tutti? Ricordo a questo 
punto il discorso fatto dagli 
alpini, accorsi nel Friuli subi- 
to dopo il terremoto, agli ame- 
ricani: «Noi accettiamo il vo- 
stro generoso aiuto a condi- 
zione che mandiate vostri in- 
caricati a controllare in conti- 
nuazione come noi spendere- 
mo tutti i miliardi che ci affi- 
date, fino all'ultimo cente- 
simo». 

Non sarebbe altrettanto op- 
portuno che la minoranza fa- 
cesse altrettanto? Che dices- 
se: «Noi siamo anche favore- 
voli al censimento perché non 
vogliamo assolutamente che 
nessuno pensi che chiediamo 
più del giusto». Sono convin- 
to che un discorso tanto leale 
e onesto non sarebbe rivolto a 
dei sordi e andrebbe pertanto 
a vantaggio della comunità 
intera. e in particolare della 
minoranza. 


Ed ecco le risposte ai que- 
stiti posti all’inizio. Primo, il 
censimento etnico è senz’al- 
tro un problema falso: il vero 
problema è mantenere la buo- 


«Uno strumento necessario per poter varare i provvedimenti più equi 


do 


na armonia tra le etnie, a 
qualsiasi costo, anche a costo 
di rinunciare a una nuova leg- 
ge e al censimento stesso. Es- 
sendo però ormai necessaria e 
inevitabile una nuova unica 
legge di tutela — dico unica, 
altrimenti sarebbe plateale 
offesa al principio di ugua- 
glianza tra le minoranze —, 
essa deve per forza di cose 
basarsi su realtà etniche. E 
perciò non è necessario, ma 
indispensabile rilevare l’enti- 
tà delle stesse. 

Secondo, hanno interesse a 
rifiutare il censimento solo co- 
loro che sono in malafede e 
che si propongono altri fini. È 
perciò interesse anche della 
minoranza togliersi dalle spi- 
re della propaganda politica e 
comprendere la vera essenza 
del censimento, che è e resta 
solo uno strumento di cono- 
scenza, 

Togliendosi dalle spire della 
propaganda politica la mino- 
tanza potrà non solo mante- 
nere la buona armonia con la 
maggioranza, ma anche strin- 
gersi alla stessa per risolvere 
assieme i problemi veri: quelli 
più importanti per il benesse- 
re e la libertà di ambedue le 
etnie. 

Nereo Franchi 


IL PICCOLO 


Alle Beatitudini 


Conferenza di monsignor prof. 

Elio Sgreccia docente di bioetica 
al Policlinico Gemelli; parlerà su 
«Problemi etici della manipolazione 
genetica» alle ore 17,45 di oggi alle 
Beatitudini. 


Soroptimist 

Questa sera, alle ore 19. nella 

consueta sede, riunione non con- 
Vviviale del Soroptimist. Sarà ospite 
l'ing. Giogio Ciliberto. che parlerà sul 
tema: «Significativi risultati della ri- 
cerca presso la Grandi Motori 
Trieste» 


Appuntamenti Fidapa 


Nella sala bar del Jolly Hotel sì 

svolgerà venerdì prossimo. alle 
ore 17.30, la terza serata delle scrittri- 
‘ci Fidapa; parteciperanno per la poe- 
sia Savina Biasizzo, Patrizia Dagri. 
Maria Grazia Miccoli. Maura Sacher e 
per la prosa Corinna Chersovani, il 
cui racconto verrà letto da Nera Gno- 
li Puzzi. Saranno. inoltre. presentate 
le poesie premiate al concorso nazio- 
nale «Vinciprova» di Mariuccia Comi: 
te Coretti e Loretta Marsilli, L'ingres- 
so è libero. 


Proiezioni all'Alpina 


Questa sera, ton inizio alle ore 
19.30 nella sede sociale di via 
Machiavelli 17, per la settimanale 
rassegna di proiezioni «I soci presen- 
tano. della Società Alpina delle 


Giulie, Giancarlo Skarabot presente- 
rà e commenterà una serie di sue 
diapositive di montagna, intitolata: 
«Alpi Aurine». L'ingresso è libero. 


Aleglismo su Telequattro 


Questa sera alle 19.00, nel pro- 

gramma «Aeroporto», sarà trat- 
tato il problema dell’alcolismo e delle 
sue conseguenze. La trasmissione è 
proposta dall’Associazione clubs al- 
colisti in trattamento. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo. 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea», via Carducci 
4 - Trieste. 


||| ORE DELLA CITTA 


Circolo della Stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides. 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Bruno Maier. ordina- 
rio di lingua e letteratura italiana 
nell'Università di Trieste e lo scritto: 
te Manlio Cecovini. presenteranno il 
libro del prof. Giorgio Baroni. dell'U- 
niversità Cattolica di Milano «Um- 
berto Saba e dintorni». Sarà presente 
l'autore. 


Mostre d’arte 


Pietro Grassi 


alla Cartesius 


Alla galleria Cartesius di via 
Marconi 16, alle ore 18 di sabato, 
sarà inaugurata una rassegna per- 
sonale di Pietro Grassi. 

Saranno esposte una trentina di 
opere a olio e tecnica mista di 
piccolo formato ispirate al paesag- 
gio e marine istriane. 

La mostra rimarrà aperta sino al 
9 maggio, con orario feriale 10.30- 
13 e 16.30-19.30 festivi 11-13. 
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Ateneo terza età 


Oggi, alle ore 19.30. al Circolo 

della cultura e delle arti si terrà 
l'ultimo dei sei concerti programmati 
in collaborazione con la «Gioventù 
Musicale d'Italia»..Suonerà il piani- 
sta francese Jean Merc Loùisada, 
classificatosi secondo al premio 
Ciani. 


«Lions Club San Giusto 


‘Assemblea dei soci del Lions San 

Giusto questa sera alle 19.30 nella 
consueta sede. All'ordine del giorno 
le votazioni per il consiglio direttivo e 
altre cariche sociali e l'elezione dei 
delegati al congresso distrettuale. 


Amici dei musei 
Per gli «Amici dei musei» sarà 
effettuata oggi alle ore 18 una 
visita. guidata da Marcello Manetti 
alla collezione di armi antiche nel 
Castello di San Giusto. 


Fameia Portolana 


La festa di San Giorgio, patrono 

di Portole e di Stridone. è rinviata. 
aa domenica 28 aprile. accomunata 
‘alla festa di San Zenone patrono di 
Toppolo. Il primo appuntamento è 
fissato alle 16 per la tradizionale mes- 
sa nella chiesa di Sant'Antonio. 


San Giorgio dei Piranesi 


Domani alle ore 16.30 nella chiesa 

di Sant'Antonio Vecchio. verrà 
celebrata una messa in onore del 
patrono San Giorgio. 


Amici del cuore 


L'Associazione Amici del cuore 

informa che dalle 16 alle 18, nella 
di via Valdirivo 31, sarà effettuata 
gratuitamente con personale specia- 
lizzato la misurazione della pressione 
arteriosa per i soci. 


Noleggio. videocassette 


Walt Disney, Warner Home, musi- 

cali, film. Oltre 200 titoli. Noleg- 
gio videoregistratori, VHS, Beta, 
2000. Fotostudio Emmeti, via Timeus 
12 tel. 767312, dalle 15 alle 20. Sabato 
8-12, 15-20. 


| SEGNALAZIONI 


Le case di Piani e Poggi S. Anna 


Dall’avvocato Lucio Chersi 
riceviamo: 

Egregio direttore, in relazio- 
ne alla lettera pubblicata do- 
menica 21 aprile dal suo gior- 
nale sotto il titolo a quattro 
colonne «Piani e Poggi S. An- 
na: case molto care e servizi 
scadenti», la prego di pubbli- 
care quanto segue a tutela 
della onorabilità e‘serietà del- 
l'impresa «Viside». 

La rappresentazione defor- 
mata dei fatti, congegnata da 
‘un:gruppetto' che domina gli 
‘acquirenti, può essere agevol- 
mente ricondotta a verità e a 
legittimità contrattuale. Così 
pure ha legittima spiegazione 
la condotta del Comune nel. 
l'ambito della convenzione. 

Ci asteniamo dall’entrare in 
polemica perché pendono i 
giudizi arbitrali. Infatti l’im- 
presa, sicura della corretta 
esecuzione delle opere, con- 
fermata dal collaudo, ha invi- 
tato gli acquirenti agli adem- 
pimenti previsti dalle norme 
di edilizia convenzionata e dal 
contratto, dichiarandosi 
pronta a dare ogni garanzia 
derivante dalla vendita. Tro- 
vatasi di fronte a ripetuti ri- 


fiuti, è stata costretta a darmi 
incarico di iniziare gli arbitra- 
ti previsti nei contratti, di- 
nanzi ai quali i diritti delle 
parti potranno essere fatti va- 
lere nella loro interezza. 

La lettera, pubblicata con 
insolito e suggestivo risalto, 
non sfugge al legittimo so- 
spetto che costituisca un ten- 
tativo di trasferire la lite in 
altra sede o di influenzare il 
giudizio degli arbitri, che il 
gruppo-guida ha ragione di 
temere perché conscio dei 
limiti delle sue pretese. 

Per rispetto verso gli arbitri 
mi astengo da ogni commento 
sui fatti di causa e prego che il 
suo giornale tenga conto in 
futuro della controversia giu- 
diziale in corso. 

Lucio Chersi 


Informarsi 
prima di informare 


Sono anch'io un’assistita e 
mi permetto di contestare 
l'articolo del signor L.C, con- 
tenente l’affermazione «infor- 
mare i cittadini» su un argo- 
mento del quale proprio lui 
non sembra sufficientemente 
informato. 


Un’industria che «tira» 


Desidero fare alcune consi- 
derazioni in risposta ‘alla se- 
gnalazione dell’avv. France- 
sco Filograna. 

Premesso. che sono piena- 
mente in linea su tutte le 
questioni di fondo che hanno 
portato alla decisione di co- 
Struire uno stadio nuovo, non 
mi trovo assolutamente d’ac- 
cordo con le soluzioni da lui 
proposte, ma soprattutto sul- 
l’idea finale che «in Friul se 
pol, a Trieste no se pol». Ri- 
tengo che, se esiste una volon- 
tà politica, Trieste deve 
dotarsi di uno stadio del tutto 
nuovo, coperto, con soluzioni 
d'avanguardia e riservato so- 
lo al calcio o a eventuali spet- 
tacoli, lasciando il Grezar ad 


‘altri sport. 


In merito all’ubicazione, fer- 
ma restando come ideale l’i- 
potesi del macello, escluderei 


xa priori la zona di Muggia, 
‘mentre la sistemazione ‘sul 


Carso non sarebbe da scarta- 
re perché più vicina preceden- 


te alle province limitrofe, do- 
ve esiste già un buon numero 
di sportivi che ‘seguono la 
Triestina e che potrebbero au- 
mentare in seguito. 

Infine, nell’ipotesi di una si- 
stemazione nella zona del ma- 
cello, poiché lo spazio occupa- 
to dal vecchio stadio sarebbe 
eccessivo, si potrebbe, in futu- 
to, innalzare una piccola tri- 
buna sul lato di via Flavia e, 
al posto dell’attuale struttu- 
ra, costruire una nuova pisci- 
na o, meglio ancora, un Palaz- 
zo ‘dello Sport più capiente 
con spogliatoi e servizi in co- 
mune al Grezar. Ci sarebbe 
così la possibilità per gli spor- 
tivi di abbinare il calcio al 
basket senza spostamenti, 
Come idea potrebbe venir giu- 
dicata megalomane, però, se 
realizzabile, sarebbe un inve- 
stimento produttivo, visto 
che a Trieste attualmente l’u- 
nica industria che tira è lo 
sport. 

Giorgio Zorzìn 


Vorrei perciò fargli presente 
che l’esser titolare di una pen- 
sione minima dà il diritto 
all'esenzione del ticket (art. 12 
legge n. 181 del 26.4.82) ed 
inoltre la quota normalmente 
richiesta ammonta a lire 1.000 
comprensiva di un esame san- 
gue ed urina. 

Ringrazio comunque il’ si- 
gnor L.C. per la sensibilità 
dimostrata verso la cittadi- 
nanza. 

A. M. 


Divisione. 
dermatologica: 
grazie a tutti 


Ricoverato per la prima vol- 
ta all'Ospedale maggiore per 
‘una noiosa e dolorosa infezio- 
ne alla testa venni curato nel- 
la divisione dermatologica 
dove ebbi modo di constatare 
e apprezzare la perfetta effi- 
cienza e capacità dello staff 
medico e paramedico e di tut- 
to il personale per la gentilez- 
za e umanità verso gli amma- 
lati nonché per la pulizia che 
rendono la degenza meno do- 
lorosa e la guarigione più 
rapida. 

Giorgio Fragiacomo 


Plauso 
al sindaco 
e alla Regione 


L'assemblea dei soci dell’as- 
sociazione «Triestini e Gori- 
ziani in Roma», nel leggere «Il 
Piccolo» del 13 aprile, ha ap- 
preso del generoso intervento 
della Regione per il «salvatag- 
gio» della Società Ginnastica 
Triestina. 

I soci desiderano inviare 
agli assessori Rinaldi, Nodari 
e Brancati, un vivo ringrazia- 
‘mento per la profonda sensi- 
bilità dimostrata verso una 
società importante, non solo 
per la storia di Trieste, ma 
anche per il futuro della città. 
Contribuiscono essi stessi alla 
sottoscrizione in atto con lire 
500.000. 

Nello stesso incontro, i soci 
hanno voluto inviare un indi- 
rizzo di plauso al sindaco Ri- 
chetti per aver superato le 
difficoltà relative alla siste- 
‘mazione della foiba di Baso- 
vizza, quale gesto di doveroso 
omaggio verso i Caduti. 

Aldo Clemente 


Asilo o piuttosto «posteggio»? 


Sulle «Segnalazioni» del 
31.1.1985 sotto il titolo di 
«Pianzoto pestapevere» è sta- 
to descritto un momento del- 
la vita dei nostrì bambini tra 
le mura delle loro aule scola- 
stiche. 

Non si è capito bene però se 
il. genitore che così bene ha 
descritto la «lezione di educa- 
zione alla musica» o meglio di 
«educazione al folklore» ab- 
bia potuto osservare la scena 
di nascosto, oppure se la mae- 
stra di quella sfortunata se- 
conda classe elementare ab- 
bia presentato la lezione co- 
me un'espressione autentica 
dell’attuale scuola italiana 
moderna... ni 

Ci sono tante altre perle 
didattiche nelle scuole di 
Trieste che questo autorevole 
giornale potrebbe aprire una 
pagina speciale onde eviden- 
ziarle all'opinione pubblica. 

Nell’asilo frequentato dal 
mio nipotino — sul pavimento 
del grande ingresso sono di- 
pinte dalle maestre, dei gran- 
di dischi di colore rosso in un 
numero tale da far corrispon- 
dere un. disco per ciascun 
bambino. Su detti dischi, che 


naturalmente rimangono 
sempre fissi sul pavimento, 
vengono portati ogni giorno 
tutti i bambini dell'asilo e lì 
devono trascorrere un'ora al 
mattino — dalle ore 10 (subito 
dopo la merenda) alle 11 — e 
un'ora al pomeriggio — dalle 
ore 13 (immediatamente dopo 
il pranzo) alle ore 14 e oltre. 

L'attività che i bambini 
devono svolgere consiste nel- 
lo stare inizialmente a lungo 
seduti in silenzio su detti di- 
schi — mentre le maestre 
chiacchierano fra di loro — 
per poi eseguire i comandi di: 
«bambini in. piedi», «braccia 
in alto», «in-basso», «in fuori», 
«indietro e seduti»! Ogni tan- 
to, a comando, devono fare 
una corsetta... libera per poi 
ritornare sui loro dischi. Rara- 
mente viene aggiunto qualco- 
sa di nuovo. 

Qualche volta un giradischi 
suona. una musica assordan- 
te; senza ritmo, e incompren- 
sibile per le capacità dei bam- 
bini di 3 o 4 anni. Abbiamo 
potuto controllare — non visti 
— che questo modo di intrat- 
tenere i nostri bambini dura 
ormai da parecchi mesi, con 


Il lavoratore portuale 


Dal console Paolo Hikel del- 
la Compagnia unica lavora- 
tori portuali riceviamo. 


Nel dichiarare il mio più 
completo apprezzamento per 
l'impostazione dell’intervista 
comparsa sull’edizione de «Il 
Piccolo» di domenica 6 mar- 
zo, in linea peraltro con l’equi- 
librio dimostrato in tutti gli 
articoli in tema di portualità, 
desidero effettuare un piccolo 
rilievo sul modo in cui è ripor- 
tata la mia affermazione in 
merito alla figura del lavora- 
tore portuale dei tempi pas- 
sati. ! 

La rappresentazione di un 
lavoratore portuale scialac- 
quatore che va a ritirare la 
paga in carrozza voleva essere 
una nota di colore, un caso 
limite di una realtà d’ante- 
guerra e forse anche antece- 
dente alla costituzione delle 
Compagnie portuali, più che 
altro un accoglimento «provo- 
catorio». di uno stereotipo 


Vivisezione: proposta di legge «ambigua» 


La Lega antivivisezionista 
lombarda ci scrive: 7 

Riteniamo doveroso e cor- 
retto nei confronti dei nostri 
soci e degli zoofili triestini, 
chiarire alcuni aspetti del re- 
cente disegno di legge in ma- 
teria di vivisezione, approva- 
to, per ora, solo dal Consiglio 
dei ministri, e di cui hanno 
dato notizia i maggiori quoti- 
diani nazionali. Scorrendo i 
titoli dei giornali, sembra che 
la nuova normativa riduca 
notevolmente lo spazio ai ri- 
cercatori, fissando limiti nella 
concessione dei permessi, 
‘maggiori controlli negli espe- 
Timenti, obblighi di ridurre le 
sofferenze agli animali vivise- 
zionati. 

In effetti, vengono ripropo- 
ste le stesse ambiguità in 
vigore dal 1931, che consenti- 
ranno le torture di sempre, 
inflitte con disinvoltura e in- 
differenza all'animale, che 
sopporta impotente inutili e 
atroci tormenti. 


Di questa legge-burla, l'opi- 
nione pubblica nazionale ha 
già preso atto, e tutte le asso- 
ciazioni protezionistiche ita- 
liane, assieme a rappresen- 
tanti politici di diversi partiti, 
si stanno adoperando perché 
non venga approvata definiti- 
vamente e vengano invece 
prese in esame altre proposte 
giacenti da tempo e presenta- 
te da alcuni deputati, in parti: 
colare quella dell'on. Filippo 
Fiandrotti, che introduce il 
tema delle tecniche alternati- 
Ve, con possibilità di ottenere 
risposte più attendibili di 
Sele fornite dall’uso di ani- 
mali. 


.Per Franco che a bordo di una Fiat 
mi ha dato un passaggio fino a via 
Franca martedì 17 sera: forse ho per- 
duto qualcosa nella tua auto ti prego 
di venire oggi alle 20.30 di fronte al 
cinema Ariston. Roberto Padova. 


La proposta ministeriale e 
l'evidente risultato della pres- 
sione esercitata dalle indu- 
strie chimiche e farmaceuti- 
che che, a tutela dei propri 
profitti, proprio attraverso la 
Vivisezione, possono evitare 
ogni responsabilità per danni 
causati sia dalla tossicità dei 
prodotti industriali che dai 
numerosi farmaci immessi sul 
‘mercato e sempre più spesso 
ritirati perché dichiarati «a 
posteriori», nocivi. 

Ingenti interessi economici 
e di carriera, si celano infatti 
dietro la vivisezione, che è un 
comodo paravento e che nulla 
ha a che fare con il vero pro- 
gresso scientifico e la tutela 
della salute umana, in quan- 
to, alla fine, non si considera 
né la vita dell’animale, né 
quella dell’uomo, ormai ado- 
perato egli stesso come cavia. 
Il disegno di legge di recente 
approvazione, permette quin- 
di la continuità di dominio e 
violenza sulla natura (uomo 


compreso), senza tener conto 
di quella larga fascia dell’opi- 
nione pubblica che chiede l’a- 
bolizione totale della vivise- 
zione ovvero una sua precisa 
regolamentazione in. attesa 
dello sviluppo e dei finanzia- 
‘menti pubblici da destinare 
alla ricerca alternativa». 


La qualifica 
di profugo 


Ho appreso che l’aumento 
della pensione Inps per ex 
combattenti e profughi non 
riguarda coloro che non han- 
no ottenuto questa qualific: 
entro il gennaio ’83. . 

Visto che ci sono dei profu- 
ghi che non hanno chiesto 
nessun beneficio e quindi non 
hanno chiesto tale qualifica 
non è possibile che lo Stato (il 
quale dopo oltre 40 anni si 
ricorda di pagare i beni ab- 
bandonati) conceda una pro- 
roga per fare questa ri- 


chiesta? Lettera firmata 


creato dalla realtà esterna, 
non ultimi'gli organi d’infor- 
‘mazione. 

Certamente il contesto in 
cui è emersa tale raffigurazio- 
ne è ben più ampio e non può 
tener conto della quasi totali- 


' tà dei lavoratori portuali che 


ben poco avevano da scialac- 
quare considerando gli infimi 
livelli salariali e la casualità 
dell'impiego, come contropar- 
tita di un lavoro distruttivo 
dal punto di vista fisico. 

Non va dimenticato inoltre 
che quegli stessi lavoratori 
hanno saputo esprimere una 
professinnalità che tutti i por- 
ti del mondo ci hanno invidia- 
to e che ancora oggi rappre- 
senta un patrimonio cui attin- 
gono tutti i lavoratori attuali. 

Per tali motivi, desidero che 
venga pubblicata questa mia 
precisazione che vuole fare 
giustizia di un'affermazione 
che appare offensiva a tutta 
una generazione di lavoratori, 
cui va invece tutta la nostra 
stima e la nostra riconoscenza 
per i sacrifici e le lotte che 
hanno in maniera così sosten- 
ziale modificato l’ambiente di 
lavoro, il trattamento salaria- 
le, la figura stessa del lavora- 
tore portuale. 

Paolo Hikel 


Riscoperta 
dell'Istria 


storica 


Alla riscoperta dell’Istria 
storica con la motonave «Dio- 
nea» i cui itinerari sono stati 
finalmente, dopo anni di lun- 
ga attesa, calibrati in modo 
da permettere esaurienti visi- 
te ai principali monumenti e 
musei di Pola, Parenzo e Ro- 
vigno, si annuncia ora una 
succosa novità: «E allo studio 
l’approdo diretto a Brioni». 

Quando, ci si chiede ora, si 
«studierà» d’includere negli 
itinerari anche gli scali di Lus- 
sinpiccolo e di Zara e si an- 
nuncerà la ben più succosa 
novità di sostituire la vetusta 
motonave «Dionea», che navi- 
ga da oltre ben 22 anni, con 
una nuova, più veloce e più 
grande unità? 

Lettera firmata 


da 


una monotonia estrema, e av- 
viene sotto gli occhi compia- 
centi delle custodi e della di- 
rettrice. Alle nostre richieste 
sul perché di tali costruzioni 
ci.viene risposto con molte 
vuote chiacchiere e dicendoci 
che i bambini vengono prepa- 
rati per la recita. 

Facciamo presente poi che 
l’asilo possiede una bellissima 
sala per i giochi liberi dei 
nostri bambini, con lo scivolo, 
giostre, ‘castelli, altalene, e 
giardinetto ove, però i bambi- 
ni non vengono mai portati 
perché le persone addette a 
loro hanno paura che si fac- 
ciano male! Al pomeriggio, al- 
le ore 15 e 30 quando andiamo 
a. prendere i nostri figli alla 
nostra domanda su cosa ab- 
biano fatto durante le otto ore 
di asilo, la risposta è sempre 
la stessa: ‘abbiamo fatto gin- 
nastica e abbiamo giocato 
con i dadi. 

Dato il tipo di scuola, vi 
conduco il bambino soltanto 
nei giorni di estremo bisogno. 
Il prossimo anno ci rivolgere- 
mo alla scuola materna priva- 
ta.. Dopo quanto esposto ci 
interesserebbe conoscere in 
proposito il parere di qualche 
psicologo, sociologo, operato- 
Te didattico. 

Dal Comune, poi, vorrem- 
mo sapere: esiste nel palazzo 
municipale una persona spe- 
cifica con qualificata compe- 
tenza didattica preposta dal 
Comune stesso o dal provve- 
ditorato, addetta esclusiva- 
mente agli asili? Chi controlla 
le direttrici degli asili comu- 
nali? Quale laurea o capacità 


specifiche e specializzazioni ‘ 


deve avere una direttrice. di 
asilo per diventare tale? 
Abbiamo chiamato «asilo» 
enon «scuola materna» anche 
se dette istituzioni comunali 
dovrebbero chiamarsi ormai 
«Titrovo di bambini» o «luoghi 
di custodia». 3 
Seguono otto firme. 


Scherzi stupidi 
e macabri 


La madre di un’allieva del- 
l'istituto «Deledda» cî scrive. 

Desidero richiamare l’at- 
tenzione su un fatto increscio- 
so che si sta verificando con 
troppa frequenza all’istituto 
tecnico «Deledda». E”, infatti, 
almeno la quinta volta, che — 
circa dalla data dell'avvenuto 


attentato al treno sulla linea. 


Roma-Firenze —. viene an- 
nunciata telefonicamente la 
presenza nell’istituto di una 
bomba e conseguentemente 
la direzione si premura di far- 
lo evacuare. 

Non v'è dubbio che la misu- 
ra di sicurezza adottata sia 
giusta e non rimangono per- 
tanto che le perplessità 
riguardanti gli autori di.simili 
telefonate e la frequenza delle 
stesse. Si tratta di allievi? Di 
amici di allievi? Di irrespon- 
sabili, in ogni caso, in quanto 
gli studenti sono gli unici a 
subire le conseguenze negati- 
ve di tali gesti perché, pur 
fruendo di inaspettate vacan- 
ze, rimangono privi di nume- 
rose ore di lezione loro indi- 
spensabili per il completa- 
mento dei programmi scola- 
stici. - 

Infine, visto il ripetersi del 
fatto, mi domando se non sa- 
rebbe proprio possibile arri- 
vare a. tali «telefonisti». Un 
controllo dell'apparecchio 
della scuola non sarebbe at- 
tuabile, per poter stabilire la 
provenienza delle telefonate o 
— quantomeno — registrarne 
la voce? 

Giuseppina Sgubin 


HAI PENSATO 
HAI 


AL COMPUTER? 
DUBBI? 


TI OFFRIAMO 


la possibilità di provare 


comodamente nel tuo ufficio 
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ter corredato di software per gestione testi - foglio 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


NELLA GIORNATA DI IERI IL DIBATTITO È FILATO VIA LISCIO E SENZA SCONTRI 


Renzulli: «Abbiamo fatto un salto di 


La legge avrà validità triennale ma per chiudere il discorso ci vorranno almeno sei anni 


E filato via liscio, senza 
scontri, il dibattito sul piano 
sanitario regionale, che do- 
vrebbe essere approvato oggi 
dopo il disbrigo degli emenda- 
menti. Che le risse iniziali fra 
componenti politiche e’ terri- 
toriali fossero ormai rientrate, 
lo si era già capito un mese fa, 
al momento del varo — pure 
in calma di vento — delle 
norme propedeutiche al piano 
stesso. Lo stesso assessore al- 
la sanità, il socialista Gabrie- 
le Renzulli, non ha esitato ieri 
a parlare di una «grande pro- 
va di maturità e civiltà» della 
classe politica regionale. 

«Quello che a me preme 
particolarmente di sottolinea- 
Te — ha detto l'assessore nel- 
l’intervento che ha concluso 
la maratona oratoria — è che 
finalmente nella nostra regio- 
ne, passa in termini traspa- 
renti il metodo della program- 
‘mazione in sanità. E' un meto- 
do di lavoro che ci diamo una 
volta per tutte e che sarà una 
conquista di questo consiglio, 
della giunta regionale, della 
comunità del Friuli-Venezia 
Giulia, una conquista che non 
potrà più essere tolta; final- 
mente. abbiamo fatto quel- 
l’auspicato salto di qualità 
che ci consentirà di avere 
finalmente strumenti di go- 
verno trasparente, democrati- 
co, partecipato, in un clima di 
rapporto più diretto con l’opi- 
nione pubblica e il cittadino». 

La legge che dovrebbe ridi- 
segnare — nel segno della de- 
ospedalizzazione — l’assisten- 
za sanitaria nel Friuli-Venezia 
Giulia avrà validità triennale, 
ma lo stesso Renzulli ha am- 
messo che «sarebbe un'illu- 
sione credere che tutti i pro- 
blemi messi in cantiere possa- 
no essere risolti entro il 1987» 
e ha aggiunto, più realistica- 
mente, che per chiudere il di- 
scorso ci vorranno almeno sei 
anni. «Questa legge è solo un 
inizio, attuato in un clima di 
sacrifici» ha detto in proposi- 
to. «Un atto di coraggio, un 
passaggio obbligato». 

Il dibattito. Giorgio Cavallo 
(Dp), che è anche relatore di 
minoranza, osserva che la ri- 
duzione dei posti letto viene 
attuata da una parte senza la 
certezza. di strutture territo- 
riali alternative all'ospedaliz- 
zazione, dall’altra giocando 
d’astuzia sui numeri e scari- 
cando sull’assistenza sociale 
(il caso dei lungodegenti e 
della psichiatria) i costi del- 
l'assistenza sanitaria. Infine, 
il problema politico: togliere 
la sanità dal gioco della parti- 
toerazia, dice, è un'illusione. 
L’unica via d’uscita è passar- 
ne la gestione agli enti locali, 
che sono maggiormente in 
grado di interpretare i bisogni 
della collettività. Purtroppo, 
conclude, anche se nella re- 
gione non vi sono come altro- 
ve episodi di criminalità sani- 
taria diffusa, resta il fatto che 
la sanità è un settore che le 
comunità locali delegano in 
bianco al potere centrale. 

Dopo Drago Stoka (Us) che 
esprime alcune perplessità 
sul tono eccessivamente pro- 
grammatorio della legge, Oli- 
viero Fragiacomo (Pri) ricono- 
sce che il provvedimento si 
impronta «a quell’onestà di 
intenti che è il sostegno 
necessario a ogni operazione 
di rinnovamento». Cornelia 
Puppini (MF), infine, giudica 


Poco personale 
alla direzione 
regionale 
della viabilità 


«Con l’entrata in vigore del- 
la nuova legge regionale; che 
prevede la preparazione ela 
realizzazione del piano regio- 
nale della viabilità e inoltre 
interventi di finanziamento 
regionale di opere viarie e la 
realizzazione indiretta di al- 
cune di queste tramite la dire- 
zione regionale della viabilità, 
trasporti e traffici, porti e atti- 
vità emporiali, si verificherà 
un grosso aumento di compiti 
e di competenze per il servizio 
della viabilità della direzione 
suddetta. 

Attualmente il servizio!lè 
costituito da undici persone, 
‘compresi il direttore del servi- 
zio, la dattilografa e il dise- 
gnatore e con grande fatica 
sta facendo fronte alle attuali 
esigenze, in quanto sono state 
affidate alla Regione tutte le 
pratiche per il rilascio dei per- 
messi di carichi eccezionali 
lungo la rete viaria regionale; 
Per tale compito erano stati 
richiesti quattro funzionari al- 
l'ufficio regionale competen- 
te. Purtroppo non si è avuto 


: finora alcun trasferimento. Ne 


consegue che sussiste l’asso- 
luta necessità di un rimpin- 
guamento dei quadri dei fun- 
zionari al fine di far fronte ai 
nuovi compiti che si presente- 
ranno». 

E questa la risposta dell’as- 
sessore Di Benedetto a un’in- 
terpellanza del consigliere re- 
gionale Ciriani (Pri).nella qua- 
le questi chiedeva con quali 
strutture operative la giunta. 
intendesse affrontare il note- 
vole impegno nel settore della 
viabilità. 


valida la legge, ma osserva 
che la sua applicazione richie- 
de una lunga opera di riedu- 
cazione dell’operatore e del- 
l'utente soprattutto per quan- 
to riguarda la.riduzione dei 
posti letto. 

Quello di Claudio Tonel 
(Pci) è un enciclopedico 
«check up» della sanità nella 
regione. Il consigliere comuni- 
sta riconosce che il piano sa- 
nitario è uno dei fatti più 
significativi della presente le- 
gislatura. Queste, secondo 
Tonel, le condizioni per una 
riuscita della legge: gestione 
ferma e coerente da parte del- 
la Regione e dell’Usl, respon- 
‘sabilizzazione del personale e 
partecipazione democratica 
dei cittadini, garanzie sicure 
per.i cosiddetti «progetti 
obiettivo», certezza nell’isti- 
tuzione dei distretti, conte- 
Stualità operativa fra la ridu- 
zione dei posti letto e la crea- 
zione di servizi alternativi sul 
territorio. 


Irriducibile l'opposizione 
del missino Mario Coiro che 
ha detto «no» su tutta la linea 
a un provvedimento che si 
inquadra, a suo parere, nella 
logica di un sistema assisten- 
ziale incapace di funzionare. 
La riforma sanitaria, oltre a 
essere meno efficiente e ade- 
rente ai bisogni del malato e 
del cittadino, si è concretata 
in un raddoppio della spesa 
pubblica nel settore, anziché 
— come si auspicava — in un 
risparmio per lo Stato. 

Per il socialdemocratico Ne- 
mo Gonano il piano è invece 
‘un atto di coraggio della clas- 
se politica regionale, la quale 
— ha detto — ha dimostrato 
«di saper scegliere. sia per 
quanto riguarda la riduzione 
dei posti letto, sia per quanto 
riguarda la corresponsabiliz- 
zazione delle Unità sanitarie 
attraverso i piani attuativi». 

Il piano regionale, osserva 
Gerardo Ciriani (Pri), sarà il 
primo documento sanitario 


che avrà il voto positivo dei 
repubblicani, da sempre criti- 


‘ ci sull’assetto territoriale e fi- 


nanziario. delle Usl. Anche 
Gianfranco Carbone sottoli- 
nea la validità di un piano 
che, a suo parere, costituisce 
«un atto di concretezza e di 
coraggio in una situazione dif- 
ficile». Il consigliere socialista 
conclude con una serie di os- 
servazioni particolari e si sof- 
ferma con attenzione sulla ne- 
cessità di dare una migliore 
definizione dei compiti e delle 
funzioni dell’istituto scientifi- 
co «Burlo Garofolo» di 
Trieste. 

Sulla necessaria contestua- 
lità fra la riduzione dei posti 
letto e la costituzione dei di- 
stretti sanitari si sofferma Au- 
gusta De Piero Barbina, la 
quale sottolinea l’importanza 
dei progetti-obiettivo (in par- 
ticolare quello relativo agli 
anziani). La De Piero ricono- 
sce che il piano costituisce 
«un atto fondamentale di go- 


La visita dei 


si ; 


leri mattina il vicepresidente 
del consiglio esecutivo della Re- 
pubblica socialista di Serbia, Vu- 
koje Bulatovic, è stato ricevuto 
dal presidente della giunta re- 
gionale Adriano Biasutti. Nel 
corso del cordiale incontro, al 
quale hanno partecipato anche 
l'assessore all'istruzione, Dario 
Barnaba, e l'assessore alle fi- 
nanze e ai rapporti con le regioni 
contermini, DarioRinaldi, si so- 
no affrontati argomenti di co- 
mune interesse. 

«Da una fase di dichiarazioni 
di principio siamo passati alla 


di 
& 


trattazione di problemi concreti 
con le regioni a noi contermini» 
— ha affermato Biasutti — sotto- 
lineando l’importanza che la 
giunta annette alla soluzione di 
tematiche quali i trasporti, le 
infrastrutture, il mare Adriatico 
che non possono non tener con- 
to delle realtà e delle scelte 
operate dai vicini. 

La delegazione serba è stata 
poi ricevuta dal presidente del 
consiglio regionale Luigi Man- 
zon che ha intrattenuto i graditi 
ospiti su argomenti di reciproco 
interesse, «La mostra sull'arte 


serbi 


serba nel XIX secolo — ha detto 
Manzon — è stata un'ottima 
occasione per conoscerci me- 
glio». Quindi la delegazione ser- 
ba si è recata dal sindaco Richet- 
ti il quale ha sottolineato l’im- 
portanza del fatto che la mostra 
parta dal capoluogo regionale, 

La mostra sull'arte in Serbia 
nel diciannovesimo secolo è sta- 
ta aperta ufficialmente ieri sera 
al castello di San Giusto. — 

Nella foto Rizzo la delegazione 
in visita al presidente del consi- 
glio regionale Manzon, capota- 
vola. 


verno», pur all’interno di una 
serie di carenze ancora da su- 
perare. 

Su quello che definisce «Il 
piano dei letti in meno», 
Gianni Giuricin (LpT) osserva 
che un giudizio potrà darlo 
solo l’utente malato, Il consi- 
gliere parla di necessità di 
rivedere il funzionamento del- 
V'USsl, di scarsa’ eguaglianza 
nel diritto alla salute, di spesa 
sommersa nei servizi sanitari 
privati, di eccessivo numero 
di distretti, di estrema gravità 
del problema anziani. 

«Non è il toccasana per tutti 
i problemi del settore» dice 
dei provvedimenti il democri- 
stiano Massimo Persello. «Si 
tratta solo — dice — del primo 
passo verso una graduale ra- 
zionalizzazione del settore at- 
traverso il potenziamento del- 
la rete poliambulatoriale e l’i- 
stituzione dei distretti». E 
conclude osservando che il 
piano creerà grossi problemi 
se non cambierà la mentàlità 
dei medici, del personale pa- 
ramedico e degli amministra- 


tori. 

Chiude gli interventi il rela- 
tore di maggioranza, il demo- 
cristiano Antonino Luciano 
Floramo. «Il piano è uno stru- 
mento che guida la spesa e la 
governa secondo una scala di 
priorità nella risposta ai biso- 
gni della gente». L'obiettivo, 
osserva, è quello di «territo- 
rializzare la salute», privile- 
giandola come un bene che va 
difeso a Ogni costo. 

Il piano, osserva infine il 
relatore di maggioranza, qua- 
lifica i posti letto e prevede 
contemporaneamente un 
nuovo tipo di professionalità 
negli operatori e un nuovo 
assetto dell’organizzazione 
sul territorio. La giunta ha 
operato — aggiunge Floramo 
— con senso di realismo e 
volontà, senza peraltro 
nascondere le difficoltà. 

Resta ora da affrontare il 
nodo del piano socio- 
assistenziale, cui fa più volte 
riferimento quello ‘sanitario 
(Renzulli nella sua replica ne 
annuncerà la presentazione in 
autunno da parte dell’asses- 
sore Mario Brancati), e senza 
il quale il discorso non può 
dirsi chiuso. Ma non basta: c'è 
anche — conclude Floraro — 
la revisione legislativa del 
«Corpus» socio sanitario re- 


gionale, 


Mercoledì, 24 aprile 1985 


APPROVATO IL PROGRAMMA DELL’ESA ALLA PRESENZA DI TURELLO 


Oggi in consiglio il voto sul piano sanitario| L’artigiano cerca con le banche 
qualità» un nuovo rapporto per il credito 


Un impegno dell’assessore competente al fine di alzare il «plafond» assistibile: 


L’approvazione del pro- 
gramma dell’Esa per il 1985, 
la determinazione del nuovo 
limite del credito agevolato 
previsto dalla regione sugli 
investimenti a favore delle 
imprese e delle cooperative 
artigiane e la. costituzione 
d’un comitato ordinatore per 
l’organizzazione della prima 
conferenza regionale dell’arti- 
gianato sono stati i temi all’e- 
same del comitato regionale 
dell’artigianato riunitosi sot- 
to la presidenza dell'assessore 
Turello. 

Il nuovo presidente dell’E- 
sa, Faleschini, che ha sostitui- 
to Di Natale nella guida del- 
l’ente, ha illustrato i punti 
qualificanti del programma 
per l’anno in corso. Anche per 
11 1985, gli interventi dell’orga- 
nismo promozionale saranno 
orientati all’assistenza com- 
merciale, tecnica e nella for- 
mazione imprenditoriale, uni- 
tamente al sostegno dell’inno- 
vazione tecnologica e. della 


collocazione dei prodotti sui 
mercati esteri. 

Tra gli altri obiettivi figura 
l'attuazione del progetto fina- 
lizzato al risparmio energeti- 
co, l'assistenza alle. aziende 


‘impegnate in programmi di 


sviluppo, ristrutturazione e ri- 
conversione, il perseguimento 
di nuovi rapporti con le ban- 
che per gli interventi finanzia- 
ri e in campo creditizio, che 
annualmente riguardano cir- 
ca 3.000 domande pari a quat- 
tro miliardi di lire. Particolare 
attenzione sarà riservata alle 
strutture associative (consor- 
zi e cooperative) a quelle pro- 
duttive di rilevanza settoriale 
e zonale. 

Dopo ampio e articolato di- 
battito volto alla puntualizza- 
zione di alcune problematiche 
del mondo dell’artigianato, il 
programma è stato approvato 
all'unanimità. A. proposito 


delle esigenze emerse, Turello . 


ha sottolineato la necessità di 
attuare ‘un coordinamento 


delle iniziative promozionali 
evitando interventi e pro- 
grammi che non siano'in gra- 
do di conseguire reali fini pro- 
duttivi, e ciò per una più 
razionale utilizzazione delle 
risorse a disposizione. 

L'assessore all'artigianato 
ha inoltre ribadito l’importan- 
za e l'utilità di un coordina- 
mento tra Esa e Friulgiulia, 
Turello si è inoltre impegnato 
a operare affinché il «plafond» 
assistibile a favore delle im- 
prese artigiane, delle coopera- 
tive artigiane e dei consorzi 
fra imprese artigiane, interes- 
sate a operare investimenti a 
medio e breve termine, sia 
elevato, in base alla legge re- 
gionale 51 del.1982, da 200 a 
400 milioni di lire. 

Nel corso della riunione è 
stato infine costituito un co- 
mitato ordinatore per l'orga- 
nizzazione della prima confe- 
renza regionale dell’artigiana- 
to, che si svolgerà nella pri- 
mavera del prossimo anno. In 


vista di tale appuntamento, il 
comitato, di cui fanno parte. 
anche due studiosi (prof. Tel- 
lia dell’Università di Udine, e 
prof. Bazo dell’Università di 
Trieste) appronterà unlinda- 
gine campione fra le imprese. 
per una valutazione della. 
realtà artigiana del Friuli: 
Venezia Giulia, curerà, inol: 
tre, uno studio comparato sul- 
la legislazione vigente in ma: 
teria di artigianato nelle varie 
regioni italiane e in altri paesi. 


LE TEMPERATURE DI. IERI) 
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Trieste 
Gorizia 
Monfalcone 
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LA RIUNIONE DEL COMITATO REGIONALE DELLA CACCIA 


Osservatori faunistici 
in fase di allestimento 


«Il servizio regionale caccia 
e pesca formulerà in tempi 
brevi alcune proposte da sot- 
toporre con urgenza al comi- 
tato competente, in merito al- 
la costituzione e all'esercizio 
degli osservatori faunistici 
previsti dalla legge regionale 
n. 46 del 3 settembre 1984; 
successivamente l’Istituto na- 
zionale della biologia della 
selvaggina di Bologna fornirà 
agli uffici regionali le indica- 
zioni sulle modalità per la 
creazione di tali strutture 
‘protezionistiche». 

Sono queste le indicazioni 
emerse dalla riunione del co- 
mitato regionale della caccia, 
presieduto dal presidente del- 
la giunta regionale; Adriano 
Biasutti, svoltosi a Udine; nel- 
la sede di via San Francesco. 

«Ottemperando alle diretti- 
ve espresse dalle norme in 
materia — ha concluso il pre- 


PARTE IL TORNEO REGIONALE 


danno scacco al re 


TEC | 


Nell'immagine alcuni giocatori impegnati ai tavoli nell’edi- 
zione dello scorso anno che ha avuto un buon successo 


Organizzato. dallavLega 
scacchistica Friuli-Venezia 
Giulia, con la collaborazione 
della Società scacchistica 
triestina, il Torneo regionale 
studentesco giunge quest’an- 
no alla sua quinta edizione. Il 
successo di tale iniziativa è 
confortato di volta in volta 
dal numero crescente dei par- 
tecipanti e dal prestigio che la 
manifestazione è venuta assu- 
mendo nel tempo. 

Dall'albo d’oro dei vincitori 
si possono infatti attingere 
nomi di giocatori destinati in 
breve a lusinghiere afferima- 
zioni in campo nazionale e a 
significativi successi nelle 
competizioni messe a punto 
dai club cittadini. 

Anche quest'anno il torneo 
si svolgerà in due giornate: la 
prima riservata alle qualifica- 
zioni provinciali e la seconda 
alla finalissima regionale. 

Per quanto riguarda la no- 
stra provincia, la prima fase 
sarà disputata domani a Trie- 
ste, nella sede della Società 
scacchistica triestina di via 
Tarabocchia 3, con inizio alle 
9.45. Vi potranno aderire gra- 
tuitamente tutti gli studenti 
che si presenteranno in sede 
per le iscrizioni, mezz'ora pri- 
ma dell’inizio della competi- 
zione. 


La fase preliminare di sele- 


‘zione prevede la ripartizione 


dei.partecipanti in tre gironi: 
scuole elementari, medie infe- 
riori e medie superiori. 

I primi classificati di cia- 
scun girone acquisiranno, nel 
numero stabilito dalla com- 
missione arbitrale, il diritto di 
partecipazione alla finale re- 
gionale, che sarà disputata 
domenica a Monfalcone, col 
patrocinio del Comune della 
città. 

Nello stesso giorno sarà 
effettuata la cerimonia della 
premiazione, con. l’assegna- 
zione di coppe, targhe, meda- 
glie e manuali di letteratura 
scacchistica, donati dalla li- 
breria Cappelli. 

Ai giovani scacchisti triesti- 
ni che si cimenteranno con 
successo nel torneo, sarà data 
inoltre l'opportunità di. fre- 
quentare gratuitamente il 
maggiore circolo di scacchi 
cittadino, a cura del quale 
saranno, istituiti corsi per 
principianti, tenuti da docen- 
ti di provata esperienza in 
campo didattico. 

Tutti gli interessati possono 
rivolgersi, per ulteriori infor- 
mazioni, alla Società scacchi- 
stica triestina, via Taraboc- 
chia 3 (tel. 764433). 

Dario Pirona 


UN QUINTO DEL TERRITORIO È COPERTO DA FORESTE 


I boschi del Friuli-Venezia Giulia 
ovvero risorse da sfruttare meglio 


Oltre un quinto (precisa- 
mente il 22 percento) del terri- 
torio del Friuli-Venezia Giulia 
è ricoperto da boschi i quali si 
estendono complessivamente 
su una superficie di 172.799 
ettari. 

Si tratta precisamente di 
105.884 ettari di «fustaie» 
(cioè, di boschi di alberi d’alto 
fusto), in prevalenza di piante. 
resinose (le quali ricoprono 
‘un’area di 46.706 ettari) men- 
tre i boschi di latifoglie inte- 
ressano una superficie com- 
plessiva di 26.676 ettari. Altri 
32.502 ettari sono, invece, ri- 
coperti da «fustaie» miste di 
resinose e latifoglie. 

Il coefficiente di boscosità 
(pari, come si è detto, al 22, 
percento del territorio regio- 
nale) che scaturisce da questa 
cifre assegna al Friuli-Venezia 
Giulia l'ottavo posto nella 
graduatoria decrescente delle 
venti regioni italiane; gradua- 
toria capeggiata dalla Ligu- 
ria, il cui territorio è ricoperto 
per il 52,3 percento da boschi; 
seguita dal Trentino-Alto 
Adige, dalla Valle d'Aosta, dal 
Piemonte e dalla Toscana. 

E° stato, in varie occasioni, 
rilevato che il patrimonio bo- 
schivo della nostra regione, il 
quale interessa tanta parte. 
del territorio, è ben lontano 
dall’essere sfruttato in misura 
adeguata. Presupposto fonda- 
mentale per una più razionale 
ed economicamente valida 
utilizzazione delle risorse bo- 
schive è la creazione di un’effi- 
ciente viabilità forestale. 

A questo proposito, va ri- 
cordato che lo scorso anno, 
utilizzando un finanziamento 
predisposto dal Fio, il mini- 
stero del bilancio ha assegna- 
to al Friuli-Venezia Giulia 
uno stanziamento di 19 mi- 
liardi di lire per la realizzazio- 


Coefficiente 
REGIONE di boscosità 
LIGURIA 52,3 
TRENTINO — A.A. 44,4 
VALLE D'AOSTA 43,2 
PIEMONTE 42,5 
TOSCANA 37,7 
UMBRIA 30,8 
CALABRIA 28,2 
FRIULI - V.G. 22,0 
LAZIO 21,4 
CAMPANIA 20,4 
LOMBARDIA 19,9 
ABRUZZI 19.7 
BASILICATA 18,4 
SARDEGNA 17,2 
MARCHE 16,2 
MOLISE 15,7 
VENETO 14,3 
EMILIA ROMAGNA ‘12,8 
SICILIA 8,2 
PUGLIA 5,0 
Media nazionale 21,2 


prevede la costruzione di 279 
chilometri di piste forestali, 
rispettivamente in Carnia, 
nelle zone della Val Canale e 
del Canal del Ferro, nel gemo- 
nese, nel pordenonese e in 
altre aree boschive della re- 
gione. 

L'attuazione di tale proget: 
to dovrebbe consentire lo 
sfruttamento, con tecniche 
meccanizzate, di circa 14 mila 
ettari di bosco, con una note- 
vole riduzione dei costi di ta- 
glio e un aumento della massa 
legnosa ricavata oscillante, 
secondo diverse valutazioni, 
frail 25 e il 40 percento, rispet- 
to ai livelli attuali. 


Molteplici sono, peraltro, le . 


forme e gli strumenti di inter- 
vento attraverso i quali — 
come è stato posto in eviden- 
za in un documento sulla poli- 
tica forestale, inviato nel giu- 
gno scorso, d’intesa con le 
organizzazioni sindacali, dal- 


nedi un progetto pilota che | la Federazione regionale degli 


Manzon in visita a Bolzano 


Nel quadro dei contatti con le regioni contermini, e, più in 
generale con quelle appartenenti alla comunità di lavoro Alpe 
Adria, durante i quali il consiglio regionale intende svolgere il 
proprio autonomo ruolo per lo sviluppo della spiccata vocazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia a porsi come cerniera fra sistemi 
politici ed economici diversi, fra i popoli di diversa tradizione e 
cultura, per sviluppare un concreto sistema complementare di 
cooperazione economica e di più stretti rapporti di conoscenza 
e di amicizia, si inquadra la visita che il presidente dell’assem- 
blea, Luigi Manzon (Psi), ha compiuto nei giorni ‘scorsi alla 
provincia autonoma di Bolzano. a 

Nel corso della visita, che è avvenuta su invito del presiden- 
te del consiglio provinciale, signora Waltraud Gebert Deeg, il 
presidente Manzon ha avuto una serie di incontri con l’ufficio di 
presidenza del consiglio della Provincia autonoma. 


industriali del Friuli-Venezia 
Giulia all’Amministrazione 
Tegionale — può essere rag- 
giunto l’obiettivo di un poten- 
ziamento e di un maggiore 
impiego delle risorse boschive 
locali, per meglio soddisfare le 
esigenze dell'industria regio- 
nale (cartiere, aziende produt- 
trici di compensati e di pan- 
nelli, pasta per la fabbricazio- 
ne della carta, imballaggi, 
ecc.), pur tenendo nel giusto e 
doveroso conto i problemi 
connessi con la tutela natura- 
listica e idrogeologica del- 
l’ambiente. LI 

Tali strumenti si identifica- 
no con le opere di difesa idro- 
geologica, con la meccanizza- 
zione e l'aggiornamento delle 
tecniche di taglio e di esbo- 
sco, con l'aggiornamento del- 
la legislazione e delle norme 
vigenti .in materia, con la for- 
mazione professionale del 
personale addetto e con la 
costituzione di forme societa- 
rie fra i giovani. 

Giovanni Palladini 


sidente — l’istituto di Bologna 
farà pervenire, a giorni, al 
servizio caccia e pesca tutte le 
informazioni necessarie; l’ur- 
genza con cui si svolgeranno 
le procedure è motivata dalla 
necessità di dare avvio, entro 
il 1985, a questa ‘importante 
iniziativa di ricerca scientifi- 
ca, indispensabile per la tute- 
la del patrimonio faunistico 
del Friuli-Venezia Giulia». La 
Regione ha già predisposto î 
necessari finanziamenti, 

Dopo questa comunicazio- 
ne di Biasutti, il comitato ha 
proseguito î lavori esaminan- 
do îl secondo punto all'ordine 
del giorno. La discussione in- 
fatti è stata finalizzata alla 
determinazione del numero 
massimo di volatili catturabi- 
li nell’anno în corso. Il quanti- 
tativo, specificato per quanto 
riguarda le specie e per ogni 
provincia, è stato stabilito în 
conformità con quanto sanci- 
to dai decreti del presidente 
della giunta regionale n. 124 
del 28 marzo 1984 e 125 del 30 
marzo dello stesso anno. 

E’ pure stata esaminata, nel 
corso.del dibattito la sentenza 
del tribunale amministrativo 
regionale che ha respinto i 
ricorsi sulla legittimità dei 
decreti regionali emanati lo 
scorso anno in materia di cac- 
cia, nonché delle proposte 
avanzate dalla commissione 
regionale di studio sull’Avi- 
fauna. A 

Da parte loro, î rappresen- 
tantì delle associazioni prote- 
zionistiche hanno ripreso le 
argomentazioni a suo tempo 
sollevate per l’abolizione del- 
la cattura degli uccelli in tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia. Ta- 
lì organismi hanno pure chie- 
sto modifiche sostanziali al- 
l’attuale disciplina. 


Finanziamento 
Mediocredito 


Nel corso dell'ultima seduta 
di giunta è stata approvata 
una delibera in base alla qua- 
le la Regione acquisterà 
obbligazioni dell’istituto di 
Mediocredito per le piccole e 
medie imprese del Friuli- 
Venezia Giulia fino ad un im- 
porto di 29 miliardi e 500 mi- 
lioni di lire. Tale massiccio 
finanziamento fa capo alla 
legge 30 dello scorso anno per 
la ripresa produttiva 


| DIECIRUOTE. 


ESTRAZIONI DEL 20-4-1985 
BARI 46 54 35 50 25 
CAGLIARI 32015 7 8 
FIRENZE "7 87 84 81 38 
-GENOVA 43 20 12 29 89 
MILANO 66 54 55 28 33 
NAPOLI 15 36 59 47 12 
PALERMO 47 59 6 36 56 
ROMA 89 3 90 76 80 
TORINO 4 19 40 625 
VENEZIA 86 73 82 4571 
Rilievi sull’ultima estrazio- 
ne: a NA e PA sono usciti due 
terni eguali: 36-59-47. Il nostro 
richiamo del 3 aprile sul gioco 
gemellare, sugli zerati e sui 
numeretti invita a riflettere: a 
MI è sortito il terno dei gemel- 
li (33-55-66); si è ripetuto a CA 
un altro terno dei numeretti 
stavolta con il 3-7-8; infine a 
RO l’ambo degli zerati 80-90. 
Per il gioco d’ambata sono 
riapparsi aCA.l’8,a GEil12,a 
MI il 54, a TO il 4 e il 25. 
Dei ritardatari hanno rinun- 
ciato alla fuga il 12 (uscito due 
volte) e il 33. La trentina sì è 
espressa con soli quattro nu- 
meri, il citato 33, il 35, il 36 
(due volte) e il 38 con mediocri 
risultati, ciò però rafforza la 
nostra ipotesi che sabato 
prossimo sortirà il 34 in alme- 
no due comparti e chissà che 


uno sia proprio NA... Questi i 
probabili sortiti: 28, 35, 90, 25 
e 29 (solo un ambo: 25-35 a 
BA)... 

Passiamo subito al quarto 
elenco degli ambi in ritardo: 
29-14, 29-87; 30-6, 30-49, 30-81, 
30-85; 31-3, 31-5, 31-12, 31-23, 
31-32, 31-34, 31-36, 31-39; 32-21, 
32-23, 32-26, 32-31,.32-39, 32-51, 
32-53, 32-68, 32-76 (I): 33-43, 
33-9, 33-22, 33-25, 33-70, 34-25, 
34-42, 34-79, 34-1, 34-31, 34-36, 
34-48, 34-52, 34-76; 35-23, 35-7; 
36-14, 36-37, 36-58, 36-62, 36-81, 
36-20, 36-31, 36-34, 36-51, 36-59, 
36-66; 37-36, 37-11, 37-31, 37-46, 
37-60, 37-80. Si raccomanda di 
conservarlo: 

Cancellare dall'elenco del 
10 aprile l’ambo 15-36 sortito 
a NA. Ritardatari su ruota: 34 
a NA da 128 settimane, 70.a FI 
da 111, 16 a CA da 110, 28a 
GE da 92,39 a VE da 90.In 
frequenza: 66, 73, 3, 47 e 55. 
‘Tardano su tutte 13, 32, 58, 65, 
34, 42,177, 2,51, 67, 74. Ritenia- 
mo imminenti: 10, 18,21, 24, 
37, 44, 48, 85, 1, 2, 11, 16,23, 26, 
31, 39, 61 e 70. Suggeriamo: di 
insistere ancora sulla trenti- 
na, di seguire l’ambo 1-2 dei 
numeretti (CA, FI, PA e VE 
con copertura su tutte). 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


Alcuni componenti il comi- 
tato hanno invece evidenziato 
l’importanza della citata sen- 
tenza del Tar, che riconosce 
l'aderenza dell’operato regio- 
nale agli obblighi internazio- 
nali in materia circa l’adozio- 


ne dei provvedimenti dî rego-' 


lamentazione. A questo pro- 
posito giova ricordare che in 
ottemperanza alle disposizio- 
ni vigenti nel Friuli-Venezia 
Giulia sono state escluse dal- 
la cattura la specie avicola 
protetta, indicata nella con- 
venzione internazionale di 
Berna. 

In conformità al parere del- 
la commissione di studio ap- 
‘positamente costituita per lo 
studio dell’Avifauna, il comìi- 
tato ha infine proposto a lar- 
ga maggioranza di conferma. 
re anche per la prossima sta- 
gione l’elenco delle specie di 
uccelli catturabili. 


In cantiere 
una gara 

di scalata 

a Bardonecchia 


Una singolare manifestazio-, 
ne sportivo-alpinistica è in, 
programma ‘a Bardonecchia. 
in Piemonte ai primi di luglio; 
(5,6 7): si tratta di una vera e 
propria «gara di scalata» che. 
vedrà impegnati giovani 
arrampicatori italiani, france-, 
si, austriaci, tedeschi, svizzeri, 
inglesi, spagnoli e jugoslavi; 
gli organizzatori sono in atte-. 
sa della conferma della parte- 
cipazione di una squadra so-. 
Vvietica invitata con l’interes-'. 
samento del Coni. © 3a 

L’avvenimento, clamoroso,; 
primo e unico! in Europa, è, 
annunciato da un comitato: 
sorto a Torino nell’ambito di 
una sezione del Cai (la Uget). 
ideatori e organizzatori il gior- 
nalista Emanuele Cassarà e! 
l’alpinista accademico An- 
drea Mellano. ‘ " 

Per informazioni rivolgersi. 
alla segreteria del Cai-Uget, 
Galleria Subalpina 30 10123: 
Torino (tel. 011/5379883). : 


In poche righe | 


Convegno. sui rapporti Est-Ovest 


Venerdì alle 16.30, nella sala del consiglio comunale di 
Lignano Sabbiadoro, si inaugura il convegno su «Politica e 
informazione nei rapporti ,est-ovest», organizzato dal Club® 
Atlantico del Friuli-Venezia Giulia. Dopo il saluto del presiden-" 
te dell’associazione, professor Giorgio Marsico, docente di. 
storia delle relazioni internazionali nella facoltà di scienze” 


politiche dell’Università di Trieste, del professor Paolo Ungari, 


vicepresidente del Comitato atlantico italiano, delle autorità 
intervenute, il professor Anton Giulio de Robertis, associato di 
storia dei trattati e. politica internazionale all’Università di 
Bari, terrà la prolusione, affrontando le problematiche dello 
stato attuale dei rapporti est-ovest». 5) 
Seguirà la relazione del dottor Sergio A. Rossi, giornalista de 
«Il sole - 24 ore», vicedirettore del Centro studi documentazione‘ 
internazionale di Torino sul tema «Opinione pubblica e difesa» 


nazionale». 


I lavori del congresso :proseguiranno nelle due giornate! 
seguenti, con l'intervento di numerosi, qualificati esperti italia-* 
ni ed esteri che presenteranno altre sei relazioni attorno alle: 
tematiche proposte dal programma della manifestazione. t 


Il 25 aprile in regione 


La ricorrenza del 25 aprile 1945, giornata dedicata alle, 
celebrazioni della Liberazione, sarà solennemente festeggiata. 
‘anche nel Friuli-Venezia Giulia, dove si annunciano numerose, 
manifestazioni commemorative in molte località. Tra le altre. 
assumono particolare rilievo, oggi, quella in programma a, 


Trieste. 


‘A Gorizia, il 25 aprile ‘verrà ricordato al parco della” 
‘Rimembranza e al cimitero centrale dove, alla presenza dell’as-. 
sessore Brancati e del vicepresident Tonel, verranno collocate | 
numerose corone, tra cui alcune da parte dell’amministrazione 


regionale. 


Il monumento ai caduti in piazza Enea Ellero dei Mille, il. 
cippo alla medaglia d’oro Drusin e la lapide alla medaglia d’oro 
Franco Martelli saranno, a Pordenone, i momenti pubblici; 
dedicati al ricordo di quanti hanno combattuto e sono morti 
per la redenzione d’Italia; a queste cerimonie della Destra” 
Tagliamento hanno. annunciato la loro adesione l’assessore- 


Antonini e il presidente del consiglio regionale, Manzon. 
Per quanto, infine, riguarda Udine, tutte le manifestazioni 


sono state rinviate al Primo maggio, in quanto tale datal 
coincide con il quarantesimo anniversario della liberazione 
della città; alla ricorrenza è prevista la partecipazione dell’as-3 


sessore Solimbergo. 


Donatori di sangue a Lignano 


A cura del Consiglio regionale Fidas (donatori sangue) del: 


y 


Friuli-Venezia Giulia, su mandato della Federazione italiana; 
delle Associazioni dei donatori di sangue venerdì e' sabato si» 
terrà a Lignano Sabbiadoro, alla terrazza mare, il XXIII, 
Congresso nazionale della Fidas che si concluderà con la «IVs 
Giornata del donatore di sangue» domenica a Gorizia. 

— L'apertura ufficiale dei lavori congressuali avrà per tema:> 
«Il volontariato del donatore di sangue nel servizio trasfusiona- 
le» e sarà tenuta dal presidente nazionale comm. Sergio Rosa, €) 
alla terrazza mare di Lignano alle. 9 di venerdì. Z 

‘Al congresso di Lignano e alla Giornata del donatore di ; 
sangue di Gorizia parteciperanno, oltre all'assessore regionale > 
all'igiene e sanità, Gabriele Renzulli, autorità regionali e | 
provinciali, medici responsabili dei Centri trasfusionali della : 
regione e presidenti delle Unità sanitarie locali. AE 

Le manifestazioni vedranno riunite delegazioni di tutte le 
Associazioni italiane dei donatori di sangue aderenti alla Fidas | 


nazionale. 


Snals: sul referendum niente direttivo‘ 


Il Sindacato nazionale autonomo lavoratori scuola (Snals) , 
non darà ordini di scuderia ai propri iscritti in merito ‘al 
referendum sulla scala mobile. «Non ci intrupperemo — ha* 
detto il segretario nazionale dello Snals, prof. Nino Gallotta, nel 
corso dei lavori del Consiglio nazionale del sindacato che si sta ‘ 
svolgendo a Grado e che si concluderà oggi con l'approvazione 
della piattaforma contrattuale — dietro i cartelli dei si o dei no, 
dal momento che non esiste a nostro giudizio una obiettiva 
linea di demarcazione politico sindacale tra i due schiera-- 


menti». 


| 


- Mecoledì, 24 aprile 1985 
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-A TRAVAGLIATA TRANSIZIONE DAI REGIMI MILITARI. ALLA DEMOCRAZIA NEI PAESI LATINO-AMERICANI 


l'ultimo omaggio 
@ Tancredo Neves 


Crmmozione popolare a San Paolo e nella capitale 


RASILIA — Il Brasile ha 
res ieri il suo omaggio uffi- 
cie al presidente Tancredo 
Nres; morto domenica sera 
seza, aver potuto assumere 
J'jcarico. Ai funerali di stato, 
sbltisi nella capitale, hanno 
pesenziato una quarantina 
d.delegazioni straniere, tra 
ci i presidenti di Portogallo, 
Ttuguay, Colombia, Venezue- 
], Paraguay e Suriname, mi- 
istri e diplomatici. 

‘La delegazione italiana era 

uidata dal sottosegretario 

igli esteri, senatore Susanna 

Agnelli, e composta dal. capo 
della sua segreteria particola- 
‘e, ministro Cesare Capitani e 
dall’ambasciatore d’Italia a 
Brasilia, Vieri Traxler. Fra le 
cinquanta corone di fiori in- 
Viate da autorità straniere 
figurava anche quella del pre- 
sidente del Consiglio, Bettino 
Craxi. 

* Dopo il trasferimento della 
salma da San Paolo, dové era 
avvenuto il decesso, a Brasi- 
lia, per tutta la notte decine di 
migliaia di persone erano sfi- 
late davanti al feretro per ren- 
dere l'estremo omaggio al ca- 
po dello stato. 

La camera ardente era stata 
allestita nel’ salone ; d'onore 
del palazzo del Planalto, sede 
della presidenza della repub- 
blica, per la prima volta, nella 
sua storia, aperto al popolo, 

Il momento più. toccante 
delle cerimonie è stato, 
comunque, quando la bara è 
stata portata a spalla lungo la 
rampa che conduce al palazzo 
presidenziale. Neves avrebbe 
dovuto percorrere quel tragit- 
to, durante una fastosa ceri- 
monia, per simbolizzare la sua 
ascesa al potere, nel giorno 
dell’insediamento, mai ayve- 
nuto. ., ; 

Le celebrazioni religiose so- 
no state presiedute dal.cardi- 
nale Angelo Rossi, rappresen- 
tante del Papa, con il quale 
hanno concelebrato il prima- 
te. del Brasile, Brandao Ave- 
lar, e numerosi altri cardinali. 

Dopo la messa solenne c'è 
stata la parata militare nella 
«piazza dei Tre poteri», (ese- 
cutico, legislativo e giudizia- 
rio). Non sono, stati pronun- 
ciati discorsi commemorativi, 
La bara, avvolta con la ban- 
diera del Brasile è stata poi 
trasferita, sempre con un cor- 
teo, all'aeroporto dove c'è sta-\ 
to l’ultimo omaggio della ca- 
bitale al presidente. 


s 


San Paolo — Un autocarro dei pompieri trasporta il feretro di 
‘'Tancredo Neves nel centro della metropoli 


(Tel. Reuter) 


Assediata dalla protesta 


la «Norimberga argentina» 


Pressione della piazza sul processo ai generali - | peronisti boicottano Alfonsin 


BUENOS AIRES — Senza 
incidenti in aula, ma con oltre 
cinquantamila persone che 
fuori dal tribunale, chiedeva- 
no «giudizio e castigo irrever- 
sibile contro i militari assassi- 
ni» è calato il sipario sul pri- 
mo atto della, «Norimberga 
argentina». Altro fatto di rilie- 
vo: il rifiuto del movimento 
peronista (all’opposizione) di 
partecipare alla mobilitazio- 
ne popolare indetta per vener-. 
dì dal Presidente Alfonsin. 

L'udienza iniziale del pro- 
cesso contro i generali accu- 
sati di violazioni dei diritti 
umani durante la dittatura 
militare, si è svolta in un’at- 
‘mosfera di estrema tensione 
resa ancora più pesante dagli 
echi della manifestazione in- 
detta dalle organizzazioni 
‘umanitarie. 

I dimostranti hanno percor- 
so per ore le strade del centro 
di Buenos Aires per esigere 
notizie su ciascuna delle mi- 
gliaia di persone scomparse 
durante la repressione illega- 
le. Assenti intanto i protago- 
nisti: i generali Jorge Videla, 
Roberto Viola, Leopoldo Gal- 
tieri, gli ammiragli Emilio 
Massera, Armando Lambru- 
schini, Jorge Anaya, i generali 


NUOVO MONITO AL REGIME SANDINISTA 


Shultz alza il tono: 


«Managua 


cambi rotta» 


. WASHINGTON — Se i sandinisti non cam- 

| biano rotta, «prima o poi» gli Stati Uniti 

saranno costretti, «per motivi morali e strate- 

gici», ad appoggiare a fondo la resistenza 
democratica attiva in quel paese. 

‘Alla vigilia di un cruciale voto al Congresso 
sugli aiuti ai «contras», îl segretario di Stato 
George Shultz ha lanciato, l’altro ieri, questo 
monito, parlando a Indianapolis davanti al 
comitato organizzatore dei Giochi panameri- 


cani, <! 


‘A detta dî Shultz, l’amministrazione Rea- 
gan vuole offrire ai sandinisti la possibilità di 
isoppesare e accettare. un’offertà di.pace in. 
grado di stimolare la democratizzazione del 
paese se; però, i capi sandinisti rifiuteranno 
ogni piano di pace, agli Stati Uniti non reste- 
rebbe altro che appoggiare le forze di opposi- 
gione attive in Nicaragua «con tutte le risorse 
di cui hanno bisogno per difendersi». 


Stati Uniti». 


Il Congresso deve pronunciarsi nelle pros- 
sime ore sull’opportunità di fornire ai «con- 
tras» — come richiesto da Reagan — un «pac- 
chetto» dî aiuti per 14 milioni di dollari e, 
secondo Shultz, sì tratta di una questione 
fondamentale, che «contribuirà a deterrmina- - 
te il futuro dell'America Centrale e avrà un 
impatto diretto sulla sicurezza nazionale degli 


Sottolineando che l’amministrazione utili- 


gerà i 14 milioni di dollari «a scopo umanita- 


tario». 


rio, non per armi o munizioni», il segretario di 
stato ha fatto presente che gli Stati Uniti non 
devono rimanere inattivi-altrimenti i sandini-. 
sti «consolideranno illoro. controllo. totali- 


A giudizio di Shulte, il regime instauratosi a 
Managua dopo la caduta di Anastasio Somoza 
si è mostrato flessibile soltanto quando non ha 
avuto davanti a sé altra scelta. 


di aviazione Ramon Agosti, 
Omar Graffigna, Basilio Lami 
Dozo, la cui presenza in aula 
prima della sentenza non è 
prevista se non in caso di 
particolari confronti. 

Alcuni degli accusati sono 
reclusi in un carcere civile in 
pieno centro di Buenos Aires, 
davanti al quale sono sfilati i 
manifestanti scandendo slo- 
gan ostili. 

«Dimostreremo che tutti i 
capi di accusa sono veri», ha 
dichiarato il pubblico mini- 
stero Julio Strassera, dopo le 
‘prime battute del processo. Il 
primo testimone chiamato a 
deporre è stato l'ex presiden- 
te Italo Luder. Gli sono state 
chieste precisazioni sul decre- 
to emesso dal governo peroni- 
sta prima dell’irruzione dei 
militari, che ordinava all’eser- 
cito di intervenire per «an- 
nientare» le \organizzazioni 
‘sovversive che operano nel 
paese. 

La difesa dei nove accusati 
— tutti membri delle prime 
tre giunte militari che hanno 
governato l'Argentina dal 
1976 al 1983, — affidata a un 
collegio di 21 avvocati, inten- 
de dimostrare che le azioni 
intraprese nell’ambito della 
repressione erano avallate da 
tale decreto, sancito da un 
governo costituzionale. 

Luder ha affermato che l’e- 
spressione «annientare» era 
intesa nei confronti delle azio- 
ni degli insorti, e non delle 
loro persone, e che le disposi- 
zioni delle autorità legittime 
non potevano mai essere in- 
terpretate, se non nei limiti 
imposti dalla legge. 

Sul Banco dei testimoni si 
sono avvicendati, dopo Lu- 
der, vari ex ministri del gover- 
no di Isabelita Peron, Tutti si 
sono espressi in termini ana- 
loghi, provocando la protesta 
degli avvocati della difesa, se- 
condo.i quali i testimoni si 
serano messi d'accordo prima 
dell’udienza. 


Uno dei legali dell’ex presi- 
dente Jorge Videla, forse il 
principale imputato in questo 
processo, ha reclamato il di- 
ritto alla replica della difesa, 
affermando che le dichiarazio- 
hi' di Luder compromettono 
seriamente la posizione del 
suo cliente, 

La corte federale d’appello, 
che ha istruito il processo, ha 

i Stabilito, infatti, che gli avvo- 


cati della difesa non possono 
interrogare i testimoni, e de- 
vono limitarsi a formulare 
eventuali «osservazioni», del- 
le quali sarà tenuto conto al 
momento della sentenza. 

Un solo incidente ha turba- 
to la prima ùdienza. Nella sala 
affollatissima era presente la 
presidentessa dell’organizza- 
zione delle «madri di Plaza de 
Mayo»,, la battagliera Hebe 
Bonafini che indossava il faz- 
zoletto bianco che contraddi- 
stingue le appartenenti a tale 
organizzazione. Il presidente 
della Corte, giudicandolo un 
simbolo politico, gli ha ‘in- 
giunto di toglierlo. 

Mentre si svolgeva la prima 
‘udienza i dirigenti delle orga- 
nizzazioni impegnate nella di- 
fesa dei diritti umani hanno 
denunciato l’esistenza di 
un’offensiva dell'estrema de- 
stra, intesa a ostacolare l’azio- 
ne della giustizia e ad ottene- 
re l’amnistia peri militari sot- 
to accusa. 


VELIVOLO PRIVATO NEL MIRINO 


Minaccia sovietica 
al corridoio aereo 
per Berlino Ovest 


WASHINGTON — Il con- 
trollore sovietico del traffico 
aereo ha minacciato, contra- 
riamente alle norme interna- 
zionali, di far intercettare un 
aereo privato americano che 
si trovava nel corridoio aereo 
per Berlino Ovest: lo ha con- 
fermato portavoce del dipar- 
timento di stato, precisando 
che l’incidente è avvenuto 
nell’aprile 1984. 

Il portavoce commentava 
un articolo pubblicato ieri 
dalla stampa americana, se- 
condo cui i sovietici avrebbe- 
ro minacciato di «abbattere» 
questo apparecchio. 

Il portavoce ha detto che 
«un controllore aereo sovieti- 
co ha effettivamente minac- 
ciato di far intercettare que- 
sto aereo dalla caccia sovieti- 
ca se gli Stati Uniti non aves- 
sero fornito su di esso infor- 
mazioni “supplementari”, ag- 
giungendo che tale richiesta 


non è conforme alle norme 
sul traffico aereo per Berlino 
Ovest». 

Gli Stati Uniti hanno accet- 
tato di fornire le precisazioni 

Secondo il portavoce, cac- 
cia sovietici si‘trovavano ef- 
fettivamente nella zona al 
momento dell’incidente 

L'articolo pubblicato oggi 
sull’incidente affermava an- 
che che l’Urss è riuscita a 
imporre, nel febbraio .1984, 
restrizioni ai voli aerei degli 
occidentali verso Berlino- 
Ovest contrariamente agli 
accordi esistenti, 

Si apprende intanto che 
l’Urss avrebbe ritrattato la 
promessa di non aprire più il 
fuoco contro personale della 
missione Usa di collegamen- 
to nella Germania Est. Tale 
impegno, senza distinzioni, 
era stato preso all’indomani 
dell’uccisione del maggiore 


| americano Nicholson. 


grano salis». 


del colpo di stato del 1981. 


Ma l’esercito 
non si tocca 


Che il Presidente Alfonsin, alla vigilia dell'apertura del 
processo, a Buenos Aires, contro i capi militari accusati della 
«desaparicion» di migliaia di oppositori (e di donne vecchie e 
bambini colpevoli solo di essere loro parenti) abbia drammati- 
camente annunciato di temere un golpe militare e, perciò, 
abbia convocato i cittadini a una grande manifestazione di 
sostegno in Plaza de Mayo, venerdì prossimo, è una di quelle 
notizie, che prima di gridare «al fuoco», vanno prese, direi «cum 


Già che un capo di stato denunci un pericolo immediato 
per le istituzioni, e poi convochi il popolo a difenderle, dandogli 
appuntamento cinque giorni più tardi, può perlomeno sorpren- 
dere. È vero che chi conosce la politica argentina sa che per 
interpretarla si richiedono più spesso i metodi della psicanalisi 
che non-quelli della logica. Ma «zio Alfonsin» è un politico 
troppo abile perché forse la logica, qui, non sia del tutto inutile. 

Certo, esiste il pericolo che una frangia militare tenti, alla 
disperata, di precipitare nel caos la già difficile situazione per 
l'Argentina. Si è parlato più volte di complotti sventati. Ma il 
ceto militare in Argentina, dopo quindici mesi di governo 
democratico, non è più così compatto dietro i suoi capi di una 
volta. Il metodo Alfonsin (via subito in pensione tutti quegli alti 
ufficiali che fanno obiezione al processo e su, al loro posto, i 
subordinati più giovani) ha scombussolato la gerarchia. 

Trai militari, è noto, la carriera viene subito dopo l’onore (e 
talora lo precede). Sì che ormai sono in molti, nelle forze 
armate, ad augurarsi che Viola, Videla, Massera e C. non 
vengano mai più reintegrati ai loro posti. 

Né va dimenticato che il radicale Alfonsin può anche 
trasformarsi, in caso di necessità, in un vistoso populista. Già 
mesi fa fece ricorso alla piazza contro il Fondo monetario 
internazionale; e prima aveva giocato la carta Isabelita contro 
la ‘dirigenza peronista; e, negli ultimi giorni, ha speso fino 
all'ultima goccia il succo della visita di re Juan Carlos e di sua 
moglie Sofia: non a caso, appena partito il Re di Spagna, a chi 
lo accusava di voler condurre una «Norimberga alla rovescia», 
ha risposto citando il processo di Madrid contro i responsabili 


In realtà, credo che Alfonsin tema assai poco i militari 
golpisti «in pectore» (la perduta guerra delle Falkland li ha 
troppo screditati). Teme assai più chi lo accusa di fare questo 
processo «troppo tardi» o con «troppo garantismo». Perché, 
queste accuse, guarda caso, sono le stesse che ora certi settori 
internazionali muovono anche al peruviano Alan Garcia: di 
essere «troppo evasivo» in fatto di diritti umani e di «lasciar 
mano libera» all'esercito contro i senderisti; o al colombiano 
Belisario Betancur di non contrastare l’esercito nella sua 
richiesta, visto che è stata firmata una tregua, che depongano 
le armi anche l’M-19 e ì dissidenti del Farc: e di chi già strilla 

. che la morte del poveto Neves in Brasile comporta il pericolo 
automatico di un ritorno dei militari al potere. 

È proprio la caratteristica continentale di questi rimprove- 
ri che deve più allarmare Alfonsin. Perché può sottintendere un 
disegno. Quale? Quella di minare un convincimento che negli 
‘ultimi anni si è ormai radicato nella mente dei nuovi politici 
latino-americani: che il ritorno alla democrazia non può e non 
deve passare attraverso la distruzione dell'esercito nazionale. 

I generali e i capi compromessi, quelli sì vanno destituiti e 
,cambiati: ma l’esercito regolare deve rimanere. Sennò succede 
‘come a Cuba o in Nicaragua: che all’esercito si sostituisce una 
milizia di partito, e allora addio legalità. 

Se si chiede ai latino-americani da chi hanno imparato 
questa lezione, la risposta è immediata: dagli spagnoli, e da 
come hanno affrontato la loro «transizione», E da voi italiani, 
da come avete combattuto il terrorismo. 


Valerio Riva 


L'ATTENZIONE. ALL'«ALTRA EUROPA» 


Lettera de 


| Pontefice 


al clero cecoslovacco 


che onora San Metodio 


CITTÀ DEL VATICANO — 
«Dopo tanti secoli di distanza 
dalla sua ‘opera e dalla sua 


scomparsa, San Metodio, in-' 


sieme con il suo grande fratel- 
lo San Cirillo, il filosofo morto 
a Roma € quivi sepolto nella 
Basilica di San Clemente, è 
tuttora presente con il suo 
esempio e il suo insegnamen- 


to, e soprattutto con la sua’ 


intercessione per voi, sacerdo- 
ti e religiosi, e per tutti i fedeli 
di Cecoslovacchia». 


Con queste parole, si apre il È 


documento che Giovanni 
Paolo II ha inviato, sotto for- 
ma di lettera, al clero cecoslo- 
vacco, riunito in questi giorni 
nell’antica, città, di Velehrad 
per celebrare il millecentesi- 
mo anniversario della morte 
di San Metodio, il grande apo- 
stolo dei popoli slavi. ; 

Con il clero, è il cardinale 
‘Tomasek che guida i vescovi e 
gli ordinari della Cecoslovac- 


chia in questo pellegrinaggio . 
nel luogo ove fu sepolto il 


santo. n 
Sacerdoti e religiosi della 

Cecoslovacchia sono riuniti 

con i loro pastori, nell'antica 


cittadina, per celebrare l’an-.| 


niversario della morte di colui 
che, a buon titolo, può essere 
definito l’iniziatore degli slavi 
alla fede cristiana. 

«Come sapete — San Meto- 
dio — ha detto il Pontefice, 


insieme con il fratello monaco! 


Cirillo, non solo si fece enun- 


ciatore del Vangelo a quelle] 


popolazioni, ma, con la tradu- 
zione della Bibbia in lingue, 
slava, diede ispirazioni € 
orientamento alla loro vit; 
Spirituale, promuovendo un! 
cultura che è divenuta insi; 
per i profondi valori cristiant 
Umani», Per questo motivoa 
considerazione della'luce dl- 
l'esempio che. emana daa 
persona e dall’opera dei di 
fratelli, il 31 dicembre fel 
1980,. Giovanni Paolo Ina 
proclamato i santi Ciril e 
Metodio compatroni delEu- 
Topa, insieme a San Ene- 
detto. È OTO 
© L'insegnamento ' che offre 
Metodio, è a tutt'oggi atuale. 
Tl Papa ne ha riassunto®osì ì 
Contenuti: in primo luoo, de- 
Vono essere tenuti in tande 
Considerazione ‘tutti yuegli 
Aspetti che vengono dll’apo- 
Stolo della Moravia, e i parti- 
colare il coraggio dell’ecetta- 
| Zione della storia e de'umiltà 
- Ci fronte ai misteri déa prov- 


* videnza divina. 

Il secondo insegnamento, 
‘additato da Papa Wojtyla, ri- 
guarda la personalità propria 
dei sacerdoti che hanno biso- 
gno di una formazione com- 
peeta: in campo spirituale, 
culturale, teologico, biblico. 

Infine, il terzo insegnamen- 
toè individuato dal Papa nel 
seiso “di responsabilità. «Le 
paioledi Gesù: “Vi farò pesca- 
tor di uomini” — ha detto 
Giovanni Paolo II — furono 
per;San Metodio e devono 
essre per voi. e per tutti i 
Imitistri di Dio l’unica linea 
diettiva e. devono creare e 


déla propria responsabilità». 

Anche questo atto del magi- 
stro di Papa Wojtyla, segna 
Wa continuità dell'attenzio- 
Tì per i paesi dell’Est euro- 
Jo, per quella parte di Euro- 
Ja, che per il Papa è a pieno 
‘itolo unita:con l’Europa occi- 
lentale, da una comune tradi- 
gone di valori umani e cri- 
stiani. 
È Ernesto Preziosi 


mintenere viva la coscienza. 


CAPI MUSULMANI LIBANESI RIUNITI A DAMASCO SOTTO L'EGIDA SIRIANA 


Gheddafi invitato a Mosca da Gorbacev| Naufraga la candidatura 
Normalizzate le relazioni con il Sudan 


; 


Haifa — L'equipaggio della nave lanciamissili israeliana che ha intercettato con successo, 
nella notte tra sabato e domenica, un'imbarcazione con a bordo terroristi palestinesi, pronti a 
colpire obiettivi civili nello stato ebraico. Il battello, è stato affondato a cannonate e almeno 20 


fedain sono morti 


(Telefoto Ap) 


CONTROMISURE DOPO LE ESPULSIONI INCROCIATE DI FUNZIONARI 


Inghilterra più dura con il Kgb 


= 


LONDRA — Una nuova cri- 
si si apre nelle relazioni tra la 
Gran Bretagna e l’Unione So- 
vietica in seguito all’annuncio 
di espulsioni incrociate dispo- 
ste dai due governi nei con- 
fronti di diplomatici e funzio- 
nari governativi sospettati di 
attività incompatibili con il 
loro «status». 

. Complessivamente, cinque 
cittadini sovietici hanno rice- 
vuto l’ordine di lasciare la 
Gran Bretagna e tre cittadini 
britannici sono stati costretti 
al rimpatrio da Mosca duran- 
te l’ultima settimana, ma non 
è detto che il conto sia chiuso, 
La prima mossa fu fatta dal 
Foreign Office con le espulsio- 
ni del vice-addetto navale so- 
Vvietico, capitano Oleg Los, e 
del manager delle linee «Aero- 
flot» a Londra, Vyactreslav 
Grigorov, annunciate giovedì 
scorso. 

Il ministero britannico degli 
esteri aveva ingiunto contem- 
poraneamene .ad altri tre di- 
plomatici sovietici di lasciare 
il paese, impegnandosi a non 


dare pubblicità a questo 
secondo provvedimento, se il 
governo dell’Urss non avesse 
scatenato ritorsioni. 

Ma questa formula d’intesa 
suggerita all’ambasciatore 
Popov è stata clamorosamen- 
te respinta dal Cremlino, che 
ha imposto ieri lè partenze 
immediate dell’addetto nava- 
le britannico, capitano John 
Marshall, ex comandante del- 
lo yacht reale «Britannia», del 
suo assistente tenente Little 
Boy, e della segreteria Carol 
Robson, impiegata nel dipar- 
timento scientifico dell'amba- 
sciata. 

Sentendosi sciolto dall’im- 
pegno: al. riserbo, il governo 
Thatcher ha risposto divul- 
gando i nominativi e le quali- 
fiche degli ‘altri tre espulsi 
sovietici: l'addetto navale 
Victor Zaikin, il tenente co- 
lonnello Vadim Cherkasov, vi- 
ceaddetto militare, e il terzo 
segretario del dipartimento 
scientifico-tecnologico, Oleg 
Belaventsen. 

Al'tempo stesso, Londra ha 


decretato la riduzione delper- 
sonale dell'ambasciata  del- 
l’Urss da quarantadue a tren- 


tanove unità: ciò significa che, 


tre dei cinque espulsi non po- 
tranno essere sostituiti dalla 
diplomazia sovietica. L’ad- 
detto stampa russo, Ghenna- 
di Shabbanikov, ha emesso 
ieri un comunicato che defini. 
sce «provocatori e ingiustifi- 
cati» i provvedimenti del Fo- 
reign Office. Il breve docu- 
mento fa ricadere sul governo 
Thatcher la responsabilità 
delle conseguenze che potran- 
no derivare da un'iniziativa 
«ostile nei confronti del- 
VUrss». 

. Da parte britannica si tenta 
di sdrammatizzare la decisio- 
ne, Il sottosegretario agli este- 
ri, Malcom Rifkind, ha espres- 
so la speranza che lo sviluppo 
delle relazioni bilaterali non 
venga danneggiato da un’ini- 
ziativa che si è resa necessaria 
per salvaguardare gli interes- 
si della sicurezza nazionale, 

A Londra si ricorda che 


‘espulsioni in massa di diplo- 


matici e funzionari governati- 
vi sovietici furono decretate 
dall’ex ministro degli esteri, 
sir Alec Douglas Home, nel 
1971. In quella circostanza, 
ben centocinque cittadini so- 
vietici operanti nell’amba- 
sciata presso la delegazione 
commerciale governativa fu- 
rono costretti a fare le valigie. 

Nei due ‘anni successivi, i 
rapporti tra i due paesi rima- 
sero ibernati, ma il ghiaccio fu 
rotto da una visita. che lo 
stesso Home fece a Mosca nel 
1973, su invito del ministro 
Gromiko. 

La precedente espulsione di 
un diplomatico sovietico del- 
la Gran Bretagna risale al 
maggio scorso, quando il pri- 
mo segretario Arkadi Gouk fu 
costretto a lasciare il paese 
dopo essere stato messo in 
connessione con le attività 
della spia Michael Britanney. 
Secondo informazioni raccol- 
te dall’Intelligence Service, 
Gouk ricopriva il grado di 
colonnello nel servizio segreto 
Kgb. Luigi Forni 


TRIPOLI — Il leader sovie- 
tico Mikhail Gorbacey ha in- 
vitato il colonnello Gheddafi 
a recarsi in visita all’Urss. L’a- 
genzia di stampa libica «Ja- 
na» ha comunicato che l’invi- 
to è stato cnsegnato lunedì 
scorso allo stesso Gheddafi 
dall’ambasciatore dell’Unio- 
ne Sovietica. 

La Libia, paese ufficialmen- 
te non-allineato, riceve buona 
parte delle forniture militari 
dall’Urss e mantiene con Mo- 
sca relazioni assai strette. 

Radio Tripoli ha dato intan- 
to l'annuncio che i governi 
libico e sudanese hanno con- 
cordato di ripristinare i lega- 
mi diplomatici tra i due paesi, 
interrotti durante il regime 
del presidente Gaafar Nimei- 
ri, rovesciato da un colpo di 
stato militare il 6 aprile 
scorso, 

L'emittente libica ha detto 
che un alto ufficiale sudanese, 
il generale Fadiallah Burmah 
«è venuto in Libia per riaffer- 
mare il nostro totale desiderio 
di ripristinare relazioni frater- 
ne e gli antichi legami tra i 
nostri due popoli». 

A Damasco, nel frattempo, 
dodici tra le personalità più 
influenti della comunità 
musulmana libanese, capi po: 
litici e religiosi delle fazioni 
sunnite, sciite e druse si sono 
riuniti nella capitale siriana 
per una sorta di conferenza 
della riconciliazione. Obietti- 
vo dell’incontro, presieduto 
dal vicepresidente siriano 
Khaddam è risolvere la lotta 
di potere che si è scatenata 
per il controllo della zona 
Ovest di Beirut, abitata in 
gran parte da musulmani. 

«Speriamo di poter giunge- 
re a una serie di accordi capa- 
ci di salvaguardare la sicurez- 
za di tutti i cittadini di Bei- 
rut», ha detto il primo mini- 
stro dimissionario libanese 
Rashid Karame che è presen- 
te alla riunione di Damasco 
quale rappresentante dell'ala 
moderata sunnita. 

Sul terreno, in Libano, nel 
frattempo, due guerriglieri so- 
no stati uccisi l’altra notte in 
uno scontro a fuoco con una 
pattuglia israeliana nei pressi 
del monte Baruk, osservato- 
rio militare. Parte delle mili- 
zie cristiane che per un mese 
hanno combattuto contro i 
musulmani e i palestinesi si 
‘sono ritirate infine dalla città 
di Sidone e dai suoi sob- 
borghi. ; 


IRREGOLARITÀ NELLA PRESELEZIONE ELETTORALE 


dei dissidenti ungheresi 


VIENNA — Laszlo Rajik e 
Miklos Tamas-Kaspar, i due 
dissidenti ungheresi che aspi- 
ravano alla candidatura par- 
lamentare, non sono riuseiti a 


ottenere appoggi sufficienti. ’ 


Un portavoce della «Bibo 
press», un’'organizzazione dei 
dissidenti con sede a Vienna, 
ha parlato di possibili irrego- 
larità e ha annunciato che 
altri due critici del regime, 
Tamas Bauer e Janos Toth, 
tenteranno, a loro volta, di 
ottenere la candidatura alle 
elezioni dell’8 giugno pros- 
simo. 

I sostenitori di Rajik, cheha 
fallito la candidatura per po- 
chiivoti, stanno considerando 
l'opportunità di. presentare 
appello o di chiedere un nuo- 
vo spareggio con gli altri can- 
didati. 

Rajik, che ha*35 anni, è 
figlio di un ex ministro. degli 
interni e degli esteri, che ven- 
ne giustiziato dopo il processo 


stalinista del ’49 e poi venne 
riabilitato sette anni più 
tardi, 

E' la prima volta che si vota 
in Ungheria in base alla nuo- 
va legge che prevede almeno 
due candidature per ciascun 
seggio parlamentare. 

La Camera, di 352 membri, 
‘approvò nel 1983 la proposta 
al riguardo del Partito comu- 
nista. 

Rajik, secondo i dati ufficia- 
li, ha ottenuto lunedì, alla 
seconda votazione per le can- 
didature, 380 voti su 1.388. 
Considerando anche i voti 
della prima votazione, è anda- 
to vicino al 30 per cento ne- 
cessario per ottenere la candi- 
datura. 7 

Ufficialmente — ha sottoli- 
neato la portavoce della Bibo 
press — gli sono mancati sol- 
tanto 67 voti. a 

Quanto a Tamas-Kaspar, 
nella prima votazione per le 


i candidature egli aveva otte- ; 


nuto pochi voti e lunedì, nella 
seconda, solo 88 su 600. Ex 
cittadino romeno, Tamas- 
Kaspar è uno dei promotori di 
un atteggiamento di maggior 
fermezza nei confronti della 
denunciata oppressione delle 
minoranze ungheresi in Ro- 
mania e in Cecoslovacchia. 


La portavoce della «Bibo 
press» di Vienna ha lamenta- 
to che il conteggio dei voti, 
per alzata di mano, è stato 
alquanto irregolare e che, nel 
caso di Rajik, molte persona- 
lità del regime avevano riem- 
pito la sala prima che comin- 
ciasse la riunione. 


Hi MENGELE — Il-criminale 
di guerra nazista Josef Men- 
gele è vivo e si nasconde pro- 
babilmente in Paraguay. A 
questa conclusione è giunto il 
magistrato tedesco federale, 
Hans Eberhard Klein che diri- 
ge le indagini sul famigerato 
«angelo della morte» di 
Auschwitz. 


iù 
>> 


Parigi — Una fantasiosa decorazione floreale corona l’accon-. 
ciatura presentata da tre stilisti giapponesi alla rassegna 
«Intercoiffure» nella capitale francese 


Lo stile giapponese 


(Telefoto Ap) 


Sud Africa: 
fermati 
tre leader 


antirazzisti 


_ PRETORIA — Tre esponen- 
ti del movimento contro l'A- 
partheid sono stati fermati 
ieri in Sud Africa, all’indo- 
mani della dichiarazione del 
Presidente Botha, secondo 
cui il «Fronte democratico 
unito» è un’organizzazione 
che intende metter fine conla 
violenza al regime dei 
bianchi. 

Un portavoce della polizia 
a Pretoria ha detto che i tre 
esponenti del fronte, massi- 
ma organizzazione multiraz- 
ziale del paese, sono Patrick 
Lekota, segretario per l’im- 
magine del movimento, il se- 
gretario generale Popo Mole- 
ve e Moses Chikane, esponen- 
te del fronte nel Transvaal. 

In un comunicato diffuso a 
Durban, il movimento ha re- 
so nota la sua condanna per 
l’arresto, «Consideriamo que- 
sto fatto come un tentativo, 
da parte dello stato, di assi- 
curarsi che il prossimo giro 
in Sud Africa della nazionale 
di rugby neozelandese abbia 
luogo. 
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Il concetto di specializzazione i 
si va diffondendo sempre i ci 
più in ogni settore delle attività i 
umane, e sempre più È si 
interessa anche dettagli della i ui 
vita d’ogni giorno. - E 
in 
È 
Ci si accontenta sempre meno i e 
del. «generico», perché si RE 
punta al particolare, allo specifico. i i 
al 
Ve lo immaginate, una GAI i 
volta, un negozio che vendesse DI È 
letti, e soltanto letti, e 1 1 ° 
accessori per il letto? Non c'era. DS 
s 
Oggi invece esiste, ed è 3 b: 
un bene. Chi infatti meglio di un î 
negozio così può rendere 3 
la vostra scelta tanto libera, i Bi. 
da riuscire a farla bt. 
spaziare su un orizzonte po 
pressoché illimitato? | E Li 
È te 
Inutile aggiungere altro. È chiaro è 
che, dovendo acquistare un i 3 r 
letto, non si può fare a meno di i ESE 
visitare «Il Letto». 


"® 


di S. OSMO|G: 
il | 


Trieste, via Tarabochia 5 


DENTCRDVVEZETTZOTOE 


Tutti i letti possibili e 

immaginabili e accessori per il 

letto. In più, un grande 

reparto è dedicato al «buon dormire» 
di neonati e bambini: culle, 
lettini, ma anche box, dl 
fasciatoi, passeggini, carrozzine. 


CC ELVIRA DITTE 


1% 


Mercoledì, 24 aprile 1985 
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PRESTO Il RISULTATI DELLA GRANDE ESTRAZIONE FINALE 


In attesa della fortuna 


Batte forte, in queste ore, il 
cuore di migliaia e migliaia 
di lettori. 

Il grande gioco indetto dal 
«Piccolo», infatti, sta giun- 
gendo, con i numeri pubbli- 
cati oggi, alla stretta finale 
della prima settimana, e già 
molte cartelline del Super- 
Bingo si sono riempite di cir- 
coletti fino ad avvicinarsi di 
molto alla vittoria. 

Le regole per giocare, or- 
mai, le conoscono tutti: basta 
comprare «Il Piccolo» ogni 
giorno, infatti, e controllare î 
numeri usciti nell’ambito di 
una determinata settimana 
per garantirsi la possibilità 
di vincere premi sempre più 
entusiasmanti. 

Il SuperBingo Primavera, 
infatti, si articola per otto 
settimane e ogni sette giorni 
offre ai partecipanti premi 
milionari, fra cui una auto- 
vettura Fiat Uno, una Vespa 
Piaggio automatica 125 e al- 
tri interessanti elettrodome- 
stici, ciclomotori, biciclette, 
macchine fotografiche. 

Il monte premi, quindi, è 
altissimo, e tale da superare 
‘anche quello del SuperBingo 
Inverno, che tanta passione 
aveva suscitato nelle scorse 
settimane. 

Non resta quindi, che met- 
tersi al lavoro con la propria 
copia del «Piccolo» e le pro- 
prie cartelline e cominciare a 
rincorrere la fortuna. 

La dea bendata, le scorse 
appassionanti settimane di 
SuperBingo Inverno, lo han- 
no dimostrato, arriva quando 
meno la si aspetta e bussa 
molto spesso proprio alla 
porta degli scettici, di quelli 
che seguono il gioco quasi 
senza speranza di vincere. 

E’ capitato già, infatti, che 
qualche lettore abbia vinto 
un’automobile proprio quan- 
do stava per abbandonare le 
speranze. { 

Mai perdersi d’animo, dun- 
que! Ma soprattutto, vî consi- 
glia il coniglietto portafortu- 
na, che ha già fatto vincere 
premi per centinaia di milio- 
ni ai lettori del «Piccolo», 
non trascurate le vostre car- 
telline. 

Ogni singola cartellina, in- 
fatti, potrebbe racchiudere in 
sé la possibilità di assicurar- 
si una Fiat Uno o un altro 
premio, e sarebbe proprio co- 
me dare un calcio alla fortu- 
na dimenticarsi di control 
larla quotidianamente. 

Chi di voi avesse riempito 
la propria cartellina nel ri- 
quadro relativo al primo gio- 
co, quello della prima setti- 
mana, attualmente in corso, 
poi, non dovrà dimenticarsi 
di comunicarlo al più presto 
alla centrale del SuperBingo. 
.. In attesa di una vittoria, 
quindi, non resta che tenere 
costantemente sotto control- 
lo le cartelle, oltre, natural- 
mente, a conservare gelosa- 
mente le copie del «Piccolo» 
di queste settimane di gioco, 
che vi saranno necessarie per. 
ritirare il vostro premio e per 
partecipare alla grande 
estrazione finale del’ Super- 
Bingo Primavera, con in pa- 


i HI pra i 
Queste le 
Come ormai molti sanno, il «SuperBingo» è una specie dì tombola di origine inglese. Di giorno in giorno, all'interno de «Il 
Piccolo» c'è un'apposita pagina dedicata a questo concorso. Qui:compaiono alcuni numeri che il lettore cercherà sulla propria 


cartella: chi alla fine della settimana avrà riscontrato che tutti i'numeri della sua cartella sono comparsi sul giornale, si 
assicurerà un premio. |l monte prémi, anche questa volta, è ingente, e supera il valore di alcune centinaia di milioni di lire, 


lio una magnifica Fiat Re- 
gata. 

A proposito di estrazione 
finale, poi, ma questa volta 
del SuperBingo Inverno, il 
coniglietto è lieto di comuni- 
care a tutti gli amici che nei 


prossimi giorni potremo fi- 
nalmente conoscere il nome 
del trionfatore del sorteggio 
relativo al SuperBingo In- 
verno, che metteva in palio 
una Renault 11 Tc, oltre a 
tutti gli altri premi settima- 


nali non ancora assegnati per 
mancata rivendicazione. 
‘Per concludere, poi, un ulti- 
mo suggerimento: chi non 
‘avesse ancora una cartella 0 
desiderasse aumentare le 
proprie possibilità di vince- 


re, farà bene ad affrettarsi, 
acquistando in edicola «TI», 
il nuovo periodico amico del 
SuperBingo, che fra le sue 
pagine, sempre interessanti, 
nasconde il dono di una car- 
tellina per giocare. 


Per partecipare all'estrazione dei premi 
non assegnati durante le 8 settimane di Super- 
Bingo Primavera, sarà necessario riempire e 
spedire un tagliando che «Il Piccolo» pubbli- 
cherà negli ultimi giorni di concorso. 

"i I vincitori di questa estrazione, oltre a 
presentare il proprio documento di riconosci- 


La posta del Bingo si riceve in 
via Silvio Pellico 8, Cap 34122 - 
Trieste; è sufficiente scrivere come 
destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare 
per.avere notizie, chiarimenti, .in- 
formazioni sul gioco e sulle cartel- 
le, può chiamare i numeri. 


771741 - 766937. 


Agli stessi numeri dovranno 
chiamare coloro che hanno fatto 


regole per 


Attenzione 


mento e. il codice fiscale, dovranno inoltre 
consegnare tre copie del «Piccolo», le cui date 
saranno comunicate successivamente. 

Sarà sufficiente conservare, di ogni giorna- 
le comparso nell'ambito delle 8 settimane di 
gioco, la sola prima pagina, quella con la 
testata «Il Piccolo» e il prezzo di vendita. 


Bingo per annunciare la propria 
vincita. 


Per chi chiama da fuori Trie- 


ste, ovviamente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine Su- 
perbingo sono .i seguenti . 
9-13 - 15-19 
Le signorine saranno a dispo- 
‘sizione dei lettori anche le domeni- 
che e i giorni festivi... 


dalle 9 alle 13 


iocare 


Quindi giocare a «SuperBingo» è/facile e divertente; basta comprare ogni giorno «Il'Piccolo» e cercare i numeri pubblicati, 
sperando in un po' di fortuna: simpatico coniglietto-mascotte è già diventato il beniamino di lettori di ogni età, e riceve più 


‘ posta di un divo dello scherm *fpare proprio che il.suo potere di portafortuna sia elevatissimo, ed è grazie a lui che molti. | 


fortunati lettori.hanno ora un'automobile nuova di zecca, una bella pelliccia, e via‘ dicendo... 


Come : 


g are 


Giocare ‘a «SuperBingo» è facile, basta osservare ‘alcune 


semplici regole. Il gioco si articola in'otto settimane consecu- 
‘tive, a partire da domenica 21 aprile 1985, e prevede 
l'assegnazione di trenta premi per ogni settimana, nonché 


un'estrazione finale per assegnare il «Superpremio», e tutti | 


‘quei premi che eventualmente non sono ancora stati asse- 
gnati al-termine delle dieci settimane di gioco. 
2) Ogni. scheda riporterà 8 gruppi da 15 numeri ciascuno 


“(combinazione di 15 numeri da 1 a 90). Si avrà perciò una: ‘ 


cartella ogni settimana. per giocare e vincere a «Super- 
Bingo». ha: i 

3) «Il Piccolo» dalla domenica. al sabato per 8 settimane 
consecutive pubblicherà i/mumeri. Sarà indicato quale. serie 
vincerà il 1° premio, quale il secondo, quale il terzo, e così 
via, in funzione del numéro progressivo che contraddistin- 
gue le schede. i : 

4) Il lettore che sarà in possesso della scheda vincente 
otterrà il premio che gli spetta esibendo, assieme alla 
scheda, le prime pagine del quotidiano (quelle con la testata 
ed il prezzo di vendita) e quelle ove sono pubblicati i numeri 
di ogni giorno, entrambe corrispondenti ai giorni della 
settimana di gioco. 

5) La vincita dovrà essere comunicata al quotidiano entro le 
ore 13 del mercoledì successivo di ogni settimana di 
concorso. 


6) Alla fine delle settimane di concorso verrà pubblicato, per 


un periodo di. 14. giorni, vale a dire di due settimane, un 
‘tagliando che, compilato in tutte le sue parti ed inviato 


all'indirizzo indicato, parteciperà all'estrazione del «Super- 
premio» e di tutti i premi non assegnati fino a-quel momento. 
‘ Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta in volta 


‘pervenuti ‘entro.le ore :13 del 7° giorno successivo ‘alla 
‘ pubblicazione dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perver- 


ltre tale termine verranno automaticamente ritenuti 
‘alunque sia la ragione del ritardo, 
‘e diritto all'assegnazione del superpremio e dei 


individuate: per estrazione fra tutte le date comprese nel . 


periodo delle settimane del concorso, 

7) Tutta la manifestazione si svolgerà sotto il controllo del 
funzionario dell'Intendenza di Finanza, incaricato della sorve- 
glianza, che presiederà a tutte le ‘operazioni riguardanti 
sorteggi, premiazioni, ecc. 

8) Dal presente concorso sono esclusi: i dipendenti della 
Società organizzatrice, della Società stampatrice, i titolari 
delle rivendite, nonché il coniuge, ascendenti e discendenti, 
oltre ad ogni parente se con lui convivente, nonché suoi 
eventuali dipendenti, 


Le regole 


A) Comprate ogni giorno «Il Piccolo», dove saranno pubblicati i numeri estratti nel giorno, e conservate il giornale, 
B) Confrontate, giorno per giorno i numeri stampati nello spazio dedicato al «SuperBingo», con quelli in vostro possesso, per 


Vedere se corrispondono, 


C) Tracciate un cerchietto intorno ai numeri del gioco della settimana in corso, via via che questi «escono» sul giornale. 

D) Quando tutti i numeri riprodotti sulle vostre cartelle valide per quella settimana saranno risultati estratti, avrete fatto 
«SuperBingo» e avrete la possibilità di aggiudicarvi uno dei premi .in palio. 

E) A questo punto, non resta che telefonare ad uno dei numeri indicati sulle pagine del «SuperBingo», Abbiate cura, quando 
telefonate, di tenere a portata di mano la vostra cartella. Ciascuna, infatti, corrisponde a codici particolari, intesi ad evitare 


errori ed equivoci. 


F) Tra tutti i «SuperBingo» realizzati, si andrà a controllare il «numero della fortuna», che determinerà, a seconda della 
progressione (più alto o più basso) e della settimana di gioco (se pari o dispari) quale sarà il vincitore del 1° premio, del 2°, 


e così via, fino al: 30°, 


G) Le vincite dovranno essere comunicate entro le ore 13 del mercoledì successivo alla settimana di gioco, 


L 2.370,00 


DpEDE 
DEEDE 


E 


GIOCO n. 


‘Autorizz. ministeriale n. 4/275513 del 21//85 


Conig 


lietto e il mistero 


delle cartelline scomparse 


Riassunto: il coniglietto portafortuna 
del SuperBingo, riceve, nella centrale 
operativa del gioco, una comunicazione 
urgente. 

Un fortunato lettore del «Piccolo» ha 
riempito la propria cartella. Il simbolo 
del grande concorso, con il fotografo, si 
reca nell’abitazione del vincitore percon- 
gratularsi e fare la sua conoscenza: 

Nel frattempo, però, una drammatica 
comunicazione giunge nella centrale del 
SuperBingo: bisogna rintracciare subito 
il coniglietto! 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatu- 
ra del Cabalista. di 


[PRONTOT.. CosA?.. D'ACCORT 
DO». RIENTRIAMO /MME — 
DIATAMENTE !! 


ABBIAMO Bisos No DEL TUO 
ALUTO. E) SUCCESSO 


L'avventura più appassionante: terza puntata 


L’avventura del coniglietto e del mistero delle cartelline scomparse continua a richiamare l’attenzione 


e a suscitare la curiosità di tanti lettori. 


Le telefonate degli appassionati, a soli pochi giorni dall’inizio, non sì contano e sono soprattutto î 
bambini e î giovani a dimostrarsi entusiasti di questa nuova lettura offerta dal «Piccolo». 
Tutti vorrebbero sapere come andrà a finire questa storia, ma, naturalmente, si tratta di un segreto, 


vincere con il SuperBingo Primavera. 


Camera matrimoniale 
stupenda lavorazione artigianale 


Camera matrimoniale moderna 
tinta noce 


che scopriremo assieme puntata dopo puntata. 
Non resta che godersi l'avventura così com' 


—_L 1.900,00 


L. 270.00 


uindi, fra una'serie di numeri e l’altra, în attesa di 


. 
Salotto sfoderabile componibile 
‘accurata lavorazione 


Camera a ponte 
tinta noce o colorata 


Cucina comp, al metro lineare 
più elettrodomestici, in vari colori 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


INDAGINE TRIMESTRALE SULLA FORZA LAVORO IN ITALIA SVOLTA DALL'ISTAT 


vsnrere n 


Lieve aumento dell'occupazione 
La spinta dal settore terziario 


“Diminuisce il numero delle persone in cerca d’impiego: il tasso resta elevato al 10,8% 


ROMA — L'occupazione 
© torna leggermente a salire, 
% Brazie soprattutto alla cresci- 
; ta registrata nel settore ter- 
ziario; le persone in cerca di 
o lavoro diminuiscono ma il 
© tasso di disoccupazione si 
mantiene ancora al 10,8%. E 
5 quanto risulta dalla indagine 
è trimestrale sulle forze di lavo- 
© ro svolta a gennaio dall'Istat. 
In particolare gli occupati so- 
no risultati 20.427.000 di cui 
» 13.838.000 uomini e 6.589.000 
* donne. Le persone in cerca di 
© occupazione sono, invece, sa- 
“ lite a 2.466.000 (1.082.000 uo- 
mini e 1.384.000 donne). 

© Tra le persone in cerca di 
lavoro i più numerosi come 
sempre sono i giovani 

(1.250.000); i. disoccupati in 

senso stretto, quelli cioè che 
hanno perso un precedente 


“lavoro sono risultati 545.000, | 


mentre le altre persone in cer- 
ca di occupazione (casalin- 
ghe,..altri in condizioni non 
professionali) hanno toccato 
le 671.000. unità. Sempre con 
riferimento alle persone in 
cerca di lavoro (2.466.000) 
l’82% aveva compiuto almeno 
un’azione di ricerca negli ulti- 
mi sei mesi. 

Quanto al tasso di disoccu- 
pazione (pari al 10,8% per il 
complesso dei due sessi) la 
percentuale più alta riguarda 
le donne (17,4). Per gli uomini 
si scende al 7,2. Il divario 
occupazionale tra Nord e Sud 
d’Italia continua a essere mol- 
to forte. Il tasso di disoccupa- 
zione sale, infatti, dall’8,5 del 
Nord, al 9,9% del Centro e al 
14,6 del Mezzogiorno. 

Raffrontando i dati di gen- 
naio '85 con quelli dello stesso 


mese dell’anno precedente ri- | 


sulta che l'occupazione è in 
lieve aumento (+18.000),. do- 
vuta a una notevole crescita 
nel settore terziario (+460.000) 
alla quale si è però contrappo- 
sta una notevole contrazione 
nell’agricoltura e nell'indu- 
stria (rispettivamente 
—231.000 e —211.000). Le per- 
sone in cerca di occupazione 
hanno, invece, registrato una 
diminuzione (-39.000) per ef- 
fetto di un calo dei disoccupa- 
tiin senso stretto e delle altre 
persone in cerca di lavoro (ri- 
spettivamente —19.000. e 
—71.000), solo attenuato da 
‘una crescita di 51.000 persone 
in cerca del primo lavoro. 
Come conseguenza di tali 
variazioni il tasso di disoccu- 
pazione ha registrato diminu- 
zioni esclusivamente per le 
donne, mentre è restato inva- 
riato per gli uomini. Rispetto, 


INCREMENTO DEL 2,2% IN MARZO SULL’'84 


‘Resta ad alti livelli 
‘la domanda in Italia 
di energia elettrica 


ROMA — La domanda di 
genergia elettrica in Italia con- 
utinua a mantenersi su valori 
“sostenuti. In marzo — secon- 
"do i dati resi noti dall’Enel — 
-la richiesta di energia è stata 
di 17 miliardi 460 milioni di 
r kilowattore, con un ineremen- 
rto del 2,2 per cento rispetto 

allo stesso mese dell’84, che 
' aveva a sua volta presentato 
‘ un progresso del 6,7 per cento 

rispetto a 12 mesi prima. 

Nel primo trimestre di que- 

st'anno, invece, la domanda 
di energia elettrica ha regi- 
strato un incremento dell’1,8 
per cento, corrispondente a 
‘una crescita del 2,9 per cento 
se si considera febbraio '84 di 
28 giorni come quest'anno, La 
domanda di energia elettrica 
in marzo è risultata in mag- 
' giore espansione in Sardegna, 
con un progresso del 3,4 per 
i cento, contro il 2,4 per cento 
| del Centro-Nord e il 2,3 per 


cento del Centro Sud. In lieve 
flessione invece la richiesta in 
Sicilia, con una diminuzione 
dello 0,4 per cento. 

All’aumento della domanda 
ha fatto riscontro in marzo 
una contrazione dell’uno per 
cento della produzione nazio- 
nale, compensata da una cre- 
scita del 3,6 per cento dell’e- 
nergia importata, salita a un 
miliardo 863 milioni di kilo- 
wattore. 

La produzione nazionale di 
energia elettrica, pari a marzo 
a 16 miliardi 740 milioni di 
kilowattore, è stata soddisfat- 
ta con un minore apporto del 
5,9 per cento della componen- 
te termoelettrica tradizionale 
e geotermoelettrica, con circa 
12 miliardi 415 milioni. Di 
contro un progresso del 20,8 
per cento si è avuto per l’ener- 
gia nucleare, pari a 830 milio- 
ni di Kilowattore, e del 12,9 
per cento per quella idraulica. 


invece, alla situazione regi- 
strata nel mese di ottobre 
scorso, i dati di gennaio depu- 
rati dalla componente stagio- 
nale mostrano una leggera di- 
minuzione (—-86.000) degli oc- 
cupati, dovuta soprattutto 
dal forte calo degli addetti al 
settore agricolo. 

Anche le persone in cerca di 
occupazione presentano com- 
plessivamente una diminuzio- 
ne (12.000). Con riferimento, 
infine, all’orario di lavoro, gli 
occupati che svolgono un'at- 
tività a part-time a gennaio 
sono risultati 1.060.000. La lo- 
ro incidenza sul complesso 
degli occupati risulta del 5,2% 
(2,9% per gli uomini e 10% per 
le donne). 

Sui temi dell'occupazione 
riprenderà, con ogni probabi- 
lità, dopo il primo maggio la 


| trattativa a livello politico tra 


propri agricoltori da parte della delegazione tedesca rischia di 
bloccare il negoziato sui prezzi agricoli che impegna i ministri 
dell’agricoltura della Cee riuniti da lunedì a Bruxelles. Al 
termine degli incontri bilaterali tra la presidenza italiana e le 
diverse delegazioni e sulla base dei lavori di un gruppo di 
esperti istituito lunedì, il presidente di turno Pandolfi ed il 
commissario Cee, Andriessen, hanno fatto sapere a fine matti- 
nata che la situazione è molto seria e che nessun progresso è 
stato finora realizzato. 

La presidenza italiana e la commissione: Cee hanno avuto 
contatti, mentre la riunione dei ministri riprenderà soltonato 
per decidere come e quando proseguirà il negoziato sui prezzi 
agricoli 1985/86. 

Il ministro dell'agricoltura tedesco Kiechle insiste nel dire 
che il governo di Bonn non può accettare alcuna diminuzione 
del reddito dei propri agricoltori né oggi né domani, né dopo le 
elezioni regionali nel 13 maggio in Westfalia. Si tratta di una 
questione di principio irrinunciabile. 

Il ministro tedesco non accetta quindi il compromesso 
della presidenza italiana che pure ha il pregio di ridurre 
sensibilmente le diminuzioni dei prezzi dei cereali proposte 
inizialmente dalla commissione Cee e pari al 3,6% circa, 

Questa chiusura determina d’altra parte un irrigidimento 
delle altre delegazioni le quali ritengono che le proposte. della 
RENE italiana siano fin troppo favorevoli ai produttori di 
cereali. 


tizie in breve 


. n_s . 
Nuovi vertici Eni 

ROMA — Nel corso della riunione di ieri della giunta 
dell’Eni è stato definito l’assetto dei vertici delle società 
caposettore Snam Spa, Salpem Spa, Enichimica Spa, Samim 
Spa ed Eni International Holding. 

Per la Snam è stato designato presidente Pio Pigorini; 
vicepresidente e amministratore delegato è stato confermato 
Luigi Croce. Per l’Enichimica è stato confermato presidente 
Lorenzo Necci, vicepresidente è stato designato Corrado Inno- 
Cel ed è satao confermato vicepresidente Tommaso Giar- 

ino. 
Sono stati altresì designati come amministratori delegati 
Domenico Palmieri, Roberto Passino e Antonia Sernia. Nel 
varare il nuovo assetto di vertice dell'Enichimica, il presidente 
dell’Eni Reviglio ha sottolineato la complessità dei problemi 
che l’Enichimica si trova ad affrontare in questa fase del suo 
sviluppo, che esige un’organizzazione dei suoi processi gestio- 
nali efficace ed adeguatamente integrata. 
Per la Saipem è stato designato presidente Giovanni 
Dell'Orto, che lascia conseguentemente il consiglio di ammini- 
strazione e la giunta esecutiva dell’Eni. Amministratore dele- 
gato è stato confermato Alessandro Andreani, Il presidente 
dell’Eni Reviglio ha ritenuto, in considerazione dell’eccezionale 
opera svolta nel gruppo Eni e della lunga esperienza alla guida 
della Saipem che ha presieduto fin dalla sua costituzione, di 
designare Enrico Gandolfi quale presidente onorario della 
società. 
Ci Perla Samim è stato confermato presidente e amministra- 
©tore delegato Alberto Grotti ed è stato designato come vicepre- 

sidente Vittorio Rivolta. Amministratore. delegato è stato 
confermato Felice Di Nubila. 

Per l’Eni International Holding è stato designato presiden- 

ote Bruno Cimino, vicepresidente Tom Carini e come ammini- 
stratore delegato Franco Lugli, che costituivano già il vertice 
della holding estera del gruppo Eni in corso di scioglimento. 

Per l’Agip Spa in sostituzione di Pigorini è stato designato 
come vicepresidente e amministratore delegato Raffaele San- 
toro che lascia l’incarico di direttore dell’Eni per l’estero.. 
«Giancarlo Baldassarri, attuale amministratore dell’Agip Spa, 
assumerà anche l’incarico di vicepresidente. 

A Enzo Barbaglia e a Enrico Galdolfi che:per anni con 
capacità e dedizione hanno guidato alcune delle più prestigiose 
e valide società del gruppo, è stata espressa, con il più vivo 
apprezzamento per l’opera svolta, la gratitudine del gruppo. 


‘Da Fiume in Norvegia 
E FIUME — Nel cantiere fiumano «3 maggio» è stata varata 
“la «Orjula» di 5 mila tonnellate di stazza lorda, la prima di due 
“motonavi commissionate agli jugoslavi da una compagnia 
armatoriale norvegese. Il cantiere fiumano è riuscito ad aggiu- 
“dicarsi la commessa in base a un accordo con la «Skan Bulki» 
«che noleggerà la nuova unità a una compagnia di navigazione 
“jugoslava. La «Orjula», che è destinata a carichi generali e 
“container, è lunga cento metri e alta quasi dieci. Anche il 
°motore è di fabbricazione jugoslava e le imprimerà una velocità 
Ègi 13,3 nodi a 162 giri al minuto. I comandi, quasi totalmente 
computerizzati, consentiranno la chiamata in servizio di perso- 
enale molto ridotto. 


‘Gruppo Maraldi 
© BOLOGNA — La sede centrale del gruppo Maraldi di 
«Cesena sarà presidiata oggi al coordinamento nazionale sinda- 
fcale Maraldi. Sempre oggi i lavoratori delle Acciaierie Alto 
Adriatico di Monfalcone terranno una manifestazione con 
presidio della sede della Regione Friuli-Venezia Giulia. Lo ha 
deciso il coordinamento sindacale del gruppo riunitosi per 
‘verificare ulteriormente rli aspetti societari. I problemi occupa- 
l zionali e assistenziali ancora aperti. Il coordinamento denuncia 
‘che non sono stati ancora approvati gli assetti societari sia per 
‘le Acciaierie Alto Adriatico di Monfalcone che per la Forlisider 
e che, malgrado gli impegni del 3 dicembre 1984, ai lavoratori 
posti in cassa integrazione in tutte le aziende del gruppo non 
«sono state ancora corrisposte le competenze economiche della 


LUNEDÌ PROSSIMO IN OCCASIONE DELL'’ANNUALE ASSEMBLEA ORDINARIA 


L'associazione degli industriali triestini 


il ministro del lavoro De Mi- 
chelis, i sindacati e la Confin- 
dustria. La ripresa degli in- 
contri al massimo livello, pre- 
vista per quella settimana, 
slitta almeno a dopo il primo 
maggio per una serie di impe- 
gni del ministro 
Proseguiranno, invece, gli 
incontri a livello tecnico tra 
gli esperti di Cgil, Cisl, Uil e i 
funzionari dei tre dicasteri in- 
teressati (lavoro, mezzogiorno 
e funzione pubblica) per le 
necessarie integrazioni al do- 
cumento sull'occupazione 
presentato da De Michelis a 
Confindustria e sindacati. 


BI BASF — La Basf ha an- 
nunciato che nel 1984 il grup- 
po mondiale ha realizzato un 
utile netto di 895,4 milioni di 
marchi contro un utile di 
517,2 milioni nel 1983. 


BONN NON INTENDE ACCETTARE LA DIMINUZIONE DEGLI AIUTI 


IL CONFRONTO AZIENDA-SINDACATO STAMANE AL MINISTERO DEL LAVORO 


Zanussi, sono tre i nodi 
da sciogliere oggi a Roma 


Componentistica e grandi impianti, occupazione, rapporti Electrolux - In Borsa fra 3. anni? 


ROMA — La mancanza di un piano industriale per i 
comparti componentistica e grandi impianti; la gestione delle 
4.848 eccedenze occupazionali; il rapporto con la multinaziona- 
le Electrolux sono i tre punti sui quali verterà l'incontro 
odierno al ministero dell’Industria con la Zanussi ela Flm, che 
ha riunito ieri il coordinamento nazionale del gruppo. 

Il calcolo sugli investimenti emerso nell’inconhrò di ieri 
l’altro ha fatto registrare una sorpresa: non sono più 300 
miliardi nei prossimi tre anni, ma oltre 340, ripartiti 282,5 nel 
settore degli elettrodomestici e 60 nella componentistica e 
grandi impianti. «Mentre per. il comparto elettrodomestici — 
sostiene Fausto Tortora, segretario nazionale della Flm — un. 
piano industriale c’è, questo manca per gli altri due. Il 
confronto odierno da Zito riguarderà principalmente questo 
aspetto». 

Sull’occupazione, «noi non consideriamo a differenza della 
Zanussi, i 4848 lavoratori — continua Tortora — come ecceden- 
ze strutturali. Semmai prima vanno affrontati i problemi di 
gestione industriale, poi si passerà a una valutazione sugli 
effetti occupazionali e non il contrario». 

«Il nodo di fondo — però, secondo Ettore Ciancico, segreta- 
rio della Fiom — rimane comunque il rapporto Electrolux- 
Zanussi e quindi la gestione dei volumi produttivi. In definitiva 
non si capisce ancora se esiste una reale volontà, sia da parte 


| italiana che da parte svedese, di permettere alla trattativa uno 


sbocco concreto e il conseguente avvio del piano di ristruttura- 
zione». 

Intanto, nelle giornate decisive per il varo del piano di 
risanamento e rilancio della ricapitalizzata Zanussi, ai vertici 
del gruppo pordenonese si guarda con ottimismo e fiducia al 
rilancio della holding. «Se facciamo gli investimenti per tempo 
e se partiamo con i prodotti giusti, credo che la Zanussi possa 
essere fuori dalla crisi già nel secondo anno del piano, cioè con 
l'esercizio 1986, e quindi ridare redditività all'azienda». Lo 
conferma il presidente del gruppo, Gian Mario Rossignolo. 

Il piano prevede un esubero di 4.800 dipendenti, che 
usciranno dalle aziende senza licenziamenti. «E l’unica strada, 
di tutte le possibili», ha sottolineato Rossignolo, «che sia 
ragionevole per trovare una: soluzione non traumatica». La 
Zanussi, ha soggiunto il suo: presidente, non intende giocare 
con metodi scorretti. 

Il ritorno alla redditività e i tre bilanci con profitti, 
insomma, non sono un'utopia per questo gruppo che sembrava, 
alla metà dell’anno scorso, sull’orlo del fallimento. «Una volta 
dimostrato che. siamo capaci di ottenere il primo utile, di 
consolidare il secondo e di creare le condizioni per i risparmia- 
tori nel terzo, non posso scartare l’ipotesi di fare la proposta di 
quotare in Borsa la Zanussi, anche se poi sono consiglio e 
assemblea che devono ratificare una linea di sviluppo che 
abbiano intenzione di adottare». 


Intanto, a Lussemburgo, per mettere a punto un progetto 


ROMA — Per l’olivoltura 


FORSE L’84 L'ULTIMO ANNO DI ABBONDANZA 


Bloccato dal veto dei tedeschi Olivicoltura italiana 
il negoziato sui prezzi agricoli verso tempi difficili 


BRUXELLES — La difesa ad oltranza del reddito dei 


nistiche di alcune nazioni e la Inoltre mentre perl’olio d'o- 


di bilancio della Cee per il 1985, il consiglio dei ministri del 
bilancio dei «dieci» ha iniziato in fine mattinata i suoi lavori. 
L'ordine del giorno della riunione, che si svolge sotto la 
presidenza del sottosegretario al tesoro Carlo Fracanzani, 
prevede, come primo atto, un incontro con una delegazione del 
Parlamento europeo. u 
L’europarlamento, in'dicembre, aveva infatti bloccato la 
procedura di bilancio bocciando le proposte dei «dieci» in 
quanto, in particolare, esse non coprivano la totalità delle 


| spese giudicate necessarie. La procedura di bilancio viene ora 


riavviata dal consiglio dei ministri della Cee dopo che fra i 
«dieci» è stato trovato un accordo per coprire il deficit con 
contributi nazionali straordinari. 

In base alle proposte della commissione europea, e del 
progetto di bilancio bocciato in dicembre dagli europarlamen- 
tari, i contributi nazionali dovrebbero essere di 2.331,4 milioni 
di ecu, oltre 3.260 miliardi di lire, 

Da segnalare, infine, che delegazioni dei 10 paesi della Cee 
saranno a Viterbo dal 24 al 26 aprile ‘per un ‘seminario 
internazionale su «I programmi di sviluppo integrato e i 
programmi integrati mediterranei», organizzato dall'università 
statale della Tuscia in collaborazione con la commissione della 
Cee e con il Centro europeo per la promozione e la formazione 
in ambiente agricolo.e rurale (Cepfar). 

Al convegno interverranno i ministri degli esteri, Andreotti, 
dell'agricoltura, Pandolfi e per il mezzogiorno, De Vito. 


si appresta a celebrare i 40 anni di vita 


Lunedì prossimo, 29 aprile, 
l'Associazione degli industria- 
li di Trieste, in occasione del- 
l'annuale assemblea ordina- 
ria interna, celebrerà anche il 
40.0 anniversario della sua co- 
stituzione, L'assemblea, riser- 
vata agli associati, si aprirà 
presso la sala convegni della 
Fiera di Trieste, alle 15.30. 
‘All’ordine del giorno saranno 
l'approvazione del bilancio 
consuntivo 1984 e altri adem- 
pimenti statutari, tra i quali 
particolare rilevanza assume 
l'approvazione del nuovo sta- 
tuto dell’Associazione. 

Il momento pubblico della 
manifestazione si inizierà alle 
ore 18, con la partecipazione 
delle autorità locali e degli 
esponenti dei partiti, degli en- 
ti economici e sociali alla bre- 
ve celebrazione del 40.0 anni- 
versario dell’Assindustriali 
triestina. 

La presenza e l'impegno de- 
gli imprenditori in questi ulti- 


mi quarant'anni, più che da | 


parole rievocative saranno te- 
stimoniati dalla realtà. del 
comparto produttivo privato: 
sarà infatti proiettato il filma- 
to sull'industria triestina, rea- 
lizzato per le scuole dall’Asso- 
ciazione in collaborazione con 
la Provincia di Trieste, che 
evidenzia quante siano, nono- 
stante le difficoltà economi- 
che nazionali e locali, le azien- 
de triestine vitali e all’avan- 
guardia, 


E, tra l’altro, da ricordare 
che per esigenze di tempi di 
programmazione (il filmato 
ha una durata di 50 minuti) 
appaiono nel documentario 
solo alcune industrie. 


Quello di lunedì rappresen- 
ta solo il primo degli impor- 
tanti appuntamenti assem- 
bleari dell’Associazione degli 
industriali triestini, che tra 
maggio e giugno saranno im- 
pegnati anche con l’assem- 
blea del Gruppo giovani im- 
prenditori e con l'ormai con- 
sueta assise pubblica, 


I COLLOQUI CAMERALI.A BUDAPEST 


AD con l'Ungheria 
nell'ottica dei trasporti 


Sono ripresi ieri a Budaptst 
i lavori della delegazione tec- 
nico-operativa triestina gui- 
data dal presidente della Ca- 
mera di commercio Tombesi, 
e già si registrano primi con- 
fortanti risultati nell’avvio di 
diverse trattative, 

L'altro ieri, dopo la riunione 


comitato che senza toccare i: 
competitività commerciale 
dei singoli porti mira a raffor- 
zare la posizione della via 
adriatica nei confronti dell’ar- 
mamento e degli instrada- 
menti alternativi. 


Un ricevimento nelle sale 


basciatore d’Italia Paolo Bas- 
si, lo stesso dirigente del Mini- 
stero Petras e numerose auto- 
rità ha chiuso la prima giorna- 
ta di colloqui. 

L’Ungheria annette cre- 
scente importanza non solo 
allo sviluppo dei trasporti per 
ferrovia ma anche all’autotra- 
sporto: l’Hungarian Camion 
— che già dispone a Trieste di 
‘una rappresentanza perma- 
nente — intende allargare 
l’attività; anche qui si tratte- 
rà di risolvere con l'intervento 
della Camera di commercio 
‘un problema riguardante la 


seduta specifica sui temi dei 
traffici presieduta dal diretto- 
re generale del ministero dei 
Trasporti dott. Petras nelia 
quale sono state prese in esa- 
me le possibili soluzioni al 
gravame della «tassa mini- 
ma», che colpisce i transiti 
ferroviari ungheresi e di terzi 
Paesi diretti al porto di Trie- 
ste. Sono state auspicate nuo- 
ve intese in campo ferroviario 
mentre, per le tariffe portuali 
e iv‘servizi marittimi, gli espo- 
nenti ungheresi hanno solleci- 
tato opportuni accordi tra gli 


«Cic. 


n_s n 
Acciaio: calo produzione 

MILANO — La produzione italiana di acciaio nel mese di 
marzo è stata di 2.142.000 di tonnellate, ìl 4,6% in meno rispetto 
allo stesso mese dell’anno scorso (2.2.46.000 +). Anche il dato 
relativo alla produzione del primo trimestre evidenzia la 


tendenza alla diminuzione. 


spedizionieri triestini e l'Ente 
porto affinché risulti meglio 
coordinato il ruolo del massi- 
mo scalo giuliano rispetto ai 
porti minori. 

Promettente viene in ogni 
caso giudicata l'azione del 
«Comitato Transadria», pre- 
sieduto dallo stesso Tombesi, 


plenaria, si era tenuta una | del <Gundel», presente l'am- 
I 


cauzione richiesta per deter- 
minati trasporti. 

Ieri i colloqui fra importato- 
ri ed esportatori triestini con 
imprese ungheresi hanno fat- 
to scaturire trattative e pro- 
spettive di accordo per lo 
scambio di tecnologia. 


Diritti annuali Cdc 


La Camera di commercio informa che in questi giorni 
vengono spediti per posta i bollettini di versamento in conto 
corrente postale del diritto annuale 1985 dovuto da tutte le 
ditte, società, enti e organizzazioni che svolgono attività 
economica nella provincia di Trieste e sono iscritte nel registro 
delle ditte (art. 34 del D.L. 22.12.1981 n. 786, convertito nella. 
legge 26 febbraio 1982 n. 51 e successive modificazioni). I 
bollettini sono già compilati meccanograficamente in ogni loro 
parte anche con l'importo dovuto da ciascuna impresa. 

Le imprese dovranno riportare soltanto nelle apposite 
caselle predisposte nella parte terza del bollettino «certificato 
di accreditamento», il «numero degli addetti» occupati al 
31.12.1984, distinti in familiari coadiutori e lavoratori subordi- 
nati (dipendenti) che prestano la loro opera rispettivamente 
nella sede principale e nelle unità locali esistenti nella Provin- 
cia di Trieste, La comunicazione di questi dati è obbligatoria ai 
sensi degli artt. 2 ultimo comma e.12 secondo comma del D.M. 
9.3.1982, Al bollettino di conto corrente postale è unito un 
lembo, da staccare all’atto del versamento, a tergo del quale 
sono riportate tutte le avvertenze relative all'ammontare e al 
versamento del diritto e alla comunicazione del numero degli 
addetti. 

Il versamento deve essere effettuato nel termine di 30 giorni 
dal 2 maggio a.c. indicato sui bollettini medesimi e quindi 
improrogabilmente entro il Lo giugno p.v. Per i diritti non 
pagati nel termine di cui sopra, sarà provveduto alla riscossio- 
ne mediante ruolo esattoriale con l’applicazione della sovrat- 
tassa del 5% del diritto dovuto per ogni mese di ritardo. 


Movimento navi 


italiana il 1984 resterà proba- 
bilmente l’ultimo anno in cui 
produzione ed export hanno 
raggiunto livelli record, l'ulti- 
mo prima di affrontare l’ag- 
guerrita concorrenza spagno- 
la a fronte infatti di una pro- 
duzione di oltre 8,2 milioni di 
quintali (primato storico dal 
1861) e di un aumento del 35% 
dell’esportazione, il 1985 si 
preannuncia difficile oltre che 
per la presenza spagnola, per 
gli effetti delle gelate e per i 
consistenti aumenti di prezzo 
previsti. 

Il bilancio è stato fatto dal- 
l’Assitol, l'associazione italia- 
na delle industrie olearie che 
raggruppa 96 aziende per un 
fatturato di 2.500 miliardi, in 
vista dell'assemblea generale 
annuale che avrà luogo oggi a 
Roma: sr, 

«Mentre si stanno accen- 
tuando le tendenze protezio- 


Comunità europea ha messo: 
in atto politiche troppo dirigi- 
stiche e di sostegno verso al- 
cuni prodotti creando ecce- 
denze e distorsioni nel merca- 
to — ha rilevato il presidente 
dell’Assitol, Mario Guida, — 
in Italia, leggi e regolamenti 
antiquati, la paventata istitu- 
zione di una tassa sulle mate- 
rie grasse, il rafforzamento del 
dollaro e un inverno anomalo, 
costituiscono i numerosi fat- 
tori che condizionano pesan- 
temente la ripresa industriale 
nel settore delle materie 
grasse». 

Secondo Guida, altro fatto- 
re che allarma le industrie 
olearie è quello. delle frodi, 
come viene dimostrato dai 
prezzi del tutto anomali che si 
riscontrano sul mercato. Diffi- 
cile anche la situazione degli 
oli di sansa di oliva ei per le 
farine di estrazione, 


liva si sono avuti aumenti di 
prezzo molto contenuti 
(1’8,6% per l’extra e. il 2,4% per 
il fino) per l'olio di mais l'au- 
mento è stato del 18% e per 
l’olio di arachide del 63%. 
Pesante anche la situazione 
della soia per l’azione di dum- 
ping sviluppata in particolare 
dal Brasile e dall’Argentina, 
«Sotto questo profilo, ha ri- 
cordato Guida, sarebbe au- 
spicabile che in Italia venisse 
Ulteriormente incentivata la 
‘produzione dei semi di colza e 
di girasole per essere meno 
dipendenti dall'estero. Perché 
— ha aggiunto — se è vero che 
dalla campagna ’70-’71 a quel- 
la dell’84-°85, la nostra produ- 
zione di semi di girasole è 
‘passata da 700 mila a 1,6 mi- 
lioni di quintali, in Francia, 
nello stesso periodo, la produ- 
zione è aumentata da 490 mila 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Almirante Ste- 
wart» (Argentina), ag. Ellerman & 
Wilson, imbarco varie, prov. Bue- 
nos Aires, orm, riva 64; «Pelagos» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Gedda, 
orm. molo VII; «Westerland» (ger- 
manica), ag. Mediterranea, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Monro- 
via, orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Khartoum» 
(sudanese), ag. Esa, dest. Aqaba; 
«Rabunion XIV» (libanese), ag. 
Smean, dest. Beirut; «Hrelijn» Gu- 
goslava), ag. Agemar, dest. New 
York; «Freccia dell'Ovest» (italia- 
na), ag. Tripcovich, dest. Alessan- 
dria; «Pelagos» (gréca), ag. Cosu- 
lich, dest. Gedda; «Uni Mery» (pa- 
namense), ag. Tripcovich, dest. 
Estremo Oriente. 


Navi all’ormeggio: «Rabunion 
XIV» (libanese), ag. Smean, imbar- 
co varie, orm. riva 25; «Khartoum» 
(sudanese), ag. Esa, imbarco le- 
gname, varie, orm. molo II; «Paliz- 
zi», italiana), ag. Spersenior, tra- 
sbordo legname, orm. stazione ma- 
rittima; «New Fame»" (cipriota), 
ag. Spersenior, trasbordo carbone 
da «Palizzi», orm. stazione maritti- 
ma; «Orjula» (liberiana), ag. Medi- 
terranea, imbarco reti metalliche, 
orm. molo V; «Cirje» Gugoslava), 
ag. Amat, attesa partenza, orm. 
riva 53; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. riva 55; «Trsat» (jugoslava), 
ag. Agemar, imbarco-fusti soda, 
orm. riva 61; «Monac» (panamen- 
se), ag, Cima, imbarco carta, orm. 
riva 63; «Adria» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco-imbarco 
carrelli, orm. riva 71; «Freccia del- 


l’Ovest» (italiana), ag. Tripcovich, 
sbarco-imbarco carrelli contenito- 
ri, orm. molo VII; «Uni Mercy» 
(panamense), ag. Tripcovich, sbar- 
co-imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Hrelijn» Gugoslava), ag. Age- 
mar, imbarco contenitori, orm, 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso) attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Socarsei» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Capricor- 
nus» (italiana), ag. Tarabocchia, 
allibo carbone, orm. molo VII; «So- 
carcinque» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone da «Capricor- 
nus», orm. molo VII; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, attesa 
partenza, orm. molo VII. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Kranj» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, cellulosa, da 
Fiume «Vsevolod Pudovkin». (s0- 
Vietica), ag. Costanzi, segati, da 
Molfetta; «Zenit» (sovietica), ag. 
Costanzi, cellulosa, da  Kalinin- 
grad; «Leninskaya Shena» (sovie- 
tica), ag. Costanzi, rottami di ferro,, 
dall’Urss; «Sovietskaya Rodina» 
(sovietica), ag. Costanzi, tondello, 
da Belgorod; «Centurion» (argen- 
tina), ag. Costanzi, crusca, da 
Trieste. n 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «John M.» 
(tedesca), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «Andrejs 


Uptis» (sovietica), ag. Costanzi, | a Cormons 
Portorosega, sbarco rottami di fer- a Gorizia 

To; «Sinno Me IV» (libanese), ag. > 
Costanzi, banchina de Franceschi, | a Monfalcone 
sbarco crusca; «Socarcinque» (ita- a Trieste 


liana), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «Recomon- 
te» (italiana), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco cellulosa, 


Speciale offerta non cumulabile; i 
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a 9 milioni di quintali»: 


ny 


Mercoledì, 24 aprile 1985 


ECONOMIA E FINANZA 
IL MINISTRO ALL'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE DEL BANCO DI ROMA 


Non fare concorrenza al Tesoro 


L'appello di Goria alle banche 


Rinnovato l’invito a contenere i tassi d'interesse - Ciampi: autonomia di funzione 


ROMA — Un appello al si- 
stema bancario a non fare 
concorrenza al Tesoro sul pia- 
no della raccolta e a rispetta- 


. re gli obiettivi di politica mo- 
‘ netaria dal punto di vista de- 


gli impieghi è stato rivolto dal 
ministro del Tesoro, Giovanni 
Goria che, nel corso di una 
manifestazione organizzata 
dal Banco di Roma per inau- 
gurare la nuova sede centrale 
dell'istituto all'Eur, ha assicu- 


‘ rato che non vi saranno com- 


portamenti divergenti fra le 
autorità monetarie, ricordan- 
do poi che la possibilità di 
raggiungere gli obiettivi gene- 
rali previsti dipende dai com- 
portamenti di oggi, soprattut- 
to per quanto riguarda spesa 
pubblica e costo del lavoro. 


«La tesoreria deve provve- 
dere al finanziamento del fab- 
bisogno nel rispetto degli 
obiettivi monetari, non poten- 
dosi accontentare di racco- 
gliere nemmeno wna lira di 
meno, ma nemmeno chieden- 
do una lira di più». Ciò richia- 
ma «l'interesse del sistema 
creditizio — ha detto Goria — 
‘a non disputare alla tesoreria 
ciò cui la tesoreria non può 
rinunciare, ma a collaborare 
nei limiti del possibile al sod- 
disfacimento delle sue esigen- 
ze contenendo così l’onere per 
entrambi». 


In questo contesto, «se gli 
alti tassi degli interessi sui 
depositi sono finalizzati ad ac- 
crescere la propensione al ri- 
sparmio finanziario, non pos- 
sono che essere ritenuti desi- 
derabili. Laddove restano in- 
vece finalizzati essenzialmen- 
te a raggiungere un determi- 
nato livello di intermediazio- 
ne, innescando una insosteni- 
bile concorrenza con la teso- 
reria, contrastano con l’inte- 
resse generale. Quanto agli 
impieghi «consentire che si 
vada al di là delle quantità 
previste significherebbe sol- 
tanto riaccendere l’infla- 
zione». 


«Sta quindi ai banchieri — 
ha detto Goria — operare con 
gli strumenti a loro disposi- 
zione, compreso il tasso di 
interesse; perché gli-obiettivi 
siano rispettati, attenti anche 
a cogliere qualsiasi segno di 
indebolimento della doman- 
da di credito per sfruttare 


| ogni occasione di. riduzione 


del costo del denaro, 


«Sono di questi giorni — ha 
proseguito il ministro — illa- 
zioni relative ai comporta- 
menti delle autorità moneta- 
rie. È ampiamente positivo 
che ciascuno esprima le sue 
opinioni, soprattutto se criti- 
che. Sbaglierebbe però, e ‘in 
modo profondo, chi contasse 
‘su comportamenti divergenti 
tra le autorità monetarie». 
Infine, Goria ha rilevato che 
non cogliere le opportunità 
che abbiamo di fronte «sareb- 
be veramente delittuoso», 
sottolineando le responsabili: 
ta di tutti in questo momento. 


Prima del ministro del Te- 
soro era intervenuto il gover- 
natore della Banca d’Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, il qua- 
le, dopo aver delineato il pro- 
‘cesso storico che ha portato 
all'attuale quadro del sistema 
creditizio, ha sottolineato co- 
me occorre mantenere l’auto- 
nomia della funzione banca- 
ria e l'autonomia della funzio- 
ne delle imprese industriali. 
«Lo spirito della legge banca- 
ria e le analisi che da tempo 
andiamo svolgendo — ha det- 
to Ciampi — indicano che l’o- 
biettivo da perseguire è quel: 
lo di ampliare il canale che 


Il | I caffè in cifre in 


convoglia il risparmio verso le 
imprese direttamente e in for- 
me stabili, in particolare ac- 
crescente il capitale di ri- 
schio». 

I presupposti perché si rea- 
lizzi sono la redditività del- 
l’apparato produttivo, ma an- 
che le condizioni istituzionali 
volte a garantire «la traspa- 
renza nell’appello al pubblico, 
risparmio, l’ordinato svolgi- 
mento delle transazioni sul 
mercato di Borsa, un tratta- 
mento fiscale non discrimina- 
torio, la presenza di interme- 
diari specializzati affidabili». 
Negli ultimi anni sono stati 
compiuti alcuni passi avanti, 
altri. bisogna compierne in 
particolare con l’introduzione 
delle attività di merchant 


banking. 
«Secondo il progetto che 
avanzai due anni fa — ha 


detto Ciampi — e che ha tro- 


! vato positiva accoglienza tra 
gli operatori, l’attività di mer- 
chant banking, nell’articola- 
zione funzionale che più volte 
ho prospettato, dovrebbe es- 
sere svolta da società create 
ad hoc con capitali di origine 
tanto bancaria quanto non 
bancaria». Il governatore ha, 
infine, ricordato che l’obietti- 
vo dell’efficienza non è anti- 
nomico, ma funzionale a quel- 
lo dell'occupazione. 

La manifestazione, cui han- 
no, partecipato il Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini, il presidente della Came- 
ra, Nilde Iotti, il ministro delle 
Partecipazioni statali, Clelio 
Darida e il presidente dell’Iri, 
Romano Prodi, era stata 
aperta nella mattinata dal 
presidente del Banco di Ro- 
ma, Romeo Dalla Chiesa. Do- 
po aver illustrato gli sforzi 
compiuti. per. l'acquisizione 


| della nuova sede (41.000 mq 
coperti, con un parco di oltre 
42.000 ma) Dalla Chiesa ha 
rilevato le difficoltà da supe- 
rare per l’affermarsi di una 
nuova cultura sia in campo 
aziendale, sia nei rapporti 
banca-impresa: un rapporto 
nuovo basato sulla capacità 
imprenditoriale delle banche 
e sul potenziale reddituale 
delle imprese. 

Le banche — ha detto Dalla 
Chiesa — stanno facendo la 
loro parte. «Persiste ancora 
però la convinzione che il 
Sistema, del credito goda di 
‘ampie rendite. Da qui la pre- 
tesa che esso si faccia carico 
di servizi gratuiti o semigra- 
tuiti da offrire alla collettivi- 
tà». Da qui anche il richiamo 
alla necessità di ùn quadro 
generale di riferimento più 
definito e meno influenzato 
da condizionamenti esterni. 


IL PICCOLO 


DIVERSA INTERPRETAZIONE DELLE CIFRE 


Recupero fiscal-drag 
Governo e sindacato 
sono ancora distanti 


Riforma dell'Irpef: maggiori possibilità di incontro 


ROMA — Si giocherà tutta 
sulle cifre la partita governo- 
sindacati per la restituzione 
del fiscal-drag ’85. Il ministero 
delle Finanze, secondo alcune 
indiscrezioni, sarebbe infatti 
disponibile a mettere sul piat- 
to circa 1500 miliardi, mentre 
le richieste avanzate dal sin- 
dacato costerebbero, se accol- 
te, praticamente il. doppio: 
3100 miliardi, lira’ più, lira 
meno. 

‘All'origine di questa discre- 
panza di cifre la diversa impo- 
stazione data al problema da 
Visentini da un lato, e da Cgil, 
Cisl e Uil dall’altro. I calcoli 
elaborati dal ministro danno 
infatti per scontata l’inesi 
stenza del fiscal-drag ’83-84 e 
assumono quindi, come base 
di partenza, i redditi '84. Gli 
esperti delle tre confederazio- 
ni al contrario, non hanno 
dubbi: tra l’83 e l’anno scorso 


MENTRE IL FRANCO SVIZZERO SEGNA UN NUOVO RECORD 


Washington 
sollecita: 
un Fmi 

più forte. 


WASHINGTON — Secondo 
Washington, il sistema mone- 
tario ‘internazionale non va 
riformato ma «aggiustato» 
dotando il Fondo monetario 
internazionale di poteri di 
controllo molto più estesi sul- 
le economie dei vari paesi, 
CADE quelli industrializ- 
zati 


Questa posizione, gia nota 
nelle sue linee generali, è sta- 
ta precisata in modo più det- 
tagliato. in una comunicazio- 
ne scritta che il segretario del 
tesoro Usa, James Baker, ha 
consegnato ai ministri finan- 
ziari presenti a Washington 
per le riunioni di primavera 
del Fondo monetario la scot- 
sa settimana. Le proposte 
americane verranno discusse 
alla riunione dei ministri fi- 
nanziari dei’ paesi' industria- 
lizzati a Tokio il 21 giugno e 
incontri successivi. 


Il dollaro smentisce tutti 
e recupera quasi 34 punti 


ROMA — Dollaro in ripresa: dopo aver toccato una punta 
di 1945 lire si è assestato a 1941,50, con un recupero di quasi 34 
punti rispetto alle 1907,87 di lunedì. La ripresa del dollaro 
sembra smentire quanti interpretavano il cedimento della 
settimana scorsa comé l’inizio di una discesa senza ritorni peril 
biglietto verde, che, invece, conferma di stare vivendo una 


Stagione. di alti e ‘bassi. alla 


ricerca di una nuova base di 


consolidamento dopo aver abbandonato i picchi di febbraio. 


A Francoforte il dollaro è stato fissato a 3,0345 marchi dopo 
‘punte di 3,0420 toccate prima sulla piazza di New York lunedì 
sera, e poi, sia pure brevemente, sia in Asia sia in Europa. 
Rispetto al giorno prima il fixing registra un rafforzamento di, 


oltre cinque pfennig. 


Secondo gli operatori di Francoforte, tra 1’80 e il 90% del 
mercato aveva posizioni a breve, che puntavano cioè al ribasso, 
sul dollaro e quando la quotazione ha dimostrato di essersi 
riportata nettamente al di sopra dei tre marchi, tenendo bene 
la quota,.vi è stato un massiccio movimento di ricoperture, a 
parte questo, non vengono rilevati altri fattori particolarmente 


significativi. 


Intanto il franco svizzero ha segnato al fixing il nuovo 
livello record nei confronti della lira, salendo a 773,77 contro 
una fissazione di lunedì a'768,32 (precedente primato il 16 aprile 
a 769,58). All’interno dello Sme la lira ha guadagnato terreno 

| contro il marco, passato da 638,77 a 639,51. 


Giappone 
impegnato 
a importare 
di più 

TOKIO — Keijiro Murata, 
ministro. giapponese dell’in- 
dustria e commercio, ha con- 
vocato 60 dirigenti di grandi 
società, industriali e ha chie- 
sto a ciascuno di presentare 
un piano, entro la metà di 


maggio, onde accrescere le 
importazioni di merci estere. 


La mossa non ha precedenti 
e giunge a due settimane dal- 
l’annuncio di un pacchetto di 
misure atte ad «aprire il mer- 
cato» e dall’appello rivolto 
dal primo ministro Nakasone, 


sono il fiscal-drag c’è stato e 
va, quindi, recuperato inte- 
gralmente l’effetto di trasci- 
namento prodottosi sul fiscal- 
drag ’85, 

L'esito della partita, come 
si vede, è ancora incerto. Tut- 
to dipenderà dai prossimi 
giorni, anche se per il momen- 
to non tira aria di convocazio- 
ne dei sindacati da parte del 
ministro Visentini. 

Tutto potrebbe andare più 
liscio invece sulla riforma 
strutturale dell'Irpef che, se- 
condo quanto più volte affer- 
mato da Visentini, entrerebbe 
in vigore a partire dall'86. Il 
provvedimento sul quale 
stanno lavorando al ministero 
sarebbe orientato da una so- 
luzione che preveda una limi- 
tazione o addirittura un'elimi- 
nazione delle detrazioni in ci- 
fra fissa, a favore di un abbat- 
timento dell'imponibile. 


Una soluzione, questa, vista 
con favore dal sindacato che 
ha individuato proprio nella 
deduzione d’imponibile uno 
strumento più agile rispetto a 
quello della detrazione d’im- 
posta. In questo modo, oltre- 
tutto, sarebbe più facile pre- 
servare in futuro dal fiscal- 
drag i redditi medio-alti, lette- 
ralmente falcidiati negli ulti- 
mi anni: dalla progressività 
dell’Irpef. 

Basti vedere i dati messi a 
punto dagli uffici studi del 
sindacato: tra l’83 e 1°85 il 
fiscal-drag per uno stipendio 
di 8 milioni (a lire 83) è stato 
pari a 24.608 lire mentre uno 
stipendio di 42 milioni ha per- 
duto, nello stesso periodo, per 
effetto del drenaggio fiscale, 
quasi un milione esattamente 
934.125 lire. 


IH FONDO GARANZIA — È 
ormai in dirittura d’arrivo il 
progetto del fondo di garanzia 
per i depositi. È quanto ha 
annunciato, ai margini della 
presentazione dello stand del- 
l’Abi alla Fiera di Milano, il 
direttore dell’associazione, 
Felice Gianani. I banchieri in- 
fatti hanno come primo punto 
all’ordine del giorno del pros- 
simo esecutivo dell’associa- 


Giornata di smobilizzi 


MILANO — Prezzi cedenti con 
scambi poco attivi. Il mercato è 
apparso condizionato dal rien- 
tro della domanda anche sui 
titoli più in battuta nelle ultime 
tre riunioni e dall'afflusso di 
realizzi e smobilizzi dovuti in 
parte alla interruzione di giove- 
dì ed in parte all'approssimarsi 
della chiusura di liquidazione di 
fine mese. Anche le notizie par- 
ticolarmente positive come 
quelle sulla Olivetti non hanno 
avuto molto peso. Mediamente 
la quota ha perso |'1 per cento. 

Perdite piuttosto consistenti 
hanno subito le due Bna (6,3 il 
titolo ord, e —5,5 quello priv.) e 


‘le Sopaf —6,1, 


Unicem. risp. 
—5,1, Acqua Marcia —4 e Alita- 
lia priv. —4,3. Cedenze dal 2 a 
quasi il 3 accusano le due Cen- 
trale, Pirellina, Milano Centr, 
Part. Finanziarie, Ifi, Comit, Gim, 
Ciga, Italia Ass. e le azioni privi- 
legiate della Snia Bpd, Toro e 
Fiat, le Ifil, Credit e Gemina. 


In assestamento anche le Re- 
cordati —1,4, Generali —1,6, co- 
me le Toro e Mondadori. Sul 
mercato dei premi l'attività è 
risultata abbastanza sostenuta 
con un ampliamento dei premi 
per giugno. Trascurate invece le 
Olivetti. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

22/4 23/4 
Generali* 43.750. 43.350 
Ras 64.500 64.300 
Montedison* 1517 1515 
Pirelli 2230 2225 
Pirelli risp. 2300.2280 
Snia BPD* 2780 2740 
Snia BPD risp.* 2870 2825 
La Rinascente 667 658 
La Rinascente priv. 554 550 
Gerolimich e Comp. 180 165 


Gerolimich e ©. risp. 265 265 


G.L. Premuda 1500 1520 
G.L. Premuda risp. 1455 1550 
Sip 1948 1939 
Sip risp.* 2138 2110 
Bastogi Irbs 190 190 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider 57 56 
Sme 1195. 1200 
Sme god. 1-7-84 1170. 1165 
Stett 2509. 2502 
Stet risp.” 2572 2570 
D. Tripcovich 7000 6900 
Gen. Imm. Sogene . sosp.  sosp 
Fiat" 2976 2954 
Fiat priv.* 2500 2450 
Warrant Fiat ord. 1779. 1755 
Warrant Fiat priv, 1395 1360 
Dalmine 495 495 
Lane Marzotto 305013050 
Lane Marzotto! priv. 3035. 3020 
Patriarca SOSP.  SOSp. 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000... 1000 
So.pro.z00 1600. 1600 
Banca del Friuli 15500. 15500 
Carnica Ass. 5000 5000 
Tripcovich conv. 14% 101 101 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 101,20 
(©.C.T. mar. 86 sem. 7,90% 101,70. 
C.C.I. mag. 86 sem. 8,35%, 102,40 
C.C.T. giu. B6 sem. 8,40% 102 
C.C.T: lug. 86 sem. 8,25% 101,90 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,10% 101,65 
C.C.T. set. 86 sem. 7,90% 101,70 
C.C.T. ott. 86 sem. 7,60% 101,70 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 101,75 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,50 
. gen. 87 sem. 8,25% 102,55 
.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 102,75 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 102,80 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,60% 102,30 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 102,50 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 102,40 
G.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103,15 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 102,90 
C.0.T. set. 88 sem. 7,90% 102,70 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,80 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 103,90 
C.C.T. dic. 90 sem. 8,40% 104,10 
C.C.T. gen. 91 sem. 8.25% 104,10 
(C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13-— 109,70 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14,— 111,50 
C.C.T. Ecù 83/90 ann. 11,50 105,60 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. mag. 85 ann. 17—% 100, 
B.T.P. lug. 85 ann. 17—% 100,35 
B.T.P. ott, 85 ann. 17—% 101, 
B.T.P. gen. 86 ann. 16,—% 101, 
B.T.P. apr. 86 ann. 14.—% 100,25 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,10 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,15 
B.T.P. ott. 87 ann. 12—% 97,80 
Obbligazioni convertibili 
| S. Paolo /Italcable 12% 392,50 
Generali 12% 333,50 


contribuiscano alla riduzione 
dell’ingente attivo commer- 
ciale del paese. 


zione, convocato per il 7 mag- 
gio, il varo della «bozza orga- 
nica» del provvedimento. 


PER MOTOCICLETTE DA 125 CC. 


DOPO L'APPROVAZIONE DA PARTE DELLA CAMERA 


Tra Honda e Piaggio Esame finale al Senato 
un accordo in vista del regolamento Consob 


TOKIO — Le trattative fra l’impresa motociclistica italia- 
na Piaggio e il numero uno mondiale del settore, la giapponese 
Honda, per un accordo produttivo e commerciale in Italia e in 
Europa sarebbero giunte ad una svolta decisiva. 

E! quanto è emerso ierì da una dichiarazione rilasciata dal 
portavoce ufficiale della Honda secondo il quale due dirigenti 
della casa italiana stanno continuando a Tokio i negoziati dopo 
la partenza del presidente della Piaggio, Umberto Agnelli che è 
stato in visita a Tokio la scorsa settimana. «Confermo che le 
due industrie stanno effettivamente esplorando varie opzioni 
su tutti i fronti», ha detto il portavoce della Honda che, però, 
non ha voluto rivelare i particolari dei contatti in corso. 

La stessa fonte ha reso noto che Umberto Agnelli, durante 
la sua permanenza a Tokio, si è incontrato con il presidente 
della Honda, Kiyoshi Kawashima con ‘il quale ha avuto un 
colloquio su argomenti di comune interesse. La scorsa settima- 
na negli ambienti industriali giapponesi si era appreso che la 
Piaggio e Honda stavano compiendo progressi su una ipotesi di 
accordo riguardante le motociclette di cilindrata fino a 125 ce. 

A. giudizio del portavoce délla casa giapponese, il mercato. 
motociclistico mondiale si è ripreso dalla crisi del 1982-83 e può 
puntare ad una nuova espansione a partire da quest'anno. La 
Honda, secondo quanto è stato annunciato, ha realizzato 
nell’anno finanziario 1984 (marzo 84 - febbraio 85) profitti netti 
record di 128,5 miliardi di yen (circa mille miliardi di lire) con un 
\balzo del 34,5 per cento in più rispetto al 1983. 


| I caffè in cifre 


- Unificati i prezzi di vendita 


Al consiglio generale del- 
l’«International Coffee Orga- 
nization» di Londra, tenutosi 
dal 15 al 19 scorso, è stato 
deciso che a partire dal 22 
scorso i paesi esportatori. di 
caffè crudo dovranno applica- 
re gli stessi prezzi sia ai paesi 
che aderiscono alla organizza- 
zione internazionale, sia a 
Quelli che non la riconoscono, 

Finalmente uno stato di 
Uguaglianza fra i vari paesi 

:onsumatori di caffè, contra- 
Tiamente alle disposizioni Ico 
ih atto da alcuni anni, le quali 
lasciavano ai paesi cafeteros 
Tà possibilità di vendere il éru- 
do a quelli non aderenti a 
Prezzi liberi, notevolmenté in- 
feriori a quelli pagati dalle 
Nazioni — 24 in tutto — che 
Invece fanno parte del conses- 
londinese. 

Questa politica Sala 
ai paesi «non Ico» di acquista- 
Te il caffè a quotazioni che 
andavano dal 40 al 60 per 
Cento al disotto di quelli reali 
‘ di: mercato. Fanno parte dei 
Paesi «non Ico» tutti gli Stati 
dell'Est europeo e di altre pic- 
Cole nazioni con consumi 
Scarsi, 

La politica cosiddetta del 
scoppio mercato» permette- 

Va ai paesi non aderenti al- 
‘accotdo caffè di rivendere, 
Qbusivamente, attraverso for- 


me illegali, il caffè crudo che 
avevano acquistato dai 72 
paesi produttori a prezzi vili. 
Alla riunione londinese ha 
fatto parte nel quadro della 
delegazione italiana, il dott. 
Alberto Hesse, presidente del- 
l'Associazione Caffè Trieste e 
fino all'ottobre dell’86 anche 
della Ceca, cioè del Comitato 
europeo del caffè di cui fanno 
parte gli Stati della Cee. 
D.Lun 


MI FIATALLIS — La Fiatal- 
lis, (gruppo Fiat) ha concluso 
con la società algerina «En- 
treprise Nationale Materiels 
Travaux Pubblies» un con- 
tratto di fornitura di 221 mac- 


chine fra dozers, caricatori 


cingolati e motolivellatrici, 
per un valore complessivo di. 
circa 32 miliardi di lire. Il 
contratto prevede anche corsi 
di formazione per operatori 
tecnici di assistenza. 


OPICINA, AURISINA, 


ROMA — La commissione finanze e tesoro 
del Senato ha dato il via, in sede deliberante, 
all’esame del ddlche detta disposizioni sull’or- 
dinamento della Consob. Il provvedimento 
comprende cinque distinte aree di intervento: 
la prima riguardante il nuovo assetto istitu- 
zionale e organizzativo della Consob; la se- 
conda concernente la cosiddetta trasparenza 
societaria; la terza inerente a una definizione 
dei poteri di intervento della Consob; la quar- 
ta relativa alle regole per l'ammissione alla 
quotazione di Borsa; la quinta, infine, recante 
îl nuovo regime autorizzatorio in materia di 
emissione di azioni e di obbligazioni. 

Il ddl all’esame della competente commis- 
sione di Palazzo Madama deriva da tre distin- 
te iniziative: il ddl concernente l’identificazio- 
ne dei soci della società con azioni quotate in 
Borsa e delle società per azioni esercenti il 
credito, presentato dal governo; il ddl concer- 
nente l'attuazione delle direttive Cee in mate- 
ria di mercato dei valori mobiliari, anch'esso 
presentato dal governo; e la proposta di legge 
relativa a modificazioni della legge 23 marzo 
1983 concernente istituzione ‘e disciplina dei 
fondi comuni dî investimento mobiliare e della 
legge 3 maggio 1955, concernente l’emissione 


DOBERDÒ, SAVOGNA 


Casse rurali slovene 
Gestioni ’84 positive 


Tempo di bilanci .per gli isti- 
tuti di credito. sloveni del 
Friuli-Venezia Giulia. Dome- 
nica infatti si sono svolte, per 
quanto riguarda la provincia 
di Trieste; le assemblee ordi- 
narie della Cassa rurale di 
Opicina e della Cassa rurale 
ed artigiana di Aurisina, E si 
tratta .in ‘generale di bilanci 
positivi. Dalle relazioni prepa- 
rate per la 77.a assemblea dei 
soci della Cassa di Opicina è 
per esempio emerso che nel 
1984 i depositi sui conti cor- 
renti sono passati dai 67 agli 
82 miliardi. 

‘Aumentato ‘anche il. patri- 
monio complessivo dell’istitu- 
to che conta più di 600 soci e 
si colloca ormai per il proprio 
giro d’affari al secondo posto 
tra gli istituti di credito di 
questa categoria nell’ambito 
del’ Friuli-Venezia Giulia. 
Grande fiducia nella locale 


Alla Daimler il 68% Dornier 


STOCCARDA — La Daimler-Benz ha firmato un contratto 
provvisorio relativo all'acquisto di'una partecipazione del 68% 
nella Dornier, il secondo gruppo aerospaziale tedesco (dopo la 
Messerschmidt-Boelkow-Bloehm). Lo ha annunciato il cancel- 
liere del Baden-Wuerttemberg, Lothar Spaeth, aggiungendo 


che il Land ‘acquisterà dal 


canto suo il 4% del capitale. 


L'operazione diventerà effettiva dal 15 maggio, previa approva- 


zione della famiglia Dornier. 


Cassa hanno dimostrato: an- 
che gli abitanti del comune di 
Duino-Aurisina che hanno de- 
positato nelle sue casse nel 
1984 una somma che in totale 
supera del 25% i depositi del- 
l’anno precedente. 

Con un aumento addirittu- 
ra del 37% dei depositi raccol- 
ti nel 1984 rispetto all'anno 
precedente, la Cassa rurale ed 
artigiana di Savogna d’Isonzo 
ha senz’altro raggiunto un re- 
cord in campo nazionale. In- 
fatti in un comune con appe- 
na ‘11800 abitanti nel locale 
istituto di credito i depositi 
sono aumentati di oltre due 
miliardi, raggiungendo la 
somma di 7.829 milioni di lire. 
Negativo invece il leggero au- 
mento degli impieghi, che 
hanno raggiunto i 3 miliardi 
di lire con un aumento 
dell’8%. Causa principale la 
crisi economica in cui si di- 
batte la provincia di Gorizia e 
che blocca numerose attività 
‘artigiane. 

Anche a Doberdò del Lago, 
altra località slovena, della 
provincia di Gorizia, con po- 
polazione ancora minore, la 
locale Cassa rurale ed artigia- 
na ha leggermente superato i 
7 miliardi di lire di depositi 
con un aumento percentuale 
del 16,19%. 


di azioni e di obbligazioni di società, di îinizia- 
tiva dei deputati Minervini e Visco. 

Il dibattito su questo ddl, già approvato 
dalla Camera dei deputati, si è aperto con un 
intervento del relatore, îl dc Berlanda. Egli ha 
sottolineato le specifiche normative che ri- 
guardano î rapporti con governo e Parlamen- 
to e configurano un modello in parte tradizio- 
nale e in parte originale nell’ordinamento 
amministrativo del paese e la possibilità, la 
cui attuazione è peraltro rinviata ai rispettivi 
regolamenti parlamentari, che le Camere pos- 
sano procedere all'audizione delle persone 
delle quali il governo sia intenzionato a pro- 
porre la nomina alla Consob. 

Un ruolo particolare assume, in questo 
contesto, il ministro del tesoro nel rapporto 
tra governo e commissione: la serie di inter- 
venti e di poteri del ministro sostanzia un 
collegamento tra commissione e governo che 
non contraddice l'autonomia della prima e si 
inquadra correttamente nella generale re- 
sponsabilità politica che îl secondo assume 
nei confronti del Parlamento. Il nuovo disegno 
di legge, inoltre, intende attribuire alla Con- 
sob e alla Banca d’Italia efficaci poteri di 


AVVISO DI GARA 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 
DI LIGNANO e) LAGUNA DI MARANO 


L'Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Lignano * 
Sabbiadoro e della. Laguna di Marano indice gara d'appalto 
mediante licitazione privata, da esperirsi secondo il metodo di cui 
all’art..1, lett. d), della procedura di cui al successivo art. 4 della 
Legge 2.2.1973, n. 14 per I‘ aggiudicazione dei lavori di ristruttura- 
zione e di ampliamento dei magazzini di proprietà dell'Azienda, 
siti in via Lovato (zona artigianale) in Lignano Sabbiadoro e, 
precisamente, dei seguenti lavori per un importo complessivo a 
base d'asta di lire 259.645.960: 

— edificazione dell'ampliamento in aderenza ai capannoni esi- 
stenti; 
— sistemazione dell’area di impianto dei fabbricati e recinzione. 

L'appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola 
offerta, purché valida. L'appalto è soggetto alla normativa 
antimafia. Le imprese, che desiderano essere invitate, devono 
inviare apposita richiesta di partecipazione alla gara, redatta in 
carta legale all'Ufficio Segreteria dell'Azienda, via Latisana n. 42, 
33054 Lignano Sabbiadoro (Udine). 

Dette richieste devono pervenire, esclusivamente a mezzo 
raccomandata postale, entro le ore 14 del 9 maggio 1985. 

Le imprese che intendono partecipare alla licitazione privata 
devono essere iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per la 
categoria 2.a - edifici civili, industriali, completi di impianti e di 
opere connesse e accessorie, di cui alla tabella approvata con 
D.M. 25/2/82, per un importo non inferiore all'ammontare dei 
lavori a base d'asta. 

Si precisa che in nessun caso. le richieste d'invito sono 
vincolanti per Amministrazione. 

Per eventuali informazioni rivolgersi all'Ufficio Segreteria 
dell'Azienda (tel. 0431/71821) presso il quale le imprese interessa- 
te potranno prendere visione della documentazione tecnica, 
relativa ai lavori in argomento, nei giorni feriali, escluso il sabato, 
durante le ore d'ufficio (8-14). 

Lignano, 24 aprile 1985 


IL PRESIDENTE 
Carlo Teghil 


controllo sugli assetti proprietari delle società, 


29/4 224 204 © (224 
Alimentari e agricole Cir 4799 4850 
Alivar 7300 8650 Cir risp. 4710 4770 
Bonifiche ferraresi | 2929029600 Cir risp. n.c. 3730.3750 
Eridania 9450. 9487 | Eurogest 1400... 1395 
Ibp 5980 . 5990 Eurogest risp. 1475... 1475 
Ibp risp. 3630 . 3500 Eurogest risp. nc. 1260 1260 
Mil. Agr. Vittoria 6550.6550 Euromobiliare 6750. 6600 
Perugina 3480 3500. Fidis 6610.6650 
Perugina risp. 2580 2560 Breda 4240 ‘4250 
Assicurative Bei RIN: ESSS 4020 
Alleanza Assicuraz. 37095 37500 Finrex oa 
Ass. Ausonia Fl CARRA ESE SARO 
Comp. Ass. Milano | 17550 17900 | Fiscambi FAROE LUIZ 
C.%Ass. Milano risp. 11710  i194g Gemina. 719 788 
Comp. Latina 1310. ‘Tags. Gemina risp. 740 750 
Comp. Latina priv. 1048 1069 cn n 3650, 3750 
Firs 19040 31290). n spa 25307 12570, 
Firs risp. 694 699 ir PI: 7950. 7520 
Generali 43410. 44150. MM. S930 (5050; 
Italia Assicurazioni 13500 13900 fil risp. 4660 — 4685 
L'Abeille Italiana 40200. 40700 lNiz: Edilizia 49450 43700 
La Fondiaria 64620 64470, !Nvest — 3440. 3462 
Previdente 16240 \te240  ‘vest risp. 3410.3470 
Ras 64300 64900 SOPA' | 1820. 1940 
de 12005 12100 l'almobiliare 69700 68800 
Sai priv. 12600 12600 Mittel 1772. 1750 
Toro Assicurazioni | 14020 14250 Patt Finan. 3760. 3810 
Toro priv. 10150 10400 E sa 30 Sa 
Lloyd Adriatico 6920 6979 Lui ce SIA 
di È | Bancarie Rejna 1480014800 
Banca agric. 5020. Rejna risp. 15200. 15200 
Banca agric. priv. 2980 3155 Riva OE 
Banca Comm. Ital 16720 17150 ‘Serfi MORTA 
Banca Catt. Veneto 4950 4960 Schiapperelli sei 
Banco di Roma 14000 14000. Sme 1199 1197 
Banco Lariano 3450 3475. Sme priv. 1165 1169 
Credito Italiano 2110 2150. Smi Daga iVA ogg 
Credito Varesino 8851 3840. Smirrisp. SodE “ s070 
Interbanca priv. 2098021145 ‘Smi priv. E 
Mediobanca 83500 84050 Stet bien asto 
Cartarie editoriali Stet risp. 2571 2580 
Burgo 5200 5160 Terme Acqui 1066 1066 
Burgo priv. 5490 5500 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 2825. 2845 Aedes 7935 7940 
Espresso 7500 7600. Attività imm. 3085 © 3105 
Mondadori 4790 4870 Cogefar DATO tl SDI0 
Mondadori priv. 2235 2265 Condotte d'Acqua 2 115 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1580 1595 
Cementir 1600 1615 Inv. Imm. It. 2345 2355 
Pozzi 125 127,50 Inv. Imm. it ris. 2305. 2321 
Pozzi risp. 135 136,75 Isvim 14300 14700 
Italcementi 84750 85000 La Milano Centrale 7300 7450 
Italcementi risp. 77600 77500 Ml-Centrale risp. 7500.7580 
Unicem 17300. 17100 Risanamento, 8020 7910 
Unicem risp. 13000 13700 Risanamento risp. 7020 7000 
Chimiche-Idrocarburi Gomma si 2650 2655 
Boero 5250. 5200 Meccaniche*Automobilistiche 
Caffaro. © 940 985 Danieli 8798 8800 
Caffaro risp. 925 939 Fiat 2961 2999 
Farmit C. Erba 11850. 11910 Fiat priv. 2455 2519 
Fidenza Vetr. 61606120 Gilardini 18480 . 18500 
Italgas 1570 551 Franco Tosi 18600. 18990 
Mira Lanza 30100 29900 Magneti 1934. 1941 
Montedison 1515 1522 Magneti risp. 1938.1947 
Perlier 7020 7020 Olivetti ord. 6180 6230 
Pierrel 1830. 1820 Olivetti priv. 5501 5490 
Pierrel risp. 1152. 1155 Olivettì risp. 6275 6275 
Rol 2670 2660 Olivetti risp. nic. 53805485 
Saffa 7450. 7490 Sasib 6060. 6045 
Saffa risp. 7310 7320 Sasib pi. 5860 5830 
Siossigeno 19400 19000 Westinghouse 24000. 24500 
Snia Bpd 2750 2793. Worthington 2180 2090 
Snia Bpd risp. 2815 2880 Saipem 5000 5020 
Recordati 8770.8900 Fon) 4755 4649 
ea rietcio fat Warrant 1785. 1780 
RE 658,50 667,50 Fiat Warrant priv. 13501369 
La Rinascente priv. 551 554,50 Mi inerarie Metallurgiche 
Silos di Genova 1235 1250 Cantieri Metal. 5030 5030 
Standa 12500 12500 Dalmine 495,50 497 
Standa risp. 12950 13000 E ì 5630 5680 
Comunicazioni fisse Vici ‘so sso 
Alitalia priv. 831' 868,50. Magona IVO RSS 
Ausiliare 98480 3500) Eorusola on 
‘Aut. Torino-Milano 3950 3990 tTrafilerie to 
Italcable 1084010850 NI 
Italcable risp. 11070. 11030 ; 
Nai 2825) ORISOTI Canoni 3999 4020 
Nord Milano 6700 6950. Sucirini 19201901 
Sip d940 agi ico 77407770 
Sip risp. 2105 (iaia; ona 18911390 
Tripcovich 70007060 Asi be Ar 0 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 1588.1550 
‘Selm 3480 (3515. .Linificio risp. Ha no esseri 
Tecnomasio 810 810 Marzotto 3120 3050 
Finanziarie Marzotto risp. 3140 3020 
‘Acqua Marcia 2160 2250 Olcese 96 96,50 
Agricola 14500. 14550 Rotondi 13000 18000 
Agricola risp. 15800 17490 Zucchi 4200 4240 
Bastogi “189 190,50 Diverse 
Bon Siele 29880 30300 ‘Asd De Ferrari 2620 2640 
Borgosesia 10650 10700 Acq. De Ferrari risp. 2800 . 2800 
Borgosesia risp. 3975 3975. Condotte To 2460. 2480 
Brioschi 693 700, Ciga 7420. 7635 
Buton 2215 2299 Jolly Hotels 7090. 7010 
Centrale 3080 3146 Pacchetti 79,50 80,25 
Centrale risp. 2980 3070. Trenno 17900 17900 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE. (1 | commerce. | (BANcoNOTE | MeDie vic 
Dollaro USA, TG 1941 1931, 1941,50 
». USA'TP == 1900,— = 
Marco tedesco 638,— 638,50 638,88 
Franco ‘francese 209,42: 209,43 
Fiorino olandese 564,95, 564,87, 
Franco belga 31,68 31,69 
Lira sterlina 2466, 2466,20, 
Lira irlandese, 2002,75 2001,37 
Corona danese 177,72 177,76 
Ecu 1432,20 1432,15 
Dollaro. canadese 1428,90 1428,95 
Yen giapponese 7,81 7,81 
Franco svizzero 773,717 773,83 
Scellino austriaco 91,08 91,07 
Corona norvegese 220,65 220,75 
Corona svedese 219,30 219,30 
Marco finlandese 805,20 305,70 
Escudo portoghese 11,15 11,15 
Peseta spagnola 11,44. 11,44 
Dinaro (Milano) TG semi a 
» (Milano) TP Î Ù 
» (Roma) —. x 
» (Trieste) ia Ea 
Dracma greca TG 14,73 14, 14,70 
» greca TP i; 15; 5 
Dollaro australiano, i 1140, % 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,08 (69,55); delle valute Cee 60,01 
(60,00); di tutte le valute 64,10 (63,86). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20300-20500; argento 390000-400000; sterlina ve 150000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-156000; sterlina nc (post 73) 150000-154000; krugerrand 650000- 
670000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 118000-123000; marengo francese 118000-123000; marengo svizzero 118000- 
123000; marengo belga 118000-123000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 


GIULIO BERNARDI, 
69086 


Borse Estere 


LONDRA: tendenza debole 
ZURIGO: in ribasso 
FRANCOFORTE: contrasti 
PARIGI: irregolare 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratte 
all'esterno del mercato ufficiale: Dol- 
laro Usa 1920-1940, fr. svizzero 770- 
780, marco tedesco 640-650, sterlina 
2460-2500. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 23-4 
validi per transazioni fra. banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 8-3/4 9 9 

Sterl. brit. 12-3/4 12-1/2 (12 

Marco ger. 5-1/2 5-5/8  5-7/8 
Franco sv. 10-5/8 10-7/8. 10-3/8 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia | doll. 2419 — 
Interfund » 13,47 ca 
Int. Sec. Fund: » 957 — 
Italfortune » 11,21 11,89 
Italunion » 871 9,45 
Multinvest » 2447 — 
Capital italia» 12,74. — 
Mediolanum.» 14,31. 15,52 
Europrogr. fsv. - _ 
Rominvest doll. 15,09 16,30 
Robeco fior. TAO 
Rolinco » 67,00 = 
Rasfund lire 18.556 = 


Fondo TreR. lire 22.844 

Indice «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 177,21 (+0,13% rispetto al giorno 
precedente e +30,45% rispetto all’an- 
no precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
(Genercomit 10.798 
Gestiras 12.289 
Imicapital 12,943 
Imirend 11.335 
Fondersel 12.992 
Fondo Arca BB 11.877 
Fondo Arca RR 10.757 
Primecash 11.008 
Primerend 11.959 
Primecapital 12.867 
Fonda Professionale 13.244 
|} \Interbancaria azion. 10.575 
Interbancaria obbl. 10.372 
Interbancaria rend. 10.367 
Nord Fondo 10.529 
Ala 10.352 
Euro Vega» 10.137 
Euro. Antares 10,107 
Euro, Andromeda 10.117 
Fiorino 10.199 
Libra 10.236 
Multiras 10.058 
Verde 10.061 


Indice «Studi finanziari Italia» (base 
2/1/85 = 100). 


Generali 112,07. (+ 0,19%) 
Azionari 117,74 (+ 0,27%) 
Bilanciati 111,70 (+ 0,21%) 


Obbligazionari 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


106,78. (+ 0,78%) 


Francoforte 326,00 (— 2,25) 
Hong Kong 325,55 (- 2,10) 
New York 327,05 (— 1,10) 
Londra 326,65 (— 1,10) 
Milano 329,21 (— 3,87) 
Parigi 325,55 (— 2,65) 
Zurigo 326,50 (— 1,75) 


lee 


| 
i 
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HA MOLTE APPLICAZIONI. 


NON INQUINA. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


‘TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65063- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE; via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -— PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
it giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

| Coloro che intendono .inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza, possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate, 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


i 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 
OFFRESI signora collaboratri- 


ce domestica o qualsiasi altro 
lavoro serio tel. 757309. 55564/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 

OFFRESI cameriere tel. 413110. 
55568/3 

4 Impiego e lavoro 
fferte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
‘micilio. Scrivere Arcom, Ca- 
sella Postale 17183-20170 Mila- 

35226/4 


no. 

AUTISTA patente C provata 
FRE cercasi tel. dalle 17 
alle 18 al 64498. 177/4 

CERCHIAMO giovani ambos- 
sessi minimo 18 anni o pensio- 
nati disoccupati liberi alla 
mattina. distribuzione inviti. 
Assicuriamo ottimo guadagno 
presentarsi oe 25 aprile 
ore 8 al Savoia Excelsior Riva 
Mandracchio-Trieste, chiedere 
signor Jeske. 0174/4 


CINEMA televisione solo perso- 


ne interessate intraprendere 
‘seria carriera riceveranno pro- 

ammi e valide proposte tele- 
fonando 045-592636.'  56354/4 


| AVVISO 
DOMANI 25 APRILE 


| gli uffici pubblicità de 

IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/b na 

RIMARRANNO. APERTI 

dalle ore 17.30 alle 18.30 


CAIAZZO A 


(cal 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


10 Acquisti 
d'occasione 


AAAA RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili in genere te- 
lefonare 811344/810012. 55333/6 

AAA SI eseguono riparazioni 
idrauliche ed elettriche domi- 
cilio telefonare 811344/810012. 

ARTIGIANI edili friulani ese- 
guono ristrutturazioni appat- 
tamenti ed esterni, prezzi mo- 
dici, telefonare 630383. 55543/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa tel. 765255. 


RSCG 


CX 


ANCH'IO! 


ANTICHITà e 1900, FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano biancheria della non- 
na, pizzi, tende, tovaglie, bi- 
giotteria, soprammobili, libri, 
giocattoli, curiosità. interpel- 
lateci 793972-abitazione 
941093. 2228/10 


11. Mobili e pianoforti 


ANTICHITÀ e 1900, FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 


DAL 19 AL 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 aprile 1985 


Il metano ti dà una mano perché è una fonte naturale di energia pulita e conveniente. Con il 
suo alto rendimento, ti dà un riscaldamento perfetto e tanta acqua 
calda sempre pronta. Il metano ti dà aria serena e pulita in casa e fuo- 


ri. ll metano ti dà una mano a risparmiare tempo, energia e denaro. 


quistano mobili, soprammobi- 
li, italiani, viennesi, lampade, 
tappeti, orologi, eventualmen- 
te sgomberando. interpellate- 
ci'793972-abitazione 941093. 
2228/11 
CAUSA trasferimento vendo a 
realizzo tavolo e credenza ori- 
ginali stile frattino tel. 418371. 
55573/11 


12 Commerciali 


AAA ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento, 


ANCH'IO! 


gioiellerie REALIZZERETE 


VISA 


VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
2135/12 

AA GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro, 
gioielli, antichi e orologi d’e- 
poca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 1994/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 primo, 
piano. «= 050003/12 

PREBEN PER PULIRE DA SO- 
LI camosci pecari tapiro ecc. 
in vendita alla drogheria Re- 
nato Battisti 24 Mauro C.so 
Saba 14. 55485/12 


LNA 


27 APRILE 


E’ CONVENIENTE. 


GUARDA AL FUTURO. 


[fa 


14 Auto, moto, ci 


AAA AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto tel, 
821378-574952. 55264/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
Ve-car snc str. della Rosandra 
50 tel. 040/830308 Volvo ‘740 
GLED 6 FATT., Golf GTD, 
BX 19 TRD, BMW 323/I, Tal- 
bot Samba 1.1 usato garanti- 
to, permute, aperto sabato, 
mattina. 2256/14 


Continua in ultima pagina 


LE DUE OFFERTE SONO CUMULABILI. 


È proprio un momento d’oro per chi ama le Citroén. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
922.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
tra due mesi. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 


CITROÉN FINANZIARIA RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CITROÈN 


CITROEN cei TOTAL 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e.Il cl. Zagabria - 
Venezia, S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma, (lunedì, giovedì e. 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 


8.06 Ex Venezia S.L. $ 
9.00. Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 


9.20 R Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To: 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L: 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
Va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna! - 
Bari - Lecce (cuccette II cl, 
Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro. 

19.30 L. Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20,28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Torì- 

no - Genova P.P. - Marsiglia 

cuccette Il.cl. Trieste - Tori- 

no; WLAB Trieste - Geno- 

va, cuccette Il cl, Trieste - 

Genova : 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l'e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
hei giorni festivi) 

7.09 L_ Portogruaro 

7.24 D. Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova. - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te II cl. Torino - Trieste) 

7,40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9,15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola -. Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 

si - Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 


nam 


Società del Gruppo ENI 


L’ENERGIA PULITA DEL FUTURO. 


| ORARIO FERROVIARIO 


14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di l'e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette li cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 

19,38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo ‘il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo | cl, e prenotazione obbliga- 
toria. } 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei. giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA. 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria 

113.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
‘cl. Venezia “ Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 

20:20 LV. Opicina 

23.52 D .V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10. D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opiti- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 (Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.30 LV. Opicina { 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,250 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì @ 
sabato 

(3) Non circola il mercoledì 


zi 


. 
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PAGINA DEI MOTORI 


UNA PERCENTUALE LEGGERMENTE INFERIORE ALLA MEDIA NAZIONALE 


Nella nostra regione 
rilasciate in 10 anni 
190.000 nuove patenti 


In cun anno, nel Friuli- 
Venezia Giulia sono state rila. 
sciate 23.100 nuove patenti di 
guida (fra cui, 2.914 patenti di 
categoria «A»): in media, una 
ogni 53 abitanti; ovvero, 18,8 
patenti ogni mille abitanti. Si 
tratta — come si desume dalla 
tabella a fianco riprodotta — 
di una frequenza (lievemente 
inferiore alla media nazionale, 
pari a 20,2 patenti per mille 
abitanti) che assegna al Friu- 
li-Venezia Giulia una posizio- 
ne piuttosto arretrata nella 
graduatoria delle venti regio- 
ni italiane basata sul numero 
dei nuovi abilitati alla guida 
di veicoli a motore, in rappor- 
to all’entità delle rispettive 
popolazioni: tredicesima. 

In effetti, sei soie ragioni 
presentano frequenze inferiori 
a quella riscontrabile nel 
Friuli-Venezia Giulia. Sono, 
rispettivamente, il Piemonte 
(con 18,3 nuove patenti ogni 
mille abitanti), l'Umbria e la 
Calabria (ambedue, con 18,1 
patenti per mille abitanti), la 
Puglia, la Liguria e la Sarde- 
gna. Come si vede, si tratta in 
parte di regioni (quali il Pie- 
monte e la Liguria) in cui la 
motorizzazione ha già rag- 
giunto un certo grado di «sa- 
turazione» — per cui anche il 
numero delle persone che già 
detengono la patente di guida 
è (elevato — e in parte di 
regioni (quali la Calabria e la 
Puglia, nelle quali il fenome- 
no della motorizzazione non 
ha ancora raggiunto uno svi- 
luppo pari a quello registrato 
in altre zone del Paese, ivi 
compreso il Friuli-Venezia 
Giulia. 

In talune regioni, poi, la più 
elevata: frequenza di nuovi 


‘abilitati alla guida di veicoli a 


motore è collegata al fatto che 
in molte di esse, che, sino a 
qualche anno fa, presentava- 
no un indice di motorizzazio- 
ne ‘alquanto basso, è attual- 
mente.in corso un processo di 
rapida diffusione di mezzi di 
trasporto privati. Nel Friuli- 
Venezia Giulia, in particolare, 
la punta massima — per 
quanto attiene il numero del- 
le nuove patenti di guida rila- 
sciate nel corso di un anno — 
è stata registrata nel 1980; 
anno, in cui nella nostra regio- 
né vennero abilitate ‘alla gui- 
da di veicoli a motore 27.589 
persone. 

Dopo tale anno, si è verifica- 
ta una graduale flessione: le 
nuove patenti sono, infatti 
scese a 25.770 nel 1981; e, 
quindi, a 23.100. E interessan- 
te rilevare, a tale proposito, 
che negli ultimi dieci anni nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 
state rilasciate complessiva- 
mente oltre 190 mila nuove 
patenti di guida. 

E, sempre a proposito di 
patenti di guida, è altrettanto 
interessante constatare che — 
secondo le statistiche più 
aggiorante — nel Friuli- 


Venezia Giulia funzionano 
115 scuole-guida automobili- 
stiche (rispetto al periodo del 
«boom», il loro numero è tut- 
tavia lievemente diminuito); 
il che equivale a una scuola, 
in media, ogni 10.720 abitanti; 
media inferiore a quella nazio- 
nale (pari a una scuola-guida 
ogni 9.164 abitanti). 
Rapportando il numero del- 
le scuole-guida a quello delle 
nuove patenti rilasciate nel- 
l’ultimo anno considerato, si 
ottiene una media di 201 abili- 
tati per scuola-guida; rispetto 
ai 187 abilitati per scuola del- 
la media nazionale. 
Giovanni Palladini 


Nuovi abilitati alla guida 
di veicoli a motore, nelle regioni. italiane 
Nuovi abilitati 
REGIONI per 1000 
abitanti 
VENETO 22,3 
CAMPANIA 323 
MOLISE 22,0 
TOSCANA 21,5 
ABRUZZI 25,2 
LOMBARDIA 21,0 
TRENTINO-ALTO ADIGE 21,0 
MARCHE 20,4 
SICILIA 20,4 
LAZIO 20,3 
MEDIA NAZIONALE 20,2 
EMILIA-ROMAGNA 19,4 
BASILICATA 7 18,9 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 18,8 
PIEMONTE-VALLE D'AOSTA 18,3 
UMBRIA 18,1 
CALABRIA 18,1 
PUGLIA 17.7 
LIGURIA 7a 
cu ruili atti. 3] 


TRE VERSIONI E UN QUATTRO CILINDRI DA 1714 CC. 


Collaudato diesel 


MILANO — È cominciata 
nei giorni scorsi la commer- 
cializzazione in Italia della 
«Seat Ibiza» nella versione 
diesel. Disponibile in tre ver- 
sioni — «L» con cambio a 


quattro o cinque marce e | 


«GL» con trasmissione a cin- 
que rapporti — adotta il già 
collaudato quattro cilindri in. 
linea di 1.714 ce che eroga 55 
cv/din a 4.500 giri, il diesel 
dell'«Ibiza» consente una ve- 
locità massima di 150 chilo- 
metri l’ora con tempi di acce- 
lerazione di 20,2 secondi per 
toccare i cento chilometri l’o- 
ra e di 39,8 secondi per coprire 
il chilometro, sempre con par- 
tenza da fermo, 


I consumi comunicati dalla 
casa: a.90 km/h all’Ibiza oc- 


«corrono per 100 chilometri di 


percorso, 5,2 litri di gasolio, a 
120 6,6 litri: Nel ciclo urbano 
8,5 litri. I prezzi: versione «L» 
4 marce lire 9.741.000, «L» 5 
marce 9.852.000; «GL» 
10.353.000. Tutti i prezzi sono 


per la Seat Ibiza 


A __ s 
Iva compresa e. franco do- 
gana. 

Nei primi due mesi del 1985, 
la «Seat» ha immatricolato in 
Italia 5.918 autovetture, che 
rappresentano l’1,9 per cento 
del totale «tuttemarche», Co- 
sì «ha consolidato — afferma 
un comunicato della casa — 
la decima posizione nella gra- 
duatoria delle marche più 
vendute in Italia». 

Rispetto alle. 3.639 vetture 
commercializzate nel 1983 
(pari allo 0,23 per cento), la 


Seat l’anno scorso aveva ven- 
duto in Italia 31.231 vetture 
corrispondenti all’1,91 per 
cento del mercato. Una per- 
centuale confermata poi in 
gennaio e febbraio ’85. 

La «Bepi Koellinker impor- 
tazioni», che distribuisce e as- 
siste la produzione «Seat» in 
Italia, ha provveduto al po- 
tenziamento anche del. servi- 
zio ricambi. Un magazzino ri- 
cambi «Seat» è entrato in fun- 

' zione nei giorni scorsi a Roz- 
zano (Milano». 


DA GIUGNO SARÀ ANCHE INITALIA LA «25 V6 TURBO» 


ROMA Arriva l’«ammira- 
glia» della Renault, la «25 V6 
Turbo», che sarà, commercia- 
lizzata in Italia a partire dal 
prossimo mese di giugno. Ec- 
cole principali caratteristiche 
tecniche della nuova macchi- 
na: motore di 2.458 cc, sovrali- 
mentazione con turbocom- 
pressore «Garret T3»; iniezio- 
ne e accensione cartografiche 
Renix; cambio a 5 rapporti; 
182 Cv din a 5.500 giri. L'inie- 
zione elettronica, simile a 
quella della Renault GTX è 
dotata di un sistema di rego- 
lazione del minimo e di un 
dispositivo di interruzione 
dell’iniezione stessa nelle fasi 
di decelerazione, 

Per sicurezza, un calcolato- 
re interrompe l'iniezione se il 
regime del motore supera i 
6.100 giri al minuto. L'accen- 
sione di tipo elettronico è 
anch'essa comandata da un 
calcolatore ed è dotata di un 
sistema di regolazione del 
«battito in testa», cilindro per 
cilindro. Quanto alle presta- 
zioni, la macchina può supe- 
rare i 225 chilometri all'ora, 
copre i cento metri con par- 
tenza da fermo in”7,7 secondi e 
percorre uri chilometro.in 27,9 
secondi. 

Interno: il sedile del condu- 
cente è regolabile. anche in 
altezza elettricamente per po- 
ter assumere la posizione di 
guida migliore, L'aria: è condi- 
zionata, il tettuccio apribile, 
la chiusura della portiere è 


telecomando e gli*alzacristalli 
sono azionati elettricamente 
con tasto a impulso, anche i 
passeggeri possono regolare 
la climatizzazione e hanno a 
disposizione accendisigari, 
posacenere numerosi vani 
portaoggetti e soprattutto 
ampio spazio e visibilità. 

Il cruscotto ha la classica 
strumentazione ad aghi e il 
computer di bordo svolge sei 


La Golf supera i 7 milioni di unità 


11 26 marzo nello stabilimento Volkswagen 
di Bruxelles, è stata festeggiata la 7 milione- 
sima Golf. La produzione di questo modello, 
ormai sinonimo di una intera categoria di 
vetture, è iniziata nell’agosto 1974. 

Ecco alcuni dati significativi delle princi- 
pali versioni Golf: Diesel e Turbo Diesel (dal 
1976) 1.800.000 unità; GTI (dal 1976) 550.000 
unità; Cabriolet (dal 1979) 130.000 unità; Cad- 


dy (dal 1979) 115.000 unità. 

Con la Golf Diesel la Volkswagen è diven- 
tata la principale Casa produttrice del mondo 
di motori a gasolio. Attualmente la Golf viene 
prodotta negli stabilimenti Volkswagen di 
Wolfsburg, Bruxelles, Westmoreland (Usa), 
Puebla (Messico) e Uitenhage (Sud Africa) in 
circa 3.400 unità per. giornata lavorativa, 
delle quali un terzo con propulsore Diesel, 


centralizzata a distanza con, 


funzioni: indica la quantità di 
carburante, l'autonomia, la 
velocità media, il consumo 
medio e quello istantaneo, e 
la distanza percorsa. La mac- 


china inoltre «parla» attraver- 
so un sintetizzatore di parola 
che fornisce messaggi di allar- 
me, preallarme, e segnala di- 
menticanze. 


PRESENTATI | SUPER:RIBASSATI «P 600» E «P 700» 


Gli «artigli» Pirelli 
per la guida sportiva 


MADRID — Nelson Piquet ne è certo. gli ultimi pneumatici 
«super-ribassati» della Pirelli danno una sicurezza di guida 
paragonabile a quella di uno «slick» da competizione. Il colosso 
milanese della gomma ha presentato in Spagna alla stampa 
specializzata di tutta Europa il «P 600» e il «P 700», Per 
dimostrare le grandi doti di questa coppia avveniristica di 
radiali, la Pirelli li ha montati su una ventina di automobili 
supersportive (Porsche, Alpine-Renault, Bmw, Saab turbo, ecc) 
che poi ha fatto provare sia ai giornalisti sia a Nelson Piquet, ex 


campione del mondo di Formula 1. 


Piquet, sponsorizzato dalla stessa Pirelli; in teoria «dove- 
va» parlare bene dei due nuovi:pneumatici, ma in pratica il 
fuoriclasse brasiliano prima di esprimere giudizi ha letteral- 
mente messo alla frusta i-«P700» sul difficile circuito madrileno 
di Jarama, Si è impegnato in spettacolari testa-coda «control- 


lati» e in curva ha voluto sempre arrivare al limite. 


Ma quali sono le doti di questi pneumatici :super-ribassati 
della seconda (0 forse addirittura terza), generazione? Possono 
essere sintetizzate in due punti: maggiore aderenza sia sull’a- 


sciutto sia sul bagnato, e minore consumo. 


Il nuovo «P 700» è destinato a rimpiazzare l'ormai storico 
«P 7» (venuto alla luce ben undici anni fa), mentre il «P 600» 
verrà venduto parallelamente al «P 6» che oggi viene montato 
in primo equipaggiamento su.oltre settanta modelli di autovet- 


ture costruite in Europa, Giappone e' Stati Uniti. 


Ma cosa sono i pneumatici «super-ribassati»? In termini 
matematici, sono quei radiali con un rapporto fra larghezza del 
battistrada e ‘altezza del fianco uguale o inferiore a 0,65. E 
visivamente si presentano diversi rispetto ai pneumatici «nor- 
mali» perché hanno un fianco molto, ma ‘molto ridotto. I 
vantaggi? Una maggiore aderenza che si nota soprattutto in 


curva. x 


Si tratta di pneumatici per i segmenti alti «H» e «V» per 
velocità fino e oltre 210 chilometri all’ora.Il «P 600» appartiene 


alla categoria «H», il «P 700» a quella più elevata. 


Avendo ùn battistrada molto largo e rigido, i pneumatici 
«super-ribassati» sono soggetti più degli altri al temuto feno- 
meno dell’aquaplaning (il punto d'appoggio sull'asfalto è più 
esteso e l’acqua ha difficoltà a schizzare via, formando: così un 
vero e proprio cuscinetto fra l'asfalto e il pneumatico), Gli 
ingegneri della Pirelli hanno ideato una mescola rivoluzionaria 
e hanno ridisegnato la scolpitura rispetto a quella del «P 7», 

Il risultato positivo è evidente: sulla pista di Jarama, bagnata 
artificialmente in alcuni tratti, le velocissime Saab turbo e 


Porsche correvano precise anche nelle curve esasperate. 


Sorge però spontanea una domanda: questi pneumatici 
d'élite verranno presto montati anche sulle vetture di non 
elevate prestazioni per garantire una maggiore sicurezza atti- 
va? Probabilmente sì, ma il processo sarà abbastanza lento. 
Comunque è indubbio che il pneumatico del futuro sarà sempre 
più basse. Insomma, tutte le automobili avranno piedi da 


Formula 1. 


Roberto Carella 


Spinta al successo 


dal vento. 


Progettata e costruita per 
essere la nuova «regina d’Afri- 
ca», la Cagiva 650 Elefant ha 
infziato la sua opera di detro- 
nizzazione nei confronti delle 
altre moto enduro del'genere. 


Questa azione non sarà facile. 


e probabilmente alla fine 
avremo un governo poliarchi-. 
co in questo settore, ma già il. 
fatto di farne parte rappresen- 
ta una grossa conquista. 
L'ultima nata della casa di 
Varese ha avuto quest’anno il 
battesimo del fuoco ‘alla Pari- 
gi-Dakar, condotta dal mi 
glior pilota oggi in circolazio- 
ne, quell’Hubert Auriol detto 
«l'Africano» che le piste de- 
sertiche le conosce come le 
sue tasche, Auriol ha curato 
per mesi la messa a punto di 
Questa moto e ai primi di 
gennaio la macchina era par- 
ticamente perfetta. Tanto 


‘ perfetta che ha «rischiato» di 


Vincere alla sua prima appari- 
zione e che comunque il pros- 
Simo anno pone già un’auto- 
Tevole candidatura al succes- 
so finale. © 

La moto della Dakar usava 
un propulsore (il solidissimo 
Ducati della serie Pantah) di 
750 ce, mentre il modello che 
Viene commercializzato pro- 
Prio in questi giorni ha ‘una 
Cilindrata di 650 cc, ‘sempre 
Ducati, un cuore già campio- 
Ne del mondo a suo tempo. 
Sul motore quindi non ci pos- 
Sono essere dubbi, con tanti 
Cavalli da poter sfruttare gra- 
le a delle nuove camme, a 
lapporti speciali del cambio. 

Il raffreddamento è a liqui- 


d'Africa 


do con due prese d’aria ca- 
pienti e ben incastonate nelle 
geometrie del mezzo. Ma an- 
che tutta la parte ciclistica è 
stata curata particolarmente: 
forcelle Marzocchi a perno 
avanzato anteriormente e die- 
tro il solito brevetto Cagiva 
denominato «soft-damp», 
molto progressivo e che si av- 
vale in questo caso del meglio. 
che c'è in circolazione, un 
mono-ammortizzatore Oh- 
lins. Sia davanti che dietro la 
frenata è garantita da dischi e 
pinze della Brembo, di 260 
mm anteriormente e di 240 
posteriormente. 
L'avviamento, come un'en- 
duro che si rispetti, è a pedale 
e il telaio è un doppia ‘culla 
chiusa con tubi a sezione qua- 
dra. Le misure dei pneumatici 


sono classiche davanti 


(3.00x21) e un pollice di meno 
rispetto alla norma dietro 
(5.10x17) come sulle Honda e 
sulle Kawasaki. Il serbatoio 
di grandi dimensioni contiene 
18 litri di carburante di cui tre 
e mezzo di riserva, mentre la 
lubrificazione è garantita da 
una pompa a ingranaggi. 
L’'accensione è elettronica, 


come su tutti i modelli enduro! 


di oggi e i due carburatori 
sono della Dell'Orto Phf 36. 

Un gran bel mezzo dunque, 
che ha già dimostrato la sua 
affidabilità in un raid organiz- 
zato a suo uso e consumo 
dalla Cagiva stessa e al quale 
hanno partecipato per prova 
tre prototipi della moto di 
serie. 

Alessandro Bourlot 


Fissato 
contingente 
di import 
da Tokio 


ROMA — Il ministro del 
commercio con l’estero Ca- 
pria ha confermato, con. un 
apposito decreto, i contingen- 
ti d'importazione di prodotti 
«Made in Japan» valevoli fino 
al 30: settembre prossimo, Il 
provvedimento — pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale» del 
16 aprile scorso — riguarda in 
buona parte il settore auto- 
‘mobilistico, quello nautico e 
quello motoristico. 

In particolare, è stato con- 
fermato il limite di 1.200 moto 
di cilindrata fino a 380 cc, 
velocipedi per un valore non 
superiore a 140 milioni di lire, 
parti staccate di moto e velo- 
cipedi per un valore non supe- 
riore ai 600 milioni. 


Peugeot 205 per la stagione calda 


geot Talbot pensa anche al- 
l'estate. La gamma 205 si ar-. 
ricchisce di 3 modelli forniti 
di tetto apribile, un accesso- 
rio utilissimo nella stagione 
in cui il caldo e il sole la 
fanno da padroni. Sono tre le 
vetture equipaggiate con il 
tetto apribile, due con motori 
abenzina (Gt e Gti) e una con 
motore diesel (Grd). 

Tra le particolarità del 
moderno tetto apribile in- 
.stallato sulla 205 sono da no- 
tare una copertura principa- 
le in vetro antiriflesso e anti- 
rottura che scorre su due gui- 
de poste all’esterno, 

I modelli con tetto apribi- 
le hanno un costo superiore 
di L. 500.000 (Iva compresa) 
rispetto ai modelli con tetto 
normale, 


| Com'è tradizione la Peu- 


C’è un modo del tutto nuovo per gustare l’enduro 
| 


È nato un nuovo modo di 
vivere l’enduro! Grazie, infat- 
ti, alle iniziative della Rally 
Raid Promotion si possono 
trascorrere meravigliosi mo- 
menti in sella alla propria 
moto, assieme a persone che, 
più che organizzatori e capi- 
gruppo, sono amici, gente che 
ti è vicina nel momento del 
bisogno, appassionati delle 
due ruote come te. È bello la 
sera sedere tuttì assieme alla 
stessa tavola, magari în com- 
pagnia di un fiasco di quello 
buono! ; 

Questo in sintesi è quello 
che si trova partecipando a 
una manifestazione come 
quella che si è tenuta all’Isola 
d’Elba un paio di settimane 
fa, quando tre irriducibili fuo- 
ristradisti triestini hanno de- 
ciso di sbarcare sull’isola del 
ferro per vivere questo nuovo 


| tipo dì avventura. Ad acco- 


gliere Giorgio Riccardi, Ales- 
sandro Lazzara, Claudio Bir- 
ri e le loro moto, c’era Valerio 
Monaco con l’Uaz 4x4 della 
-RRP subito cordiale, aspetto 
da atletico quarantenne, una 
vita dedicata allo sport dei 
motori è quello che gestisce 
l’intero raid. 

Organizzato il gruppo di 


circa 50 motociclisti, dopo 
aver depositato i bagagli nel- 
PUaz dî assistenza sî và, ed è 
subito sterrato, per raggiun- 
gere il campo base, da dove 
poi si inizia il vero «I.o Moto- 
raid dell’Isola d’Elba». Tre- 
cento chilometri di stradine, 
sentieri, mulattiere, in mezzo 
a una vegetazione rigogliosis- 
sima, da percorrere in due 
giorni, godendosi panorami. 
veramente unici, pensando 
anche che proprio lì avevano 
messo le ruote i. campioni 
mondiali della «Sei giorni di 
enduro» qualche anno fa! 
L'organizzazione è stata 
veramente ineccepibile: il ca- 
pogruppo, Carlo con una 
HondaXL 600 R, era dotato di 
ottime qualità fuoristradisti- 
che e si teneva costantemente 
in contatto con il campo base 
e con il furgone 4x4 mediante 
una ricetrasmittente portati- 
le. Altrettanto faceva Anna 
Vai, una ragazza incredibile, 
‘piccolina e minuta dentro gli 
indumenti da cross, con un 
curriculum di traversate de- 
sertiche notevole e un’agilità 
eccezionale in sella alla sua 
Suzuki. Era leì che chiudeva 
la colonna, avvertendo ovvia- 
mente se capitava qualche în- 


SS 


conveniente ai partecipanti, 
che venivano così, pronta- 
mente raggiunti dall'Uaz di 
assistenza, 

Buona anche l’îidea di divi- 
dere il gruppo în due frazioni, 
quella degli «smanettoni» e 
quella dichi, concependo l’en- 
duro come mezzo turistico, si 
fermava a fotografare e am- 
mirare paesaggi veramente 
suggestivi. Esperienza posîti- 
va, quindi, anche se non coro- 
nata da un tempo meraviglio- 
so (il secondo giorno una ter- 
ribile nevicata ha fatto desi- 


stere una decina di'parteci- 
panti dall’effettuare la 2.0 
tappa) ha permesso di prati- 
care un sano fuoristrada sia 
all’irriducibile amanie del 
«controsterzo al limite» sia al 
novizio che ha appena com- 
prato la moto e vuol acquisire 
esperienza. 

Proprio a quest’ultima fa- 
scia di utenti sarà dedicato 
untaidin Sardegna, dal 25 al 
28 aprile integrato conun cor- 
so di iniziazione ‘al fuoristra- 
da e uno di sopravvivenza, Il 
taid sarà articolato in due 


fasì: durante la prima si terrà 


il corso di sopravvivenza e 
Saranno date le dimostrazioni 
ditecnica e guida in fuoristra- 
da, la seconda parte del sog- 
giorno, sarà. dedicata invece 
alla messa în opera di quanto 
appreso lungo î meravigliosi 
percorsi dell’isola. 
La quota, per pilota e moto 
è di. 550 mila lire e comprende 
il prezzo-del traghetto Civita- 


..vecchia-Olbia e ritorno, (per 


chi scegliesse dì venire da 
Genova, la quota sarà sconta- 
ta del prezzo del biglietto) i 
pasti, i pernottamenti, l’assi- 
stenza tecnica e meccanica, le 
scuole tenute da’ istruttori 
qualificati, Tutte le inform 

zioni ed eventuali iscrizioni si 


possono avere tramite il 


«Club Avventour» via dei 
Campani 63, 00185 Roma o 
eventualmente telefonando 
allo 06/4958249, 


Naturalmente l’organizza- 
zione è siglata RRP vulcanica 
associazione, unica în italia 
ad abbinare una mentalità 
ecologico-sportivo- 
enduristica alla tecnica e 
inoppugnabile organizzazio- 
ne di seri professionisti. 


Claudio Birri 


LA PAROLA AL DIRETTO INTERESSATO 


Una Renault da vertice Casco: il parere 
i 1° __|del motociclista 


Dopo aver illustrato le con- 
siderazioni degli esperti del- 
l’infortunistica, del traffico, 
della medicina, desidero, qua- 
le componente della Federa- 
zione motociclistica italiana, 
esaminare l'obbligatorietà del 
casco, dal punto di vista dei 
più interessati: i motociclisti. 
Sarebbe innanzitutto oppor- 
tuno distinguere l'utenza del- 
le due ruote in due parti. 


MOTOCICLISTI ESPERTI 

Sono gli appassionati che 
usano la moto come strumen- 
to sportivo, che la vivono in 
ogni sua espressione, usano la 
moto per andare in ferie, per 
compiere lunghi viaggi, parte- 
cipano a gite organizzate, a 
raduni, sono iscritti ai moto 
club e sono pertanto i più 
preparati. A questi motocicli- 
sti, proprio perché esperti e 
sensibilizzati dall'ambiente 
che amano non serve alcuna 
legge di obbligatorietà, il 
casco lo usano, eccome! San- 
no bene quanto serva per la 
propria sicurezza e non sol- 
tanto in caso di incidenti ma 
anche per altri motivi, quali la 
protezione dal freddo e dal- 
l’acqua, impossibilità di gui- 
dare ad. occhi non protetti. 


MOTOCICLISTI 
PER NECESSITÀ 

L’utenza che potremmo 
chiamare di necessità è costi- 
tuita da lavoratori di ogni ge- 
nere che usano la moto per 
poter raggiungere senza pro- 
blemi la fabbrica o l'ufficio 
trovando facile parcheggio e 
consumando poco. A questi 
utenti, in genere solo di città, 
il casco obbligatorio provo- 
cherebbe certamente grossi 
problemi. Da una. scelta di 
disimpegno e comodità, che 
ha portato l'impiegato o l’ope- 
raio all’acquisto della Vespa o 
del motorino per raggiungere 
il posto di lavoro, egli sarebbe 
costretto a diventare come un 
vero centauro, l'obbligo di 
quest’attrezzo così particola- 
re, potrebbe farlo ricredere 
della sua scelta e optare nuo- 
vamente per l'automobile. 
Ora, se in una città come 
Trieste in cui circolano qual. 
cosa come 80 mila veicoli a 
due ruote, solo il 10% decides- 
se in tal senso, ci troveremmo 
a fare i conti con un traffico di 
8. mila automobili in più. 
Sarebbe un vero disastro! 

Non crediamo poi che sia 
così facile convincere una per- 
sona adulta a doversi mettere 
in testa un aggeggio così 
ingombrante, fastidioso e per 
di più costoso. Ne va della 
libertà personale di cui ognu- 
no deve poter godere. Le inda- 
gini personalmente svolte 
verso questo tipo di utenti 
hanno avuto di queste rispo- 
ste: «Ma le pare giusto che io, 
persona adulta e responsabile 
che usa la Vespa per piccoli 
spostamenti, contribuendo 
tra l’altro allo snellimento del 
traffico, debba subire l’impo- 
sizione di quell’oggetto in 
testa? 

«Perché non lo si fa allora 
obbligatorio per i ciclisti?» 
(Ricordo che mentre un moto- 
rino non può superare i 40 
km/h, una bicicletta ne può 
fare di più, ma è molto meno 
sicura). «Perché non lo si ren- 
de obbligatorio per alpinisti, 
per calciatori, per sciatori e 
così via... e, perché no sugli 
aerei e nelle stesse automobi- 
li?». Costui avrà forse esage- 
rato, ma chi può dire dove 
finiscano le sue ragioni e ini- 
ziano i suoi torti? 

QUALE,CASCO? 

Vi sono un’infinità di 
modelli, di marche e sotto- 
marche, comunque un affare 
di miliardi! Caschi fra i mi- 
gliori del mondo sono privi 
dell’omologazione della stes- 
sa Federazione, solo perché la 
casa costruttrice non versa la 
tassa richiesta. Caschi invece 


Vetture nuove 
e di importazione 


Pronta consegna 
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di pessima qualità sono omo- 
logati solo perché i loro fab- 
bricanti hanno saputo mette- 
re le carte in regola! In un 
regime di obbligatorietà del 
casco chi la spunterà? Il 
motociclista avvedueto, che 
possiede oggi un ottimo casco 
in fibra di vetro, ma non omo- 
logato, dovrà spendere un 
sacco di quattrini per com. 
prarne uno mediocre in poli- 
carbonato, però con tanto di 
certificato? Gli interessi in 
gioco sono molto, molto alti. 
Quanti si stancheranno. di 
queste complicazioni e ritor- 
neranno all’automobile? Che 
ne sarà del traffico e delle case 
costruttrici di motoveicoli? E 
del risparmio energetico che 
dire? Un'auto mediamente 
consuma 10 litri per 100 km, 
un motorino soltanto due. 

Guardiamoci un po’ attor- 
no, è vero, siamo tra i pochi 
paesi in cui non esiste l’obbli- 
gatorietà, ma è anche vero 
che.le esperienze degli altri sì 
possono acquisire e migliora- 
re, non necessariamente co- 
piare. Tra i lati negativi esiste 
una sorta di euforia che si 
impadronisce facilmente del 
motociclista inesperto molto 
protetto, euforia che lo fa ri. 
schiare di più proprio per que- 
sto, 

La visibilità poi, specie con 
gli integrali che sono i più 
sicuri, si riduce di almeno il 
30%. La visibilità laterale, la 
cosiddetta «coda dell’occhio» 
non esiste più, e ciò è molto 
grave. Chi usa gli occhiali può 
ben comprendere. Guardare 
oltre il casco è un po’ come 
guardare attraverso gli oc- 
chiali. Solo guardando dritto 
si vede bene, puntando l’oc- 
chio ai bordi delle lenti si vede 
distorto, poi si vede la monta- 
tura.e infine non si vede più. 


CASCO AI MINORI 
DI 21 ANNI à 


Ma è giusto obbligarlo a un 
adulto, a una persona respon- 
sabile? Obbligarlo si potrebbe 
semmai ai minorenni, a tutti 
quei giovani che usano le due? 
ruote oltre che come mezzo di 
svago e di libertà, come veico# 
lo a motore dai costi di eserci- 
zio molto contenuti e che e. 
possibile guidare già a quat: 
tordici anni. È questa la cate-. 
goria più esposta, quella che” 
come abbiamo già visto nei 
precedenti articoli detiene il 
triste record della mortalità?* 
È verso questi giovani che noi” 
dobbiamo volgere lo sguardo; 


‘è verso di essi che devono 


essere concentrati i nostri 
sforzi, non per limitarli nella! 
loro naturale esuberanza, non: 
per privarli di questo svago; 
portatore di libertà e autono:» 
mia, ma per proteggerli. î 

Solo per loro sarebbe indi- 
scutibile prevedere l’obbliga-_ 
torietà del casco, per loro che 
non hanno acquisito un sui 
ciente grado di autocontrollo” 
e perché non hanno ancora” 
imparato come, un loro errore” 
o la mossa falsa di un altro,” 
possa significare la vita. A° 
questo proposito troppi gio= 
vani sono morti per una portal 
aperta all'improvviso da una! 
macchina in sosta o per unì 
veicolo in conversione. In 
massima considerazione per-z 
ciò anche il comportamento; 
degli altri utenti della strada,c 

Casco dunque sì obbligato-» 
rio ai minori, nella. certezza. 
che l'abitudine rimarrà anche, 
poi; massima sensibilizzazio:, 
ne per gli altri ma, sullo stesso 
piano, campagne di sicurezza. 
stradale già nelle scuole’ 
medie inferiori, in modo che, 
fin da bambini, tutti possana, 
prendere coscienza di cosa sia. 
una strada, di quali siano j, 
pericoli di questo nostro be-; 
nessere, che è tale, solo se ci, 
permette di decidere della no- 
stra vita. 


Manlio Giona 
dà 


i 
| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppe: italiane in trincea 


IL PICCOLO 


ANCHE SE | CAMPIONI D’ITALIA HANNO GIÀ PRENOTATO' IL BIGLIETTO PER BRUXELLES 


Juve e Bordeaux con il proposito 


di onorare il calcio-s 


BORDEAUX — «Siamo ve- 
nuti a Bordeaux non soltanto 
per guadagnarci la qualifica- 
zione alla finalissima di Cop- 
pa dei Campioni, ma anche 
per ribadire quella immagine, 
quella statura internazionale 
che ci siamo costruiti attra- 
verso anni di confronti ad'alto 
livello in Europa. Qui ci. gio- 
chiamo non soltanto il viag- 
gio a Bruxelles, ma anche la 
reputazione. Presentarsi ad 
un appuntamento come que- 
sto con un vantaggio di tre 
reti è certamente confortante; 
ma può essere anche pericolo- 
so per la deconcentrazione 
che talvolta discende dalla 
troppa fiducia». 

Questa la motivazione ideo- 
logica nella quale Giovanni 
Trapattoni identifica la tra- 
sferta della Juventus in riva 
alla Gironda. I bianconeri so- 
no sbarcati poco prima’ di 
mezzogiorno in una città che 


Le formazioni annunciate 


BORDEAUX: Dropsy; Tohuvenel, Tusseau, Specht, Batti- 
ston, Girad (Rohr:'o Martinez), Tigana, Chalana, Lacombe, 


Giresse, Mueller. 


In panchina: Delachet, Martinez:o Rohro Girard, Audrain. 

JUVENTUS; Bodini, Favero, Cabrini, Bonini, Caricola, 
Scirea, Briaschi, Tardelli, Rossi, ‘Platini, Boniek, 

In panchina: Tacconi, Pioli, Prandelli, Koetting, Vignola. 


attende con una certa tensio- 
ne il match di questa sera. I 
padroni di casa individuano 
in una vittoria la loro sola 
possibile riabilitazione, il solo 
rimedio capace se non di ri- 
‘marginare la profonda (e forse 
inguaribile) ferita subita due 
settimane’ orsono a Torino; 
almeno di lenirne l’acuto per- 
durante bruciore, La squadra 
bordolese era stata duramen: 
te colpita quindici giorni fa 
non tanto dalla pesante 'scon- 
fitta subita a opera della Ju- 
ventus, quanto dalla demoli- 


DA BORDEAUX E POI DA MADRID 


Dirette Tv 1 dalle ore 20 


«Tutte le Coppe minuto per minuto» questa sera sul video 
di Rai Uno, a partire dalle ore 20, da Bordeaux. 


Questo il dettaglio dei collegamenti: 
— ore 20: da Bordeaux primo tempo di Bordeaux-Juventus 


— ore21: collegamenti alternati da Bordeaux per:il secondo 
tempo e da Madrid per il primo tempo dell'incontro 


Real-Inter 


— ore 22: da Madrid, secondo tempo di Real-Inter 


* 


» 


Questo il programma delle semifinali di Coppe in pro- 
gramma oggi sui campì europei: 
COPPA DEI CAMPIONI 


Bordeaux - Juventus 
Panathinaikos - Liverpool 


(and. 0-3) 
(and. 0-4) 


COPPA DELLE COPPE 


Everton - Bayern 
D. Mosca - Rapid Vienna 


(and..0-0). 
(and. 1-3) 


COPPA UEFA 


Real Madrid - Inter 
Zeijeznicar - Videoton 


(and, 0-2) 
:(and.1-3) 


* 


IL CALENDARIO DELLE FINALI 


Finale Coppa dei Campioni: 


a Bruxelles il 29 maggio ‘ 


Finale Coppa delle Coppe: 


a Rotterdam il 15‘maggio 


Finali Coppa Uefa: 


8 e 22 maggio 


GIUDICE SPORTIVO 
Squalificati 
i tarantini 
Piscedda 


e Frappampina 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato in se- 
rie A per due giornate Del- 
l'Anno (Lazio) e per una cia- 
scuno Bagni (Napoli), Boniek 
(Juventus), Hernandez (Asco- 
li), Invernizzi (Como), Pelle- 
grini (Sampdoria), ‘Pin: (Fio- 
rentina),.Vullo (Avellino). 

In serio B ha squalificato 
per tre giornate Piscedda (Ta- 
ranto) e per una ciascuno 
Frappampina. (Taranto), Ga- 
sparini (Monza), Gentilini 
(Varese), Giovanelli (Catania), 

Questi gli altri provvedi. 
menti in serie A: ammonizio-. 
ne con diffida a Bonetti (Ro- 
ma), Bruno (Como), Di Barto- 
lomei (Milan), Schiavi (Asco- 
li), Celestini (Napoli): deplora- 
zione a Dirceu (Ascoli), Fusi 
(Como), Magrin (Atalanta), 
Perico (Atalanta), Spinozzi 
(Lazio); ammonizione »a Man- 
cini (Sampdoria), Ferri (In- 
ter), Righetti (Roma), Vignola 
(Juventus), Zmuda (Cremone- 
se), Francis.(Sampdoria). L’al- 
lenatore della Juventus, Gio- 
vanni Trapattoni ha avuto 
un'ammenda di 350 mila per 
proteste. 

Questi, invece, gli altri 
provvedimenti relativi alla se- 
rie B: ammonizione ‘con diffi- 
da e ammenda di 60.mila.lire a 
Roselli (Pescara); ammonizio- 
ne con diffida a Brunetti (Pe- 
rugia), Casaroli (Empoli), Chi- 
nellato (Cagliari), Crusco (Ca- 
gliari),. di Cicco (Pescara), 
Galluzzo (Bari), Leoni (Cese- 
na), Odorizzi (Sambenedette- 
se), Perrone. (Campobasso), 
Tortorici (Taranto), Ciarlanti- 


ni (Campobasso), Sorrentino | 


(Cagliari), Vanoli (Lecce); de- 
plorazione a Cinello (Empoli), 
Parpiglia (Taranto), Borgono- 
vo (Sambenedettese), Pacioc- 
co (Lecce), Fiorini (Genoa); 
ammonizione a Gelain (Em- 
poli), Mileti (Genoa), Sala (Ce- 
sena), Tacchi (Campobasso); 
ammenda di 60 mila con diffi- 
da a Barozzi (Cesena) e Biagi- 
ni (Triestina). 


HM ERRATA CORRIGE —, 


Sulla tabella della corsa alla 
promozione pubblicata ieri 
appare che la Triestina gio- 
cherà in trasferta con il Mon- 
za. Così non è: gli alabardati 
giocheranno consecutiva- 
mente al «Grezar» con Lecce 
e Monza. Ce ne scusiamo coni 
lettori. 


zione' che la stampa francese 
aveva fatto della reputazione 
e della capacità dei campioni 
girondini (i quali tra l’altro si 
stanno avviando a conquista- 
re il loro secondo scudetto 
consecutivo). 


«Il Bordeaux — ha ammoni- 
to Trapattoni — è stato grave- 
mente colpito nel suo ‘ofgo- 
glio; forse ancor più da certe 
critiche feroci che, dai nostri 
tre gol. Botte morali come 
queste ‘inferociscono ancor 
più del dolore fisico. Mi aspet- 
to quindi un avversario estre- 
mamente determinato, pron- 
to a tutto pur.di farcela pa- 
gare», 

In effetti il trainer francese 
Aimé Jacquet ha dovuto lavo- 
rare sodo per restituire ai suoi 
uomini una condizione psico- 
logica rassicurante. Egli si 
propone di far leva proprio e 
soprattutto sull’orgoglio feri- 
to, convinto come.è di aver 
restituito ai suoi giocatori la 
‘miglior forma fisica e psichi- 
ca. «Non so se riusciremo a 
ribaltare il risultato di Torino 
— ha commentato, nella set- 
tecentesca sede del ritiro” 
della sua squadra, a una qua- 
rantina di chilometri da Bor- 
deaux —, ma certamente 
qualcuno dovrà ricredersi cir- 
ca la nostra reputazione». 


Jacquet non ha reso nota la 
formazione della sua squadra. 
E ciò, non tanto per la contu- 
sione subita da Tigana —:che 
non impedirà al centrocampi- 
sta di essere in campo *—; 
quanto piuttosto per le per- 
plessità legate alle condizioni 
di Girard, il quale si è appena 
ristabilito dai postumi dell’in- 
fortunio subito a Torino, .Il 
«trainer» esita a gettarlo nella 
mischia. In una partita che si 
prospetta assai «calda» e che 
richiede protagonisti fisica- 
mente al meglio. 


In caso di parere negativo il 


In amichevole a San Pier d’Isonzo 


i # ; 
| La Triestina giocherà questo pomeriggio alle ore 17 in amichevole a San Pier d'Isonzo controla 


sostituto dovrebbe essere 
Rohr; a meno che Jacquet 
non mediti un colpo a sorpre- 
sa impiegando Martinez. 

Qualche problema ‘anche 
per Trapattoni, legato alle 
non perfette. condizioni di 
Paolo Rossi, Il ceritravanti la- 
menta i'postumi di qualche 
botta insieme con sintomi dî 
fatica. Come già alla vigilia 
del match di Praga, il tecnico 
bianconero ha messo sul tap- 
peto il nome di Pioli, quale 
possibile sostituto (forse an- 
che conlo scopo.di intorbidire 
le acque); si tratterebbe in 
quest’ultimo caso di una scel- 
ta tattica certamente non in 
sintonia con lé dichiarazioni 
dello stesso Trapattoni in fat- 
to ‘di immagine e di identità 
della società. 

L'innesto di Pioli presup- 
porrebbe infatti una tattica 
eminentemente speculativa, 
un tantino in contrasto con i 


pettacolo 


proponimenti juventini e con 
le stesse propensioni tecniche 
della squadra bianconera. 
Trapattoni ha mostrato inve- 
ce di non tenere in alcun con- 
to gli ipotetici turbamenti che 
potrebbero derivare al suo 
collettivo dalle ricorrenti voci 
di trasferimento a fine stagio- 
ne di alcuni elementi di primo 
piano (Tardelli, Boniek e. lo 
stesso Rossi), limitandosi a 
rilevare che un «professioni- 
sta autentico non può essere 
disturbato o condizionato da 
preoccupazioni di tale tipo». 

L'incontro. si giocherà in 
uno stadio esaurito in ogni 
ordine di posti. Dirigerà lo 
spagnolo Lamo Castillo (un 
arbitro che gode fama di ave- 
re il cartellino giallo facile; 
dovranno fare molta attenzio- 
ne a non incapparvi soprat- 
tutto Platini, Tardelli e Sci- 
rea, già ammoniti). — 

Ugo, Sartorio 


Mercoledì, 24 aprile 1985 


er un posto in finale 


RITORNO DELLA SEMIFINALE DI COPPA UEFA CONTRO IL REAL 


L'Inter porta a Madrid 


MADRID — È una partita 
che può valere una stagione 
quella che questa. sera’ allo 
stadio Bernabeu, dove è 
annunciato un tutto esaurito 
di 93 mila spettatori, metterà 
di fronte Real Madrid e Inter 
per il ritorno della semifinale 
di Coppa Uefa. Dopo i rovesci 
subiti nei rispettivi campio» 
nati (e il/Real Madrid anche 


nella:Coppa. del Re che equi. ‘ 


vale alla Coppa Italia). per 
entrambe le squadre questa 
Coppa. Uefa rappresenta il 
traguardo con cui cercare una 
valida rivincita a livello inter- 
nazionale delle delusioni avu- 
te in patria. 


L'Inter parte ‘ovviamente { 


avvantaggiata dal 2-0 che ha 
saputo mettere nel. carniere 
nell’andata, ma è un vantag- 
gio che:non'consente tuttavia 
assoluta tranquillità. Il prece- 


dente cammino compiuto dal ‘ 


Real Madrid in Coppa Uefa 


un gruzzolo di due gol 


Le formazioni ‘annunciate 
REAL MADRID: Miguel Angel, Chendo, Camacho, Stieli- 
ke, Salguero, Gallego, Juanito, Michel, Santillana, Pineda 


(San Jose), Valdano. 


‘A disposizione: Ochotorena, Martin Valdez, Fraile, Isidro, 


San.Jose (Pineda). 


INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Collovati, 
Bini, Cucchi, Sabato, Altobelli, Brady, Rummenigge. 


raro. 


‘A: disposizione:. Recchi, Pasinato, Causio, Laurieri, Mu- 


sta a dimostrarlo. 

, Castagner in questi giorni 
ha continuato a recitare ai 
suoi uomini questa sequenza 
del Real Madrid: sconfitta per 
2-0 a Innsbruck e vittoria a 
Madrid per 5-0; 3-1-subito a 
Rijeka e successiva afferma- 
zione per ‘3-0; ‘addirittura un 
3-0. a Bruxelles contro l’An- 
derlecht cancellato da un'cla- 
‘moroso 6-1 in casa. Castagner 
non si nasconde inoltre che 
sul suo terreno il Real Madrid 
ha spesso avuto arbitraggi de- 


ALTRI ESAMI 


OGGI SUL MUSCOLO 


DEL BRASILIANO DARANNO L’O.K. 


Zico è 


UDINE — Zico sta decisa- 
mente meglio. E questa è la 
notizia più lieta, più confor- 
tante di casa bianconera. For- 
sé Zico riesce a recuperare in 
pieno per la delicata, difficile, 
quasi decisiva gara di dome- 
nica ad Ascoli: sarebbe una 
bella fortuna per il clan friula- 
no disporre di un elemento 
come Zico, che è stato blocca- 
to proprio mentre stava recu- 
perando la forma migliore, è 
smanioso di dare un contribu- 
to importante per la salvezza 
della sua squadra. E’ un po’ di 
fortuna in questo momento 
Udinese.la merita davvero. 

Per ora, come vuole la logi- 
ca, tutti sposano la prudenza 
‘anche se la presenza di Zico 
ieri pomeriggio ‘allo stadio 
Moretti ha risollevato il mora- 
le del clan bianconero. 

Zico; accompagnato dal sé- 
gretario della società Fiore, si 
è presentato con una fiam- 
mante tuta azzurra; ha confa- 
bulato con Vinicio, ha sorriso 
ai compagni, ha salutato il 


squadra locale militante nel girone E di seconda categoria, Per gli sportivi isontini tifosi 
dell’alabarda sarà un'occasione per festeggiare ì loro beniamini in partenza per la trasferta di 
Taranto. Per i panchinari della domenica sarà invece un'occasione per giocare: Giacomini ne 
approfitterà, infatti per ruotare in campo tutti gli uomini della rosa. Nella foto gli alabardati 


in un momento di relax intenti a leggere cosa si scrive di loro: si riconoscono attorno al prof. 
Zoratti Costantini, che tiene banco, Bistazzoni, Vailati, Braghin, Gamberini e Pelosin (7 talfoto) 


pubblico. Si è portato succes- 
sivamente a centrocampo do- 
ve Vinicio, come è solito fare 
all’inizio dei lavori settimana- 
li, ha parlato dell’ultima gara 
di campionato, Poi Zico è tor- 
nato ai bordi del campo cam- 
minando con disinvoltura. 
«Sto bene — ha precisato — il 
dolore è scomparso completa- 
mente. Ieri (lunedì n.d.r.) non 
potevo neanche mettere. il 
piede sinistro a terra; oggi, 
potete constatarlo voi stessi, 
mi comporto normalmente. 
Evito, per precauzione, movi- 
menti bruschi, ma penso che 
il peggio sia ormai passato». 

— Pensa di farcela per. do- 
menica? 

«Dipende». 

— Dipende da cosa? 

«Dipende soprattutto dal- 
l'esito dell’esame radiografico 
cui sarò' sottoposto domani 
(oggi'per chi legge); l’ecoto- 
mografia, mi hanno detto i 
medici, evidenzierà eventuali 
malanni muscolari. Ma io so- 
no ottimista; se si trattasse di 


contrattura avvertirei ancora 
‘un po’ di dolore. In ogni caso 
ne riparleremo giovedì quan- 
do dovrei riprendere a lavora- 
re in pieno. Io comunque non 
demordo». 

Con Zico poi il discorso si è 
spostato alla nazionale brasi- 
liana. Il Galinho ci tiene assai 
a partecipare agli allenamenti 
della «selecao» in vista della 
partita di qualificazione per il 
mundial in programma il 2 
giugno in Bolivia. Ma questo 
match potrebbe non aver luo- 
go,a La Paz, cioè a 3600 metri 
di altezza, ma a Santa Cruz de 
La Sierra a quota 400 metri. 


In questo. caso la ‘nazionale: 


brasiliana potrebbe partire 
‘per il ritiro anche una setti- 
mana prima del match. 
«Potrebbè — sostiene Zico 
— ma Macedo però, deve 
‘ancora decidere; attende che 
la notizia del cambio della 
sede dell'incontro diventi uffi- 
ciale prima di dire la sua —, E” 
chiaro che se la «selecao» par- 
te per il ritiro due settimane 


là cammina 
dopo la data stabilita mesi.or 
«sono ho ‘la possibilità di 


disputare regolarmente il 
campionato italiano sino alla 
fine. Ma a parte questa consi- 
derazione non dimenticatevi 
— ha detto ancora Zico — che 
sono stipendiato dall’Udine- 
se; per cui prima di ogni cosa 
viene il club friulano. E in 
questo particolare, sfortunato 
momento, l'Udinese ha biso- 
gno di tutti i suoi uomini per 
mettersi in' salvo», 

Zico ha voluto parlare anco- 
ra del suo scontro.con Righet- 
ti corredando l'episodio di 
nuovi particolari: «mi ha sal- 
vato l’esperienza dalla ’’furia 
Righetti” con la coda dell’oc- 
chio ho scortoil movimento 
del romanista; ho compreso 
quindi i suoi intendimenti 
bellicosi, Ho cercato di schi- 
varlo, ci sono riuscito in parte 
altrimenti lui mi avrebbe col- 
pito in pieno nella parte supe- 
riore della gamba e mi avreb- 
be fratturato il femore». 

Guido Gomirato 


cisamente favorevoli. 

«Gli jugoslavi del Rijeka — 
haricordato — finirono la par- 
tita in'otto, dopo aver subito 
tre espulsioni che risultarono 
decisive ai fini del risultato. 
Solo quando si trovarono in 
superiorità numerica, a metà 
ripresa, i madrileni riuscirono 
a segnare». Per questo la car- 
riera dell'arbitro scozzese Va- 
lentine che dirigerà l'incontro 
di oggi è stata ripassata con 
attenzione. Il suo compotta- 
‘mento è comunque risultato 


Problemi 
per Zico 


al Flamengo 


RIO DE JANEIRO — L’in- 
fortunio subito domenica da 
Zico, nella partita contro la 
Roma, potrebbe pregiudicare 
in qualche modo il suo ritor- 
no. al Flamengo. 

L'ipotesi viene fatta a Rio 
de Janeiro dove diversi infor- 
matori hanno ammesso. che 
l’accordo tra le società che 
dovrebbero patrocinare l’o- 
perazione è legato soprattut- 
to alla presenza di Zico nelle 
partite di qualificazione ‘ai 
mondiali .del Messico. 

Queste: informazioni ‘con- 
fermano l’ipotesi dei giorni 
scorsi ‘e cioè che Zico stava 
insistendo per far parte della 


‘Nazionale, malgrado l’allena- 


tore Evaristo Macedo avesse 
‘più volte annunciato che non 
intendeva utilizzare i brasi- 
liani ‘che. giocano: in Italia. 

Con l’infortunio si riduco- 
no però le possibilità di Zico 
di giocare con la Selezione e 
quindi può saltare l’accordo 
pubblicitario che avrebbe 
permesso al Flamengo di di- 
sporre dei 2 milioni di dollari 
da versare alla società friu- 
lana. i 


sempre ineccepibile. «È un 
arbitro internazionale di va- 
sta esperienza — ha sottoli- 
neato Brady — e che dà quin- 
di affidamento». In Italia Va- 
lentine si ricorda per aver di- 
retto la partita della naziona- 
le contro la Polonia a Pescara. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, Castagner ha detto 
di voler ancora controllare le 
condizioni della caviglia de- 
stra di Bergomi, sulla quale vi 
è sempre un grosso ematoma, 
Il giocatore però ce la farà 
quasi sicuramente a scendere 
in‘campo. Lui stesso se ne è 
dichiarato. sicuro, Giocherà 
quindi su Valdano, mentre 
Collovati controllera Santilla- 
na:e Mandorlini Juanito, visto 
che il Real Madrid sembra 


intenzionato a giocare. con, 


tutte le tre punte che gli ri- 
‘mangono dopo l’infortunio di 
Butraguefo, Bini sarà libero e 
Baresi farà da filtro appena 
davanti alla difesa, nella posi- 
zione solitamente tenuta dal- 
lo squalificato Marini. Casta- 
gner ha anche raccomandato 
alle punte Altobelli e Rumme- 
nigge di controllare a turno 
Stielike nelle sue avanzate. 

«Importante sarà per noi 
iniziare bene — ha osservato 
Castagner — senza quegli 
sbandamenti iniziali che ab- 
biamo avuto in alcune trasfer- 
te di Coppa come a Glasgow. 
Se non riescono a passare, i 
madrileni possono anche ca- 
lare, visto che il loro morale'in 
questo periodo è piuttosto 
basso. Cercheremo anche di 
segnare, come abbiamo sem- 
pre fatto finora in Coppa, e un 
gol ci metterebbe al sicuro. 

«Sarà per noi difficile 
rimontare i due gol — ha di- 
chiarato il nuovo allenatore 
del Real Madrid, Molowny — 
ma abbiamo l'obbligo di esse- 
re fiduciosi. Ho cercato di ri- 
portare serenità nella squa- 
dra dopo la serie negativa che 
abbiamo avuto. Sarebbe sta- 
to meglio se vi fosse stato più 
tempo, ma qualcosa si è -otte- 
nuto», 

Chi sembra aver preso in 
mano la situazione è Santilla- 
na, l'anziano centravanti tor- 
nato in squadra al posto di 
Butraguefio: «Sarà la rivinci- 
ta di noi vecchi». 4 

Sergio D’Asnach 


- DALLA NAZIONALE MILITARE ALLA TRIESTINA UNA CARRIERA IN UMILTÀ 


Pelosin, un n. 1 che si allena per non giocare 


Mauro Pelosin, ovvero il 
giocatore che si allena di più 
per giocare di meno, nella 
squadra alabardata. Destino 
dei portieri che non giocano e 
fanno parte della «rosa»: de- 
vono essere sempre in perfet- 
ta forma e poi al lunedì, poi- 
ché alla domenica non hanno 
giocato, vengono sottoposti a 
un lavoro suppletivo, rispetto 
al titolare che ha giocato. Così 
ogni settimana, così quasi 
tutti i giorni, perché i portieri 
sono sempre gli ultimi (questa 
volta sì, assieme ai titolari) a 
lasciare il campo di allena- 
mento; dopo la raffica di chiu- 
sura di tiri in porta. 

Pelosin, ragazzo della no- 
stra regione — è l’unico fra il 
gruppo di giocatori della pri- 
ma squadra, assieme al giova- 
ne Zurini, nato in Sudafrica 
ma residente a Trieste — hain 
sé le doti. di serietà come 
uomo e di spiccate qualità 
professionali come calciatore. 


Disciplina e obbedienza, sere- 
nità d’animo, un sorriso, un 
saluto sempre pronto verso 
l'interlocutore: anche di que- 
sto sono fatti i rapporti uma. 
ni. Mai visto arrabbiato: sarà 
una combinazione, ma forse è 
la cosa più naturale del mon- 
do, per lui. Fa parte del suo 
carattere. 

— Pelosin, come la prende 
questa faccenda del panchi- 
naro per destinazione? 

«La posizione del portiere 
che non gioca è indubbiamen- 
te deprimente sul piano.mora- 


le, ma.bisogna farci il callo,, 


essere preparati. L'allena- 
mento. prolungato? Mi piace 
stare in campo durante la set- 
timana, allenarmi fino all’e- 
saurimento. Però alla dome 
nica si soffre, perché si è presi 
da un senso di impotenza. Si 
sa che si entra in campo solo 
se il n. 1 si infortuna oppure 
ne combina proprio di grosse, 
gli accade insomma qualcosa 


SITUAZIONE INGARBUGLIATA NEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE . 


San Giovanni e Portuale continuano a prenderle 


Promozione — Continuano 
più a prenderle che a darle le 
formazioni triestine. Nel nono 
turno di ritorno l’Edile Adria- 
tica ha dimostrato di avere 
rimesso giudizio, mentre fan- 
no le bizze San Giovanni e 
Portuale. la 

I costruttori, che non vince- 
vano. da un’eternità, sono, 
ritornati al'successo in occa- 
sione dell'incontro. casalingo 
con la Pasianese, a dimostra- 
zione che sono ancora Vivi e 
vegeti e che alla salvezza ci 
credono più che mai, Le reti 
dei giovani Michelini (classe, 
1967) e Corradin hanno messo 
le ali ai piedi all’Edile che nel 
secondo tempo ha ammini- 
strato ‘oculatamente il van- 
taggio. «Questa affermazione 
— ha detto il tecnico — so- 
stanzialmente non porta gros- 
sì mutamenti alla classifica; 
ormai siamo in*quattro: a 
scannarci per non andare a 
fondo, ma solo due avranno la 
possibilità di rimanere a 
galla». 

La situaziohe in coda si è 
infatti ben delineata: la San: 
danielese è'da tempo spaccia- 
ta'e perciò.tocca a Edile, San 
Giovanni, e Tarcentina a quo- 


ta 18/6 alla Cordenonese che 


ha un punto in più contender- 
si le due rimanenti scialuppe 
di salvataggio. 

Va ‘sempre peggio il San 
Giovanni che in viale Sanzio 
si è buscato — anche seimme- 
ritatamente — quattro sberlo- 
ni dalla lanciatissima Sacile- 
se. Il bulldozer di Brusadin 
non ha perdonato un solo er- 


‘ rore ai rossoneri che in verità 


non hanno giocato poi tanto 
male. A questo punto è pro- 
prio il caso di dire che l’undici 
di Florio brancola nel buio. 

Il Portuale a Cormons non è 
riuscito a rimontare la rete 
realizzata in apertura di gara 


».da Cucit, malgrado le buone 


occasioni che ha saputo co- 
struire. Neanche quando si so- 
no trovati in superiorità 
numerica per l'espulsione di 
Pinatti, i portualini sono stati 
capaci di affondare i loro col 
pi. Prestifilippo, in particola- 
re, si sarebbe meritato‘la fucì- 
lazione sul posto per aver gra- 
ziato Spessot a porta vuota a 
3° dalla conclusione. 

In vetta il Fontanafredda 
ha messo «out» il Cussignac- 
co, un pericoloso pretendente 
al trono. La capolista ora ha 


un punto di vantaggio sulla 
Sacilese che però nelrecupero 
di domani con l’Orcenico San- 
Vitese potrebbe mettere la 
freccia per effettuare il sor- 
passo. 

Prima categoria — Nell’an- 
ticipo di sabato il Ponziana 
ha ritrovato.lo smalto per.in- 
durre alla resa il Lucinico gra- 
zie a una, rete messa a segno 
da Meiacco. La vetta è ormai 
troppo distante peri bianco- 
celesti i quali però sembrano 
ugualmente intenzionati a 
terminare la stagione in gloria 
mettendo in vetrina qualche 
giovane del vivaio. 

Il derby tra Muggesana- 
Costalunga è stato come un 
libro giallo che; ha tenuto i 
lettori, pardon gli spettatori, 
con il fiato sospeso fino all’ul- 
timo minuto. 

La squadra di Furlani, az- 


Domio-R. Sound 
oggi in anticipo 
L'incontro di Seconda cate- 


goria.tra.Domio-Radio Sound’ 


è stato anticipato a oggi. La 
partita si disputerà a Domio 
con.iniziorallé ofe 16. 


zannata nel primo tempo da 
Puma, che ha segnato diretta- 
mente su calcio d'angolo, è 
riuscita proprio negli ultimi 
secondi della gara a pareggia- 
te con Maracich su, azione 
conseguente a, calcio piaz- 
zato. 

Ecco il parere di Furlani 
sulla partita: «E stato un 
brutto derby — ha osservato 
— giocato male da ambo le 
parti. La posta in palio del 
Testo era troppo alta perché ci 
fossero i presupposti per una 
contesa spettacolare. Una 
volta subita la rete, che solo 
l'arbitro ha visto perché il pal- 
lone non aveva varcato la li- 
nea bianca, abbiamo comin- 
ciato a premere. Era però dif- 
ficile-— ha proseguito — pas- 
sare in un’area intasata con 
una ventina di giocatori da- 
vanti alla porta della Mugge- 
sana. La nostrarete è arrivata 
su calcio di punizione quando 
ormai mi stavo rassegnando 
alla sconfitta». + 

La Sangiorgina uscita in- 
denne dal campo dei. gradi- 
scani continua a guardare 


| dall’alto verso'il basso le sue 


inseguitrici, 


. Seconda categoria — Il Ve- 
sna ha fatto la formichina pu- 
re sul campo del pimpante 
Zarja dove si è accontentato 
d'un solo punto. Alla rete di 
Kostnapfel, il terribile Zarja 
ha risposto con Tognetti. San 
Sergio e Stock non hanno fat: 
to altro che un favore alla 


capolista dividendosi la _po-. 


sta. Ciclitira e compagnia 
hanno cercato con insistenza 
la vittoria, ma i padroni di 
casa gliela hanno nascosta. 


Reti 'a go-go tra Radio. 


Sound e Libertas per la deli- 
zia del pubblico presente. 
L'ultima parola l’ha avuta 


Ludvik che ha regalatoil suc-! 


cesso al Radio Sound. 

Per quanto riguarda il di- 
scorso retrocessione, il Campi 
Elisi è fiorito con l'avvento 
della bella stagione stenden- 


do:senza pietà il Begliano con, 


doppiette di Caniglia é Chel- 
‘leri. ° 


Pure Cgs e Domio remano. 
vigorosamente verso la sponi- 
da della salvezza; il primo ha 
pareggiato con il Giarizzole e 
il secondo con l’Opicina. 


Maurizio Cattaruzza 


di spiacevole. Ma a queste 
eventualità non si può pensa- 
re, è inammissibile del resto 
arrivare alla banalità di 
auspicare eventi negativi per 
sfruttarli. Così si continua 
tranquilli a fare il tifo per la 
squadra e per.il portiere che è 
in campo». 

= Con Bistazzoni c'è fra 
l’altro una franca amicizia... 

«Infatti siamo amici, dor- 
miamo assieme al ritiro e nel- 
le trasferte. Siamo molto af- 
fiatati, ecco. Un giudizio su di 
lui? Non uso parlare del colle- 
‘ga;'ogni parola potrebbe esse- 
re male interpretata». 


—;| Soddisfatto di questa i 


esperienza triestina, pur coni 
limiti professionali che essa 
determina? . _ 

«Senz'altro. E un'esperien- 
za positiva, ho visto la serie B, 
con un bellissimo campiona- 
to: Certo, speravo in'qualcosa 


di’ più, ma non ho avuto la., 


possibilità di ‘mostrare; le mie 


qualità. Lo scorso anno ho 
giocato 14 partite, prendendo 
il posto di Zinetti. Ma è più 
bello. partire ‘subito’ titolari. 
Infatti ‘all’inizio del campio- 
nato ho sofferto: mi sentivo 
bene, credevo di avere possi- 
bilità, ma ho dovuto lasciare 
il posto prima a Nieri, poi a 
Zinetti». ti 

— A. Trieste la' ricordano 
per le sue prestazioni quando 
giocava nella Sanremese... 

«Fuori casa si è sempre 
martellati, perché natural- 
mente l’avversario spinge di 
‘più, crea più occasioni. Con- 
tro la. Triestina ho giocato 
spesso ed erano partite diffici- 
li, perché la Triestina in serie 
Cè sempre stata protagonista 
emi ha... costretto a mettermi 
in luce». 

— Qualche dato sulla sua 
carriera? 

«Classe 1957, mi sono for- 
mato a:Pieris, poi sono passa- 
to al Torino, allenato via via 


PANORAMA DEL CALCIO FEMMINILE . 
Bomboniere Viola in forma 


Dalla carrellata*effettuata' lo'scorso.week-end sui campi 
regionali‘di calcio giocato da donne, le immagini parlano, perla 
‘massima serie, della sconfitta della Friulvini-Pordenone, sul 


campo di Monza. (2-0). 


Inoltre, nell'ultima giornata del girone di andata della serie 
B, la Ford-Gratton ha meritatamente portato, da Pavia a 
Gorizia, due;preziosi punti che la collocano al centro-classifica. 
Nel mentre poi, il Cussignacco, in C, ha osservato il suo 
turno di riposo, alcuni risultati inaspettati si sono avuti nella 


serie D., 


È All'ACF:Bomboniere Viola di Trieste non è riuscito lag: 


gancio al vertice, in quel di Maiano, ma le ragazze di France-. 


schini si sono dichiarate soddisfatte del pareggio (1-1 con gol 
della Toppano per la Majanese e di Elena Franceschini, alla 
fine del primo tempo, pet l’ACF) sul campo della ‘capolista, 
squadra dal rendimento più continuo. Fatto positivo per le 
triestine: aver trovato la grinta necessaria perdifendere il 
risultato durante l’intera seconda frazione di gioco. 

_A Monfalcone, vittoria a sorpresa della Fincantieri sull’Udi- 
nese F.N. (2-1); meno sorprendente, invece, la vittoria del 
‘Rivignano sul Pontebba (2-0). Per quanto attiene il primo 
risultato, da sottolineare come le monfalconesi — nonostante 
siano la più giovane formazione del campionato, sia in termini 
di età, che di nascita della squadra — stiano progressivamente 
guadagnando non solamente punti, ma ariche la simpatia e 
quindi la presenza.e l’incitamento della loro città. 

. Dal Rivignano — compagine che solo pochi anni or sono 
aveva sfiorato la serie A — i risultati dovevano. arrivare e così 


sta’ avvenendo. ° 


Conferme negative invece per il Grado — il quale, però, ha 
ceduto. (2-0) ‘alla terza in. classifica, l’Esperia-Udine — ma 
soprattutto per l’Inter/Costalunga di Trieste che con un secco 
3-0 si è fatta sopraffare anche dall’ex fanalino di coda, il 


Chiasiellis, scambiandosi con questi, 


nell'ultima posizione. 
Renata Torbianelli 


da Rabitti, Sattolo e Radice. 
Poi sono passato al Vigevano, 
alla Nocerina, al Giulianova, 
alla Sanremese, infine alla 
Triestina». 

— A Trieste aveva giocato 
anche nella nazionale milita- 
re il 3 maggio 1978... 

«Era una grande squadra: 
c'erano Cabrini, Rossi, Scan- 
ziani, Manfredonia, Galbiati... 
Vincemmo sugli olandesi per 
2-1, Ero l’unico giocatore di 
serie C; in quel campionato, 
1977-78, giocavo con la Noce- 
rina». 

— Progetti? 

«A Trieste ho trovato un 
ambiente eccezionale: un pre- 
sidente che sa il fatto suo, una 
società costruita su basi soli 
de. Vorrei trovare spazio, ec- 
co. Perché stare in panchina 
non è piacevole, non giocando 


| si perdono anche le caratteri- 


stiche del portiere, perché 
quelle si conservano solo in 
partita. Il sistema nervoso è 
sollecitato a livelli superigri, 
in partita; adesso che non gio- 
co devo sforzarmi di più per 
essere concentrato. Sapevo 
che Bistazzoni è forte, sono 
partito. lottando, per conqui- 
Starmi il posto: non sono ve- 
nuto qui con la mentalità del 
rassegnato alla panchina». 

— La situazione della Trie- 
stina în questo campionato? 

«Con i due risultati di do- 
menica la posizione è netta- 
mente migliorata. Ma gli av- 
versari beneficiano di troppi 
rigori, rispetto a noi. Senza di 
essi ci troveremmo ben da- 
vanti a Perugia e Bari. Nei 
momenti difficili, chissà per- 
ché, spunta il rigore a loro 
favore, che li aiuta a passare, 
a fare punti. 


Dante di Ragogna 


Gite a Perugia 


Questo l'elenco dei Triesti- 
na club che organizzano la 


trasferta ‘a Perugia per l’in-- 


contro Perugia-Triestina: Al 
Delfino (c/o pizzeria), via Nor- 
dio 12, tel. 755577,.in giornata; 
Fans Club, via Tesa 14, tel. 
713973; in giornata; Cral Eapt 
c/o. Stazione marittima, tel. 
160363, in giornata; Paninote- 
ca da Sergio, via Rossetti 3, 
tel. 795678, tre giorni; Buffet 
da Mario, via Torrebianca 41, 
tel. 69324, cinque giorni; I Fe- 
delissimi c/o Bar Garden, via 
Bramante 12, tel. 795913, 
dall’il al 13 maggio. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SCONTATA LA RIELEZIONE DELL'ATTUALE PRESIDENTE DEL CONI 


Nebiolo, Sordillo, Gattai 


ROMA — Alla vigilia del 
consiglio nazionale elettivo 
del Coni che oggi rieleggerà 
Carraro alla presiedenza, ieri 
si è riunita la giunta esecuti- 
va. Ancora «top secret», per 
quanto concerne l’elezione 
dei due vicepresiedenti del 
Coni. 

I diretti interessati, Sordil- 
lo, Nebiolo e Gattai, non han- 
no fatto dopo la riunione di- 
chiarazioni. Gattai, attuale 
vicepresidente del Coni e pre- 
sidente dello Sci ha tuttavia 
dichiarato più tardi: «Con 
l'elezione di Sordillo non cam- 
bietebbe nulla: Non vi sareb- 
be nulla di traumatico. Non 
verrebbero alterati gli attuali 
equilibri dell'ente. L’impor- 


. tante sarà continuare ad agire. 


in sintonia e in piena collabo- 
razione icon la direzione del- 
l'ente». 

Da parte sua invece il presi- 
dente della Federcalcio Sor- 
dillo, candidato con il mag- 
gior numero di pronostici fa- 
vorevoli per ricoprire la vice- 
presidenza del Coni, ha detto: 
«Non ei saranno programmi 
particolari da attuare. L'even- 
tuale elezione potrebbe essere 
un riconoscimento alla mia 
modesta persona anche se 
l'ingresso del calcio alla vice- 
presidenza è nelle tradizioni. 


Le linee direttive del Coni non 
cambieranno per questo. La 
mia elezione non ha quindi 
nell'ipotesi specifica una va- 
lenza politica». 


Il presidente della Federa- 
zione italiana atletica leggera 
Primo Nebiolo non ha voluto 
invece fare dichiarazioni. La 
lotta per i due posti di vice- 
presidente del Coni resta 
quindi aperta tra Nebiolo, 
Gattai e Sordillo fino alle vo- 
tazioni di oggi. Si dà invece 
per scontata l’elezione di 
Omini (ciclismo) e di Tucci- 
mei (medici sportivi) a mem. 
bri di giunta. Dovrebbero 
prendere.il posto di Mariggi e 
Carpi De Resmini che non 
sono più presidenti di federa- 
zione mentre sarebbero con- 
fermati in giunta Zerbi, Gran- 
di e Vinci. 

Il sesto posto andra a uno 
dei tre candidati alla vicepre- 
sidenza, quello che rimarrà 
escluso. Scontate ampiamen- 


lotta per i 


te invece risultano la confer- 
ma di Carraro a presidente 
del Coni e di Pescante a segre- 
tario generale. 

E stata funestata da un tra- 


gico episodio ieri la cerimonia , 


di consegna delle medaglie e 
delle stelle d’oro al merito 
sportivo svoltasi nella pale- 
stra Isef del Coni al Foro Itali- 
co alla presenza del presiden- 
te del Consiglio Bettino Cra- 
xi, del ministro del turismo e 
spettacolo Lelio Lagorio, del 
presidente del Coni Franco 
Carraro. Mentre si apprestava 
a ricevere la stella al merito 
sportivo, proposta dalla Fede- 
razione italiana gioco calcio, 
Alberto Mario Burattini 64 
anni nato ad Ancona, si acca- 
sciava al suolo colto da un 
malore mortale. 

Il presidente del Consiglio 
ha consegnato 49 stelle d’oro 
al merito sportivo. 

Craxi ha quindi consegnato 


osti di vice 


16 stelle d’oro al merito spor- 
tivo a società tra le più glorio- 
se'd’Italia, 75 imedaglie d’oro 
al valore atletico a campioni 
mondiali e olimpici e 7 ricono- 
scimenti ad atleti della Fede- 
razione italiana sport handi- 
cappati. 

Francesco Moser ha invece 
ricevuto, un premio speciale. 
Trai altri atleti premiati figu- 
rano Andrei, Cova e Gabriella 
Dorio per l’atletica leggera, i 
fratelli Abbagnale e Di Capua 
per il canottaggio, Bartalini, 
Giovannetti Poli e Vandelli 
per il ciclismo, Maenza e 
©Oberburger per la.lotta e pesi, 
Cagnotto peri tuffi, Cristofori, 
Masala e Massullo per il pent- 
hatlon moderno, Loris e Mau- 

\rizio Stecca per il pugilato, 
‘Arcidiacono, Borella, Cerioni, 
Cipressa, Dalla Barba, Marin, 
Meglio, Numa, Scalzo e Scuri 
per la scherma e Paoletta Ma- 
goni per lo sci alpino.. 


AL QUIRINALE | CAMPIONI DELLO SPORT 


Pertini: «Gioco 
ancora a bocce» 


ROMA — «Carraro mi ha decorato come sportivo ma io da 
giovane non.sono stato un praticante se si eccettua la bicicletta 
e un po? di pallone. Alle bocce però tuttora mi arrangio quando 
gioco con il segretario generale, ma le bocce sono uno sport 


ufficiale e riconosciuto?», 


Con queste parole il Presidente della Repubblica Sandro 
Pertini, ricevuti dal presidente del Coni Franco Carraro la 
«stella d’oro al merito sportivo» ad honorem e il libro «Los 
Angeles-Sarajevo 1984», ha accolto nella sala delle feste al 
Quirinale gli atleti che maggiormente si sono distinti lo scorso 
anno e dirigenti sportivi con almeno trent'anni di attività, gli 
stessi che in mattinata erano stati premiati dal presidente del 


Consiglio Craxi. 


Pertini poi si è intrattenuto con gli atleti, campioni 
mondiali e olimpionici, con gli handicappati, per i quali ha 
rilevato la somma importanza dello sport, con il decano dei 
dirigenti sportivi, l’ultranovantenne Ettore Di Michele, con 
Francesco Moser, al quale ha ricordato il vecchio ciclismo 
quando correva Gerbi e con i campioni di maggior risonanza 
come Cova, la Dorio, i fratelli Abbagnale, gli schermitori e gli 


altri. 


Il presidente del Coni Franco Carraro, nel presentare gli 
atleti e i dirigenti a Pertini, ha rilevato come «questi giovani, 
conseguendo vittorie mondiali o alle Olimpiadi, si siano sacrifi- 
cati per molti anni onorando lo sport italiano e dando all’ester- 
no un'immagine positiva dell’Italia». E, riguardo ai dirigenti 
«come essi abbiano speso una vita al servizio dello sport». 


CONCLUSI CON LA SPADA I «TRICOLORI» DI SCHERMA 


Lo sport italiano ridato oggi in mano a Carraro 


«MEZZA » STEFANEL SCONFITTA DALLA SILVERSTONE IN AMICHEVOLE 


Applausi di fine stagione 


Stefanel-Silverstone 96-101 (56-46) 


STEFANEL TRIESTE: Gori 6, Bobicchio 12, Fischetto 14, Lanza 5, 
Colmani 4, Vitez 31, Dillon 24, Angeli. N.e.: Rasman e Bellina. All.: De 


Sisti. 


SILVERSTONE BRESCIA: Ritossa 12, Marusich 18, Pedrotti 4, 
Palumbo 5, Terenzi 9, Lasi 5, Livella, Motta 8, Wiltjer 20, Branson 20. 


All: Taurisano. 


ARBITRI: Cozzolino e Klamert di Trieste. 


Passerella della Stefanel al 
palasport. La squadra «vec- 
chia», del campionato ’84-’85 
è tornata a raccogliere gli 
appalusi del suo pubblico per 
il bel torneo disputato. E a 
renderle merito sono accorse 
‘un migliaio di persone, tante 
considerando che si trattava 
di una amichevole post- 
campionato, una di quelle 
partite ciò che interessano 
molto poco. 

L'incontro è stato vinto dal- 
la Silverstone Brescia, squa- 
dra allenata da uno dei più 
noti coach italiani, Taurisano 
e promossa un mese fa in Al. 


Il risultato logicamente non 
fa testo anche perché i triesti- 
ni avevano in «borghese» tre 
giocatori fondamentali: Cole- 
man, Riva e. 

All'americano è stata 
riscontrata proprio ieri pome- 
riggio un’infiammazione alla 
prostata per cui, all’ultimo 
momento non è potuto scen- 
dere in campo. 

Largo dunque alle seconde 
linee e Vitez e Dillon «super- 
star», rispettivamente con 31 
e 24 punti. La partita di ieriha 
messo in mostra anche la 
grinta e le enormi potenzialità 
di Benito Colmani. Hanno 


I PLAY-OFF DI: PALLAMANO CON ESITI CONTRADDITTORI 


Bellone festeggia col titolo Il match Cividin-Scafati 
il trentesimo compleanno pare la vera finalissima 


‘UDINE — Compiva ieri 30 
anni e voleva festeggiare il 
compleanno con un successo. 
E Stefano Bellone al termine 
di un incontro splendido (con 
le tre stoccate finali e gli ulti- 
mi sette secondi) ha vinto bat- 
tendo in finale Sandro Como 
il titolo italiano di spada. 

Un ultimo assalto molto 
bello, come detto, con ben 
cinque ‘colpi doppi. Alla fine 
Bellone, che nella vita è pato- 
logo all'ospedale di Rho e tira 
per la Mangiarotti Milano, ha 
fatto pesare la maggiore espe- 
rienza:-Nell’incontro peril ter- 
zo e quarto posto l’ha spunta- 
ta il carabiniere Andrea Pog- 
gio che ha battuto 10-6. Alex 
Bermond. ; A 

«Di solito nelle gare che du- 
rano ‘una sola giornata non 
riesco a dare il massimo di me 
stesso — ha detto Bellone al 
termine — sono soddisfatto 


Nuotatori 
alabardati 
in evidenza 
in Austria 


Tl meeting internazionale di 
Spital (Austria) ha visto la 
partecipazione di numerosi 
nuotatori triestini. Triestina 
ed Edera infatti hanno pre- 
sentato le loro squadre quasi 
al completo nell’incontro in 
cui erano presenti numerose 
squadre austriache, jugosla- 
ve, ungheresi, oltre al Nuoto 
Friuli di Udine. 

Irossoalabardati in partico- 
lare hanno realizzato numero- 
si successi, sia nella classifica 
assoluta sia in quella di cate- 
goria (per anni di nascita). 
Marco Braida ha conquistato 


.3 primi posti (100 e 200 farfalla 


e 200 misti) e due secondi (100 
rana, 100 stile libero), mentre 
Barbara Ciuffreda ha vinto i 
100 e 200 delfino. Barbara 
Gobbo è giunta seconda nei 
100 e 200 dorso e nei 200 misti 
e terza nei 100 stile libero. 

Numerosissimi sono stati 
Dpoi i successi nelle varie cate- 
gorie: Kirkmajer Maura (100 
s.l.), Kirkmajer Massimo (200 
dorso), Bonanni Valentina 
(100 rana), Suplina Cristina 
(100 rana), Ciuffreda Marina 
(200 rana), Zanot Alessandro 
(200 stile libero), Venier Ro- 
berto (200 farfalla), tutti della 
Triestina nuoto. 

Per l’Edera Trieste hanno 
invece vinto la loro categoria 
Gregorutti Michela (200. dor- 
So), Peditto Gianni (200 rana), 
Il Nuoto Friuli ha fatto regi- 
Strare una buona crescita del 
Suo vivaio raccogliendo delle 

uone prestazioni. 


Football americano: 


il triestino Bressan 


Convocato In azzurro 

Sono state diramate le con- 
Vocazioni per la nazionale az- 
Zurra di football americano in 
Vista dei campionati europei 

luglio a Milano. Della for- 
azione triestina dei Muli Fo- 
Scolo è stato convocato.il solo 
Tunning-back Fabrizio 

Tessan. 

Rimangono quindi a casa, i 
Siocatori Bertolini, di Rago- 
Sha, Giubilo e Pausa, che in 

ni caso potrebbero essere 
©onvocati in un momento suc- 

essivo, 


quindi perché sono riuscito a 
gestirmi tatticamente al me- 
glio senza affaticarmi: in pra- 
tica sorio riuscito a far fare 
agli avversari che ho incon- 
trato quello che volevo io». 
Tra i primi quattro è finito 
‘anche il piemontese Ber. 
mond, 24 anni, di Ivrea. Ber- 
mond è riuscito nel suo inten- 
to: rientrare nel grande giro. 
«Sto tentanto di rientrare nel 
giro azzurro — ha commenta- 
to — dopo un periodo in cui 
ho dovuto allentare un po’ 
l'impegno a causa di motivi di 
studio. Comunque, non è faci- 
le anche perché dicono che 
sono già veccho, e ho solo 24 
anni! E pensare che è un'età 
in. cui all’estero ci si affaccia 
appena alla grande ribalta». 
Tra‘le sorprese dell’ultima 
giornata di gare a questi asso- 
luti alle quattro armi ci sono 
le parziali delusioni venute da 


Randazzo, Manzi e Ferro, 
Maurizio Randazzo è uscito al 
primo turno a eliminazione 
diretta. Angelo Manzi è stato 
invece eliminato da Bermond 
così come Cosimo Ferro, un 
altro dei bronzi di Los Ange- 
les all’ultimo turno dei ripe- 
«scaggi. 

Una manifestazione, quella 
di Udine, che comunque ha 
dimostrato, e siamo in ambito 
di consuntivi al termine delle 
quattro giornate di gara, l’ot- 
timo stato di salute della 
‘scherma azzurra. 

Intanto comunque la tour- 
née della grande scherma in 
Friuli avrà una coda il 1.0 
{maggio a Cividale dove sul 
palco del Teatro Ristori si 
esibiranno per una dimostra- 
zione Numa e Cipressa a con- 
torno del primo torneo nazio- 
nale «Città di Cividale» per 


Tagazzli Guido Barella 


A Teramo la Cividin ha trovato la scorcia- 
toia per atrivare allo scudetto. I quarti di finale 
dei play-off potrebbero rivelarsi la chiave di 
volta di questo bizzarro torneo. Liquidando la 
Wampum in due partite con un numero di reti 
di scarto superiore a quello con cui lo Scafati 
ha messo sotto il Loaker, i verdeblù potranno 
giocare in semifinale l'eventuale «bella» a 
Chiarbola. E non è vantaggio da poco. 

Se il téte a téte tra Scafati e Cividin era 


scontato, desta sensazione quello tra Filomar- 
ket e Forst. Quest'ultima è indubbiamente la 
squadra del momento; prima ha rischiato di 
rimanere fuori della porta dei play-off e adesso, . 
una volta ritrovate condizione e serenità, met- 


te un po’ di paura a tutti. 


La Forst ha fatto andare a gambe all'aria 
quell’Acqua Fabia che gli addetti ai lavori 
vedevano come una delle due finaliste del 
torneo. E adesso chi la ferma la Forst? Il 
Filomarket? Secondo logica la formazione di 
Imola, che potrà disputare due incontri su tre 
in casa, sembra ora la più autorevole candida- 
ta a contendere in finale il titolo tricolore alla 


bola. 


vincente tra Cividin e Scafati. «La Forst — ha 


detto Lo Duca — è la Scavolini della pallama- 
no; dopo una deludente prima parte di stagio- 
ne ora; sta venendo fuori alla grande». 

Ma la vera finale si giocherà con un turno 
d’anticipo tra verdeblù e campani che comin- 
ceranno la loro sfida sabato prossimo a Chiar- 


«Preferirei — ha commentato Lo Duca — 
che si mettesse una bella pietra sopra il 
passato per evitare inopportune polemiche». 
La Cividin ha tutto l'interesse di evitare la 
bagarre o una poco edificante caccia all'uomo 
perché, consapevole della propria superiorità 
tecnica, certi episodi di guerriglia potrebbero 
solo danneggiarla. Ù 

Il «prof» vuoi per scaramanzia vuoi per 
prudenza non parla ancora esplicitamente di 
scudetto, solo ci pensa per il momento. «D’ac- 
cordo quest'anno i ruoli si sono invertiti, tocca 
a noi giocare eventualmente due partite in 
casa, ma allo Scafati basterebbe pareggiare a 
Trieste e vincere tra le mura amiche per 
eliminarci». Evidentemente Scropetta deve 
aver insegnato molto bene a Lo Duca come si 
fa il pompiere. 


Maurizio Cattaruzza 


GLI ALABARDATI OSPITANO (ORE 16.30) LA MESTRINA 


Triestina pallanuoto 
condannata a vincere 


Turno infrasettimanale per il campionato cadetto di 
pallanuoto che darà vita oggi alla nona giornata di andata, 
Alla Triestina si presenta un’altra buona occasione per fare 
due punti tra le mura amiche contro la Mestrina che la 
insegue con un solo punto. di ritardo. 


Il sette di Umer se non vuole perdere definitivamente il 


tram che porta al capolinea rappresentato dalla salvezza 
deve assolutamente assicurarsi i due punti. 

L’avversario del resto non è proprio di quelli che 
mettono paura e inoltre la tradizione è favorevole ai 
triestini. La vittoria servirebbe alla Triestina per avvicinar- 
si ‘alla quartultima poltrona attualmente in' possesso del 
Lerici (retrocedono in serie Ci tre squadre). : 

Per questa partita Umer potrà fare affidamento su tutti 
i componenti la «rosa», considerato che farà il suo rientro in 
vasca pure Lorenzo Pecorella, assente a Quinto. 

Se gli alabardati non nuoteranno a vuoto senza rivelar- 
si efficaci in fase risolutiva, dovrebbero farcela. L'importan- 
te sarà che, oltre a sviluppare l’abituale mole di gioco, 
cerchino di tirare più spesso in porta con una certa 


convinzione. 


L'appuntamento è per le 18.30 alla piscina Bianchi, 


DOMENICA LA SUGGESTIVA GARA AUTOMOBILISTICA DI VELOCITÀ IN SALITA 


Anche il pluricampione Mauro Nesti 
alla Sagrado-San Martino del Carso 


Sono ormai in via di ultima- 
zione l’allestimento del per- 
corso ela predisposizione del- 
le misure dì sicurezza della 
gara automobilistica di velo- 
cità in salita Sagrado-San, 
Martino del Carso che sì cor- 
rerà domenica. La competi- 
zione, che apre il calendario 
agonistico della regione, è 
organizzata dalla scuderia 
North East di Gradisca d'I- 
sonzo con la collaborazione 
dell'Azienda. di soggiorno e 
turismo di Gradisca- 
Redipuglia e sotto il patroci- 
nio dell'Automobile Club di 
Gorizia e del Comune di Sa- 
grado. 

Alla corsa valida per la 
Coppa Altopiano carsico, 
giunta. alla quarta edizione, 
hanno già dato la loro adesio- 
ne numerosi piloti, che sì con- 
tenderanno la vittoria assolu- 


ta o le pur sempre prestigiose 
vittorie di gruppo 0 di classe. 

Non mancheranno certo no- 
mi di rilievo quali Mauro Ne- 
sti, îl pluricampione europeo 
e italiano della specialità, 
vincitore lo scorso anno e de- 
tentore del record assoluto; îl 
goriziano Rodolfo Aguzzoni, 
più conosciuto come «Bam- 
bi», che correrà con le nuove 
insegne della scuderia triesti- 
na; «Vivai Busà», vincitore 
delle prime due edizioni e ter- 
zo nel 1984; il bresciano Ezio 
Baribbi, come gli altri su Osel- 
la, giunto l’anno scorso alle 
spalle di Nesti con un distac- 
co dî soli tre secondi e mezzo e 
fermamente intenzionato que- 
st’anno a battere il record 
della salita. » 

Anche per questa quarta 
edizione è stato fissato în due- 
cento îl numero massimo di 


concorrenti. 

La manifestazione, valida 
per il campionato triveneto dì 
velocità in salita, per il cam- 
pionato Friuli-Venezia Giulia 
e per la Coppa Csai della 
montagna, si snoderà su due 
manche (partenze ore 10 e 14) 
per una percorrenza totale di 
oltre otto chilometri, con una 
pendenza del 4 per cento. La 
classifica finale verrà redatta 
in base alla somma deitempì 
delle due prove. 

Dopo le verifiche tecniche 
alle vetture (l'appuntamento 
è fissato per venerdì pomerig- 
gio e sabato mattina all’Auto- 
lisert di Monfalcone) è piloti 
accederanno alle prove Uffi- 
ciali in programma. sabato 
pomeriggio a partire dalle 15: 

Dopo il grande successo ot- 
tenuto nelle passate edizioni, 
l’avvincente e ‘spettacolare 


LA COPPA CHIMICA DEL FRIULI SUL CAMPO SCUOLA DI PADERNO 


Alza la 


UDINE — Si è svolta al 
campo scuola di Paderno una 
riunione regionale denomina- 
ta Coppa Chimica del Friuli e 
i risultati di spicco non sono 
mancati, anche se la stagione 
è appena iniziata. Erano in 
palio anche dei premi speciali 
per le migliori prestazioni di 
categoria e tra le seniores ha 
prevalso la Bulfoni (1,75 nel- 
l'alto). Tuttavia, se non si se- 
gue la ferrea logica delle ta- 
belle di punteggio, il migliore 
exploit della giornata deve es- 
sere attribuito alla Biasio 
(Chimica Friuli) che, su una 
pista notoriamente lenta; ha 
segnato 24”6 sui 200. 

Subito dopo citiamo la Be- 
nedet, friulana targata Snia 
Milano, pervenuta al record 
personale nel disco alla prima 
gara. La Tauceri ha optato 
per i 400, esordendo con un 
ottimo 58”2, mentre tra le al- 
tre triestine si è distinta Sonia 
Antoni (Cus), miglioratasi no- 
tevolmente sui 400 h, nono- 
stante parecchi errori di pas- 
saggio. ; 

Tra le allieve, la goriziana 
Andretti ha ripetuto il grande 
«crono» di Trieste sugli osta- 
coli, mentra tra le altre gare, 


oltre a un buon giavellotto 
della friulana Braida, si è 
distinta la sacilese Taschetto: 
la piccola mezzofondista, che 
aveva già messo in evidenza 
durante le campestri una 
grinta non comune unita a un 
finale bruciante, è stata inse- 
rita sui 1500 tra le seniores. 
Ma evidentemente non ha pa- 
tito alcuna sudditanza psico- 
logica infilando nell’ultimo gi- 
to le più esperte e quotate 
avversarie. 

Per quanto riguarda i trofei 
finali, non c’è stata storia in 
quanto la Chimica del Friuli 
ha vinto alla lontana sia tra le 
allieve che tra le juniores/se- 
niores. 

Gianfranco Icardi 
JUNIORES/SENIORES 

100 h: 1) Frisiero (Chimica Friuli) 
15”°1; 2) Borghetti (Lib. Friuli) 16”; 
3) Cadamuro (B.ca Friuli Ud) 16”?3. 

M 100: 1) Scatto (Csai To) 12”4; 
2) Furlan (Cus Ts) :12”7; 3) Benet- 
ton (Prevenire) 12”8. 


iero: 1) Zamparo, (Ugg-Carisp) 
"M 400: 1) Tauceri (Prevenire) 


58”2; 2) Tosoratti (Ugg-Carisp) 59”; 


3) Cipolat (Cus Ts) 61”. 

Alto: 1) Bulfoni (B.ca Friuli) 1,75; 
2) Biagi C. (Ugg-Carisp) 1,72; 3) 
Frisiero (Chimica Friuli) 1,60. 

Giavellotto: 1) Zamparo (Chimi- 


ca Friuli) 36; 2) Annatelli (Ugg- 
Carisp) 35,24; 3) Pers (Chimica 
Friuli) 30,22. 

M 1500: 1) Turco (B.ca Friuli) 
458'2; 2) De Bernardi (Cus Ts) 
5/00”1; 3) Vidoz (Ugg-Carisp) 5’11”. 

Lungo: 1) Dall’Arche (Chimica. 
Friuli) 5,45; 2) Garlatti (Ugg- 
Carisp) 5,23; 3) Beinat (Cus Ts) 
9,12. 

M 220: 1) Biasio (Chimica Friuli) 
24”6; 2) Furlan (Cus Ts) 25”3; 3) 
Scatto (Csai To) 26”. 

Disco: 1) Sebastianutto (B.ca 
Friuli) 32,24; 2) Bellino (Chimica 
Friuli) 30,98; 3) Annatelli (Ugg- 
Carisp) 30,70. 

M 400 h: 1) Antoni (Cus Ts) :63”6. 

Classifica per società: 1) Chimi- 
ca Friuli p. 66,5; 2) Ugg-Carisp 51; 
3) B.ca Friuli 34; 4) Cus Ts. 

ALLIEVE 

M 100 h: 1) AndrettiltUgg-Carisp) 
14’4; 2) Storni (Ugg-Carisp) 16”5; 
3) Scuor (Ugg-Carisp) 17”°8. 

M 100; 1) Cacitti (Lib. Tolmezzo) 
1372; 2) Tonelli (Chimica Friuli) 
13”3. 

Peso: 1). Paulin (Ugg-Carisp) 
11,05; 2) Braida (Chimica Friuli) 
10’46; 3) Rinaldi (Chimica Friuli) 
10,15. 

M 800: 1) Franch (Lib. Sacile) 
2’22”8; 2) Dolsò (Chimica Friuli) 
2'23”5. 

M 1500; 1) Taschetto (Lib. Sacile) 
4575. 

‘Alto: 1) Grillo (Chimica Friuli) 
D05: 2) Romano (Chimica Friuli) 


Giavellotto: 1) Braida (Chimica 
Friuli) 42,68; 2) Bensa (Ugg-Carisp) 
28°48; 3) Tonazzi (Chimica Friuli) 
25,54. 

M 400; 1) Andretti (Ugg-Carisp) 
61”2; 2) Rosset (Lib. Sacile) 62?7; 3) 
Angelotti (Ugg-Carisp) 64”2. 

Lungo: 1) Spezia (Ugg-Carisp) 
4/78; 2) Branciforte (Chimica Friu- 
li) 4,42. 

M 200: 1) Cacitti (Lib. Tolmezzo) 
27”4; 2) Mauro (Chimica Friuli) 
28P7. 

Disco: 1) Faleschini (Chimica 
Friuli) 30,38; 2) Paulin (Ugg- 
Carisp) 28,30; 3) Schiffo (Chimica 
Friuli) 26,06. 

M 400 h: 1) Velicogna (B.ca Friu- 
li) 7575. 

Classifica per società: 1) Chimi- 
ca Friuli p. 94; 2) Ugg-Carisp 55; 3) 
Lib. Sacile. 

xa 

Si sono svolti in contempo- 
ranea al Grezar i campionati 
regionali di società su pista, 
sia di corsa che di marcia, 
riservati alle categorie allievi 
e allieve. Per quanto riguarda 
la corsa, che si è disputata 
sulla mezz'ora, si è affermato 
Sinconi (Marathon): l'allievo 
di Montina, che ha percorso 
km 8,436, ha distanziato di 
‘una ventina di metri il friula- 
no Zuccato e un altro triesti- 
no, Radivo del San Giacomo, 
pure lui autore di un'ottima 


testa l’atletica femminile friulana 


prestazione. Immediatamen- 
te dietro si sono piazzati altri 
tre atleti del Marathon, che. 
poi è andato a chiudere in. 
bellezza la giornata vincendo 
il titolo regionale per società 
anche nella marcia. 

Fautore di questo successo 
è stato Roberto Furlanie, che 
in questo scorcio di stagione 
ha inanellato una bella serie 
di promettenti prestazioni. 


CORSA 30° ALLIEVI: 1) Sinconi 
(Marathon) km 8,436; 2) Zuccato 
(Nuova Atl. Ars et Labor) km 
8,411; 3) Radivo (G.S. San Giaco- 
mo Ts) km 8,052; 4) Puissa (Marat- 
hon) km 7,841; 5) Russo (Marat- 
hon) km 7,734; 6) Pozzal (Marat- 
hon) km 7,142. 

MARCIA KM 3 ALLIEVE: 1) 
Werk (Ctal Act) 17’38”'2; 2) Paiarin 
(Chimica Friuli); 19°12”1; 3) Mer- 
san (S. Giacomo) 19°19”; 4) Nuzzi 
(Acli S. Marco) 19'56”°5. 

Classifica società: 1) Cral Act p. 
10; 2) Chimica Friuli p. 9; 3) S. 
Giacomo Ts p. 8; 4) US S. Marco 
Fogliano p. 7. 

MARCIA KM 10 ALLIEVI: 1) 
Furlanich (Marathon) 52’24”5; 2) 
Biffi (Cral Acr) 52°41”°3; 3) Nicolaidi 
(S. Giacomo) 53’04”8; 4) Campiello 
(N.A. Ars et Labor) 53’59”5. 

Classifica società: 1) Marathon 
Uoei Ts p. 15; 2) Cral Act Ts p. 14; 
3) S. Giacomo Ts p. 13; 4) Nuova. 
Atletica Ars et Labor p. 12. 


corsa in salita attirerà certa- 
mente anche quest'anno, nu- 
‘merosissimi spettatori ad ap- 
plaudire non solo è campioni 
già affermati, ma anche i 
beniamini della regione, del 
vicino Veneto e di diverse al- 
tre parti della penisola, at- 
tratti, come ogni anno, dal- 
l'ottima organizzazione e dal- 
l'estrema sicurezza del per- 
corso. 

Ma vediamo un po’ di cono- 
scere questa piccola scuderia 
‘che da quattro anni riesce a 
mettere în piedi una manife- 
stazione del genere, curata fin 
nei minimi particolari, Sì trat- 
ta della North East, sorta nel 
1978 col nome di Gradisca 
Corse con piloti esclusiva- 
mente di autocross. 

Dedicatasi in seguito ai ral- 


ly e con l'avvento. di nuovi . 


appassionati provenienti dal- 
la provincia di Trieste, ‘alla 
fine dell'81. venne scissa in 
(North East (per.la partecipa; 
“gione appunto di piloti gradi- 
scanivevtriestini) e in Piloti 
‘Autocross Isontini. ù 
“Attuale presidente (e. diret: 
tore sportivo) è Giorgio Pado- 
van, vice è Alberto Tedeschi e 
segretario. Ennio Brumat. 
Prerogativa della scuderia è 
quella di curare în modo par- 
ticolare i piloti che si avvici- 
nano per la prima volta al 
mondo. dell’automobilismo. 
Il programma per il nuovo 
anno agonistico comprende 
la partecipazione al campio- 


nato rally di 1.a e 2.aseriecon. 


gli. equipaggi. Scaramelli- 
Barbo e Cavicchioli- 
Giacomelli, entrambi su A112 
Abarth, e Pacorini-Pizzolini 
su Peugeot 104 ZS; al campio- 
nato internazionale Alpe 
Adria Cup prenderà ‘il via 
l'equipaggio formato da Hun- 
eiker-Travan con la Peugeot 
205 Gti. 

Per quanto riguarda le 
competizioni di velocità in 
salita.la scuderia North East 
sarà rappresentata da Sergio 
Boldrin, che corre con una 
Renault 5 Alpine Turbo. 

Da segnalare infine la pat- 
tecipazione agli autoraduni 
(ottimi piazzamenti sono stati 
ottenuti dalla coppia Vidal- 
Moro), una specialità destina- 
ta ad assumere sempre mag- 
giore importanza dati i costi 
di partecipazione molto con- 


tenuti. Claudio Soranzo 


giocato in scioltezza pure Bo- 
bicchio e, Gori. A 35 secondi 
dalla fine è entrata in campo 
Angeli, 16 anni appena, prove- 
niente.dal vivaio della Servo- 
lana, una promessa. Micidiali 
quattro «bombe» da tre punti 
di Fischetto. Dall'altra parte 
buone le prove dei due ameri- 
cani, Branson e Wiltjer e di 
Marusic, Generosi anche al- 
cuni spunti del «nostro» Ri: 
tossa. 

‘Proprio un.cesto da tre pun- 
ti di Ritossa a un minuto e 
mezzo dalla fine ha dato alla 
Silverstone cinque punti di 
vantaggio sospingendola alla 
vittoria. 

La squadra triestina gioche- 
rà un’altra amichevole al 
palasport lunedì. ospitando la 
Giomo Venezia, squadra di A. 
2. Sempre lunedì si riunirà il 
consiglio direttivo per ricon- 
fermare alla presidenza Cosu- 
lich. Hl direttivo nella seduta 


er i cestisti neroarancio: 


dell’altro ieri ha esaminato 
tra l’altro il bilancio finanzia-.; 
rio stagionale che si chiude» 
quasi in pareggio a quota un. 
miliardo e mezzo di uscite e; 
quasi altrettante entrate. 
S. 


3 


Lombardi 


resta in Emilia 

REGGIO EMILIA — Gian: 
franco Lombardi è stato con-1 
fermato alla guida della squa-; 
dra delle Cantine Riunite per. 
la prossima stagione. La deci-» 
sione è stata presa ieri sera.; 
nel corso di una riunione del 
consiglio direttivo della palla- 
canestro reggiana. ì 

Lombardi ha accettato l’in- 
carico e partirà oggi con la 
squadra alla volta di Zara perT 
un impegno amichevole nel-» 
l'ambito di un gemellaggio tra 
Reggio Emilia e la città dal. 
mata. 


| In poche righe 


Gavazzi in volata nel G.P. Larciano i 
LARCIANO — Pierino Gavazzi (Atala-Campagnolo) ha" 

vinto in volata il gran premio di Larciano. Il trentacinquenne 

ciclista (ha vinto circa 50 gare) ha così bissato il successo di 


quattro anni fa: 


Ordine di arrivo? 1) Pierino Gavazzi (Atala Campagnolo), 239° 
chilometri in 5 ore e 58 minuti alla media di 39,385 km/h; 2) 
Worre (Dan) (Sammontana Bianchi); 3) Seremin (GS Ricordi); _ 
4) Da Gal (Gs Gis-Vacanze Trentino); 5) Riccò (Gs Dromedario 
Fibok); 6) Petersen (Sve) (Gs Linea Md - Fanini); 7) Lejarreta © 
(Spa) (Gs Alpilatte Cr); 8) Ramdi (Alpilatte Cr); 9) Giuliani (Gs 
Gis Gelati); 10) Segersall (Sve) (Gs Sammontana). 


Ciclismo: è partita la «Vuelta» 
VALLADOLID — L'olandese Bert Oosterbosh si è aggiudi- 
cato il prologo a cronometro della 40.a edizione della Vuelta, è 
disputato su un circuito urbano di 5,6 km. tempo del vincitore: 
6.25.2, per una media di 52,300 km/h. Al secondo posto si è è 
classificato lo spagnolo Miguel Indurain, a 8”9. i 
Oggi i 170 corridori in gara (un numero record), divisi in 17 
squadre, saranno impegnati nella prima tappa, di 183 chilome- 
tri, che li porterà da Valladolid a Zamora. T 


Domani si corre la «Stratrieste» 


Giovedì il Marathon Club Alabarda Uoei organizza l’ottava 
edizione della «Stratrieste», classifica stracittadina con parten- 
za e arrivo in piazza Unità d’Italia. Le iscrizioni si effettuano 
ancora oggi nella sede del Marathon in via Oriani 1, oppure , 
domattina fino a 15 minuti dalla partenza che è prevista per le 


ore 10 precise. 


Interverrà la fanfara dei bersaglieri in congedo della sezione 
E. Toti di Trieste che presenzierà all’alzabandiera alle 9. La 
manifestazione è valida anche quale seconda prova del Trofeo 
Coppa Trieste riservata ad atleti amatori Fidal suddivisi nelle 
.rispettive categorie. È prevista una larga partecipazione anche 
di una rappresentativa di bersaglieri provenienti dal pordeno- 
nese. Il percorso si snoderà attraverso le vie cittadine per un 


totale di circa 9,5 km. 


Tennis: Claudio Panatta vince a Bari 


BARI — Claudio Panatta ha vinto la quarta edizione dei 
campionati internazionali di Puglia superando in tre set lo 
statunitense Lawson Duncan (6-2, 1-6, 7-6). Il torneo, disputato- 
‘si sui campi del ct Bari, era valido per il Gran prisx «Nabisco» e 
aveva un montepremi di 90 mila dollari. a 


I campionati di tennis a squadre 

Si è giocata la prima giornata del campionato a squadre di 
serie. «C» femminile di tennis. A Opicina il Circolo tennis 
Gorizia ha battuto l'Associazione tennis Opicina per 3 a 0. Così * 
il dettaglio degli incontri: Bolzon batte Kozler per 6-1, 3-6, 6-4; © 
Voli batte Castro per 6-1, 4-8--7-5: Malavolti e Voli battono, 
Castro e Kozler 1-6, 6-2, 6-3. L’altro incontro previsto) tra il 
Tennis Club Triestino e il Tennis Club Pordenone è stato — 


rimandato. 


Si è svolta anche la quarta giornata del campionato a 
squadre di serie «C» maschile. Questi i risultati: z 
IGIRONE: Te Campoformido-Te Pordenone 5-1; Te Duino- 
Soc, T. Monfalcone 4-2; Circ. T. Gorizia-Euro T. Cordenons 5-1; 
Te Triestino B-Ass. T. Campagnuzza 6-0. d 
CLASSIFICA: Ct Gorizia, St Monfalcone e Tc Duino p. 6; 
‘Fe Campoformido A e Tc Triestino B 5; Tec Pordenone 3; Et: 
Cordenons 1; At Campagnuzza 0. " 
II GIRONE: Ct Latisana batte St Monfalcone B per ritiro; 


Te Triestino A-St Terni 5-1; At Opicina-Campoformido B 5-1. 
CLASSIFICA: Ct Latisana; punti 8; Tc Triestino e At 


Opicina 6; St Terni 4; Te Campoformido B e Te Friuli-Venezia'è 


Giulia 2; St Monfalcone B ritirato. 


Canottaggio: vicepresidente a Trieste 


Il vicepresidente della federazione italiana canottaggio, | 


Giuseppe Pintabona, ha compiuto una visita a Trieste, nel- 


corso della quale ha partecipato a una riunione con irappresen- © 


tanti.di tutte.le società 


lestine di canottaggio. 


‘La visita di Pintabona ha avuto lo scopo di illustrare ai 7 

"dirigenti delle società triestine i criteri amministrativi e conta- 

bili da seguire, sulla base delle indicazioni decise dal nuovo‘! 
consiglio direttivo della federazione. Pintabona, che recente- 


‘mente è stato nominato presidente del comitato organizzatore 
della Coppa Europa, che si svolgerà in luglio vicino a Barcello. 
na, ha anche annunciato‘che il presidente della Federcanottag-' 


gio, Gian Antonio Romanini, farà a sua volta visita alle società © 
del capoluogo giuliano il prossimo 25 maggio. 


Ginnastica ritmico-sportiva 5 

Si sono svolti ad. Arezzo i campionati interegionali di 
ginnastica ritmico-sportiva:per le categorie allieve e juoniores; 
le ginnaste biancocelesti hanno ottenuto una brillante afferma- 
zione a conferma dell’ottimo.lavoro che si svolge in seno alla ! 


Società. 


Questi i risultati: categoria ‘allieve di 3.0 grado: Baldini ì» 


Erica l.a classificata; Milani Cristina 2.a; Barcelli Silvia ely 
Pizzinato Paola 9.a; Vatti Gabriela 26.a. Categoria juniores di 
1.0 grado: Colombin Romina 4.a Stenner Elisabetta 8.a. Cate- 
goria juniores di 2.0 grado: Degrassi Anna l.a. 

Tutte queste ginnaste hanno ottenuto la qualificazione per 
partecipare ai campionati italiani che si. svolgeranno a Roma e.J 


a Macerata. 


Ciclismo: Giochi della Gioventù ; 

Si sono svolte le fasi comunali dei Giochi della Gioventù 
organizzata dalla Scv, Cottur, dove hanno partecipato una, 
cinquantina di ragazzi con questi risultati. 


Categoria A-3: 1) Bolzan Simone (Moratti); 2) Ustulin 


‘Federico (Pieris Tellini); 3) Romanato Sergio (Pieris Tellini). 


Cat. B-l: 1) De Monte Ivan (Candusso); 2) Relato Davide . 


(Ronchi); 


) Fabbroni Gianluca (Latisana). 


Cat. B-2: 1) Brandolin Stefano (Latisana); 2) Bonetti Ermes i 
(Pieris Tellini); 3) Faccio Alessandro (Ronchi). r 
Cat. C-1: 1) Cosani Roberto (Pieris Tellini); 2) Ursella 


| Massimo (Buiese); 3) Zamburlini Cristian (Latisana). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 aprile 1985 


L’ULTIMA OPERA DELLA STAGIONE LIRICA 


| E’ andata in scena ieri sera 
sal Teatro Verdi «Jenufa» di 
{Leos Janacek, ultima opera 
Sdella stagione: lirica al Comu- 
(nale. 

è Opera nazionale e insieme 
topera-ponte nell’isolato. pae- 
{saggio di un realismo sociale 
îcentroeuropeo, aperto alle ir- 
trisolte attrazioni armoniche e 
talle inquietudini della musica 
fdel nostro secolo, «Jenufa» ha 
itrovato nella prolusione di 
‘Luigi Pestalozza una esem- 
splare analiîsi storico-estetica, 
{che ha prima di tutto chiarito 
sil rapporto del testo di Ga- 
tbriela Preissovà con il veri 
ismo di Verga; non quello im- 
îproponibile dell’isolato com- 
ipositore ceco con. Mascagni. 
{Perché mentre in Mascagni la 
imusica è ll «fine», in Janacek 
tè il «mezzo» della comunica- 
Izione. Nondimeno è forse la 
*prima volta che la relazione 
{con il verismo italiano — un 
‘tempo evitata come un conta- 
îgio — viene ammessa a propo- 
‘sito della musica di Janacek. 
i L'elemento genuino, quello 
iche il Maestro moravo svilup- 
îpa. attraverso un processo 
icreativo coerente, è una «me- 
Îlodia del parlato, dietro la 
squale appaia come per mira- 
*colo, un essere.umano in un 
*momento concreto della sua 
ivita». Ed è questa melodia del 
iparlato (non priva però di 
'schiette effusioni popolari) 
fche percorre un conflitto 
*tdrammaturgico nuovo, al di 
là del consueto «dramma di 
icoltello», di faida familiare. 
{Una tragedia <da cui esce il 
ilieto fine nient’affatto cerimo- 
Iniale e consolatorio, bensì 
ìsemmai volutamente politico, 
inel senso di additare una nuo- 
iva, possibile polis”, la nuova 
‘comunità che i due giovani 
samanti sembrano fondare». 
| Presentata nel nuovo alle- 
sstimento di Ulisse Santicchi e 
Mella messinscena di Chaza- 
Îlettes, l'edizione di «Jenufa» 
‘ha la sua punta di diamante 
înella protagonista Carmen 
{Lavani. Ne riparleremo doma- 
ini in sede critica. 


‘Sabato 
‘sì ricupera 
fun «Macheth» 


|. La Sovraintendenza, del 
iTeatro Verdi comunica che la 
rappresentazione di «Mac- 
«beth» sospesa il 14 aprile ver- 
*rà recuperata sabato 27 apri- 
{le con inizio alle ore 17 per gli 
‘abbonati del turno D. 


Sul palcoscenico accanto al 
protagonista Juan Pons farà 
gil suo debutto a Trieste il 
$ soprano italo-argentino Ade- 
*laide Negri che, quale Lady 
] Macbeth, ha riscosso entusia- 
i stici consensi all'Arena di Ve- 
rona e, fra i tanti teatri del 
mondo, anche al Metropoli- 
tan. «Macbeth» sarà diretto 
dal maestro Aldo Tarchetti. 


Festival del cinema 


che difende l'ambiente 


DORTMUND — Un docu- 
mentario prodotto dalla tele- 
Visione privata britannica 
«Yorkshire Television», 
«Windscale, the Nuclear 
Laundry» di James Cutler, ha 
ottenuto il gran premio alla 
terza edizione della Biennale 
dei cinema per la difesa del- 
l’ambiente, svoltasi a Dort- 
mund (Germania federale). 
© Il secondo premio è andato 
al tedesco-federale «Addio fo- 
testa nera?», un film sugli ef- 
fetti delle piogge acide. 

Nel corso della manifesta- 
zione sono stati presentati 
Complessivamente 85 .film, 
prodotti per lo più dalla tele- 
Visione, provenienti da 18 
paesi. europei. 

__Il festival, promosso dalla 
Fondazione culturale euro- 
Pea, si svolge ogni due anni 


In scena al Verdi «Jenufa» 
capolavoro di Leos Janacek 


(Foto de Rota) 


ASSEGNATO A ROMA 


Premio Pirandello 
a Vittorio Gassman 


Riconoscimento a una lunga milizia teatrale 


ROMA — L'undicesima edizione del «Premio Pirandello» 
delle Casse di risparmio siciliane, con il patrocinio del Presi- 
dente della Repubblica è stato assegnato l’altra sera a Roma a: 
Vittorio Gassman, Vincenzo Consolo, Fabrizio Cruciani. 

Il premio dell'autore, (10 milioni) aperto a tutti gli scrittori 
di lingua italiana per un’opera che non sia stata né rappresen- 
tata né trasmessa è stato attribuito a «Lunaria», favola teatrale 
di Vincenzo Cosolo (collaborazione di Roberto Andò) che si è 
liberamente ispirato al poemetto di Lucio Piccolo «Le esequie 
della luna». 

La targa d’oro del premio internazionale destinata a 
un’autore, attore, o regista per la cui attività abbia meritato nel 
campo teatrale è stata attribuita all'unanimità, su proposta di 
Leonardo Sciascia, a Vittorio Gassman per la sua lunga milizia 
tearale, e soprattutto per aver proposto per primo anche ai 
pubblici stranieri una nuova immagine del «grande attore 
italiano» vissuta e dominata nei suoi conflitti tra istinto e 
tecnica, tra immedesimazione e. distacco. 

Il premio per la saggistica (8 milioni) è stato assegnato a 
Fabrizio Cruciani per la sua opera «Teatro del Rinascimento» 
(Roma 1.450-1.550 edito da Bulzoni). W 

Il prestigioso premio della targa doro raffigurante Luigi 
Pirandello, opera di Emilio Greco, in passato è stato assegnato 
a Giorgio Strelher, Eduardo De Filippo, Luca Ronconi, al 
regista svedese Igmar Bergman, al cecoslovacco Otomar Krei- 


ca, al commediografo inglese Harold Pinter.‘ 


CON SUCCESSO A ROMA L’«OPERAZIONE FLAIANO» 


Rivive il caustico osservatore |Fra cialtroni, debosciati e oziosi 


MICHELE CAMPANELLA ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Un prestigioso sigillo 
a venti appuntamenti 


Autorità e amabilità discorsiva del pianista napoletano 


Sono stati la bora e il ghiac- 
cio a far sospendere in feb- 
braio il recital di Michele 
Campanella, tuttavia per uno 
di quei rarissimi incidenti di 
percorso in. cui incorre la So- 
cietà dei concerti, il sodalizio 
è riuscito a porre il sigillo ai 
venti appuntamenti della sta- 
gione con il prestigioso piani- 
sta napoletano. 

L'autorità di Campanella, 
la sua attitudine al dominio 
della materia musicale non si 
discutono. Non è un incanta- 
tore, di quelli che, grazie all’a- 
mabilità discorsiva connatu- 
rata, affascinano l’ascoltato- 
re. Padroneggia il tutto grazie 
a un intelletto superiore e la 
possibilità di abbinare esiti 
così elevati di pensiero a vir- 
tuosismi sbalorditivi è da 
pochi, forse da nessuno. 

Chi etichettava Campanel- 
la come virtuoso lisztiano, 


equivocando sul termine ri- 
duttivo quando invece in 
campo pianistico questo equi- 


vale al «top», ha avuto modo: 


di ricredersi col recital al Poli- 
teama Rossetti constatando 
gli applausi fittissimi scoccati 
dopo Scarlatti, Busoni e Pro- 
kofiev. In particolare ha de- 
stato ammirazione la linea in- 
terpretativa assunta per il 
gruppo di Sonate scarlattia- 
ne, dodici. Un atto di coraggio 
per chi si trova a proprio agio 
più nel sciorinare cascate di 
note, dovuto, non si sa bene, 
in ossequio. all’anniversario 
(dei trecent’anni dalla nasci- 
ta) o insegno di deferenza per 
un illustre concittadino, Do- 
menico appunto. 

Al musicista, che potremmo 
definire il Liszt del clavicem- 
balo, Campanella si accosta 
con una profondità di pensie- 
ro che maschera l’indubbio 


attaccamento e lo fa apparire 
un po’ distaccato. La realizza- 
zione è impecca' do, ci sono i 
dovuti momenti dî melanco- 
nia (Mi maggiore, fa minore), 
ma c'è anche un po’ di freno 
nella spontaneità vulcanica 
di alcune Sonate abbaglianti 
per il brio e per la disinvolta 
agilità. Uno Scarlatti meno 
napoletano dunque e più uni- 
versale, più vicino all’umani- 
tà di sempre con un sottofon- 
do d’inquietudine. 

Non poteva mancare il pia- 
nista per eccellenza, Liszt. 
Campanella ha mostrato, di 
quanto è capace offrendo la 
Rapsodia n. 8 quale fuori pro- 
gramma, mentre aveva inseri- 
to nella seconda parte la 
«Fantasia e fuga su Bach» 
(dall'autore stesso trascritta 
dall’originale per organo). 


Cc. G. 


PRESENTATA IERI LA NUOVA TRASMISSIONE DI RAIDUE «QUELLI DELLA NOTTE» 


di nostre manie e deformazioni |/o spettacolino notturno di Arbore 


ROMA — Molte risate e 
molti applausi l’altra sera a 
Roma per la prima di «Flaia- 
no al Flaiano» a cura di Atti- 
lio Corsini e Piero Favari. 

Nel piccolo teatro che porta 
il nome dello scrittore scom- 
parso, la «Compagnia attori e 
tecnici» ha rappresentato una 
singolare «prova di spettaco- 
lo» costruita con frammenti, 
epigrammi e racconti brevi 
(ad esempio «Il diario degli 
errori», «Il diario notturno», e 
«Autobiografia del blu di 
Prussia»), che Ennio Flaiano 
scrisse non per il teatro. 

Cinque conduttori, di cui 
solo due.attori professionisti: 
Cochi. Ponzoni e Emanuela 
Gatti. Gli altri sono Attilio 
Corsini, ideatore dell’opera, 
l'intellettuale Luciano Luci 
gnani e il compositore Arturo 
Annecchino. Questi cinque 
personaggi che interpretano 


se stessi giocano su e giù dal 
palcoscenico, con straordina- 
ria e confusionaria. mobilità, 
una performance- 
conversazione come fare 
teatro. 

E’ un collage di motti di 
spirito, di calembours e fradi 
celebri che, con ritmo spezza- 
to e incalzante, occhieggia 
continuamente dietro le quin- 
te dove la rappresentazione si 
prepara e si sperimenta, cer- 


cando di immaginare la realtà 
dietro un sipario che si apre 
su un altro come per un gioco 
di scatole cinesi. 

Ne esce l’inesauribile verve 
di quel Flaiano caustico os- 
servatore delle manie e delle 
deformazioni della nostra esi- 
Stenza quotidiana; curioso 
cronista. del costume e. del 
gusto degli anni ’50-'60, ma 
anche accusatore di una so- 
cietà che si va degradando 


Sabato prossimo Stabili in sciopero 


ROMA— Sciopero nazionale il 27 aprile nei Teatri stabili di 
prosa perla rottura delle trattative per il contratto di lavoro dei 


+ dipendenti del settore. 


La segreteria nazionale della Flsi, unitamente al coordina- 


mento, ha proclamato una giornata di sciopero dei lavoratori 
nei Teatri stabili di prosa per il 27 aprile con l'eccezione del 
Piccolo Teatro di Milano e del Teatro stabile di Torino che 
attuerànno lo sciopero entro il 2 maggio in occasione delle 
rispettive programmazioni. 


nella corsa verso un migliora- 
mento tecnologico. 

Forse quest’ultima faccia, 
quella più intima ed esisten- 
ziale di uno scrittore che dis- 
sacrando esprime il suo biso- 
gno di verità, rimane un po’ 
troppo in ombra. 

Emerge, soprattutto, il per- 
sonaggio pubblico, il «battuti- 
sta» che amava Marziale, Gio- 
venale e Catullo: quel Flaiano 
che è il più conosciuto ed 
amato nella Roma intellet- 
tuale di oggi come in quella di 
vent'anni fa. 

Ma Corsini non ha voluto 
scavare e scoprire. Ha voluto 
come lui stesso dice con le 
parole di Flaiano «costruire 
intorno a un’idea», perché «la 
vita è fatta di scene non 
necessariamente legate tra lo- 
ro. Se l’idea è buona, impone 
da sé la costruzione. I perso- 
naggi allora parlano da'soli». 


«ANGEL KILLER» 


ROMA — «Il nostro pubbli- 
co non sarà quello serio, sarà 
formato principalmente da 
cialtroni, debosciati, oziosi, 
emarginati. Sono gli unici che 
possono permettersi di non 
alzarsi presto la mattina e da 
loro dipende il nostro indice 
di gradimento. Perché il pub- 
blico serio guarda solo il pro- 
gramma di Enzo Biagi: sè lui 
non c’è guardano il monosco- 
pio e sono convinti di vederlo 
lo stesso». 


Presente il pubblico «delle 
grandi occasioni» («deboscia- 
ti compresi»), Renzo Arbore, 
Ugo Porcelli e Giovanni Mino- 
li hanno presentato ieri matti- 
na a viale Mazzini la nuova 
«creatura» di Raidue, «Quelli 
della notte», che andrà in 
onda cinque volte alla setti- 
mana in ultima serata a parti- 
re da lunedì 29 aprile. 


DEL REGISTA ROBERT O'NEIL È ISPIRATO AD UN PERSONAGGIO REALE 


Nell’ inferno notturno 
di Hollywood Boulevard 


= 


Donna Wilkes, la provocante protagonista di «Angel Killer» 


EE 


ANCHE SPIELBERG NEI NUOVI PROGRAMMI 


Senza fine negli Usa 


le serie tipo Dynasty 


HOLLYWOOD — Gli intri- 
ghi familiari, le ambizioni 
Sfrenate, le storie di sesso, 
denaro e corruzione sullo 
‘sfondo di grandi ricchezze e di 
assolate spiagge del Sud della 
California, un mondo insom- 
ma patinato e senza tempo 
terrà compagnia ancora per 
parecchio ai telespettatori 
americani. 

La nuova stagione televisi- 
Va Usa, quella dell’85-86, darà 
ancora grande spazio agli 
Spietati Carrington di «Dyna- 
sty» e al perfido Gei-Ar di 
«Dallas» mentre si prepara a 
ifare il suo ingresso sui piccoli 
Schermi statunitensi «The Co- 
wenant», la saga di una fami- 
Blia miliardaria di San Fran- 
fisco; la risposta della «Nbc» 
@alle due reti concorrenti Abe e 
Cbs che grazie ai due popola- 
tissimi sceneggiati hanno ri- 
sollevato i propri indici di .gra- 
dimento. 

{ I palinsesti delle tv statuni- 
tensi sono già pronti per la 
Stagione che prenderà il via a 


settembre. Decine e decine di 
nuove produzioni da milioni 
di dollari e da contratti pub- 
blicitari da capogiro quali i 
tre network puntano pet con- 
tendersi il primato d’ascolto. 

Se su «Dallas» e «Dynasty» 
non compare la parola fine, 
perché milioni di americani 
ormai si identificano con le 
avventure dei loro protagoni- 
sti, parecchie novità si affac- 
ciano all’orizzonte del mondo 
televisivo Usa, 

Se la Abc ha già pronta nel 
cassetto la nuova serie di 
«Dynasty» incentrata sulle vi- 
cende della famiglia Colby, 
che partirà a settembre, la 
Nbc propone una serie di av- 
venture.fantastiche di Steven 
Spielberg dal titolo «Spiel 
berg's Amazing Stories». 

Prodotto dallo stesso regi- 
sta la serie è una sorta di 
viaggio nel mondo dell’aldilà, 
della magia nera e del fanta- 
stico condita con effetti spe- 
ciali e centinaia di extraterre- 
stri. 


ROMA — Se è vero — come 
sostiene Francis Ford Coppo- 
la — che le Mayors americane 
«fanno film con la stessa men- 
talità con cui mettono în piedi 
ifast food per gli hamburger», 
è altrettanto vero ‘che gli 
autentici valori del cinema 
americano risiedono nel ta- 
lento deì registi che lavorano 
con le piccole case indipen- 
denti. Le sorprese maggiori, 
arrivano proprio da lì. 

Le Mayors fannoì film coni 
dollari, gli Indipendenti con 
la fantasia. Uno degli ultimi 
esempi è quello di «Angel Kil- 
ler», scritto e diretto da Ro- 
bert Vincent O'Neil che sì è 
sempre rifiutato di lavorare 


per le Mayors. Dopo la laurea ‘ 


siè dedicato alteatro e quindi 
alla Tv. Il suo esordio cinema- 
tografico risale a «Easy Ri- 
der». proseguendo poì come 
sceneggiatore e regista fino a 
«Wonder Woman» che venne 
premiato al festival di San 
Sebastiano nel ’75. 

La sua ultima fatica è «An- 
gel Killer» cioè una vicenda 
ispirata a un, personaggio 
reale che rispecchia la crisi dî 


UN SONDAGGIO TRA | GIOVANI 


In America preferiscono 


Clint Eastwood a Reagan 


WASHINGTON — La rivi- 
sta U.S. and World Report ha 
chiesto a 315 giovani inetà fra 
i 18 e i 24 anni (16l'uomini e 
154 donne) quale fosse il loro 
personaggio preferito, I risul- 
tati del sondaggio, pubblicati 
nell’ultimo numero sotto il ti- 
tolo «Tornano gli eroi», sono 
abbastanza sorprendenti. 

Il presidente, Reagan, a 
esempio, figura al terzo posto 
nella graduatoria indicata da- 
gli uomini e addirittura in 
nona posizione in quella stila- 
ta sulla base delle:preferenze 
espresse dalle donne. 

Il vero trionfatore dell’inda- 
gine è Clint Eastwood, che ha 
riscosso un altissimo indice di 
gradimento. Il popolare atto- 
re, consacratosi in Italia con i 
film western di Sergio Leone, 
figura al primo posto nella 
graduatoria espressa dagli 
uomini, 

Eastwood precede il collega 
Eddie Murphy, che si è guada- 
gnato una popolarità enorme 


Beverly Hills», di cui è prota- 
gonista principale, (24 per 
cento delle preferenze), e Rea- 
gan (15 per' cento). 

Ecco comunque la gradua- 
toria completa, degli uomini: 
Clint Eastwood; Eddie Murp- 
‘hy, il presidente Reagan, Ste- 
ven Spielberg (regista di E.T.), 
Julius ‘Erving (star del ba- 
sket),. Joe Montana, Doug 
Flutie (entrambi giocatori di 
football), Harrison Ford (atto- 
Te), Lee Iacocca (presidente 
della Chrysler), e, a pari meri- 
to, Giovanni Paolo II e Mi- 
chael Jackson. 

Questa invece la graduato- 
ria dei personaggi più votati 
dalle donne: Jane Fonda, Sal- 
ly Field, Clint Eastwood (ai 
primi tre posti ci sono tre 
attori), madre Teresa di Cal- 
cutta, Eddie Murphy, la first 
lady Nancy Reagan, Giovanni 
‘Paolo: II, Geraldine Ferraro 
(ex candidata alla vice presi- 
denza degli Stati Uniti), il pre- 
sidente Reagan, e l’attrice 


| grazie al film «Un piedipiatti a 1 Meryl Streep. 


una società e registra la deca- 
denza di una famosa strada 
di Hollywood, quel famoso 
Hollywood Boulevard che, nel 
giro di trent'anni, si è trasfor- 
mato da vetrina delle celebri 
tà del cinema în una incredì- 
bile «corte dei miracoli». 

— Che cosa ha raccontato 
con «Angel Killer»? 

«L'America, dite voi euro- 
pei, contiene tutto e il contra- 
rio di tutto. E il Paese della 
massima libertà ma anche del 
bieco razzismo del KKK. E il 
paradiso della sessualità e 
insieme l’infermo del purita- 
nesimo più fanatico. E una 
galassia che contiene î ricchi 
più ricchi e i poveri più poveri 
della terra. Un Paese che — 
sempre secondo voi europei — 
contiene tutto îl bene e tutto il 
male del mondo, ma che, per 
questo, non finisce mai di stu- 
pire. Tutto può accadere. 
Basta saper guardare intorno 
a noi». 

— Che cosa rispecchia dun- 
que «Angel Killer»? 

«“Angel Killer” racconta 
dei fatti nei quali possiamo 
cogliere la metamorfosi dei 


«Primo 
teatro» 
a Tarvisio 


TARVISIO — «Primo Tea- 
tro» è la sigla di una nuova 
mini-rassegna di Teatro Ra- 
gazzi che ha preso il via a 
Tarvisio organizzata dal Co- 
mune e dalla cooperativa trie- 
stina Teatro Studio. 


La breve stagione che è il 
primo: esperimento organico 
di programmazione teatrale 
per ragazzi effettuato nella 
cittadina, è una proposta di 
tre spettacoli dedicati rispet- 
tivamente ai bambini della 
scuola materna ed elementa- 
te e ai ragazzi della scuola 
media. 


Dopo la messa in scena di 
«Il falso magnifico» 'presenta- 
to dalla compagnia veneziana 


| Tag Teatro, il cartellone com- 


prende una replica di «Ancora 
‘una volta sulla pubblica piaz- 
za» del Teatro Studio di Trie- 
ste e, per il 4 maggio prossi- 
mo, la rappresentazione del 
nuovo allestimento della 
compagnia milanese Frago- 
licchia e Lamponella dedicato 
ai piccolini della scuola ma- 
terna e intitolato «Pik». 


costumi contemporanei del- 
l'America. Seguiamo le vìcen- 
de diuna quindicenne, lascia- 
ta andare alla deriva dalla 
famiglia, che approda a Hol- 
lywood con nella mente î miti 
di una città, e nel cuore sogni 
di successo e di gloria. Ma 
farà naufragio in Hollywood 
Boulevard, diventato, nel 
frattempo, una corte deì mira- 
colì. 

«Allora scopriremo, în que- 
sta quindicenne, le capacità 
di adattamento alla realtà 
della ‘vita, nel rifiuto della 
falsa morale. Sbalordiremo 
nel vedere una Molly studen- 
tessa modello în una scuola 
prestigiosa che di notte diven- 
ta una Angel da marciapiedi. 
Come è possibile, ci si chiede, 
‘che una ragazzina venda se 
stessa per mantenersi agli 
studi? Non dicevamo prima 
che l'America contiene tutto e 
il contrario di tutto? Certo, al 
di là deî fatti, siamo in grado 
di individuare le radici di 
questo vivere al di là del bene 
e del male. Non spetta a noi 
suggerire soluzioni. 

Gherardo Amadei 


Renzo Arbore 


Renzo Arbore —. che sarà 
anche il conduttore del pro- 
gramma (che si svolgerà in 
uno studio «ricostruito» come 


se fosse casa sua) — non ha 
perso l'occasione per antici- 
pare qualcosa del pro- 
gramma. 


Infilando una battuta die- 
tro l’altra (e con l’aiuto della 
«spalla» Bracardi) ha spiega- 
to innanzitutto «cosa non sa- 
rà, “Quelli della notte”». 


«Non sarà una trasmissione 
dove la musica è registrata, 
dove si canta in play-back, 
dove gli ospiti vengono a pre- 
sentare spezzoni di cose già 
fatte, di dischi già incisi. Sarà 
invece tutto rigorosamente 
dal vivo e in diretta, a partire 
dalla “colonna sonora” che sa- 
rà affidata a — 28 gambe 28 — 
cioè a 14 musicisti che potran- 
no di volta in volta suonare 
assieme o divisi in tre gruppi: 
Antonio e Marcello, i ’’Senza 
vergogna” e ’’Tutto è male”. I 
tre complessi uniti saranno 


IN UN LIBRO AUTOBIOGRAFICO 


«Sono ancora Illibata» 


NEW YORK — «Non ‘ho 
difficoltà ad ammettere pub- 
blicamente che sono ancora 
vergine. Per dare tutta me 
stessa aspetto il grande amo- 
re che finora non sono riuscita 
a incontrare». A dichiarare 
questo «trionfo della castità» 
è l’affascinante diciannoven- 
ne Brooke Shields che in que- 
sti giorni ha annunciato di 
aver dato alle stampe il suo 
primo libro autobiografico in- 
titolato «On Your Own», (Da 
sola) nel quale scrive, appun- 
to, di essere ancora illibata. 

Il libro, — 224 pagine ravvi- 
vate da un centinaio di foto- 
grafie — la cui uscita è previ- 
sta entro il giugno prossimo, 
racconta in ordine cronologi- 
co gli avvenimenti più salienti 
e curiosi della fortunata vita 
della giovane miliardaria. 

‘Tra curiosità, pettegolezzi e 
aspetti inediti delle variegate 
esperienze di Brooke Shields 
con l’alta società di tutto il 
mondo, l'attrice svela anche 
consigli preziosi ai giovani in 
cerca di successo raccoman- 
dando l’amicizia, il rispetto 
verso i genitori, la cura del 


Appuntamenti 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi in turno di abbonamento 


proprio corpo e la morigera- 
tezza in fatto di costumi ses- 
suali. 

In un capitolo di «On Your 
Own» intitolato «Che cosa si- 
gnifica per me essere ancora 
illibata» la Shields scrive ap- 
punto di aspettare il grande 
amore prima di concedersi 
completamente, ammettendo 
però che passerebbe volentie- 
ri una settimana in una isola 
deserta in compagnia del gio- 
vane attore Mel Gibson. 

«L'uomo ideale dovrebbe 
proteggermi, aiutarmi nel la- 
voro e farmi sentire a mio agio 
— scrive ancora la Shields — 
ma finora l’unica persona al 
mio fianco che rispondeva a 
queste caratteristiche è stata 
mia madre Tery». 

Svelando anche che l’effi- 
ciente «mamma Tery», cura- 
trice dei miliardi incassati fi- 
no a oggi dalla diciannovenne 
più ricca d'America, è una 
ex-alcolizzata Brooke Shields 
non crede alla sua leggenda- 
ria bellezza. «Non mi sento 
così bella come dicono — scri. 
ve l'attrice — anzi le mie com- 
pagne di collegio, a Princeton, 
mi hanno soprannominato 
«Mostro». 

Bella o brutta, illibata o no, 
è certo che la sua autobiogra- 
fia le farà guadagnare altre 
valanghe di dollari. 


Brooke Shields rivela: 


poi la ’’New Pathetie Elastic 
Orchestra"». 

«Quelli della notte», nelle 
intenzioni di Arbore e soci, 
dovrebbe anche essere una 
specie di «palestra» per nuovi 
talenti. 

«Abbiamo cercato nuovi 
personaggi e daremo loro mo- 
do di esibirsi in pubblico. 
Chissà che non sia un modo 
per stimolare quanti ormai 
non inventano più niente». 


Per quanto riguarda ancora 
la musica, che avrà un ruolo 
da protagonista nella nuova 
trasmissione, sarà possibile 
telefonare chiedendo qualche 
brano: «Sappiamo fare tutto, 
dai canti gregoriani agli inni 
politici — ha detto Arbore — 
per cui basta chiedere». 

«Quelli della notte» — il cui 
costo a puntata si aggira sui 
45-50 milioni — andra in onda 
fino al 14 giugno. 

«Ma— ha sottolineato Gio- 
vanni Minoli — non è detto 
che non possa proseguire. 
Quello con Arbore è un rap- 
porto a tempo determinato 
che potrebbe diventare inde- 
terminato». 


Anche Ugo Porcelli (coauto- 
re con Arbore del programma) 
ha cercato di spiegare la filo- 
sofia di questo «spettacolino 
notturno», sottolineando l’im- 
portanza di un «angolo» dove 
fare esperimenti all’interno 
del palinsesto della rete. 

«Tutto sommato, il fatto 
che il servizio opinioni ci ac- 
crediti un pubblico pari a 
quello che ascolta la radio alle 
6.30 di mattino, cioè quasi 
nullo, in fondo ci consente 
parecchie libertà». 


Il cinema giovane 


in ottobre a Torino 


TORINO — Il terzo «Festi- 
val internazionale cinema gio- 
vani» si svolgerà a Torino dal 
12 al 20 ottobre e — come 
hanno precisato gli organizza- 
tori in una conferenza stampa 
— sarà non solo «occasione 
d’incontro per cineasti esor- 
dienti e vetrina della produ- 
zione video-cinematografica 
sui giovani, ma anche luogo di 
confronto e sperimentazione e 
centro promotore ed elabora- 
tore di iniziative perma- 
nenti». 

La manifestazione si artico- 
lerà, come in passato, in quat- 
tro sezioni: «tematiche giova- 
nili», «opere prime», una «re- 
trospettiva» e la sezione «spa- 
zio aperto». 

Sono previsti anche stages 
su «Il mestiere del cinema» e 
il «Western all'italiana». 


E/C va in scena l’ottava rappresentazione di «Macbeth» di 
Verdi con Mara Zampieri e Juan Pons. Dirige il maestro 
Pinchas Steinberg. 


Luisada alla Gioventù musicale 


Oggi alle ore 19.30 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti per la Gioventù musicale avrà luogo 
l’annunciato concerto del pianista francese Jean Mare Luisada. 

In programma: Variazioni op. 34 in fa maggiore di Beetho- 
ven; Davidsbunlertànze op. 6 di Schumann, Fantasia op. 49 in 
TIRO e Fantasia Polacca op. 61 in la bem. maggiore di 

opin. î È 


soin 


Seminario di batteria con Giulio Capiozzo . 


Dal 25 &1 27 aprile nel salone della Casa dello studente 
(edificio «A», in via Fabio Severo 158) si terrà il seminario di 
batteria con il batterista degli Area Giulio Capiozzo, organizza- 
to dall’Arces/Arci in collaborazione con la Cooperativa attività 
musicali. La manifestazione si aprirà domani con inizio alle 15. 


Carmelo Bene rinviato a maggio 


MONFALCONE — Per indisposizione di Carmelo Bene lo 
spettacolo «...Mi presero gli occhi» che doveva andare in scena 
al Teatro comunale il 25 e 26 aprile è stato rinviato al mese di 
maggio in date ancora da stabilirsi. È i 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


‘Barcola. 


RISTORANTE SIRENETTA - MONFALCONE 


Sabato domenica scampi alla busara. Prenotazioni 0481-40480. 


DISCO CLUB PARADISO 


di alle 19 disco e video-disco su schermo gigante. Ingresso lire 


| STASERA AL DANCING PARADISO 


, Dalle 20 alle 24 liscio e anni 60 con orchestra e video-discoteca. 
Ingresso lire 5000. } 


BALLI AL CRAL DELLA MARITTIMA 


Mercoledì 24: festa di chiusura della stagione sciistica riservata ai 
soci della sezione sci-montagna. Sabato 27: veglioncino di prima- 
Vera e chiusura della stagione danzante. 


IL GELATIERE - Viale Ippodromo 12 


Il buon gelato artigiano. 


IL GELATIERE - Via Giulia 69 
Il buon gelato artigiano. 


RISTORANTE FERNETTI 


Tel. 211460. Matrimoni e banchetti. 


HOTEL SAVOY — GRADO 


‘Ballo liscio ogni mercoledì, 


Il 


bellini El: 


Mercoledì, 24 aprile 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai prog 


Televideo, pagine dimostrative. 


Che tempo fa. 
Tg 1 - Fiash. 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno in diretta dalla studio 5 
di Roma con Raffaella Carrà. Regia di Gianni Boncompagni, 


Telegiornale. 


Tg 1 - Tre minuti di... 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 


Guerra e dopo guerra Ill. «Germania anno zero», (1943) regia di 
Roberto Rossellini, con Edmond Moeshke, Franz Kruger, Barbara 


Mintz. 


Dse dizionario. Un programma di Giulio Massignan. Vitamine. Testo di 
Giuseppe Rotilio. Regia di Luca De Mata. La cattedrale di Santiago de 
Compostela. Testo di Giovanni Fallani. Regia di Sergio Miniussi. ‘ 
Cartoni magici. Dallo studio 2 di Napoli. «Topo Gigio in viaggio con gli 
eroi di cartone». Un programma di Carmela Lisabettini e Luigi Martelli 
con Manuela Antonelli, Oreste Castagna e Pietro Chislandi. 47.a 
puntata. Regia di Luigi Martelli. 


17.00 Tg 1 - Flash. î 
717.05 Pomeridiana. Un programma di Luciano Rispoli. A cura di Giovanna 
Paolini. Regia di Claudia Caldera. 16.a puntata. 


Viaggio inaugurale. È 
18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi. In diretta dallo studio 7 di 
Roma con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni. 


rammi tv e radio 


18.10 Tg 1 - Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes. Un cartone animato di Marco e Gi Pagot. 


19,35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Teiegiornale. 


20.30. Fbi oggi, telefilm «Guarire gli infermi». Regia di Michael O' Herlitry. 


21.20 Obladì Obladà. Regia di Ranuccio Jodi. Con Serena Dandini e Maurizio 
Marsico, 
21.50 Telegiornale. 
22.00 Appuntamento al cinema, | film che vedrete sul grande schermo a cura 
dell'Anicagis. 
22.05 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. Coppe europee 


di calcio. Al termine: Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Televideo, pagine dimostrative. 


In diretta dallo studio Tv 2 di Milano. Che fai, mangi? Conduce Enza 


Sampò. Regia di Vittorio Nevaro. 


Tg 2 - Ore tredici. 


Libri, a cura di Carlo Cavaglià. 
Capitol. Serie televisiva 253 punt. 


Tg 2 - Flash. 


In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi, a cura di Ettore Desideri.: Regia-di 
Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma Super G. Attualità, giochi 


elettronicii. 


Paroliamo. Gioco a premi. Presentano Marco Danè, Fabrizio Frizzi e 


Graziella Romeo. 


Un cartone tira l'altro: Il cucciolo. Sognando Boston. 
Dse: Follow me. Corso di lingua inglese per principianti e autodidatti. 


47.a trasm. 


Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno a cura di Anna Giolitti e 


Letizia Solustri. Dossier Hari. 10.a e ultima punt, 


Tg 2 - Flash. 


Televideo, pagine dimostrative. 


Dse: le professioni del terziario avanzato, un programma di N. Delai, 
regia di A. Ramadori, conduce Angelo Sferrazza. «Quali prospettive?». 
Dse: appunti sul Giappone. Un programma ideato e diretto da Licia 


Cattaneo. 10.a ‘e ultima puntata. 


Galleria da Dadaumpa. A cura di S. Valzania. Giorgio Gaber «Questo e 


quello» (1964) regia di Carla Ragionieri. 


L'Orecchiocchio. Regia di P. Macioti. Presentato da G. Fossà e G. 


Cavalleri. 


17.35 Dal Parlamento. 


‘17.40 In diretta dallo studio 3 di Roma: Vediamoci sul due. Un programma a 


cura di William Azzella. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. Regia di 
Franza Di Rosa. 
‘18.30 Tg 2 Sportsera. 
18.40 Cuore e batticuore. Telefilm. Delitto di alta moda. Con Stefanie Powers 
e Robert Wagner. - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 
20.30 TEMPO D'AMORE. (1972). Regia.di Nadine Trintignant, con: Marcello 


Mastroianni, Catherine Deneuve, Serge Marquand, Dominique Labou- 


riere, Danielle Labrun, Catherine Allegret, Marc Eyruad, Rosa Chiara 


Magrini, Banoit Ferreux: — La vita di due giovani sposi, Catherine e 
Marcello, viene sconvolta dalla morte della loro figlioletta Camille. | 


due arrivano a farsi sfiorare dall'idea del suicidio. Dopo qualche 


tempo, invece, abbandonano una volontaria «prigione» e riscoprono 


la natura ritrovando la gioia di vivere. 


Antonio Petito, artista comico (70). 
Tg 2 - Stanotte. ; 


19.00 Tg 3. 


‘19.85 Architettura del lavoro. Quando in Calabria c'era l'industria. Regia di 
Enrico Agapito (2). 
20.05 Dse: sistemi educativi a confronto. Giappone e Italia. Un programma 


ideato e diretto da Licia Cattaneo..1.a puntata. 


20.30 «ALTA TENSIONE» (1977) film. Regia di Mel Brooks con Mel Brooks. 


22.00 Delta: la scienza fra le due guerre. Regia di Loredana Dordi (2). 


22.50 Tg 3. 


23.25 La Roma di Giuliano Montaldo. 


Sg canaLes | | ® TELEQUATTRO | | &} RETEQUATTRO| | R. D. F.- V. G. 


Pat TVM 


12.10. «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.45 «Il pranzo è servito», 

x gioco a ‘quiz condotto 
da Corrado. 

13.25 Teleromanzo: Sentieri. 

14.25 Teleromanzo: General 
hospital. 

15.25 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Il selvaggio mondo de- 
gli animali (p. 28), 
17.00 Telefilm: Due onesti 

fuorilegge. 

18.00. Telefilm: Webster, 

18.30 «Help», gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 
minati, 

Telefilm: | Jefferson - n. 
815. 

«Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello con Enzo Liber- 
ti e Simona Mariani. 
Film: «Novecento», (ter- 
za parte), con G. Depar- 
dieu, R. De Niro, D. San- 
da, S. Sandrelli, B. Lan- 
caster. Regia di Bernar- 
do Bertolucci (1976). 
«Nonsolomoda», 
«Canale 5 News». 
Film: «IL PONTE DI WA- 
TERLOO», con. Robert 
Taylor, Vivel Leigh, re- 
gia di Mervin Le. Roy. 
(1940). 


ret BARBARA | 


9.45 Zia Barbara. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm, 

14.00 «Mr. Howard», telefilm. 

14.30 Film. 

16.00 Telefilm. 

17.00. Pomeriggio. con, Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19,00 «Mr. Howard», telefilm. 

19.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

20.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

21.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 3 

22.30 Vetrina in tv. 


USS TELEPADOVA| 


13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

14.30 Telenovela: Adolescen- 
za inquieta, 

15.00 Telenovela: Luisana 
mia. 

15.30 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

16.00 Rubrica. 

16.30 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 

20.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. ò 

20.30 Telenovela: Illusione 
d'amore. 

21.30 Film: L'INNOCENTE, re- 
gia di Luchine. Visconti 
con Giancarlo Giannini 
e Laura Antonelli. 
Rubrica elettorale: Vo- 
tare sì, ma per chi? 
Telefilm: Star trek. 
Film: IL CONQUISTA- 
TORE DI MARACAIBO, 
regia di Jean Martin con 
Brigitte Corey e Jani 
Clair. 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

9.30 Film: «UN AMORE DI- 
VERSO», con. Richard 
Thomas, Julie Kavner, 
Scott Jacoby, regia di 
Richard Pealce (1979). 
Telefilm: Sanford and 
son. 

Telefilm: Agenzia Rock- 
ford. 

Telefilm: Chips. 

Dee jay television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 
Telefilm: La famiglia 
Bradford, 

Telefilm: Sanford and 
son. > 
Cartoni animati. 
Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 
Moda maglia Villini. 
Aeroporto, arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

Fatti e commenti. 
Ronefor terapia, 

O.K. il prezzo è giusto, 
condotto da Gigi Sa- 
bani. 

Telefilm: Cassie and 
company. 

Football americano. 
Film: «LA MASCOTTE» 
con Gary Coleman, Ga- 
ry. Collins, Ed McMa- 
hon, regia di Adell Al- 
drich (1979). Al termine: 
Fatti e. commenti. 


Tr PORDENONE 


15.00 Film. 

16.30 «Orizzonti sconosciuti», 
documentario. 

16.55 «Le meraviglie della na- 
tura», documentario. 

17.20 «Dotakon», cartoni ani- 
mati. 

17.45 «Gianni e Pihotto», car- 
toni animati. 

18.05 «Soko 51-13», telefilm. 

18.30 «Veronica, il volto del- 
l'amore», telenovela. 

‘19.20 Vetrina pubblicitaria, 

19.30 Tpn cronache, 

20.00 Film. 

21.40 Vetrina pubblicitaria. 

21.50 Tpn Cronache (r). 

22.20 «Le armi più potenti», 
documentario. 

22.45 Commedia all'italiana. 

23.10. Cinemondo. 

23.20 «DECAMERON N. 2», 
film. 


TELECAPODISTRIA 


15:00. Dedicato a un bambino 
(sceneggiato) con An-' 
giola Baggi, Giulia Laz- 
zarini, regia Gianni Bon- 
gioanni. 

16.20 L'invincibile Shogun 
(telefilm a cartoni ani- 
mati). 

16.50 George (telefilm). 
17.20 Orizzonti sconosciuti 
(documentario). 

17.50 Tg Notizie. 

18.00 Rugby time. 

19.00 Trasmissione in lingua 
‘slovena. 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Start, muoversi come e 
perché. 

20.25 Calcio - Coppe europee. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22,10 SENZA VIA. D'USCITA 
(film drammatico). 


10.30 Telefilm: Alice (replica). 
10.50 Telefilm: Mary Tyler 
Moore: (replica). 
‘11.15, Novela: Piume e paillet- 
tes (replica). 

12,00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore (replica), 

12.45 Telefilm: Alice. 

13.15 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

‘13.45. Telefilm: Tre cuori in 
affitto. 

14.15. Novela: Brillante, 120.a 
puntata. 

15.10, Cartoni animati, 

16.10 Telefilm: | giorni di 
Brian. 

17.00 Telefilm: All'ombra del 
grande cedro, 

18.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

18.50 Novela: Piume e paillet- 
tes. 15,a puntata. 

19,25 «M'ama non m'ama», 
gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin. 
«Maurizio, Costanzo 
show», interviste a sor- 
presa. Alle tastiere Fran- 
co Bacardi. 
«Faccia a faccia», pro- 
gramma elettorale. 
Film: «DIETRO LO 
SPECCHIO», con James 
Mason, Barbara Rush. 
Regia di Nicholas Ray. 
(1956). 

1.40 Telefilm: L'ora di Hitch- 

cock. 


TELEFRIULI 


13.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

14.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

15.20 «BUFFALO BILL», film. 

16.50 «Wow, arrivano i carto- 
ni animati». 

717.30 Pizzul Friul, cjantis pai 
fruz furlans, prima ras- 
segna televisiva. della 
canzone friulana per 
bambini. Conduce. Ilva. 
«Viaggio con l'avventu- 
ra», documentario. 
Telefriuli sera. 

«Andrea Celeste», tele: 
novela. 
«Caric e briscule, spe- 
cial». Varietà con giochi 
e quiz. Conduce Dario 
Zampa. 

22.30 Telefriuli notte. 

22.50 «PAURA A HOLLY. 
WOOD», film. 


ANTENNA-TMC 


17.00 L'Orecchiocchio. 
17.45 Telefilm: Ellery Queen; 
18.40 Voglia di musica. 
19.10 Tele Antenna notizie - 
Oroscopo di domani - 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 
Telefilm per ragazzi, Il 
fantastico ranch del pic- 
chio giallo. 
Fiaba: Il paese di c'era 
una volta. 
In Eurovisione e in diret- 
ta Calcio, una partita di 
ritorno delle semifinali 
di «Coppa». 
In Eurovisione da Praga, 
hockey su ghiaccio, 
campionati del mondo: 
- Finlandia-Germania oc- 
cidentale. 


14,05 Telefilm: «L'uomo, di 
Levkas». 

15.00 Film: (western) «TEXAS 
ADDIO» con Franco 
Nero. 

16.30 Cartoni animati. 

16.55 Tg flash. 

17.00 Film:. (comico) «RA- 
GAZZA DI BOEMIA - 
NOI SIAMO ZINGAREL- 
LI», con Stan Laurel e 
Oliver Hardy. 

18.30 Telefilm: «Il mio amico 
marziano». 

19.10 Notiziario economico di 
RDF-VG. 

19,29 L'ora esatta dalla RDF- 


19.30 RDF-VG giornale. 

19,45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 Udinese News. 

20.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.10 Cronache del cinema, 

20.30 Il salotto della RDF-VG. 

21.30 Film: (drammatico) 
«DUE CONTRO LA CIT- 
TÀ» con Jean Gabin e 
Alain Delon... 


17.40 Telefilm della serie La 
grande barriera. 

18.05 Film: | GIGANTI DEL 
CIELO. 

19.40 Cartoni animati. d 

20.30 Film CASERMA A DUE 
PIAZZE. 

22.00 Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner. 

22.25 Telefilm della serie La 
grande barriera. 

22.50 Telefilm della serie 
Squadra segreta. 

23.55 Telefilm della serie 
Cowboy in Africa. 


IBC TRIESTE 


‘19,20 Attualità cinema, 

119.25 Echomondo notizie. 

19,35 Rotociclo, rubrica (r). 

20.00 «Videomusic», 

20.30 Echomondo Europa. 

20.35 Film: LA CASA DEI NO- 
STRI SOGNI. 

22,00 Attualità cinema. 

22.05 Echomondo notizie (r). 

22.15 Film. 

23,45 «Tu e le. stelle». 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10; 12, 13, 
14, 17, 21, 23. Onda verde; 6.02, 
6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 
16.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 6.45: leri al Parlamento; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr; 8.30: Tribuna elettorale; 9: 
Gianni Bisiach conduce: Radio an- 
ch'io; 10.10: Canzoni nel tempo; 
11: Spazio aperto; 11.10: «Premio. 
Viareggio», regia di Guglielmo Mo- 
randi; 11.30: | ricordi di... Milva; 
12,03: Via Asiago tenda; 13,20: La 
diligenza; 13.28: Master; 13,56: 
Onda verde Europa; 15.03: Radiou- 
no per tutti: Habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz ‘85; 18; 
Obiettivo Europa; 18.30: Gli elisir 
del diavolo: una redazione proble- 
matica; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19,25: 
Audiobox Urbs; 20; Operazione ra- 
dio; «La giumenta di Artaud», regia 
di Artoro Morlino; 20.40: Intervallo 
musicale; 21.03: |l. piacere della 
vostra casa: 21.30: musicanotte, 
musicisti d’oggi; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


Stereouno 

15; Tu mi senti; 15.30, 17.30, 20.30, 
21.30: Gr1 in breve, Onda verde 
notizie; 19: Gr1 sera; 19.15-21.50: 
‘ssuperstereouno; 22.15: Da Torino: 
Stereoclassic; 23: Gr1 Ultima edi- 
zione; 23.05-23.59: Piano bar. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 112.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 23.30. 6: | giorni con 
G. Saviani; 6.05: | titoli del Gr2; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Parole di 
vita; 8: Tribuna politica; 8.30; Dse: 
Infanzia come. e perché; 8.35: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «Matilde» di C; 
Wittig (76), regia di G.M. Compa- 
gnoni; 9.10: Discogame; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10-14: Trasmissio- 
nì regionali, Gr2 regionali, Onda 


È verde regione, bollettino del mare; 


15: Il gruppo Mim presenta «I pro- 
messi sposi», lettura a più voci dal 
romanzo di A. Manzoni, al termine; 
insieme musicale; 18,30-20.45: Le 
ore della musica; 19.50: Capitol: 
attività cultura del Gr2;. 19.57: Il 
‘convegno dei cinque; 21: Radiodue 
sera jazz; 21,30-23.28: Radiodue 
3131 notte; 22.20; Panorama parla- 
mentare, bollettino del mare. 


Stereodue 

15: Studio in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23,59:Stereodue 
e Radiodue presentano Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, ‘9.45, 
11.45, 18.45, 20.45, 21.06. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del. 
mattino; 10: Ora «D»: dialoghi in 
diretta dedicati alle donne, di F. 
Fossati; 11,48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.28: 
Gr3 cultura; 15.30; Un certo discor- 
so; 17-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Nuove musi- 
che; 21.40: Pagine da «Terra vergi- 
ne» di G. D'Annunzio; 21.50: Da 
radio Francoforte: quartetto Cheru- 
bini; 22.35: America Coast to 
Coast; 23.05: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto della mezzanotte; 23.53- 
23.58: Ultima edizione. 
Stereonotte 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della-mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 

7.80-7.55: Giornale radio dei Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35-12.58: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: La spe- 
cule; 14.45-14.58: Giornale radio 
del‘ Friuli-Venezia Giulia; 18.30- 
18.58: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia, 

Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia, 
almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 14.45-15.30: Altra fre- 
quenza. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20-9: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare, nel- 
l'intervallo: Calendario, (7.40) La 
fiaba del mattino; 8: Gr; (8.10)* 
Almanacco: problemi economici, 
(8.40) Canzoni slovene; 9-13: Pro- 
gramma antimeridiano; 13: Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Musica corale: 
rassegna «Primorska poje 1985»; 
113.40: Appendice musicale; 14: Gr; 
14.10-17: Pomeriggio radio: Dicia- 
molo dal vivo, (15) Giochiamo in- 
sieme, (16) da Muggia a Duino, 
(16.30) Pagine: musicali; 17: Gr; 
17.10-19: Ultima fascia: Noi e la 


musica: Corrispondenza musicale , 


da Zagabria, (18) Tra letteratura e 
fantascienza, (18.30) Appendice 
musicale; 19: Segnale orario, Gr. 


TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
'PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Oggi alle ore 20 ottava (turni E/C) 
di «Macbeth» di G. Verdi. Diretto- 
re Pinchas Steinberg, regia di Car- 
lo Maestrini. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Venerdì alle ore 20 seconda (turni 
B/F) di «Jenufa» di L. Janacek. 
Direttore Julian Kovatchev, regia 
di Giulio Chazalettes. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: turno 
libero, la Cooperativa Teatro Mo- 
bile presenta «Assassinio nella 
cattedrale» di T. S. Eliot, con Giu- 
lio Bosetti. Regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9. Prevendita bigliette- 
tia centrale dì Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA: ore 10 Terza Stagione 
Teatro Ragazzi, l'Assemblea tea- 
tro di Torino presenta «Tiocolck 
computer folk» di Gian Renzo 
Morteo, regia di Walter Cassani. 
Ingresso lire 2.500. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18,20, 20.10, 22: «Il quar- 
to uomo» di Paul Verhoeven, con 
Jeroen Krabbe e Renée Souten- 
dijk. Un «giallo» sensuale e perver- 
so... Premiato ai Festival di Avo- 
riaz è Sorrento. V.m. 14. Ultimo 
giorno. Da domani: «Reuben, Reu- 
ben» di Robert Ellis Miller, con 
‘Tom Conti: una divertentissima 
commedia candidata a 2 premi 
Oscar. 

EDEN. 15.30, ult. 22,10: «Marina 
pin pon», Il massimo dell’erotismo 
e della perversione. Severam. v. m. 
18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17.30, 19.45, 22 precise: un film 
di Francis Coppola: «Cotton 
Club». La storia degli anni Trenta 
sul più famoso locale di Harlem 
con Richard Gere in Dolby stereo. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE, 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l'attesissimo film vincitore di tre 
‘premi Oscar. Il film è a disposizio- 
ne delle scuole per proiezioni mat- 
tutine telefonando al 767300. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15; I 
creatori di «Guerre stellari» G. 
Lucas e J. Korty presentano «L'av- 
ventura degli Ewoks». Il film che 
piace ai grandi ed entusiasma i 
bambini, con E. Walker, A. Miller, 
W. Dawis (l'interprete di «Giochi 
di guerra»). 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Beverly 
Hills Cop - Un piedipiatti a Bever- 
ly Hills». A generale richiesta solo 
per pochi giorni il più divertente 
film dell’anno, con Eddie Murphy. 


NAZIONALE 1. 16, 18,40, 21.30: 
«Amadeus». Vincitore di 8 Oscar, 
Mattinate per le scuole prenotan- 
do al 60231-723351. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Il mistero del cadavere 


scomparso». Un cast eccezionale 


nel film più comico del secolo! 

NAZIONALE 3.16 ult. 22.15: «Affa- 
mate di sesso caldo», Luce rossa 
da non perdere. Severam. v.m, 18. 


AURORA. 17: In prima visione un 
formidabile vietatissimo «hard co- 
te»: «Calda e dolce Juliette» con 
D. Dominique e G. Patrick. Tech- 
nicolor. Domani in diretto prose- 
guimento dalla prima visione: 
«2010 l’anno del contatto», 
CAPITOL, 16.30: «Terminator» 
con A. Schwarzenegger («Conan»). 
«Cyborg» era il nome di un terrifi- 
cante robot umano venuto dal fu- 
turo per una missione disperata... 
Un film fantastico e affascinante, 
un successo mondiale. Technico- 
lor, V.m. 14. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 16.15: Quali- 
ty in X film «Le grandi labbra di 
bocca d’oro» prono. Hannette Ha- 
ven, Lisa de Leeuw. Regia H. Le- 
wis. Vim. 18. 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: L'inferno non aveva sorpre- 
se-perloro... «I diavoli» di K. Rus- 
sell, con Vanessa Redgrave e Oli- 
ver Reed. Colore. V.m. 18 anni. Da 
giovedì «Taxi driver». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 16, 18, 20, 22. Inizio 
rassegna di John Belushi, «Animal 
house» di John Landis con John 
Belushi e Tim Matheson. Domani 
«1941 allarme a Hollywood». 
RADIO. 15.30, 21.30: A tutti piac- 
ciono le patatine calde, nella no- 
stra.sala spettatori rosolati al pun- 
to giusto con scene «calde»! V.m 


anni 18. 
GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Innamorarsi» con 
R. De Niro e M. Streep. Colori. 
VERDI. 17.15, 22: «Urla del silen- 
zio» con S. Waterson. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Histoire 
d'O» (II parte). V. m., 18 anni. 
Colori. 

EXCELSIOR. 17.30: Chiuso per ri- 
poso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO.'20: Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: Chiuso per ri- 
poso. 

ITALIA. 20: «Uno scandalo per 
bene» con Ben Gazzara. 


DAL 26 APRILE SU «ITALIA UNO» 


A Bari si fa «Azzurro» 


ROMA — La popolare gara 
musicale a squadre «Azzurro 
?85» torna per la quarta volta 
a Bari, dove si svolgerà dal 28 
al 28 aprile prossimi. A pre- 
sentarla sarà Milly Carlucci al 
teatro«Petruzzelli», affianca- 
ta da Gabriella Carlucci. 

Oltre 500 canzoni, tra italia- 
ne e straniere, di autori noti e 
no, sono pervenute da tempo 
all’organizzatore Vittorio Sal- 
vetti. 

Una commissione formata 
da operatori, «juke-box», 
«disc-jockey», e commesse di 
negozi di dischi, ha scelto le 
40 canzoni che entreranno in 
gara, suddivise in cinque 
squadre: Gabbiano giallo, Si- 
rena verde, Delfino bianco, 
Corallo rosso, Onda blu. ; 

Le squadre, ciascuna di otto 
cantanti, saranno capitanate 
da Stella Carnacina, Licia Co- 
lò, Gabriella Golia, Susanna 
Messaggio e Jinny Steffan. 

Tra i nomi più popolari di 


«Azzurro ’85» in qualità di , 


ospiti: Loredana Bertè, Valen- 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Domenica 28 - Ore 15,30 


EAT 


MEMORIAL 


GIORGIO JEGHER 
LA SFIDA CHE PUÒ FAR 
BATTERE TUTTI | RECORD 


tino, Gianna Nannini, Rober- 
to Vecchioni, Riccardo Fogli, 
Matia Bazar, Aida Cooper, 
con_Wanda Bertè, Scialpi, 
David Cassidy, Kim and the 
Cadillac, Celeste, Novecento, 
Carrara, Village People e tan- 
ti altri. 

«Azzurro ’85» che aprirà 
ufficialmente l’Estate canora 
1985, andrà in onda anche 
quest'anno su «Italia 1» in 
differita di 24 ore, nelle sue 
tradizionali cinque «man- 
ches»: due pomeridiane e due 
serali, 

La sigla di «Azzurro ’85» è 
interpretata da Anna Oxa, 
che canterà «Parlami». 


Castri non piace 


agli eredi di Pirandello 

ROMA — Il regista Massi- 
mo Castri ha denunciato «il 
grave episodio di censura o 
per lo meno di ostracismo cul. 
turale» di cui sarebbe vittima 
a opera degli eredi di Luigi 
Pirandello, i quali hanno re- 
spinto la sua richiesta di met- 
tere in scena «L'uomo, la be- 
stia e la virtù» adducendo 
motivazioni «di lesa ortodos- 
sia», cioè di aver dato prova di 
non rispettare lo spirito delle 
commedie pirandelliane. 

Castri tuttavia ha lasciato 
intendere che altre ragioni vi 
sarebbero, concorrenti forse 
con le prime: che cioè i diritti 
di rappresentazione sarebbe- 
ro stati concessi ad altro regi- 
sta, più affidabile evidente- 
mente di lui, 


REBUS (Frase: 7, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


na 


a 


db .._MkS 


Soluzione del rebus pubblicato ieri. 


Visì T; arpa RR; occhi ANI = visitar parrocchiani. 


CENTRO CUCINE 


e. dorli 
ALNO ">" 


TRIESTE 


VIA SORGENTE 4 (ang. via Carducci) 


Tel. 726867 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


To spirito pratico è più forte del solito e 
Iquesto vi permetterà di regolare nel miglio- 
re dei modi i problemi che vi si porranno; sono 
facilitati anche i rapporti con gli altri e un aiuto 
insperato permetterà di risolvere una questio- 
ne delicata ai nati nella seconda decade. 


rustrazioni e contrarietà si accumulano per 

alcuni di voi e basta poco per andare in 
collera. Se siete tentati di prendere una decisio- 
ne molto audace per realizzare le vostre ambi- 
zioni state un po’ in guardia, ora occorre dar 
prova di ragionevolezza in tutto. 


ifendete il vostro operato se qualcuno ten- 

ta di sottovalutarlo e se dovete fare delle 
‘concessioni non accontentatevi di promesse 
verbali ma esigete delle garanzie concrete. Se 
saprete valorizzare le vostre capacità otterrete 
dei riconoscimenti: niente superficialità. 


jrocedete tenendo i piedi ben saldi a terra e 

ricordando che non tutte le buone occasioni 
alla fine risultano tali... ma che non bisogna 
neanche mai darsi per sconfitti. Cautela nelle 
nuove: scelte di vita, nei rapporti di collabora- 
zione, attenti alle ambiguità. Ù 


‘on lasciatevi assorbire totalmente dagli 

impegni e dai doveri, avete dei diritti anche 
verso voi stessi; fate in modo di approfondire. 
certe amicizie, di frequentare persone interes- 
santi, ma attenti alle confidenze e ai segreti mal 
riposti... e alle spese impreviste. 


ontrollate le reazioni troppo impulsive e 
cercate di non irritarvi oltre misura (o la 
salute ne risentirà. Siate molto realisti e cauti 
riguardo al lavoro, ai parenti e al denaro, 
soprattutto se le cose in qualche modo si 
intrecciano, Seguite una dieta disintossicante. 


RIANCIA A ualcuno cerca di allettarvi con proposte 

Qiretivanti ragionate con la vostra testa 
e non lasciatevi influenzare è mettere su una 
pista sbagliata proprio quando ci sono dei 
miglioramenti in vista. Ottime opportunità di 
vari@ genere per i nati intorno al 6-7 ottobre. 


33-08 w22-10 


a serenità dei rapporti affettivi e d'amicizia , 
dipenderà dalla chiarezza con cui avrete 
saputo impostarli e dalla capacità di difendervi 
da gelosie, chiacchiere, diffidenze, influenze 
esterne. La pazienza e la tenacia ora sono 
elementi di vantaggio... non perdetele. 


‘a negligenza a volte può essere fatale: met- + 
Iitete ordine dentro di voi e cercate di essere 
fedeli a quanto dite e pensate. Se i vostri . 
progetti non sono avventati e non userete I 
mezzi scorretti per realizzarli i successi (anche | 
immediati) saranno piuttosto notevoli. 


piovanie variazione nei progetti di viaggio, [Tcxrniconi 
di visite o appuntamenti a causa di una 

notizia o di una circostanza inaspettata. Non 
lasciatevi ingannare da chi gioca con i vostri 
sentimenti, se vi create troppe illusioni potre- 


ste avere qualche sgradita sorpresa. CENTO 


ierte:nubi sarebbero evitabili con un po’ di 
‘buon senso e autocontrollo. Attenti a non 
sbilanciarvi troppo, a non stancarvi inutilmen- 
te, a non dare a un rapporto un valore che non 
ha... trascurando magari chi invece è veramen- 
te importante per voi. Prudenza! 


N® date nulla per scontato, sia che si tratti 
di questioni personali sia che sì tratti di 
lavoro... potreste sempre avere delle sorprese. | o 
Attenti alle finanze, non lasciatevi tentare dal 
desiderio di rendere felici gli altri (o voi stessi) 
con regali troppo costosi. 


21-14-2023 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESiVE 


HD SERIGRAFIA 


PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


© 
29] 
(O) 
ta) 
(=) 


N 
INI 


ORIZZONTALI: 1 Funghi di colore biancastro - 5 Un 


. colpo... dal basso - 11 Trafila di una pratica - 12 Non li ama 


l’astemio - 13 Il nome della Sanda - 15 Ormai comincia così - 16 
Il centro di Vienna - 17 Sottili, lievi - 18 Tutto questo - 19 Si 
utilizzano per fasciare - 20 James che fu un celebre attore - 21 
Impeto d'ira violenta - 22 Fiume della Basilicata - 23 Una 
persona come un’altra - 24 Capi d'abbigliamento in genere - 25 
Un braccio o una gamba - 26 Il visionario lo da alle ombre - 28 
Puntino epidermico - 29 Il genitore - 30.Simbolo dell’ettaro - 31 
Sigla di Trieste -132 Abbandona madama Butterlfy - 34 Venti 
per quattro -.36 Fatti per lui - 37. Regione storica dell’Italia 
centro-meridionale - 38 Foraggio per cavalli. 

VERTICALI: 1 Lo schermo del televisore - 2 Celebre college 
inglese - 3 Fratello di Cam - 4 Base di giudizio - 5 Tessuto di 
cotone - 6 Giusti, imparziali - 7 Si conta sull’indice - 8 Iniziali 
della Oxa - 9 I sudditi di Priamo - 10 Uccelli trampolieri - 12 
Nome di donna... pulita - 14 Canto monotono - 18 Dieci al 
quadrato - 19 Uomo scolpito dalla cintola in su - 20 Soldati dî 
cui si ignora la sorte - 21 E più estesa del bosco - 22 Giardini con 
vetrate - 23 Città del Brasile - 24 Liquore rùsso - 26 Il' «bel» dî 
Pavarotti - 27 Idea fissa'- 29 Alberi delle conifere - 30 
Leggendario Robin - 32 Un fiabesco Peter - 33 Fatta per te - 35 
Sigla di Trento. 4 DE 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri x 


ORIZZONTALI: 1 club; 4 Nairobi; 10 rifornire; 11 ns; 13 ridda; 15 
calamaio; 18 io; 19 cal; 20 fanalino; 22 orbo; 23 nonio; 24 ste; 25 amianto; 
27 Tir; 28 carpiato; 30 anticipo; 32 neon; 33 Liliana; 36 serenità; 37 Avis; 
38 rosario. n 

VERTICALI: 1 con; 2 UR; 3 Bill; 4 Norman Mailer; 5 Ariano Irpino; 6 
Indianapolis; 7 Ridolini; 8 ora; 9 be; 12 scartine; 14 boom; 16 Albertosi; 17 
af; 18in; 19 Costanza; 21 iota; 25 acc; 26 0t; 29 orafo; 31 Ines; 34ita; 35.Aar: 


RISPARMI Da MAIER 


«hobby 541» Zig-zag, a braccio 
libero con valigia 
Punti utili ed asola automatica 


I PFAFF_ ES» 
i L. 533.000 — 33% SCONTO, 


= L. 359.000 
ULTIMI GIORNI 


Via Foscolo 5 
TRIESTE - Tel. 730332 


AUTORADIO GIRANASTRI 
STEREO ESTRAIBILE, 

ANTENNA E ALTOPARLANTI, 
QUINTA MARCIA, 
ALZACRISTALLI ELETTRICI, 


CHIUSURA CENTRALIZZATA PORTE, 
ELEGANTI TESSUTI 


E RAFFINATA MOQUETTE, 


COLORI SPECIALI METALLIZZATI, 
PNEUMATICI MAGGIORATI, 
COPRIRUOTE INTEGRALI, 
CRISTALLI ATERMICI, 
APPOGGIATESTA REGOLABILI, 
CINTURE DI SICUREZZA 
CON ARROTOLATORE. 


Ecco una Ritmo che raccoglie in sè 
tutto il meglio della Ritmo. ; 
Una Ritmo che, come tutte le co- 
se di valore, viene prodotta in 
quantità limitata e per un perio- 
do limitato. 
la solita storia: quando si vuole 
tutto, bisogna correre. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


AAA AUTODEMOLIZIONE ri- 
tire macchine da demolire, tel. 
566355. 2245/14 

FIAT 132-2000 amaranto acqui- 
sterei telefono 410925 dopo ore 
20.00. 55548/14 

FIESTA 1100 unico proprietario 
buone condizioni Ts 198930 L. 
2.150.000 tel. 796219. 55537/14 

FURGONE 242 Fiat in garanzia 
vende Autocar Fortì 4/1 
828650. 180/14 

FURGONE Bedford dicembre 
80 con motore nuovo vende 
Autocar Forti 4/1 828655. 

S 180/14 


RENAULT 5 GTL 1982 5P e 5 
marce 30.000 km in garanzia 
totale vende Autocar Forti 4/1 
828655. 180/14 

RENAULT ll TSD 1984 km 
12.000 perfetta vendo tel. 
271974. 55496/14 


LE OCCASIONI 


FORD FIESTA 1.1 GHIA ‘77 
FORD ESCORT 1.6 GHIA ‘81 
AUDI 80 1.3 '80 
e BMW 520 | ‘82 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46 - TS - Tel. 569121 


DEL GIORNO 


UNO diesel S 5 P. 1984 vende 
Autocar Forti 4/1 tel. RETI 


VENDO Honda 250 XRL bianca 
lit. 3.100.000 trattabili. telefo- 
no.748976. 55901/14 

VENDO Opel Ascona 1800 CD 
iniezione 1984 km 15.000 supe- 
roccasione tel. 773683. 179/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
ADRIA: le roulotte più conve- 


nienti. Misura 390 prezzo su 
strada L. 5.400.000 con frigo, 


doppi vetri. Nauticaravan, 
Muggia. Tel. 271256. 2253/15 
VENDESI imbarcazione m 8, ca- 
binato 2x175 HP. Telefonare 

ore ufficio, 0432/755242. 
050091/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTO stanza per 2 0 3 perso- 


ne con comodo di cucina e 
bagno tel. 65991. 178/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI studio centralissi- 
mo professionista referenzia- 
to/a scrivere a cassetta n. 32/L 
Publied 34100 Trieste. 55528/19 

APPARTAMENTINO camera 
‘cucina arredate servito auto- 
bus università affittasi preferi- 
bilmente studenti. 421638. 

55977/19 


20 Capitali 
Aziende 


ALABARDA 768821 negozio 
PIECE: giocattoli in zona for- 
je passaggio ottimo reddito 
trattative ns. ufficio. 2264/20 
FINANZIAMENTI concediamo 
a ditte, società, commercianti, 
costruttori, privati tel. 040/ 
MT4T82. 55428/20 
LOCALE S. Giacomo adibito 
trattoria acquistasi licenza 
possibilmente anche muri. 
Scrivere esclusi intermediari. 
‘A cassetta n. 31/L Publied 
34100 Trieste. 59512/20 
PARRUCCHIERA rionale ven- 
desi licenza con macchinari e 
arredamento 15.000.000. GRI- 
MALDI 040/7684952. 1000/20 
SAN Giacomo: licenza di ali- 
mentari avviatissima comple- 
ta di arredamento 68.500.000. 

GRIMALDI 040/7649852. 
1000/20 


VENDONSI o affittansi tratto- 
rie, salumerie, chioschi giorna- 
li, latterie e bar, tel. 411820. 

55979/20 


Ritmo 


LASERIE SPECIALE DOVE IL MEGLIO E' DI SERIE. | 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero signorile salone 3 


camere cucina bagno ascenso- 
Te 755059. 14/21 


22. Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Ziona CONTI recente, ammez- 
zato, 2 stanze, cucina, doppi 
‘servizi, posto macchina. 

3 2202/22 

AGENZIA. Meridiana 733275. 
GRADO Pineta, 4 posti letto, 
arredato, posto macchina. 

2202/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
BAIAMONTI piano II, ampia 
stanza, cucina, servizio, buona 
manutenzione. 2202/22 

ALABARDA "768821 zona Dre- 
‘her epoca tranquillo lumino- 
sissimo IV piano 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo 42.000.000. 

2264/22 

ALPICASA occasione soggior- 
no bicamere cucinotto bagno 
20.000.000 + mutuo IRC, 

ALPICASA perfetto recentissi- 
mo soepono cucinino matri- 
moniale bagno poggiolo 
40.000.000, 733209. 25/22 

APPARTAMENTO centrale 2 
camere cucina seminuovo 
vendo 42,000,000. Tel. 631793. 

2174/22 

APPARTAMENTO Crispi terzo 
piano 3 camere cucina autori- 
scaldamento poggiolo rinno- 
vato vendo tel. 631793, 2174/22 

APPARTAMENTO libero Ghe- 
ga palazzo epoca 110 mq auto- 
riscaldamento vendesi telef. 
631792 BONZANINI, 2175/22 

AUTORISCALDAMENTO co- 
moda ubicazione vende im- 

resa Marcon, Castaldi 3, 
28012. 2254/22 

BIBIONE posizione meraviglio- 
sa, 39.500.000 impresa vende 
bellissimo appartamento, in- 
gresso, soggiorno, pranzo, ca- 
mera, bagno, terrazza vista 
mare, posto auto; pagamenti 
dilazionati mutuabili. Tel. 
0431/430391-57002. 050093/22 

BIBIONE 2.500.000 contanti 
35.000.000 dilazionati un anno 
avanzamento lavori, impresa 
vende direttamente apparta- 
mento 50 m mare: ingresso, 
soggiorno cottura, camera, ba- 
gno terrazza. (Eventuale mu- 
tuo). Studio costruzioni corso 
Sole 45. (Aperto anche festivi). 
0431/430541/430480. 254/22 
FORO Ulpiano libero 215 mq 

adatto anche uffici vendesi. 
7166676. 19/22 
GRADO attico «Città Giardi- 
no»; soggiorno matrimoniale, 
cucinetta terrazzone 40 mq vi- 
sta laguna solo 49.000.000. Al- 
tre occasioni frontepiscina. 
Trieste Mia, tel. 768800.2146/22 
GRADO vendonsi monovani bi- 
vani in costruzione vista mare, 
facilitazioni pagamento, Tel 
040/947393. 2252/22; 
GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18. 
Via Carducci libero signorile 
soggiorno 3 camere cucina ser- 
vizi 82.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Com- 
merciale libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi 47.500.000. 
GRIMALDI \040/764952 Baia- 
monti libero recente soggior- 
no 2 camere cucinino servizi 
balcone 51.000.000, 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Aurisina 
terreno uso turistico di 5000 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO recente sa- 
loncino 3 stanze cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamento 
ascensore. S, Lazzaro 10, 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta paraggi BAGNOLI da 
ristrutturare 2 piani con giar- 
dino 200 mq panoramica. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2251/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recente parag- 

PERUGINO salone 2 stanze 
cucinetta bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2251/22 


plural AUT.MIN. 


mq con rustico soprastante 
84.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
5, LUIGI - ROZZOL panora- 
micissimo 3 stanze cucina ba- 
gno terrazza riscaldamento 
centrale garage. S. Lazzaro 10, 


tel.61712. ———12260/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento CENTRALE 
luminoso adatto anche ufficio 
3 stanze cucina bango poggioli 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2251/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda arredata paraggi 
CAMPO MARZIO stanza cu- 
cina ATEO gabinetto 
16.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2251/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in VILLETTA 
BARCOLA 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
cantina giardino proprio ter- 
razza magnifica vista golfo. S. 
Lazzaro 10, tel, 61712, 2260/22 

IMMOBILIARE Ital, tel. 51066 
vende soleggiatissimo 2 stan- 
ze stanzino cucina abitabile 
due servizi. ALTRO, 109 95 da 
sistemare. 1261/22 


LIGNANO Riviera calle Rubens 
43 vendesi villetta con vasto 
giardino posizione tranquilla. 

55510/22 


Tanti premi in poco tempo: arriva il nuovo SuperBingo! 
SuperBingo Primavera dura 8 settimane; due mesi di 


gioco, di occasioni da non perdere! 


Pensate: ogni settimana ci sono in palio ] splendida FIAT 
UNO 45,1 Vespa P 125... e videoregistratori, ciclomotori, 
biciclette, elettrodomestici, macchine fotografiche, computer! 


IL PICCOLO 


LIGNANO PINETA villette 
29.500.000 contanti più 
39.000.000 dilazionati avanza- 
mento lavori (eventuale mu- 
tuo). Impresa vende diretta- 
mente. Ingresso soggiorno 2 
camere cameretta doppi servi- 
zi ampia taverna terrazze giar- 
dino caminetto. Predisposizio- 
ne riscaldamento. Inserite in 
‘meraviglioso villaggio «Ranch 
Club» immerso nel verde, pi- 
scine giochi bimbi passeggia- 
te. Visite anche festivi. Viale 
dei Fiori, angolo Arco del Tra- 
monto. Tel, 0431/422882 


LIGNANO Pineta 55.500.000 di- 
lazioni e mutuabili 350 m ma- 
re, impresa vende villetta a 
schiera mq 70 predisposizione 
riscaldamento giardino priva- 
to caminetto ingresso soggior- 
no pranzo due camere bagno 
terrazze sottotetto posto auto, 
Tel. 0431/430391. 

050092/22 


LIGNANO Sabbiadoro-Pineta 
appartamenti bilocali 
27.000.000, trilocali 39.000.000, 
arredati, ville singole, vera- 
mente occasione. ‘Telefonare 
0432/34430, 3/22, 


LIGNANO SABBIADORO 
32.950.000 vistamare affare ir- 
ripetibile vendensi ultimi ap- 
partamenti arredatissimi 4 po- 
sti. Pronta consegna. 0431/ 
422882-430480. 255/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Nicolò appartamento 
recente soleggiato ultimo pia- 
nomaq 75, garage, 41807. 1/22 

OFFERTA speciale vendo ap- 
partamento centrale compo- 
sto da due camere cucinino 
soggiorno posto bagno da re- 
staurare solo a privato 
19.500.000. 761730. 55970/22, 


FTITATTÀ 


PRIVATO vende inintermediari 
paraggi Combi 4 stanze servizi 
autometano ascensore 3 pog- 
gioli. Serali 733487. —55348/22 

PRIVATO vende via Ruggero 
Manna e via Romagna appar- 
tamenti, casette con giardino, 
ville soffitte e magazzini. Tel. 
411820. 55579/22 

RAVASCLETTO-Zoncolan 
‘montagna 900 m, da 43.000.000 
appartamenti nuovi pronta 
consegna indipendenti, Iva 
2%, 7.000.000 acconto resto co- 
mode. dilazioni, telefonare 
0433/66167 ore serali. 

671/22 

SOLEGGIATI pronta consegna 
vende impresa Marcon, Ca- 
staldi 3. 728012. 2254/22 

TERRENO Noghere 1000 ma 
arativo acqua strada vendo, 
tel. 631793; altro Carsico, bo- 
sco; Rupinpiccolo 1900 mq, 

5.600.000 tutto. 
2174/22 


TERRENO panoramico Bono- 
mea, progetto approvato villa 
unifamiliare signorile vendesi. 
"766676 feriali. 19/22 

ULTIMI appartamenti prontin- 
gresso diverse grandezze ac- 
cessoriati, mutui facilitazioni 
vendonsi. Tel. 814311. 2239/22 

VESTA vende libero via Sette- 
fontane piano ammezzato 
stanza stanzetta soggiorno an- 

\ golo cottura bagno riscalda- 
mento centrale 45.000.000. Te- 
lefonare 730344, 2157/22 


GRADISCA D'ISONZO 


5% | 
“tasso annuale 
del mutuo” 
bicamere tradizionale: 
— preliminare: 12.000.000 
— pavimenti; 8.500.000 
— consegna; 9.400.000. 


278,000 al mese 
IVA 2% = Prezzo bloccato 


Telef. 0481/93441 pomeriggio 
CANTIERE 


VALDADIGE COSTRUZIONI SpA 


VESTA vende libero zona S. 
Giacomo piano ammezzato 
stanza stanzino soggiorno an- 
golo cottura we con doccia 
riscaldamento a metano 
40.000.000. Telefonare 730344. 

2157/22 

VESTA vende libero via Pietà 

piano terzo luminoso casa d'e- 
joca due stanze cucina bagno 

32.000.000. Telefonare 730344. 
2157/22 

9.000.000 affittato zona Perugi- 
no camera cucina we ammez- 
zato possibilità intero paga- 
mento a rate mensili. 766676. 

; 19/22 

(14.000.000 S. Giacomo camera 
cucina wc.V piano vista. 
766676. P 19/22 

18.500.000 S. Giacomo panora- 
‘mico camera camerino cucini- 
no. servizio vendesi minimo 
contanti 9.000.000. 766676. 

19/22 


20.000.000 Perugino ottime con- 
dizioni matrimoniale cucina 
abitabile poggiolo we/doccia 
ripostiglio vendesi occupato, 
riscaldamento piano basso. 
‘7166676, 19/22 

28,000,000, libero soggiorno 2 
stanze cucina servizio da' ri- 
modernare zona Perugino V 
piano soleggiatissimo. PAID 

50.000.000 zona Maddalena libe- 
ro recente 2 stanze cucinino 
tinello bagno ripostiglio pog- 
giolo.con vista. 766676. 19/22 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.15 
Bari 07.20. 10.05 
11.45 15.35 

17.50. 22.35 

‘Brindisi 11.45 19.09 
17,50 22.55 

Cagliari 07.20 11.55 
11.45, 14.30 

17.50 20.40 

Catania 07.20 14.30 
. 1145 15.59 

17.50. 21.20 

Genova 06.50* , 08.45 
18,00% 19.55 

Lametia Terme 07.20 12.05 
17.50 21.50 

Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05 07.55 
10.20 11.10 

Napoli 07.20 10.00 
11.45 17.05 

17.50 21,59 

Olbia 17.50. 21.55 
Palermo 07.20 10.20 
11.45. 15.59 

17.50 22.25 

Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50 21.55 

Roma 07.20 08.25 
11.45 12.50 

17.50 18.55 

Trapani 07.20. 13.50 
Venezia 06.20° 06.45 
06.50* 07.25 

18.00* 18,25 


* eccetto sabato/domenica 


° solo lunedì/sabato 


ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.05 
Bari 07.25 
18.50 
Brindisi 07.00 
Cagliari 07.50 
12.40 
17,05 
Catania 06.40 
12,30 
16.39 
Genova 09.05* 
20.10* 
Lametia Terme 07.15 
13.05 
Lampedusa 12.10 
Milano 08.50 
21.20. 
Napoli 07.15 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 06.50 
11.00 
16.20 
‘Pantelleria 15.30 
Reggio Calabria 07.10 
18.50 
Roma 09.40 
16.00 
20.45 
Trapani 16.35 
Venezia 10,39%, 
21.40 
. 22.00° 


Arrivi 
10,50 
10,50 
21.55 
10.50 
10.50 
17.10 
21.55 
10,50 
17.10 
21.55 
11.00 
22.05 
10.50 
17.10 
21.55 
09.40 
22.10 
10.58 
21.55 
10.50 
10.50 
17.10 
21.55 
21.55 
10.50 
21.55 

10.50 
17.10 
21.55 
21.55 
11.00 
22.05 
22.45 


* ‘eccetto sabato/domenica 
© solo venerdì/domenica. 


La pubblicità 


23 Turismo 
e villeggiature 


Cee eni 

GRADO bellissima villetta 
schiera, giardino, vicinissimo 
spiaggia, affittasi maggio 
480,000, Altri 380,000. «Trieste 
Mia», 768800. 2146/23 

GRECIA 15 km da Corinto 200 
metri spiaggia affittansi ap- 
partamenti indipendenti 4 let- 
ti. Telefonare 0481/41280. 


sul nostro giornale 
è curata dalla. 


